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Presidenza del Presidente MERZAGORA

PIRESIDENTE. La 8'eduta è. aperta (ore
17).

Si dia lettura del pracesso v.erbale della se~
duta pomeridiana del 30 ottobre 1957.

RUSSO LUIGI, Segre1tario, dà lettura del
pro/cesso 'verbale.

PRESIDENTE. Non essendovi osservazlO~
ni, il processo verbale si intende approvato.

Congedi.

BRESIDEiNTE. Hanno chiesto congedo i
senatori: Buizza ,per giorni 4, Granzotto Bas~
so per giorni 4, Pallastrelli per ,giorni 20, T'ri~
pepi ;per giorni 15 e Turani per ~giorni 5.

N on es,sendovi osservazioni, questi ,congedi
si intendano cancessi.

Annunzio della nomina a senatore a vita
dell'onorevole Giuseppe Paratore.

IPlRESIDE'NTE. Comu1}ico ,che il Presidénte
del Consi'glio dei ministri ha trasmesso, con
lettera dell'H corrente, il decreto con il quale
i.l Presidente delJa RepubtbHc.a, avvalendosi del~
la facoltà di ,cui all'articolo 59, comma secon~
do, della Costituzi6ne, ha nominato a vita Se~
na,tore della Repubblica l'avvocatO' Giuseppe
Paratore. (Vivissimi applausi).

Prego il ,senatore Segretario di dar lettura
del decreto di nomina.

RUSSO LUIGI, S,egretario:

l,L PRESIDENTE DELLA REIPUBBLICA

VISTO l'articolo 59 della CostituzioIj.e;

NOMINA

l'avvocato GIUSEPPE ,PA:RATORE

a vita Senatore della Repubblica per avere
illustrato la Patria con .altissimi meriti nel
campo scientifico~sociale.

Dato a Roma, addì 9 novembr.e 1957.

GRONCHI

ZOLI

Annunzio di trasmissione di disegni di legge.

PRESIDENTE. Comunico che il Presiden~
te della Camera dei deputati ha trasmesso i
seguenti disegni di legge:

« CorreSiponsione di indennità di carica wgli
amministratori comunali e provinciali e rim~
borso di spese agli amministratori provincia~
li» (100~B) (Approvato dal Senato e modifi~
cafo dalla Camera dei deputati) ;

« Modifieazione e proroga della le~ge 1o di~

cembre 1948, n. 1438, riguaJ:1dante la città di
Gorizia» (1767~B), di iniziativa del deputato
Rizzatti (Approvato dalla 5" Commissione per~
manente del Senato e modificato dalla 4" CoW-~
missione permanente ,della Camera dei de~
putati) ;

« Varianti alle vigenti norme sull'imposta
generale sull'entrata» (1920~B) (Approvato
dalla 5a Commissione permanente del Sena~
to e modificato dalla 4a Com,missione perma~
nente della Camera dei deputati);

« Provvidenze creditizie a favore delle azi€n~
de algricole per il ripristino dell'effilCÌenza p'ro~
duttiva degli impianti olivi/coli danneggiati
dalle ne,::icate e gelate verifi,cat.esi .neU'aIl;Ilata
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agraria 1955~56)., (2082~B) (Approvato dalla

8" Commissione permanente del Senato 6 mo~
dificato dalla 9a Comrnissione permanente del~
la Camera dei deputati);

«Rati.fica ed esecuzione della Convenzio-
ne che istituisce l'Unione Latina, 'firmata a
Madrid il 15 ma!glgio 1954» (2226); .

«Delega al Governo ad emanare nuove
no.rme in materia di cir,colazione stradale»
(2227) ;

« Approvazione ed esecuzione del .sesto Pro~
to-collo delle conces,sioni addizionali allegato
all' Aocardo generale sulle tariffe doganali e
sul ,cammeI\cia, del 30 attobre 1947 e relativi
Annessi, ,firmato a Ginevra il 23 mag1gio 1956 »
(2228) ;

«Dispasi'zioni in fav,ore degli ufficiali della
Guardia di finanza, >che cessano dal servizio
permanente, passando dalla p,osizione di fuo~
ri quadro e fuori organi'co nella ,posizione au~
siliaria» (22129), di iniziativa del deputato
Colitto;

«Modi,fica degli articoli 3 e 4 del decreto
legislativo del Capo provvisorio dello IStato
116,settembre .1947, n. 929» (2,232), di inizia~
tiva del deputato Truzzi;

« Modi,ficazione 'alla leglge 16 ma,ggio 19'56,
n. 562, sulla sistemazione giuridica ed ecòn()~
mica dei collocatòri comunali» (2233), di ini~
ziativa dei deputati Elkan ed altri.

Questi disegni di l,egge saranno stampati, di~
stribuiti ed assegna;ti alle Commissiani com~
pet,enti.

Annunzio di presentazione di disegni di legge.

,p,RESIDENTE. Comunico che sona stati
presentati i seg'Uenti disegni di legg,e:

dal Presidente ,del Consiglio dei ministri
e dal Ministro degli affari esteri:

«Appravazione ed esecuziane dell' Accordo
di collaborazione tra l'Italia e gli Stati Uniti
d'America sugli usi pacifici dell'energia atomi~
ca, canclusa in Washington il 3 luglio. 1957,
con nate cannesse de13~11luglio 1957» (2230);

d'al Ministro dell'interno:

« Aumenta del contributo. annuale della Sta~
t'O per l'assistenza ai mutilati ed invalidi per
servizio» (2236);

dal MiniJtro della d1/esa e dal Ministro
dell'interno:

« Madifkhe alla legge 12 novembre 1955, nu~
mero 1137, sull'avanzamento degli ufficiali
dell'Esercito, della Marina e dell' Aeranautica
e alla legge 29 marzo 1956, n.' 288, sullo stato
giuridico e avanzamento degli ufficiali del
Corpo delle guardie di Pubblica Sicurezz'a»
(2231) ;

dal Ministro della pubblica istruz1:one:

«Ammissiane al conferimenta di incarichi
nelle scuole e istituti di istruzione secondaria
degli insegnanti nan abilitati che si trovino in
'Particolari condizioni di servizio» (2234);

«Ordinamentò delle carriere e trattamento
economico del personale insegnante e direttivo
degli istituti di istruzione elementare, sec'on~
daria e arti.stk,a» (2237);

dal Ministro per l'industria e commercio:

« Istituzione di licenze obbligatorie sui bre~
vetti per invenziani industriali» (2235).

QuestI dis'egni di legge saranno stampati,

dis.tribuiti ed assegnati alle Commissioni com~
petenti.

Annunzio di deferimento di disegni di legge
all'approvazione di Commissioni permanenti.

PRESIDENTE. ComunÌiCo che, valendomi
della f,acoltà conferitami dal Regolamento, ho
deferito i seguenti disegni di legge all'esame
ed all'approvaziane:

della la Comm1issione permanente (Affa-
ri della Presidenza del Consiglia e dell'in-
terno) :

« Correspansione di indennità di carica a'gli
amministratori comunali e provinciali e rim~
borso q.i spese agli amministratori provin-
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ciali » (100~B), previo parere della ,5" Com~
mIssIOne;

«.Modifiche all' articolo 11 della legge 9
agosto 1954, n. 7418, sullo stato giuridico dei
segretari comunali e provinciali» ('22,19), di
inizi,ativa del deputato ,Cervone;

dello' 4a Comm~slsione permanente (:Di.
fesa):

«Proroga dei termini per i ricorsi e rico~
stituzione della Commislsione centrale unica in
materia di :benerfiéi ai combattenti» (2220), di
iniziativa del deputato Durand de la Penne;

della 5a Commissione permanente (IFi~
nanze e tesoro):

«ModI,fiche al regio decreto~legge 27 mar-
zo \1939. n. 571, convertito nella legge 23 giu~
gno 1939, n. 916, riguardante la soppressione
dell'imposta sui terreni bonificati e norme di
perequazione dell'imposta fondiaria» (2215),
previo parere della 8a Commissione;

«Organizzazione dei servizi di distribuzione
e vendita dei generi di monopolio» (2218).
previo parere della 2a Commissione;

della 6a Commis'sione permanente (Istru~
zione pubbhca e belle arti):

«Autorizzazione della spesa di lire 15 mi~
lioni per i lavori di organi'zzazione del XiII"
Congresso internazionale di filosofia, che ,avrà
luogo in Venezia e Padova nel settembre 1958»
(2222), previa parere della 15aCommissione;

«Interpretazione dell'articolo 46 del testo
unico delle leggi sull'istruzione superiore, ap~
provato con regio decreto 3'1 agosto 1933,
numero 1592» (2224), di iniziativa del depu~
tato De Francesco, previa p,arere della 5a Com~
mlSSlOne;

della lOa Commwsione permanente ('La~
varo, emigra'zione, previdenza sodal,e):

'« Norme per l'a,ssunzione obbHgatoria alla~
varo dei profughi dai territori ceduti allo ISta~
.to jugoslavo 00n il trattato di pa,ce e dalla zo~

na B del territorio di Trieste e delle altre c,a~
tegorie di profughi» (2211'6), previa parere
della 1a !Commissione;

«,provvidenze a favore del personale licen~
ziato da aziende siderurgiche» (:2217)" previ
pareri della 3a, della 5a e della 9a Commis~
sione ;

della lla Commts'sione permanente (I,gje~
ne e sanità):

«Ordinamento degli Istituti zooprofilattici
sperimentali» (2221), di inizialtiva dei depu-
tati Roselli ed altri, previ pareri della 2a €
della 8a Commissione.

Annunzio di deferimento di disegni di legge
all'esame di Commissioni permanenti.

'PRESIDENTE. Comunico. che, valendomi
della, facoltà conferitami dal Regolamento, ho
deferito i seguenti disegni di legge all'esame:

della 7a Commissione p1ermanente (Lavori
pubblici, trasporti, poste e telecomunic!azioni e
marina mercantile):

« Delega al Govell'no ad emanare nuove nor~
me in materia di circolazione st~adale » (2227),
previo parere della 2a Commissione;

delTx1Jloa Comm1:sS'Ìone permmnente (Lavoro,
emigrazione, previdenz'a sociale):

« Estensione de,l trattamento di riversibilità
ed altre provvidenze in favore dei pensionati
dell'assicurazione obbligatoria per la invalidi~
tà, la vecchiaila ed i s'upell'stiti» (2225), previ
pareri della 4' e della 5a Commissione.

Annunzio di approvazione di disegno di legge
da parte di Commissione permanente.

PRESIDENTE. Comunico ,che nella seduta
del 31 ottobre 1'8a Commissione permanente
(Agricoltura e alimentazione) ha esaminato ed
approVlato il seguente disegno di legge:

« Concorso dello Stato ;nelle spese di gestio~
ne dell'ammasso dell'olio di oliva di pressione
della campagna di produzione 1957~58 » (2223).
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Annunzio di ritiro di disegni' di legge.

PRESIDENTE. Comunico che il senatore
Gervasi, aJllche a nome degli altri firmatJari, ha
dichiarato di ritirare il seguente disegno di
legge:

«Estensione dell'assicurazione di maLattia
agli artigiani» (536).

Comunico inoltre che il Ministro dell'indu-
stria e commerdo ha ritirato il seguente di~
segno di legge:

«Brevettihilità dei nuovi procedimenti per
la fahhricazione dei medicinali (1367).

Avverto ,che tali disegni di legge saranno
pertanto cancellati dall'ordine del giorno.

Annunzio di trasmissione di elenco
di registrazioni con riserva.

PRESIDENTE. Comunico che il Pr,esideillte
della Corte dei conti ha trasmesso l'elenco delle
'regi'strazioni con riserva effettuate nella se~
conda quindicina del mese di ottobre 1957
(DO'c,.CXLIV).

'Darli registrazioni salranno trasmesse alle
Commissioni competenti.

Annunzio di trasmissione di sentenza da parte
della Corte costituzionale.

PRESIDENTE. Comunico che, a norma
dell'articolo 30 della legge 11 marzo 1953, nu~
mero 87, il Presidente dellà Corte costituzio~
naLe, ,con letteI1a del 5 novembre 1957, ha tra~
Ismesso copia della sentenza, depositata in pa~
ri data in Oancelleria, con la quale la Corte
stessa ha dkhia,I1ato l'iHeg;gittimità costituzio~
nale deUa legge regionale siciliana 22 luglio
1957, n. 42, re,cante « sospensione dall'imposta
di 'conS:UiffiOsui vini, mosti ed uve da vino e.
provvedimenti in mate'ri,a di imposta g'enerah~
sull'entrata p,er il commercio dei prodotti stes~
si ». (Sentenza n. 124).

Variazione nella composizione di 'Gru,ppo
parlamentare.

PRESIDENTE. Comunico che, su richies1Ja
del Grupp'O comunista, il senator,e BorreHi en~
tra a far palrte della 2" Commissione Iperma~
nente (Giustizia e autorizzazioni a procedere).

Annunzio di risposte scritte ad interrogazioni.

PREISIDENTE. GomunÌtCo che i Ministri
competenti hanno il1viato risposte scritte ad
interrogazioni presentate da onorevoli senla,~
tori.

T,ali risposte saranno pubblicate in allega~
to al resoconto stenografico della seduta di
oggi.

Aprprovazione di ,procedura d'urgenza per il
,disegno di legge n. 2230.

PRESIDENTE. Comunico che sul dise.
gno di legg1e: «ApPlrovazione ed esecuzione
dell' Accordo di ,collaborazione tra l'Itlalia e gli
Stati Uniti d'America sugli usi pacifici della
energia atomica, concluso in W,wshington il 3
luglio 1957, con Note connesse del 3~11 luglio
1957» (2230), testè annunciato, il Governo ha
chiesto la procedura d'urgenza.

Se non ,si fanno osservazioni, metto ai voti
tale richiesta. Chi l'approva è pregato di ,al~
zarsi.

(È approvaVaI).

Annunzio di petizioni.

P,RESIDENrrE. Si dia lettura del sunto di
petizioni pervenute alla Presidenza.

RUSSO .LUIGI, Segretaria: «TI signor Va~
lorj Adriano, di ,Macerata, chiede che v,engano
ahrogati la legge 31 ottobre 1955, n. 1064, e
il decreto presidenzIale 2 maggio, 1957, n. 432,
relativi alle generalità ne,gli estratti, atti e do~
cumeruti e che venga emanata una leg'g~eper
l'asseg'.ry.azione di pateI:nità e maternità fitt.i~
zie ai figli illegittimi» (n. 63);
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« Il si,gnor Patppalardo Um:berto, di IRoma,
chiede che venga 'modificato l'articola 116 del~
la legge 10 aprile 1954, n. 11:3, sulla "Stalto
degli ufficiali dell'Esercito, della Marina e del~
l'Aeranautica ", nel senso. ,che l'iscrizione di
ufficio nei ruoli d'onore degli ufficiali mutilati
abbia in ogni casa decorrenza dalla data del
passaggio del ruolo pe:rnnanente effettiva a
quello di congedo assalu'Ì,()>>(n. 64).

p.REsrnENTE. 'Q'Ueste petiziani saranno.
trasmesse aUe Commissioni competenti.

Per la morte dell'onorevole Giuseppe Di Vittorio.

PREiSIiDENTE. Ha chiesto di parlare il
senatore Terracini. Ne ha Ifacaltà.

TERRA:CINI. Signor President,e, anarev'OU
senatori.

A distanza ormai di molti giarni, ma ancora
nell'atmosfera di una Icommozione popolare
quale; a mio ricordo" forse ma,i il nostro Paese
ha conosciuto per g1Davitàdi lutti che lo abbia~
no.colpita, voglio rievocare qui la marte ed ona~
rare in quest' Aula, dinanzi .a voi, il n'Ome e la
figura di un grande italiana improvvisamente
scamplarso: Giuseplpe Di iVittaria.

Molti dei c'omponenti di questa Assemblea,
molti di no.i hanno g,ià reso alla salma di Giu~
seppe Di Vittorio omaggio. di anore e reveren~
za mentire dinanzi ad ,essa passavano., con me~
stizia accorata, e sp,essa nel pi,anto, a decine d,l
migliaia i cittadini di Roma. Ma, pagato così
singalarmente il tributa dolente dei nostri in~
terni sentimenti umani, io vi chiedo anareva~
li 'colleghi, di eSiPrimere oggi uniti ,e di dichia-
rare il cordoglio deN'alta corpo rappreg.emJta~
tiva al quale per valantà di ipapala abbiamo
il privilegia di appartenere, pelI"la perdita ve~
ramente irr:eparabile che la lRepubblica ha su~
bìto can la dipartita di Giuseppe Di Vitto.ria.

È una marte circanfusa davvero. da una
luce di grandezza, quella di Giuseppe Di Vitta~
ria, se la dediziane ,e il campleta sacri,ficia di
sè ad una, ,causa nobn.e sana da annaverarsi
ancOll'a tra le ma'ggiari virtù mOI'lali e >Civili.
Perchè se Giuseppe Di Vittaria avesse, anche
sala in :piccala parte, ricanasciuta e cancessa a

se stessa il diritta di vivere anche per sè, per le
legittime sacrasante istanze del prapria cuare e
della prapria mente; se nan avess,e co.nsape~
volmente rinunciata a Iquei margini di sal~
vezza che le energie vitali sopravanzategH
dtalla gravissima crisi dell'autunna scarsa an~
cam gli 'offrivano., aggi il sua corpo. nan gia~
cerebbe inanimata satta la grande caltre di
,fiari, armai reclini e scalariti, can cui l'amare
e la pietà universale si sana illuse di difen~
derla cantra ,l'ultimo disfadmenta.

,Ma Giuseppe Di Vittaria nan era uamo di
cakoli, sia pure onesti, e da mer,canteggia-
menti, sia pure giustificati, allor>chè si trat~
tava del SlUabilancio di vita, dal Iquale, lfin
d.alla prima giaventù, anzi dalla ,giovinezza
ancara acerba, aveva can sublime se~lidtà
lacerato e strappato la colonna dell'avere.
Egli che, nata da famiglia di pavertà estre~
ma, in una società che vffi"gagnosamente ra~
duna intarna a pache culle tutti i beni e tutte
le ricchez'ze per lasciarne spoglio e nudo il
maggior numero, avrehbe pure aV'Uta.ogni ra~
gione per reclamare eon farza, anzi con ira,
la parte sua di .ogni cosa! Con forza, ma nal'J.
con ira, can tenada, con volantà, can ardore
ed anche s'pess'ocan ardire, chiese invece alla
sacietà, ai potenti della società, ai Iprivilegia~
ti, la parte di tutti i diseredati, e prima di
tutto la parte di ,quei suoi fratelli che gli erano.
più vicini nella miseri,a e nell'ingiustizia: gli
umiliati e smagriti lavaratari deHe terre di
Puglia, i miserandi braccianti di Ceri'gnola.

Nai partiamo. nel cuore l'immagine di Giu~
seppe Di Vittoria carne l'abbiamo conosciuto
in quest'ultima decennio: il suo largo viso
dai lineamenti rabusti, sempre raddalcito dalla
sguardo. indidbilmente schietta e limpido,
quale appariva dalle tribune che la attende~
vano e la elevavano perchè le 'Sue parole di
s,aggezza e la sua va ce appassi'onata dessero
alla gente 'gli insegnamenti ed il conforta in~
vocati. Ed era tale il senso. di forza serena e
incrallabile ,che da quel viso. promanava, ed
era così profanda la pacata certezz,a di ,cui
'quella vace era campenetrata, C'he ci appariva
del tutto naturale, comprensibile, necessario
che Giuseppe Di Vittaria fasse divenuto chi
,era: il dirigente di milioni e miliani, di decine
di milioni di uomini e di danne, il rappresen~
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tante dei Lavoratori nel grande dramma socia~
le dei cui molteplicI momenti si intesse la storia
di questi anni fervidi e de-cIsivi per la sorte
dell'umanità.

Ma come mi manca, onorevoli senato.rI, come
vorrei possedere e mirare un'immagine di
GÌ'useppe Di Vittorio giovinetto, del piecolu
bracciante ancora esile nel corpo e tuttavia
di ogni giorno già impegnato nell'estenuante
fatica dei solchi, e il cui viso, sotto il colore blru~
ciato del sole, aveva ancora le linee delicate
e le curve sfumate di un bimbo! E mi chiedo
di quale tempra già allora non dovesse essere
l'animo che albergava in quelle membra, se
Giuseppe Di Vittorio, in un'età nella quale noi
osavamo appena 'gtJ.ardare il mondo cirwstan~
te dalla -finestra ~ -ed era un mondo amico,
tranquillo, skura, che era stato per noi pre~
parato ~ non esitò ad affrontare il mondo
duro, cll'udele, esoso che era pronto ,intorno a
lui per ghermirlo, per sfruttarlo e per schiac~
ciarlo. Bisognerebbe che di Giuseppe Di Vit~
torio giovinetto si parlasse agli alunni delle
scuole italiiane, così come si parla ad -essi di
altri giovani ai quali per il bene d'Italia si
vorrebbe che le nuove generazioni della Re~
pubbli-ca si ispilrassero per formarsi ai loro
compiti futuri ~ come si :parla di Canova fan~
ciullo che, nel fumo oplaco di una cucina no~
biliare, accarezza i suoi primi sogni dti bel~
lezza e modella le prime opere mirabili del suo
ingegno; così come si parla di Balilla ,che dai
vicoli sordidi della sua città trae l'impeto ge~
neroso che lo costituisce alfiere di insurrezio~
ne contro lo straniero lalrrogante e dom~!llatore.

'Giusetppe Di Vittorio giovinetto. ha espres~
Sta un altro slancio superbo dello spirito fatto
insofferente della più antica e crudele delle
dominazioni, della più odiosa dene arrog-an~
ze quella che, approfittando del maggiore at~
tributo. della personalità umana, la capacità
del lavoro, ne fa, inve,ce la base di una concorde
impresa per il ben? comune e per la elevazione
comune e di tutti, uno strumento di disugua.
glianza, un mezzo. per eri~gere gerar-chie as~
surde, un'arma per le ingiustizie più atroci.

Parlare nelle scuole ai giovani di .Giusep~
pc Di Vittorio. vorrà dire insegnare loro i
prinCÌpi di giustizia sociale e di fratellanza
umana, di solidarietà civile e di uguag1lianza

giuridica che la ,grande maggioranza degli
italiani ha V'oluto sancire nella Costituzione
della Repubblica, alLa formazione della quale
d'altronde Giuseppe Di "'fittorio dette tanti pre~
ziosi apporti.

Ed io mi ricordo e tanti di noi ci rico.rdia~
ma ancora la gioia profonda che egli sentì ed
espresse quando venne approvato il primo
articolo della nostra Costituzione repubblica~
na, laddove si dichialra tche la Repubblica è
fo,ndata sul lavoro. N on -che Giuseppe Di Vit~
tario avesse mai dubitato della santa verità
di ,questa affermazione, ma quando essa di~
venne solenne dichiarazione di una Assemblea
che raplpresentava tutto intero il popolo ita~
liana, quando essa venne superbamente con~
sacrata in 'una Carta destinata a reggere la
vita della nostra Nazione per tutto l'avveni~
re, allora egli ritro.vò nel -consenso di ognuno
la conferma della certezza che fin da fanciul~
lo aveva in sè foggilata e nutrita.

Giuseppe Di Vittodo, ho detto, fu un gran~
de italiano; e come grande italiano egli ascese
a quel posto di griande responsabilità ohe è la
Presidenza della Federazione sinda-cale mon~
diale. In un tempo nel quale, in gara ed emu~
lazione, tutti i Paesi mirano a fare assurgere
i lo-l'ommini migliori alla testa degli organi~
smi internazionali che sorgono in continuità
per stringere agli scopi più diversi e differen~
ziati genti a genti e popoli a pOipoli, è motivo
di orgoglio e di ,commozione per noi, onore~
voli senatori, che un italiano sia stato posto
alla testa nel mondo delle schiere infinite del
lavoratori e ehe il suo nome abbia simbo;leg~
giato sui cinque Continenti la bella, nobile e
santa impresa del riscatto del Javoro.

Giusep'pe Di Vittorio non è più e noi lo pian~
giamo. Noi, specialmente, comunisti italiani,
pokhè Di Vittorio, nella sua ricercla appas~
sionata di 2/ppoggi, di conforti, di consensi,
di soJid,arÌetà nella coraggiosa e aspra im~
presa che aveva pres,celto come :propria, iden~
tificò neì Partito comunista italiano il ba~
stione più sicuro, il combattente più fedele
nelle ibatiatg1ie ,di avvidnamento alla meta. Noi
c-amunistisiamo fieri di averlo aV'ilto con noi,
sotto la nostra bandiera. Ma ,paghiamo la no~
stra giusta fierezza con la maggiore tristezza
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susdtata in noi dalla sua morte, con l'aumen~
tato strazio, con la più pirofonda angoscia.

Onorev:oli colleghi, signor Presidente, chie~
do al Senato di volere f.are proprie le parole
che ho pronunciato, e dì unirsi al lutto del
nostro popolo ,che seppe trascendere da ogni
differenza politica ed ,ideologica per esprimere
in solidarietà di dolore il proprio omaggio ad
un uomo e ad un'idea. Il Senato italiano con
profondo rimpianto rievoca il ,cittadino scom~
palrso e .il GruPPoc0munista prega, a mezzo
mio, l'illustre Presidente di voler esprimere lai
familiari del nostro indimenticabile perduto
compa,gno le più accor.ate condoglianze.

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare il se~
natore Mariani. Ne ha facoltà.

MARIANI!. Signor Presidente, onorevoli
colle,ghi, non è agevole per me ,in :questo mo~
mento parlare, a nome del Gruppo socialista,
di Di Vittorio. Ho avuto, la ventura di esser~
gli a fianco per molti e molti anni, di apprez~
zare le sUlegrandi doti e soprattutto di tener
'conto dei suoi inse'gnamenti. Basterebbe con~
siderare le manifestazioni di stima ,e d'affetto
univers.ali che ha suscitato la morte di Di Vit~
torio per qualificare l'uomo. Di Vittorio s:a~
peva parlare al cuore dei s'Offerenti, ai lavora~
tori, ai suoi contadini; sapeva discutere con iJ,
controparte nella competizione dél lavoro; sa~
peva padar1e agli avversari ,che l'hanno sempre
contornato di una grande ammirazi'One e di
una ,grande stima. Uno degli insegnamenti di
Di Vittorio in tutti i suoi dIscorsi, quando (ii
rivoI.geva ai lavoratori fu questo: ,combattere
ogni settansmo, ogm capOl'alismo. Nella slua
multiforme atti'vità Gius,eppe Di Vittorio rifug~
gì da ogni improvvisa'zione, da ogni demagogia.
Nessun 'problema nazionale, oltre ai problemi
dei lavoratori e della classe che direttamente
rappresentava, sfuggì ,alla sua attenzione. Eb~
be rispetto per gli raomini e per le idee degli
altri. Grave Iperdita per h classe lavoratrice
italiana, g,rave perdita '])er il proletariato mon~
diale,grave perdita non soltanto per il Parti~
to comunista. grave perdita non s'Oltanto pel'
la Confederazione generale italiana del lavoro,
grave perdita anche per la C.I.S.L. e per la
U.I.L., 'per tutte le organizzazioni che siis.pira~
no ai lavoratori

Di Vittorio fu un 'grande i.taliano, non SI
risparmiò mai ed ebbe un grande cuore; so~
prattutto nel fervore del suo diuturno lavoro
ebbe ,attenzione alI lavoro degli altri.

.onorevoli collEghi, consentitemi il ricordo
,di un episodio. Allorquando morì l'onorevol'8
Caoci3!tore, Segretario della C.G.I.L., forte fu
la commozione nostra ed in modo 'particolare
di Di Vittorio. Ricordo che in quell'epoca con~
vocò l'esecutivo della OOlllfederazione ed ebbe
parole di cri,tica aShpra contro, di noi. Ci dice-
va: ma perchè non abbiamo riguardo per que~
sti uomini, che hanno dato' tutta la loro vita
alla nOSotracausa e li 'esponiamo cont)nuamen~
te a un lavoro massa,crante, con Iquesto risul..
tato? Gompa'gni, ,se ben riflettete, commettia~
ma degli omicidi.

Ed aveva Idettato questo indirizzo: visi~
ta medic'a periodica, riposo periodico per tutti
gli or,ganizzatori. Q'Uoandoebbè fini:to gli ho
chiesto: Peppino, e tu? Mi ha guardato qua~

I si meravigliato fd ha risposto: cosa c'entro
io?

Tn questo elpisodio è tutto Di Vittorio. Gran~
de lavoratore, tenace, pronto, amò la classe la~
voratrice in tratti i s'Uoi componenti: tutte le
categorie :h~nno trovato in lui l'lasserlore at~
tenLo e tenace delle loro aspirazioni, e i }a;vu~
ratori lo hanno ripa'gato con il loro amore.

E chi non ricorda 'gli episodi che r:accon1ta.
va quando parlava alla gente semplice? IQuan~
dagli operai o gli organizzatori andavano da
lui per dirgli: sai, Di Vittorio, ci hanno, sfrat-
tato dalla sede, egli rispondeva: amici miei,
quando ero ragazzo a Cerignola l'organizza~
ziclne dei contadini era nata tra mille e mill",
difficoltà; per soffocare ques.ta nascente orga~
.nizzazione sfrattarono i contadini dalla Ion
sede. E Di Vittorio aggiungeva: sapete cosa
hanno fatto quei ,contaldini poveri? Hanno n~
sparmiato i due eentesimi di olio col quale con~
divano ~a minestra, banno per tanto temp,)
mangi1ata la minestra non condita e si sono fato.
ti la ]01'0 sede; imparate anche voi, perchè non
si può raccogHere senza seminare.

Questi emno glI insegnamentI di Di Vltto~
l'io. Lo ricordo quando, rivolgendosi a tutti i
lavoratori, diceva: voi tutti che avete i ca1lÌ
sulle mani, che avetE:' tutti le stesse neC'essltà,
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che anelate tutti a una vita miglio.re, voi ami~
ci della C.I.S.L., d,ell'U.I.L., di qualunique sin~
dacato, dico che non siete degli avver,sari; do~
vete elSS'eI'ietutti fratelli: cOffilpatitevi, wglia~
tevi bene, siate unitari.

Non vi sembri irriverente il pa'ragione, ,se vi
dico che in ,quel momento mi veniv.a alla mente
il motto di Cristo: e io vi ho detto. di ~marvi
gli un gli ~ltri, così come vJ ho amato io.

Di Vittorio eblbe grande attenzione e gran~
de affetto anche per gli scomparsi. iRicordo
con quale ,ammirazione, co,n quale devozione
egli parlava di un ,altro grande sindaoalista
s,comparso, A,chille Grandi; e ,ricordo 'ancora
quando un giorno mi disse: Mariani, 'che ne è
di Rinaldo Rigola? Vorrei 'parLare con lui.

Gli ho ~roc'Urato l'incontro, incontro com~
movente con quest'uomo cieco che lo toocaw1.
scorrendolo ,con le mani. «Sei Di Vitto.rio tu?

~ dkev,a Rigo'la ~ Sei robusto ». Un collo~
. quia che è durato due ore. Uscendo Di Vitto~

ria disse a Rigola: «Siamo stati divisi, ,ci si~~
ma combattuti, ma quando amiamo la classe
lavoratrice .ci troviamo entrambi sulla stessa
strada ». Rigola diceva a noi: «Amatelo que~
st'uamo, che ha un ,grande cuore, ,che s'i 'sacri~
fi,c~per la classe lavoratrice ».

Si sacrificò per il benessere collettivo, fu un
grande combattente per un içleale di pace e
di giustizia. Assunte le più alte cariche in cam~
po nazionale ed internazionale, fu al tempo
stesso l'uomo semplice, ,che 'qualuIJJque lavora~
tore, ,qualunque impiegato, qualunque contadi~
no poteva ,avvicinare. « Peppino » lo chiamava~
no i lavoratori. Grande esempio a tutti, e gran~
de esempio specialmente ai giovani, ai q1ua.Iisi
rivol,geva frequentemente ed in o.gni occ~io~
ne con il suo inc1tamenta affettuo,g,a.

Il Gruppo so.cialista rinnava in quest' Aula
il sua addalarato rimpianta e la sua aIITlmira~
zione per l'apera di quest'uamo. ,eccez,ionale.
ANa sua amica, che gli è stata f.edele camp3-
gna, ,che la ha seguita in o.gni mamento, ai
suai figli vada il saluta ~ffettuasa e la salida~
rietà 'can illara 'grlande d'C,l'Ore,dalare che è an~
che il nastro., di tutta la gente che l~vora, da~
lore che io. penso sia di tutti ,gli italiani~

,PRES'IDENTE. Ha chiesta di parlare il se.
natare Malè. Ne ha facaltà.

MOLÈ. Ja vorrei spiegare pel1chè la 'gr~nde
anima di Roma ha decretata l'anc,re dell'apa~
teosi a Gi'tls,eplPeDi Vittario, uama di parte,
,cambattente in 'guerra e in p,ace nelle primf!
file della lotta palitica,candOlttiera in Italia ~
nel monda delle latte sindacali, grande italia~
no.. Ma io. penso che ci sia qualche casa di pIÙ
che la ha avvicinata al cuore degli l10mini
oscuri e degli uamini illustri; ed è il 'valore
universale, il simbala che egli rappresenta.

Giuseppe Di Vittoria rappresepta un valare
universale, il valare universale del lavara ,che
sale e che è destinata a ,cantinuare in questa
ascensione; il v~lare universale di questa v,a~
lang~ umana che ha la patenza del numero ,e
che va diventando. sempre ~iù cosciente e che,
'quando. il numera sarà ,diventata Icas,cienza,
avrà il diritto., contrariamente a quella che
oggi alcuni pellis~na, di diri,gere la vita del Pa'e~
se e de'l manda.

N essuna fra i condotti:e,ri di maltitudini la~
vo,ratrici fu più amato di lui.

Fenomeno. umano, individuale e collettiva,
questa trasfusione di simp,atie, questa corri~
spondenza immediata e pOltente di sentimenti e
d'idea. Le ,grandi folle l'acdamavana. Era la
uomo che aI1riva, accalta dal plauso., da Ra~
ma a o.gni dttà di pro,vincia, da Lipsia a iPa~
rigi, anche fra pO'polidi lingua straniera, per~
chè le grandi folle si riconascevano in lui e
}ui si riconosceva nelle folle, per la identità
della came e dell'anima. Quest'umile figlio
di c'Cntadini, hracdante egli stessa, che era sa~
lito ai f~Sitj.gi del1a vita ~uI.bblica, rappresenta~
va la rivendicazione dagli umili e la rivincita
dei vinti.

Era farte, come vi hanno detto., ed era buo~
no: univa le due doti 'più ,potenti dell'anima
popo.lana. Era rorte, perchè aveva sos,tenuta le
latte contro le ma@gi'Ofia'Vversità. Io d'Ì<cevain
un'altra sede, dove lo commemOII1avamo,,che il
navero delle avv'ersità di .cui p'arla PaaLo nella
lettera ai Corinzii non gli fu estIianeo: fame,
miseria, pri.giane, persecuzione, battiture, fe~
rite. E per questo era Ibuono. Noi 'pensiamo
che il dolare raffolrza ,gli spiriti umani e li
rende 'più geneI1asi. È la ,grande legge di cui
p,arlò Mazzini: le sofferenze fanno. più buoni i .
huani e più catJtivi i cattivi. .Elgli ebbe tutte le
s,afferenze, ed era per 'questa il più buona.
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Questo contadino, che conobbe, non ancora
adolescente il duro lavoro della, vanga, inf~
ziando a piedi scalzi il commino della vita, era
diventato ormai non più un uomo ma u~'idea:
un simbolo. E~gli era l'idea della giustizia che
sommuove gli strati Ipiù profondi delle genti
affalticate: era il simbolo del lavoro umano che
si impone alla coscienza uniV'ersale.

Aveva sposato l,a 'C3)usadi tutti i di,seredati.
Aveva adottato come faJmiglita la grande fami-
glia umana di coloro che lavorano e soffrono, e
dal lavoro e dalla sofferenza ripetono il dirit~
to alla vita.

Quando questo figlio di contadini, bracciante
egli stesso che mosse dalla sua Puglia, con la
fame del pane ma ,anche 'con la fame del sape~
re, riuscì a crearsi una cultura di autodfdat~
ta, che era varia e .profonda ed una eloquen~
za, che aveva la quadrata semplicità irresi'sti~
bile dell'uomo del popolo, divenne uno dei
grandi co,nd0ttieri di folle che 'sanno suscita~
re, 'per questa corrispondenza d'ideali e di sen~
Itimenti, l'amore reciproco dell'individuo e del~
le masse.

Vi hanno detto che non amava la violenza.
È vero. ma intendi.amoci: fu un combattente
fiero ed aperto, che non piegò mai. La sua con~
cezione dell'unità dei lavoratori, che fu il suo
apost01ato, era 'il mezzo per ,evitare la vio]en~
za. ggli 'Pensava, come pensarono aLtri gran~
di sindacalisti e condottieri di folle ~ e voi
avete ricordato Achille Grandi ~ che l'eserei~
to del lavoro non deve frantumarsi nelle lotte
di partito, che i lavoratori devono essere uni~
ti, perchè divisi sono più facilmente soprai-
fatti, e diceva: ecco la forza; quando voi, ,che
siete la Igrande mag~gioranza umana, rimanete
uniti, non occorre rico.rrere alla violenza.

,Per questo tutti noi oggi lo commemoriamo
con un ,senso di grande ammirazione e rim~
pianto. Giusepp'e Di VittorIO passa, dopo una
vita di lotte, alla fine della sua giornata, ne]~
l'apoteosi dell'unanime commozione. Noi lo ri.
eordiamo, per quello che egli fece e per quello
che il suo luminoso esempio ,continuerà a fa-
re, perchè egli sarà sempre il simbolo della~
vo,ro che ,ascende e deve ascendere, che, so~
prattutto in una Repubblica fondata SIllIlavo~
ro, deve essere il valore 'PIÙ aTto e più degno.
Il lavoro, questa valanga umamt ehe sale, che

nessuno può arrestare e ,che Giuseppe Di Vit~
torio pOriÌò a tutte le affermazioni ,attraverso
una vita eroica di lotte e di sacrifici.

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare il
senatore Cingolani. N e ha f,acoltà.

OINGOLANI. Signor Presidente, onorevoli
coHeghi, un vecchio vi 'Parla e per 'Un mite,
sereno e forte anziano, Giuseppe Di Vittorio"
che nella sua pl1Qicellosa vita seppe contem~
perare sempre la bontà e l'energia s,caturentE
da una fede intrepida.

Ricordo soltanto un genti1e episodio di .qual~
che anno fa. Era la sera di un l" maggio. Salii
in treno a Bologna e Di Vitto.rio, che invece
ne scendeva, mi lasciò con una calorosa stret~
ta di mano; ma nel frattempo dimenticò un

I bel mazzo di Igarofani rossi legati da un na~
stro parimenti rosso. Giunto a Roma, portai
con me i garofani ed il nastro rosso e li so~
stiillliicon un mazzo di garofani bianchi na~
turalmente legati con un nastro di colar bi,an~
co, e scrissi un biglietto s'cherzoso per ac~
compagnare il dono, in ,cui dicevo che miste~
rioslamente durantè la notte il rosso si era
mutato in bianco. Lo rividi alla Camera il
giorno s.eguente, e, ridendo, mi' disse: «È
stata molto graziosa la tua trovata ~> e mi alb~
bracciò.

Tale era Giuse.ppe Di VIttorio.
Garofani bianchi o garofani rossi, c'era in

lui l'unità vigorosa e l''limiltà sostanziosa ,che
fece in lui una sola e sorridente bontà: ba-
leno irresistibile e misterioso di una Suprema
Divina Bontà.

PRE8IiDENTE. Ha chiesto dI parlare il s'e~
natore Amadeo. Ne ha facoltà.

AMADEO. Noi repubbhcanici associamo
con animo profondamente ,commosso alle pa~
role di ,cordoglio qui pronunziate. Do'po le evo~
caz,ioni cosÌ umane, ,cosÌ toccanti, del s'enatore
Terra.cini, del sena:tor'e Mariani, del senatore
MoJ.è, del senatore Cingolani, cosa volete, ca.
ri colleghi, che io :possa a~giungere? Mi sem~
brereibbe di turtbare, con ,artificio rettorico,
questa atmosfelia di unanime tristezza che ci
avvolg-e. Ma se mi Iimlto ad associarmi a quan~
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to detto da altri, non si creda che io che lo 'co~
nobbi alla Camera dei deputati durante la pri~
ma legislatura, e lo stimai, !pur non condivi~
dendone le idee e l'azione politka, non si cre~
da che i miei amici di Partito e della U.I.L.,
che noi tutti siamo meno sensibili alla perdita
grave che ha colpito il Parlamento e il Pae-se.

PiREISIDENTE. Ha chiesto di parlare il se~
natore Nacucchi. N e ha facoltà.

NACUOCHI. Signo,r Presidente, a nome dei
due gruppi di ,destra dichiaro di associ armi
con animo veramente addolorato al cOlldoglio
manifestato per la immatura morte dell'ono~
./'evole Di Vittorio. Quale SlUOcorregionale, d~~
vo riconoscere 'che abbiamo perduto un sinda~
calista emerito ed un insigne parlamentare.

PRESIDENTE. Ha chi,esto di parlare l'ono~
revole Ministro Del Bo. Ne ha facoltà.

DEL BO, Minist,T'o senza PIQff'tafoglio.Come
ha già fatto nella triste ,giornata del repenti~
no trapasso ed in quello delle esequiecelebra~
tesi in Roma, il Governo italiano, anche in que~
sta sede del Senato della Repubblica, esp,rime
il suo cordoglio per la scomparsa dell'onorevo~
le Giuseprpe Di Vittorio. Pare a me che se, do~
mani, ,gli interpreti di questi anni deUa ~toria
~ontemporanea d'Italia, vorranno illustrare
quale sia stata l'azione e quali i meriti di Giu~
seppe Di Vittorio, essi non potranno non tener
presente l'impresa, alla quale 'positivamente e..
gli si accinse, di introdurre, per la IPrima vol~
ta, nelle ,c,ronache politkhe del nostro Paese,
i l,avo,ratori italiani e le categorie 'prol,etarie
nella realtà dello Stato. Questo avveniva ~ SI

badi bene ~ in un periodo, durante il qu~e
i lavor:ato:ri avev~no profondamente patito (>
sofferto, in un periodo in cui essi erano stati
estraniati da qualsia:si partecipa:zione politica
attiva della vita del nostro Paese, ,sino al pun~
to che essi non potevano ,affermare di possede~
re nep'Pure Ulna sociale cittadinanza. Questo
avveniva dopo che questi stessi lavoratori, spe~
de negli anni dal 1943 al 1945" decisero, di
scendere in campo per riconquistare la liber~
tà del loro Parese e soprattutto' per cootruire

uno Stato entro il ,quale essi avessero una fun~
zione attiva di protagonisti.

L'onorevole Di Vittorio fu colui il quale, a
fianco degli ,altri organizzato,ri sindacali del
nostro Paese, comprese come sarebbe stato d'e~
finitivo ed importante il processo di inserzione
della classe lavoratrice nella 'Vita dello Stato.
E pokhè era 'quello il momento. in cui la nuova
Repubblica si veniva formando, l'onorevole Di
Vittorio, ,giustamente, domandò che fosse lo
Stato a compiere, esso lP,er primo, una mar,cia
di avvicinamento nei rirguardi della classe lavo~
ratrice. Questa marcia da parte deUo. Stato
verso i lavoratori italiani, in ,gran parte solle~
citata dall'onorevole Di' Vittorio, si concluse,
noi pensiamo, con risultati estremamente van~
taggiosi non solo per i ,ceti proleta'ri, ma per
l'intera nostra società nazi,<male.

Coloro i quali ebbero occasion'e di una fre~
quente consuetudine di lavoro con l'onorevole
Di Vittorio potranno ricor,darne, anche a ti~
tolo di ins'8Ignamento, tarune caratteristiche ope-.
culiari: in 'Primo luogo, 'queUa partircolare ca.
pacità di 'Percepire e di intenpretare la psko~
logia della classe lav,oratrice; inoltre, il mo.do
di riconoscerne e rilevarne legi'ustifkate ,esi~
genze; ed infine, quell'equilibrato s'€nso della
misura il ,quale, il più delle volte, fu l'e1emento
maggiormente caratteristico e differen~iatore
della personalità dell'onorevole Di Vittorio. In
molteplici oocasioni, soprattutto quando si do~
vevano risolver.e controversie di natura sinda~
,cale, l'intervento ,dell'onorevole Di Vittorio fu
assolutwmente dedsivo, e i suo.i consi,gli di mo~
derazione e i suoi inviti ad un senso 'esatto di
equilibrio e di misura furono, assai spesso, giu~
stamente ed utilmente rivolti, non soltanto a~
gli ~ppartenenti alla sua organizzazione s'inda-.
cale, ma anche ai rappresentanti di altre or~
ganizzazioni sinda,c.ali.

Ma ciò ,che, forse, negli ultimi anni dell'azio~
ne politica e sindacale dell'onorevol~ Di Vit~
torio, ap'parve mag,giormente rilev,ante, fu
quella spinta che egli cer.cò di imprimere alla
classe lavoratrice, perchè essa, dopo aver, in
gran p'arte, conseguito le sue rivendircazioni le~
gittime, procedesse ad una valutazione positi~
va della realtà dello Stato. E taluni ,suo,i at~
teggiamenti, 'Per esempio la valutazione che
egli fece del Piano di sviluppo Der il reddito e -
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per l'occwpaziane, tracciata dal s,enatare Va~
nani (uamo. che gli può esser,e avvicinata, se
nan altra per l'impegna saciale che candusse
ambedue ad una casì tragic,a scomparsa) ~
tal uni altn suai avvicmamenti in ardine ai
praces,'\i di integraziane degli mteressI, che av'
vengano. nel nostra Cantinente ~p:racessi ,che
e~gli nOonr<espmgeva, qualara si risalvessera, cal

ricanascimenta dei diritti della classe lavara~
trice e can. l'instauraziane dI una autentica giu~
stizia dIstrIbutiva per tutta il 'praletanata eu~
rapea ~ rest,ano, ,chiaramente, indicativI dI

'UI1.istrada che egli avrebbe, assai prababIlmeJl~
te, patut-o percarrere e che si sarebbe cam.clusa
can un'interpretaziane estremamente attuaI'? E'rl
a~giarnata dell'attIvità smdacale. Questa, io.
pensa, secanda la spinta dell'anar,evale Di Vit~
taria, nan doveva canflgurarsi nei suni stretti
limiti ri"lendicatiw, ma daveva praprJO 'allar~
garsi ad un l'apparta, sia !pure di natura dIa.
lettica, ma nandimena pasitiva e fecanda, tra
l,a classe lavoratrice 'e la Stata.

È in questa spIrito. che il Gaverna ItaliarlO
si assacia alle espressi ani di cardoglio che, uné1~
nimemente, sana stat~ qUI fo,rmulate per la
scamparsa dell'anarevale Di Vittaria e mvia

alla città dI Cengnola, ai lavaroatari di IP'uglia
le a tutti glI al'g,anizzati dei smda,cati d'Italia i

sensi. delJa sua cammassa salidarietà.

PRESIDENrrE. Onarevali calleghi, mi as~
sacio. can ammo. veramente commassa alle na~
bilissime p,arale pranunciate dai rappresentan~
ti di tutti i settari perdcardare Giuseppe Di
Vittaria.

Giuseppe Di Vittoria fu una dei più grandi
sindacalisti del manda, ed unparlament,are che
rappresentava nel mada più nabIle il lavara

italiana. In o.gni negaziazicnesmdacale fu
sempre la genuma espreSSIOne del la varo 'e in
agni sua :gesta, in ogni sua atta dImostrò di
nan aveT mai perduta Il cantatta nan salt,anta

can i lavoratafl della cIttà, ma anche can glI
steSSI braccIantI di Cerignala che erano. sem-
pre nel suo cuare.

la, che ha av'uta accasiane nel tpiù triste pe~
rioda del do.palguerra italIana di averla calla~
baratare, ne ricarda, can anima commassa e l'i.
eonas,cente, le doti di sindacalIsta di 'grande

classe, e le dati di uama, uama pro.ba ed ami~
cc, perrhè egli sapeva anche eSSEre amica.

Ana famIglia, alla Canfederaziane genera~
le dei lavaratari, ,al PartIta ccmunista, casì
profondamente colpita in ILlnaffetta tanto VIV,]
.
e h>na,ce, vada, il eardaglIO sincera dI tutto il
Senato della RepubblIca.

Proroga del termine per la presentazione della
relazione sui disegni di legge costituzionali
n. 1977 en. 1931, recanti modifiche alla com-
posiziòne e alla durata del Senato della Re-
pubblica.

PRESIDENTE. Informa il Senato. che il se~
natare Sturza ha chiesta, a noma den'articalc
32 del Regalamenta, che Il disegna di legge (;o~
stItuzianale n. 1977 da lui presentata, rec,rmte
modIfiche alla campaslziane '2 al1a durata òd
Senato, della Repubblica, essendo. siCaduto il
tern-line per la presentaziane della relaziane,
sia iscritta all'ardme del giarna del1'Assem~
otl'ea e discussa sul testo del 'prcfpanente.

Il senatare Sturzò ha chiesta altresÌ che il
disegna di le.gge stessa sia posta al prima p'un~
to del1'o,rdI,n'e del gierna.

Nel comunieare ,all' Assemblea questa richie~
sta, ri,carda ehe il dis,Egna di l'egge sapra indi,
rata concerne la stessa materla del disegna di
legge costituzianale n. 1931 di iniziativa de,l
Gaverna, al quale è stata abbinata nell'esame
in ,carsa pressa la 1" Cammissione 'permanente.

B~RACCO. Damanda di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facaltà.

BARAiOCO. Si,gnar PresIdente, anoreva11
senatari, la 1" Commissiane pache are fa ha
ultimata l\:~same di due disegni di legge: une"
quella ricardata dal signal' Pl'esi,dente, e da,è
d'iniziati~a del senatare SturzfO, avente per
oggetto: «Madlfichealla legige 6 febbraio.
1948, n. 29: Narme per la el'eziane del Sena~
to. della Repubblica»; l'altra, di iniziativa ga~
vprnativa. portante il numEro 1952 e avente
~per oggetto.: «MadificaZIOl1l alla legge 6 feb~
braia 1948, n. 29, per la, eleziane del Senato
della Repubblica ».
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Il loro es~me ha necessariam2nte ri,chiesto
una discussione :'unga, complessa e laboriosa
c4e ha impegnato per parec,ch"2 sedute la l'
CommissIOne, data l'Importanza della mate~
ria, che investe problemi dì alta polItica e so~
prattutto compol'ita delle modIfiche sostanziali
alla Carta costituzIOnale, III quanto concerne la
formazione del Sellato e b sua durata. Nel
fr,attempf} però ,sI è venuto maturando Iquel
termine di cui ,all'artIcolo 32 del Regolamento
del Sen~to che stabilisce: «Le relazioni delle
Commissioni sui disegl1l di l'egge devono es
sere ~resentate al Senato o comunicate alla
Presidenza nel termine massimo dI due mesi.
Scaduto.il termine, il disegno di Iegg'2 viene:
i,scritto all'ordine de l gIorno e disc'ussa sul te~
sto del 'proponente, salvo che Il Senato, su ri~
chiesta della CommIssione, non eonceda un
nuovo termine non sup'erlOre ai due mesi ».

Ultimata la discussione stamane, 'per evi~
denti ragioni di correttezza e di delicatezza il
senato,re Schiavone, relatore dei due dis'egni dì
legge che sono stati Esaminati contemporanea~
mente, ha ritenuto dI dO~ver rimettere il man~
dato p'erch£ le sue proposte non erano state
accolte dalla maggIOranza; ra'gion per cui la
Commissione/ha dato mandato al Presidente di
redigere in sua sostituzione la relazione. Ora
evidentemente noi ci troviamo nella condizione
di doveY' chiedere al '8enato una proroga, bre~
vissima di dieci giorni, il tempo strettamente
necessario perchè il nuovo relatore abbia la
çossibilità di reèUgere la rel,azione. Mi pare
,che la richiesta possa essere Igiustificata anche

'perchè, trattandosi di materia così importan.
te, cr,edo che il Senato possa e debba anche te~

ner'e presenti quelle che sono state le motiva~
zioni e le concl.usioni a cui è giunta l.a Commis'~

sione dopo lungo, laborioso e ponderato esame
Ecco perclÌè faccio formale istanza 'che, a'

sensi dell'articolo 3,2 del Regolamento, venga
,concesso ana Commissione un teI'mil1'e di die~

<Cigiorni per presentare la relazione.

CARISTIA. Domando dì parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facooltà.

CARISTIA. Onorevoli colleghi, io sono mol~
to dolente di dover esprimere a questo tp,ropo~
sito il mio dissenso. È ormai 'più di un anno che

.~~

~~ ~ ~~~.~~~~

SI di,scute SU questa materia: integrazIOne, ri~
ierm::.. Ormar l'opmione pUloblica si è impa~
dronita di questo argomento e la stampa ì1è
h.a parlato reph;;atamE'nte 2 diffusamente. Io
c'onfesso che usare il telmme «riforma» mI
sembra alquanto esager,ato, operchè nOI sap~
plamo che si tratta del modestiss,imo 'prop'o~
sito dI aumentare il numero dei membrI cl"
questa Assemblea, e S'Uquesto argomento han~
no diseusso ,e ndis,c'Usso, impiegando tesori di
pazienza, tanto i Gruppi parlamentari quanto
i membri della Commissione.

Arrivati 'a questo punto, mi pare che la po.
sizione, tanto dei singoli senatori, qlUanto dei
Gruppi, sia già stata rpresada un pezzo, ed
ognuno ha la sua cOhvill1zione e sa come C'om~
portarsi.

N'On mi 'persuade perciò quanto l'mustre pre~
siaente della l" Commissione ha esposto, e cioè
che manca una relazIOne scntta e che ciò Sla
pregiudizi,evole per la discussione del progetto.
I senatori sanno ,che questa relazione non con~
terrà nè una 'parola di più, nè una parola di
meno dI quanto si è detto sino ad oggi. L'argo~
mento è stato .esaminato e di&clUSSOsotto tutti
gli aspetti, e

~ si tratta ora semplicemente di
trovare un punto di convergenza che non so St~
e q'ùando si troverà. Par,e infatti che su 'un
punto si sia raggiunto wn aocordo, mentre per
l'altro pare si incontrino notevoli diffkoltà.

Per conto mio dichiaro ingenuamente che,
se questo punto di accordo non si è raggiunto
finora, non lo si ra,ggiungerà ,certamente nel
giro di died giorni.

Bisogna anche osservare che l'ite'/" che devI'
'percorrere questo progetto è abbastanza lun~
go, rperchè, ,come tutti sappiamo, in base allo
articolo 138 della Costituzione deve jntercorre~
re un lasso di tempo non inferiore a 3 mesi prì~
ma che il progetto 'possa. giungere. all'esame
dell'altro ramo del Parlamento.

Siamo alla fine della legislatura ed uno o due
giorni 'possono essere deleteri, decisjvj per la
mancata a'Pprovazjone del progetto. N ai abbia~
mo una grande responsabmtà, .e n Senato n'On
farebbe una bellissima fjgura se il pI\ogetto
nOll potesse essere djscusso e approvato, per
mancanza di tempo, dall'altra Camera.

FABBRI. La legislaturra del Senato scade
nel 1959.
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CARISTIA. Questa non mi sembra /Una buo~
na r,agIOne.

Comunque credo che questo ritard'O non po~
trà giovare in nulla allo soopo <che vÙ'gham~
raggi,ungere, a meno che (è cosa che si dice
ma che nOon è lecito aedere) tutto quest,o an~
dmvieni, tuttI questi rIpIeghI, tutte queste d,~
lazIOni, non SIano altro che un modo per ins,ab~
blare il prÙ'getto. In questo caso pruò darsi che
si raggiunga 110scopo, ma debbo scartarE' que~
sta Jlpotesi per'chè ho molto rispetto per glI or~
gani responsabIli e per quest' Aula.

Per tali mÙ'tivi debbo dissentire dall'opimo~
ne della Commissi,one che chiede IUinrinvio di
diecI giorni 'per la disoussione.

PRESIDENTE. PÙ'Ichè nessunalt,ro doman-
da di parlare, metto ai voti la richiesta
fiOrmulata dalla 1'" ComrmsslOn.e permanentI?,
a norma dell'artIcoLo 32 del Regolamento, in-
t~sa ad ottenere la proroga di gi'Orni dieci a
partire da OggI, per la presentaziÙ'ne della re~
lazIOne sui disegni dI legge costituzionali nu-
men 1931 e 1977, restando inteso che, ov,e sia
ap'provata la richiesta stessa, alla scadenza di
detto termme i disegm di leg'ge saranno iscrit~
ti al primo puntlo dell'ordine del ,giorno per la
immediata dis,cussione in Assemblea.

Chi l'wpprova è 'pregato di alzarsi.

(È approvata).

Presentazione di disegni di legge

e approvazione di prQcedura d'urgenza.

TOGNI, M1:mstro dei lavori pubblic~. Domal1~
do di 'padare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

TOGNI, Mznistro det la'von pubbhci. H()

l'onore di presentare al Senato i seguenti dise~
gni di legge:

«Modiflcaziom delle norme sul finanzia~
mento degli organi turistici periferid e Sll~
credito alberghIero» (2238);

« Fissazione dI un nuovo termine in so.stitu~
zione di quello previsto dall'articolo 8 de!la
legge 31 lugho 1954, n. 626, e niOrme integra~
tive» (2239).

Chiedo che per talI ,disegni di legge s-ia adlJ:~
tata la procedura di urgenza.

PRESIDENTE. Do atto all'o,1.orevole Mini~
stro dei lavori 'pubblicI della presentazione dei
predettI dis,egm di le,gge, che saranno SLal1lpa-
ti, distribuiti ed assegnatI alla Commisswnf'
competente.

Il Senato dovrà pronuncIarsi srulla richiesta
della procedura di urgenza.

POlchè nessuno domanda dI parlare, metto ai
voti la richiesta della procedura di urgenza.

ChJ l'approva è pr,egato di alzarsi.

(È apP'rovaf;a~.

Per lo svolgimento di un'interrogazione.

MERLIN ANGELINA. Domando di parlar,:>.

PRESIDENTE. Ne" ha facÙ'ltà.

MERLIN ANGELINA. Poichè è ,presente
l'onorevole MIl11striO dei lavori pubblici, al qua~
le ho rIvolto un'mtel'l'0gaz'lOl1e urgente sull,t
situazione del Polesme in segUIto alle nUOV3
alluvioni, des,id-erÙ' sapere qlUando l'onorevole
Togni è disposto a rispondere.

TOGNI, Min~stro de'I, lavori pubblic~. Se è
necessarIO sono pronto a rIsponder,e anche ora.

PRESIDENTE. Onorevole Ministro, onore~
vole M('rlin Angelina, l'interrogazione potrà es~
sere sVlolta al più presto, eventualmente doma~
ni o dopodomani.

MERLIN ANGELINA. Mi auguro di p'O,ter
avere notizie pJÙ confortanti di quelle che dan~
no i giornali.

Discussione e rinvio alla Commissione del dise~
gno di legge d'iniziativa del deputato La Mal-
fa: « P,roroga dei limiti ,di età per i professori
delle Accademie di belle arti perseguitati
per ragioni politiche o razziali» ( 1772)
(AppTovato dalla 6" Commissione permanen~
te della Camera dei deputati).

PRESIDENTE. L'ordine ,del ,giornO' reca la
discussione del dise'gno di legge di iniziativa
del deputato La Malfa: « Proroga dei limiti di
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età per i professori delle A,ccademi,e di bel~
le arti 'perseguitati p'er ragioni politiche o raz~
zlali », ,già apfp,rmato dalla 6a Colmmissione
,permanente della Camera dei d~putati.

Dkhi,aro 'aperta ita discussione generale.
È iscritto a parlare il :senatore Ciasca. Ne

ha facoltà.

CIASCA. Mi COIliSentala ,sua cortesia, signor
Presidente, mi consentano l'onorevole Mini~
stro ed il Senato di chi,adre brevemente an~
zitutto i motivi per i quali è stata da noi ri~
chiesta ~ e si rende, a nostro parere, necessa~
ria ~ 'Un'adeguata dIscussione generale pri~
ma di procedere all'esame e all'ap'provazione
dei non mo}ti artiteoli di 'cui consta iit disegno '
di lemge La Malfa, ,che ha il n. 2400 della Ca~
mera e il 1772 del Senato. Lo farò col mmor
numero di parole possibile.

La discussilone è necessaria in Aula,perchà
la 6a Commissione permanente alla quaite era'
stato affidato l'esame in sede referente, men-
tre dava mandato al relatore Tirabassi di pre~
parare la relazione per l'Assemblea, si è ma~
nifestata profondamente divisa e peI"plessa, ha
~vanzato numerose riserve nel cors'o ,della di~
scussione, ed in particolare ha prospettato la
esigenza che il disegno di legge venisse discus
so oongiuntamente ,agli altri disegni di legge
relativi alla stessa materia, che s'Ono davanti
al Senato o davanti ,alla Camera.

Quanto io ora dico risulta chiaramente dal
resoconto della seduta della sesta C'ommissione

del 28 febbraio 1957, ,che mi prendo la libertà
di leggere, solo Iper quella pkcola parte che si
riferisce a quanto testè ho detto: «nopo am~
pio dibattito, al quale prendono parte il Presi~
dente ed i senatori Merlin Angelina, Cermi~
gnani, Russo Luigi e Banfi, la Commissione dà
mandato -di fid'ucia al relatore perchè presentr
la sua relazioneaU' Assemblea, tenendo conto
per altro delle numerose perpLessità e riserve
avanz,ate nel c'Orso della discussione, e in parti~
colare dell'esigenza ohe il disegno di legge ven~
ga dis:cusso a'ssieme ,ad altri gi'acenti presso al
Senato od ancora aIll'esame della Camera, che
trattano analoga materia ».

Ciò premesso, era consentaneo alla coerenza
e alla dignità ,del Senato accettare il suggeri~
mento della senatrice Merlin di ap'provare ,n
Aula, senza discussione alcuna, la p,ropostd ehf'
aveva destat'O tante perplessità e dissensi in se~
no alla Oommissione?

Nel seno della sesta Commissione due é,c;i~
genze fondamentali si sono manifestate. Anzi~
tutto l'esigenza di evitare lo stillicid to dr lit?
leggine particolari, a 'piccoli settori, a com~
partimenti stagni, le quali mentre tendonf' a
risolvere 'Un asp,eUo partkolal"e ,del problema
o ad alccontentare alcune categorie 'O talvolta
una sola categoria, lascian,o da, :parte il nodo,
il viLuppo del pr~blema fondaIY!entale generale
e lasciano fuori ,altre categorie, le quali, si ca~
pisce, si affrettano a gridare allo scandalo, al~
l':iniquità, all'ingiustizia.

Presidenza del Vice Presidente DE PIETRO

(Segue CIASCA). La Commissione ha rvoluto
affermare il principio che è opfportuno e ne~
oessario mettersi al lavoro con l'int,ento di af~
f:l"ontare tutto il problema dei 'perseguitati po~
litici e razziali, per r:isolverlo organicamente e
defilllitivamente una buona volta, con vedute
organiche e con provvedimenti uniformi o al~
meno 'convergenti e cospiranti.

N on sono pochi, infatti, i disegni di legge r,e~
lati vi ai perseguitati politici e razziali. N e ri-

corda alcuni: anzitutto il progetto di legge
Aldo Moro, numero 56, ora davanti al Senato
col numero 142 (disegno di legge MOI"o~Gau~
diosi) ; poi il progetto MaJcrelli numero 757 det~
la C3Jmera, che è il 'più ampio, iil più or1ganico.
il meglio pensato, in quanto comprende tutti
i rami dell'amministraz,ione statale e degli enti
parastatali di qualunq!Ue tipo e grado; quindi
l'attuale disegno di legge La M,alfa (Camera"
n. 2400, Senato n. 1772), 'Presentato il 30 set~
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tembre 1956 e infine il disegno di legge Merlb
Angelina~Cermignani (Senato n. 1616), presen~
tato il 19 luglio 195,6 al Senato, circa il quale
ultimo, in segJUitroalla di:s,cussione sv,oltasi nel
sel10 della nostra Commissione, i due presenta~
tori ~ uno dei quali 'purtroppo non è più, e
mando alla sua memoria un commosso, reve~
r,ente sal'tIto ~ n'on hanno insistito, avendo es~
si riconosiCiuto che si presentava non ancord
sufficientemente elaborato.

Tornando al dis,egno di legge L'a, Malfa og~
getto dell'attuale discussione, le p:erplessità
di alcuni membri della sesta C'ommissi'one, le
riserve o la deiCisaostilità di altri nascono dal~
la sostanza del provvedimento. Detta proposta,
se accolta dal Senato così ,come è stata accolta
dalla Camera dei deputati, muterebbe radi~
calmente i concetti fondamentali dai quali so~
no stati ispir.ati i vari provv,edimenti legish~
tivi di questi ultimi anni, relativi ap'punto a
perseguitati politici e razziali. Questi <concetti
sono chiaramente enunciati neU'articolo 17 dtc'L
,decreto legislativo del Ca,po p,rovvisorio dello
Stato 21 ,wprile 1947, n. 373, ratificato con leg~
ge 19 maggio 1950, n. 323, il quale si riferiscO'
a coloro ,che «essendo in possesso del titolo
legale di stueH per l'ammissione ai ,corrispon-
denti concorsi ordinari, Iconseguito Iprima del
1943, non abbiano potuto prlendere parte ai
concorsi stessi p,er uno dei s,eguenti motivi: 1)
perchèesellusi con decisione ministeriale, pel'
comportamento Icontrar,io 'al l'egime fasci.sb.
dagli anzidetti concorsi; 2) perchè apparte~
nenti alla razza ebraica; 3) Iper effetto di con~
dalnne Ipen:tli o di ass.egnazioni al confino di po~
lizia e 'per comportamento contrario al regim(~
fascista; 4) perchè costretti ad espatriare per
sottrarsi a p,er,seeuzioni politiche; 5) in genera~
le, perchè impedit.i da un provvedimento della
Autorità g071et'nativa di data non posteriore al
25 giugno 1943, emanat-o per qualsiasi causa
di indole 'politica ». Ricorr,e qui, dunque, uni,
chiara ,e precis'a, sentenza del tribunale penalt"
o una decisione della polizia 'o di un altro or~
gano polWco o giudiziario o una decisione del-
la pubblica amministrazione. E anche quand")
si tratta di assodare se un candidato non aves~
se la tessera fascista, è disposto che: « la prova
deve essere data da un atto ufficiale in p'osse.s--
so degli interessati o reperibile negli uffici
dell'amministrazione scolastica op,pure di altre

amministrazioni, oppure da testimonianze di
&Jmeno tre insegnanti di rU'olo che abbiano co~
noscenz,a personale e diretta della non apP'arte~
nenza degli intel'es.sati al disciolt,o Ipartito ».
L'Ammi'nistraz'ione si riservava la facoltà di
fare al riguardo tutti gli accertamenti che ri~
tenga opportuni e «quando la prova fornita
dagli interessati rislultasse fal.sa dopo la no~
mina, questa slarà revocata; salvo l'azione PE:-'
naIe ». -

Noi av,evamo" dunque, situazioni :partiooJari
chiaramente indicate, avevamo sentenze, ave~
va:mo decisioni certe, e, quando c'era riferimen~
to ad una prova testimoniale, questa doveva
essere acquisita con rotte le riserve e le cautplf>
possibili, ed erra fatta .salva, da 'parte deWAm~
ministr,a'zione, la sanzione amministrativa e p,e~
naIe.

Inv,ece nel disegn.) di legge La Malfa si parla
soltanto di «danno ». Infatti alla prerisa ca~
sisti:ca dell'articolo 17 qU'i è sostituita l',espres"
sione «coloro che furono danneg.giati nend
carriera od ebbero ritardato l'accesso ai ruoli
di inslegnamento ». Ora il concetto del danno F
rUnconcetto molto elastico. Ognuno può pres.l
mere di essere stato danneggiato daI regime.
fascista, dalla guerra; anche ,coloro che non
hanno avuto rapporti diretti con l'Amministra~
zione. Se noi ci mettiamo su questo sdruc('jo~
levole cammino del «danno », allontanan.doci
dalle condiz,ioni precise poste in q'tI.ei cìnc('J(.
Ipunti fermi dell'articolo 17 che ho testè lètto,.

d t
J -

non sappIamo ove po remo fermarcI. E vero
,che nel disegno di legge L8. Ma1fa, qual'è per~
venuto al Senato, è v~nuto a cadere un altro in~
ci so in cui si affermava che il danno dovev&
es:s.ere accet'tato dalle autorità competenti:
frase anche questa ;senerica; ma nel testo pn~~
sentato al Senato rimane pur sempre il 'con~
cetto del danno. La formula del danno, com'è
qui espressa, è una formula, a dir poco, equivo~
ca. Se proprio si .loless,e votare la presente pro~
posta di legge, bisognerebbe modifkal1'e pro~
fondamente il testo, rÌrCollegandolo esplicita~
mente a q!l1ei cinque commi dell'articolo 17.
Potrei proporre il seguente emendamento: do-
ve è detto: «perchè fUfono danneggiati nelL!.
carriera ,ed ebbero ritardato l'accesso », io pro~

'Porrei la formula seguente: «rperchè ebbero
ritardato l'acces,s,o ai ruoli di insegnamento,
per uno dei motivi indicati nell'articolo 17 del
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deereto legislativo del Crupo provvisodo dello
Stato 21 aprile 1947, n. 273, ratificat'o con leg~
ge 19 maggio 1950, n. 323 ». L'emendamento
gioverebbe ad eliminare, non fosse altro, il
dubbio che può legittimamente destare l'espre,,~
,sione del d1Se\giIlodI legge La Malfa, relativa al
danno.

Altre perplessità circa l'accoglimento della
proposta di legge La Malfa derivano da consi~
derazioni di div,ersa natura, sulle quali ,io fo
appello alla pazienza del Senato perchè mi ono~
ri .della sua attenzione. L'articolo 1 del disegno
di legge fa r,iferimento all'articolo 17 del de~
creta legislatirvo del Calpo p'rovvi'Sorio dello
Stab 21 aprile 1947, n. 273, or ,ora ricordato;
ma quell'articolo non si rif,erisce affatto a pet'~
sonaIe universitario o assimilato, ma solo ad
insegnanti d,i 'Sc'tiole elementari, di scuole me~
die, o a direttori didattici. Esso, infatti, sta~
lci1isce che: «Dopo la pubblicazione .dei bandi
relativi ai conC'ofsi di cui a'gli articoli 1 e 9.
tali concorsi saranno lI1d€tti una 'sola volta
per ogni tipo di cattedra e di istituto dI lstru~
zione media 'e per 1 posti di direttore d, s,~uol'.'

di 'avviamento 'professionale, dI direttore di ~

dattico e di insegnante elementare, con le n'J'r~
me e le modaIità stabilite ». Non vi è, dUl1qUl',
riferimento alcuno a profe~,sori di Università.

Quindi il richiamo a qwe'Sta disposizidnc',
contenuta nella proposta La Malfa, è per l.)
meno fuori l~lOgo, in quanto detta disposizio~
ne ~i riferisce ad altre categor,ie di scuole p

di insegnanti diversi da quellI deHe Accad8~
mie e delle Università Invece, proprio nel mo~
mc:nto in cui si mira ad adeguare le Accade~
mie di belle arb aIls Facoltà universitarie e i
professori di quelle ai nrofessori delle Facolt~
unbersitarie, Sl atbandona quella che è la n'Jr~
ma adottata rper i professori unIversitari, peT~
seguitati politici o razziali. Alludo all'artkolo
16 della legwe 6 a'prile 1945, n. 238, c'l~ corn
prende i provvedimenti sull'istr'uz,ione superi'o~
re. I,nfatti in detto articolo 16 (è un lungo arti~
c'Olo, ma i,o leggo solo la parte che ci inter,essa)
si stabilisce: « Nel primi due anni d'opo la ,com~
pleta liberazione del territOorio nazionale i cOon~

corsi ,a cattedre universitarie espletati da11932
in 'poi sa,ranno sottoposti a revisione ogmi qua"-
volta, su ricors'o di ,chi vi abbia interesse o ì1l
seguito ad iniziativa del Ministro deUapubbl;
ca istruzione, si dimostri che vi sarebbero stat,e

s.e,rie prlObabihtà di lun esito ,diverso, se taluni
degli a,spiranti non fossero stati esclusi dal
cOfilcors'o o impo~S'ihilitati a concorrere pr~r
mancanz,a di Iscrizione al partito fascista o per
motivi politicI 'o razziali, oppure se influenze
politi,che non fossero int,ervenute a det,ermina~
~e la scelta del commissari o a. fals.it,re }o svol~
gImento delle operaz],)nI. La revisione e di com ~
petelnz.a del Consiglio siUperiore della pubblicd.
istruzione, .jl qU3.le può ri.chiedere, caso per ca~
so, la assist€nza di uno o ,di tre profe'sson or~
dinari della disciplma già messa a concorso >'.

Q'uesta procedura è stata ap'plicata 'pet'
molti professori unjversital'i; ed è strano, rl~
peto, che, mentre SI vogliono adeguare le AClca~
demie di belle arb e l loro professori alle Fa~
coltà universitarie, si faccia ricorso ad 'una
procedura, a norme !Oda precedentI legIslativl
riferihili salo alle scuole elementari, ai diretto~
ri didatticI e al tprofessmi di scuole medie, e
si abbandonI la procedura già applicata, 111ca~)l
analoghi, per i professori ,di Università.

A parte quai1to precede, a me pare che il
provvedimento stabilIto dall'articolo 16 della
legge 5 aprile 1945, n. 238, 00mprendente i
pl'Ovvedimentrper l'J,struzicne superiore, SIa
molto Ipiù rispondente ana bglca Infatti, b
plToposta di legge La Malfa intende agevolare
o, meglio, risarcIre professori che hanno visto
ritardata la propna carriera per ragioni di
carattere 'politi0o o razziale. Conseguenza lo ~
giea è che, se queste Y'2.gi'Onjhanno c03titruito
un ritardo a,d entrare 111,carr,iera per i profé~~
sori antifascisti o ebrei, Il modo 'Per poterh l'i ~

~arcire è di retY',),data,r,ela loro ,nomina a pro~
:Dessori titolari 'al momento in cui avrebbero
potuto prendere parte al C'Oncorso. Non vedo
perchè, amm~sso anche che si tra,tti di un ri~
tardo nell'ingress,o della carriera, SI debba Scl ~

nal'e questo ritardo concedel'1do ai professol'l
delle Accademie di bel1e arti di andare in pen~
sione cinque anni più tardi della età normale,
e cioè al 75° a'nl1:; ':li età ~nzichè al 70° anno. La
proposta di legge La Malfa prOl'Jga fmo al 75"
armo l'andata in 'P,pnSlOne 'per i professori p21'~
seguita.ti 'politici o razzialI, come è per i pru~

fessori universitari. Chiede cIOè che venga a'l
essi applicata ,la norma. dell'artic,olo 19 del de~
creta legislativo 5 aprrle 1945, n. 238, ,che por~
ta appunto l'inizi'o della pensione al ,chiudersi.
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dell'anno accademico in cui si compie il 75° an~
no di età.

Cir,ca questa equi'Parazione, sembrerebbe '1,
prima vista che la rkhiesta sia nulI'altro che
un tmttamento pari a queHo fatto ai prof<es~
sari di Università. A ben riflettere, la 'Pr()~
posta Da Malfa è, invece, ecceSSIva, ed ecco
p,erchè.

Domando s,cusa al Senato se entro 111pa,rb~
colari troppo minuti e tecnici, ma essi mi sem~
brano interessanti per lumeggiare la situazio ~

ne giudika che SI verrebhe a cr,ear<e se si ac~
cogliesse la Iproposta di legge La Malfa.

I professori 'llnive:rsitari non pers1eguitati
politici' vanno in pensione al 75° anno di età.
a norma dell'articolo 110 del testo umco sul~
l'insegnamento universitario del 31 ,agosto
1933, n. 1952, modificato dalla legg,e 4 luglio
1950, n. 498; da 70 a 75 anni d'età, i profes~

S'ori di Univers.ità sono «fuori r,uolo », giusta
il decreto legislativo del Oapo provvisorio dello
Stato 26 ottobre 1947, n, 1251, articolI 1 e 2.
Ugualmente anche i professori di Università
perseguitati politici G razziali, vanno in pen:s,io~
ne e'oroe gli altri al 75° anno di età; ma, 'a dif~
ferenza degli altri, restano in serVIZIO fino al

75° anno di età, cioè non attraversano illimb,)
del perio,do dei «fuori ruolo ». Perdò gli uni
e gli altri, i professori persegmb,ti politici c
razz,iaJi e quelli non perseguitati POlItICI o ,ra~~
zi,ali, vanno in pen3ione al 75" anno di età.

Questo particolare trattamento, fatto ai pro~
fessori universitari non perseguitati, di rim:1~
nere in, servizio, sia pure nelle condizioni di
«fuori ruolo », da 70 a 75 anni di età ~ trat~

tament'O 'a'ssolutarmente ignoto ad altre 'catego~
rie di personale ~ è, come si sa, una slpecie (1j'
compenso, quasI un ris,arcimento dato ai pro~
fes30ri 'llnivers,itari ehe un tempo erano assun~
ti con la ,certezza ,di restal'e in s,ervizio O}'~
dinario fino al 75" anno ::Ji età, e che, invece,
con quell9. che è tutbl'a ~hia!nata 1:1le:-;v5eD:
Vecchi. ma i 11realtà col l'? g'io decreto~lsgge 24

a'Pl'ile 1935, n, 565 (articolo 1), si videro ridliJl'~
T'e da 75 a 70 anni il periodo del loro servIzio.
È noto pure, a,g'giungprò tra parentesI, che Vl
è più di una proposta di legge che tenderebbe
a riportare il s,ervizio effettivo al 75° ann,)

per lo meno per quene categorie di profesS'ori
che furono assunti avanti il ] 935, per i qua~l
si potrehbe considerare come un diritto a,cqul~

sito ,il diritto di rimanere sulla cattedra fino
al 75° anno di età. (Commenti). Si pensi com~
si voglia; ma la proposta di legge De F':nnce~
sea ha proprio questo si'gnificato.

Parrebbe, dunque, che riporta:re l Iprofesso~

l'i deUe Accademie di belle arti allo stesso Ji~
vello dei 75 ànni degli universitari, sia un adQ~
guamento. Viceversa, SI verrebbe a dare iloro
molto di 'Più, ,per,chè i professori delle Ac'cade~

mie di belle arti vanno in pensione a 70 anni,
secondo la legge 7 ,giugno 1951, n. 500, pubbli ~

cata sulla Gazzett,f}, Ufficiale dellO luglio 1951,
n. 155; ed ugualmente a 70 anni vanno in
'pensione i professori dei Gonservatori di mu~
SIca e di istruzione 'artistica. I professori delle
Accademie di belle arti non iC'onoscono affatto
la situazione dei pr.ofessori « fuori ruolo », cioè
dei 'pI1ofessori dai 70 ai 75 anni, i quali riman~
guno in serv,izio e non insegnano, il che signi~
fica che fanno piarte delle Facoltà, possono es~
sere presidi di Facoltà e T'etto l'i di Ul1lversità,
direttori. anche di alcune scuole s:peciali, plren~
dono parte ai Consigli, alle discus'sioni delle
tesi di laurea e a tutte le altre attività dell?
Fa~o,ità. I £4ori ruolo non insegnano, :ma pOSSd~
no fare anche delle esercitaz'ioni, delle 'leZlOllJ,
delle conferenze, perchè in qualche caso raro

le Facoltà non intendono perdere il vantaggIO
che può venire dall'ascoltare ancora un mac~
stro, che se Ipure è impedito a tenere un corso
può tenere ungr'uppo di lezioni o di confe~
renz<e.

Ora, dkevo, mentl'e rimane fisso il term:~
ne del 75° annc per l"al'data in pension(~
tanto IIer i professorl perseguitati 'Politici
come 'per gli altri, viceversa per i pro~
fessori delle Accademie di belle arti, a'ccettan~
do ,iI testo La Malfa, si sposterebbe Il ,detto te1'~
mine massimo di servizio da 70 a 75 an~
ni. Quesb è una innegabile novità E n-::11S,J
Wlanto essa possa giovare all'intento, che ve~
,do largamente reclamato da ogni parte, di rin~

giovanire le Università, all'intento cioè di far
posto ai giovani, a quella eOllsiderazione C'OSI
,chiara, così onesta, così evidente, di cIlli tan~
te volte si sono f'atti interpreti i nostri colÌ(~~
ghi Focaccia ,e Corbellini. Sono lieto di cib.re
i 101'.0nomi, i primi che mi vengono S'ulle lab~
bra, perchè a1pertamente questo essi hanno

s'P'esso dichiarato; ma pensiero non diverso
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ha 'anche il 'senatore Monaldi ed hanno. quant'
amano la sorte degli studi, Ipiuttos>to che la..
sdarsi guidare dai 10.1'0personali interessi. Di~
cevo, e ripeto: non è nell'interesse degli stu~
di che persone troppo anziane si mantengan')
wl di là dei 70 anni di età; è gius,t'O far posto
ai ,giovani. È v,ero che abbiamo qui nel nostro
Senato un luminare, un artista: il senatol'f'
Canonka, il quale è ,documento meravi.glioso
di grande vitalità pur nella tarda età. Ma Ca..
nonica è una eccezione ve:ramente sin.go'lar?-.
E poi Canonica, non è un professore di aiCcade~
mia artistica, e nell'insegnamento occorre an..
che una vigor,ia fiska tutta lParticolare.

Concludendo, io sono fr.acamente ostile al.
l'idea che sia accolta qualunque disposizione
di legge, qualunque emendamento che valga
a 'procra,stinal'le ancora, come si vorrebbe farè
per 1e Accademie di belle arti, il limite di ser~
vizio da 70 a 75 anni di età. Sono invece so~
stenitore dell'opportunità, anzi ,della necessità
che venga ricostruita la carriera, cioè che essa
sia retrodatata al momento, all'anno .e al gior~
no in cui essi si sarebbero potuti presentare
ad un ,concorso unive,rsitario e ne furono im~
pediti da uno di quei cinque commi den'arti~
colo 17 che ho letto Ipo.COfa:

È vero ,che q:ualcuno in Commi~ssione e fuo.
l'i ha voluto citare il disegno di legge Moro~
Gaudio.so, approvato dal1a Oamera, secondo il
quale i perseguitati politici o razziali che ins,e~
gnino fino al compiersi del 75°. a'll:no,potrebbe~
l'Orimanere anoora per i cinque anni di « fuori
ruolo », andando così in p.ensio.ne non al 75"
anno, ma al compiersi dell'80° anno di età.

Osservo però che, argomentare slllHabase di
quella che .già si 'chia~TIale.gge M'Oro~Ga~)dios(1,
non è corretto, :pe.r-:hè se essa ha meritato b
aJppravazione della Camera, non ancora ha
avuto l'approvazione del Senato, e non è per~
ciò legge.

Ad onta di quanto precede, se il Senato in-
vero si ostina a voler approvare la 'Proposta
La Malfa, io non sarei del tutto alieno, .in se~
de conciliativa, dal proporre un emendamento
per il quale l'a,ccesso ai ruoli, agli éffetti uni~
camente ,giuridici, fosse retrodatato all'anno
e al giorno nel quale essi professori si sarebbe~
l'O presentati al concorso, 'e né furono impe~
diti, per uno dei motivi di cui all'articolo 17
del decfieto legislativo del Capo 'Provvisori()

dello Stato 21 aprile 1947, n. 773, previo giu~
dizio da partè del Consi,glio superior,e della
'pubblica istruz~one, giusta il disposto dell'::tr- ,

ti colo 16 della legge 5 aprile 1945, n. 238. Ciò
'Porterebbe appunto a introdurre per i prof.9s~
sori di Accademia q:uella norma sulla quale mi
sono 'finora fermato.

Chi si giova di questa le,gg:e?È questo, a mio
giudizio, il punto 'più delicato. Se ci riferiamo
alle categorie dei pro.fessori, quest.e sono indi~
cate dalla p.raposta <dilegge stessa. Il tèsto della
Camera contemplava soltanto dei professo~
ri di Accademie di belle atrti; la maggioran~
za deLla Commi:ssione del Senato ha ag'giun~
to anche i professori' di Conservatori di mu~
sica. Ora, la tendelnza è di considerare le Ac~
cademie di bel1e arti .come equiparate alle F:.t~
coltà uni versitarie. Gon un po' di buona vo~
rontà si potr:ebbe anche noi giungere ad am~
mettere detta eq;uipa.razi'One, pensando non
tanto alla natura dei profe.ssori, quanto p~ut~
tosto al fatto .che gli allllnni 'possono 'aiC;C'edere
alle Accademie eli belle arti solo dopo che
hanno ,conseguito la maturità artistica, al t.er~
mine degli studi del liceo artistico. Il liceo ar~
tistico è una scuola secondaria di se,condo gt'3.'
do, cui apre le porte la liçenza della scuola ml?~
dia. Accedendosi perciò all' Accademia da luna
scuola d'i se,condo grado. si 'Potrebbe pens~rc
ooe l'Accademia di belle arti possa ess,ere ('on~
siderata come una Fa'coltà. Dico si pott'ebbe;
per:chè n'On ignoro che all' Accademia di belle
arti si 'può acc.edere anche senza alcun titolo
di studio, salvo, com'è ovvio, la licenz'a el'2mf'.1~
tare, 'sostenendo però un esame.

Quanto .ai professori dei Con.servatori di m1]~
sica, sui quali hanno fermato la propria atI12!l~
zione la maggioranza della sesta C'Ommissione
e il relatore, biso.gna notare che i Conservabri
di musica hanno corsi che durano da 5 a 7 an ~

ni, per la massima 'Parte, salvo q:ualche 'corSd
che dura ,fino a un massimo di 10 a'llni N ote~
vole il fa.tto che al Conserva'tori di musica si
acced.e dalla scuola elementall"e. Basta avere su~
perato solo l'esame di quinta elementare o ave~
re o.ttennlto la maturità .elementare per poter
e3sere ammessi ai Conservatori. Del resto tuj;~
to quel che vi.ge quanto 'alla disciplina, all'or~
dinamento degli studi, al collegi'Odei 'professo~
l'i, alle materie, alla loro distribuzione, tutto
quel che è detto nel re.gio decreto 11 dicembre
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1930, n. 1945, arti,colo 5, e in 'altri numerosi
decreti, porta a ,concludere chiaramente, senza
ness'un duhbio, che qui ci troviamo di fronte
adUrla scuola media e nOITI,già di fronte :ad una
.scuola di grado universitario. Mettere insieme
perci.ò le Accademie di belle arti ed i profes~
sori relativi con i CQIllservatori di musica ed i
professori delle varie 3'pedalizzazioni profes-
sionali, è come mettere insi~me due cose no~
tevolmente e profondamente diverse.

Ma 'c'è di più. Ed è che l'aggiunta fatta dal~
la C'ommissione del Senato è assolutamente slU~
perata dalla legislazione vigente, -perchè l'esi~
genza di venir,e incontr'Ù ai perseguitati poli~
tici o ,razziali delle scuole artistiche con U:J.
provvedimento riparatore, è stata completa~
mente wppa'gata dal dis'egno di legge Lozza che,
approvato dall'a Camera e dal Senato, è diven~
tato la legge 8 dicembre 1956, n. 1429, pub'bli~
cata nella Gazzetta ufficiale n. 1 del 2 gen~
naio 1957. Ho qui la Gazz,ettal che eonferm3.
chiaramente l'assunto del mio dis,cors'Ù: «A
favore del personale doc-ente deUa .scuola ele~
mentare e di quella secondaria, in possesso
dei requisiti di cui all'articolo 17 del decreto
legislativo .del Capo provvisorio dello Stato
21 aprile 1947, n. 373, ratificato con legge 1~
maggio 1950, n. 323, e a favore del persona l,e
doc,ente negli Istituti di istruzione artisti,cd
di ogni grado, in possesso dei req:uisiti di cui
all'articolo 9 del decreto J.egislativo del Ca'Po
provvisorio dell'O Stato 13 luglio 1947, n. 961,
ratificato, con modificazi'oni, dalla leg1ge
giugno 1950, n. 416, la carriera sarà fatta de~
,correre, una volta ;raggiunto il grado di or~
dinario e ai s'Ùli fini giuridici, ,dalla data rli
ass'Unzione in servizio dei vincitori del conc'01'--
so al quale non avevano potuto partecipare
a, causa delle persecuzioni politiche o razziaJi.
Qualora, per Igli insegnanti di istruzione arti~
stica, dalla data di entrata in vigore delle di~
sposizioni legislative ,che determinavano l'im~
pedimento a parteCipare ai concorsi a catte~
dre o comunque ad insegnare negli istituti sta~
tali, non risultino handiti concorsi, la carrie~
ra s'arà fatta decorrer,e dalla più favorevoJ(~
da,ta di immissi'Ùne nei ruoli senza concorso
di insegnanti della stessa materia ».

Dunqll.le l'esigenza del1a riparazione è com~
pletamente appa'gata dal1a ricostruzione del1a
carriera. Il trattamento usato ai 'Professo n

di istruzi'Ollie artistÌica perseguitati politiC'i o
razziali, è identico a quello fatto ad alcune
categorie di universitari perseguitati. N on
vedo perciò perchè si debba l'Or'Ùaccordare an~
cora una. nuova agevolazione, che verrebbe a
creare sperequazionie risentimenti in altr ~
,categorie.

Ma se dalle categorie noi passiamo alk
'persone, allora la cosa diventa ancora più de-
licata. Comunque io cercherò ,di trattarla con
la massima .obiettività e serenità. Se venisse
accolta la 'Proposta di legge La Malfa, si po~
,trebbe forse ritenere che si trovino in ciOndi~
zioni di potersene giovare quattro professo~
ri nominati il to ottobr:e 1953 ~ io ho i nomi,
perchè ho preso a,ccurate linfbrmazioni dal
Ministero, .ma naturalmente è superfluo ci~
tarli ~ cinque professori nominati il 1o ot~

itobre 1955, tre prof'essori nominati il 1o ot~
tobre 1956. Dodici in tutto sono, quindi,' i
professori dei Conservatori musicali e di istru~
zione artistica, i quali hanno partecipato a
concorsi ,speciali per i perseguitati 'politici )

razziau' Rip,eta ancora una volta che tut~i
costoro, .senz,a nesruna eccezione, hanno. godu~
to del beneficio della ricostruzi'one della car~
riera, cioè della retrodatazione della ca,rriera
ai sensi della legge testè ricordata. Oltre a que~
sti 12 professori il Ministero, a cui ho chie~
sto e richiesto informazioni, non ha saputo
f'a,rmi aJtri nominativi.

Per quel che si riferisce alle Accademie di
belle arti, la :senatrice Merlin ha, nella seduta
del 30 ottobre, parlato come s,e volesse rife~
rirsi ad un gran numero di 'persone che at~
tendevano e, poichè era iniziato l'anno acca~
,demico nuovo, bis'ognava non tardare ed in
vista di questa ur'ge'nza si sarebbe dovuto a]J~
provare il disegno di legge senza discussione
alcuna. Sopratbr.ltto sui professori delle Acca~
demie d'arte 'Perseguitati politici o razziali io
ho v,aIuto essere di una 'grande ac,curatezza,
diligenza ed insistenza nel chiedere, più e 'PiÙ
volte, delle informazioni 'al Ministero. DichiarJ
che il Mini.stero non ha saputo indicarmi nes~
s'Unnome; dico nessun'O. Per quel che si riferi~
sceai professori delle A,ccademie d'arte, a giu~
di'zio del Ministero, non vi è alcuno, propr:!Q
nessuno, che se ne potrebbe giovare. La legge
sarebbE' per questo asso~'Utamente inop('~
rante.
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Da fonte 'Privata io ho sentita fare soltan~

tO' tre nomi. Mi sia oonsentita la libertà di
'Prommciarli, per,chè diversamente il mio di-
scorso sarebbe .completamente fuori fase ed
astratto.

È stato fatto anzitutto il nome del p,rofes~
sor Giorgio Settala, relativamente ,giov,a:ne, in
q'llanto è intorno ai 60 anni di età. Egh non è
titc1are dI alcuna A,ccadollia d'arte; non SI
è mai presentato a ,concorsi, oppure non è mai
riuscito ,a vincerne uno, perch~ tutt'ora è in~
cancato al hceo artistico. Anche og;gi, che c'è
tanta larghezza, tanta liberalità e tanta !buona
volontà di venire incontro ai p'erseguitati raz~

~iali o pqlitki, egli è ancora incaricato; perciò
è fuori discussione.

Il secondo è il professor Aldo Carpi.
Quanto a coseui, non e'è fondame.nto ,alcuno ,per
farlo entran' nel disegno di lEig,ge La ,Malfa.
QUEstO, infatti, presuplI}one un rItardo di ,car~

riera per il divieto e l'impossibilità di presen~
tarsi al concorso. Invece, la prima volta che Il
professar Aldo Carpi pensò di Ipresental'si,
mi 19'29, al concorso per la cattedra di pit~

tura ,ali' Aecademia di Erera di Milano, ciò
egli potè fare liberamente, e f'u ,giudicato
primo vincitore, essendJ ,antepcsto ad un al-
tro candidato, al profe,ssore Arturo Cec'chi. Se
dopo eglI fu deportato a Dakau, il suo caso
potrebbe entrare nel dls,egno di legg1e 142
Moro~G"lUdioiso, ma non già nel disegn'o di
legge La Malf.a, nel quale si contempla Il dan~

no subito da .coloro ehe entrarono tardi ne1l9,
carriera,perchè impediti di pr'esentarsi al
concorso da uno dei mOLlvi del troppe volte
ricordate articolo 17.

T'erzo nome è quello di Arturo Che,cchi, III
pensione dal 1956. Su di lui è in mia mani}
un :notev,ole dossier dI documenti che testimo-
niano il suo curricul1rlm scientifico e :politico.
Di lui dirò soltanto che, presentatosI ,al con~

corso di pittura nel 19,29, venne giudicato s'e.
c,ondo, sia pure con una relazione favorevol,e.

Perciò Elgli rima,se nell' Accaderriia di Perugia,
che era 'un'accademia privata e .che venne pa~
reggiat.a s,oltanto alcuni anni Ipiù tardi, e pre-
cisamente ne'l 1940, ed ivi ,egli insegnò, per
un concarsa vinto nel 1925. In quell' Accad('.
mia di Perugia rimas'e fino al 1938. Nel 1939

egli venne nominate, senza concorso e iCÌoè ,per
chiara fama di mallca fas.clsta, alla cattedra
di piUura nell' Aecad Emia di belle arti di Fi~
renze. E la sua nomina per chiar,a fama è
ricordata esplicitamente, anche nel deerebo (li
nomina, in ba'se ai sensi de'1l'articol06 del re~
g,io decreto~legg!e 2 dicembre 1935, n. 2081,

con quelle cons.eguenze delle nomine per chia~

l'a fama, che conos.ciamo benissimo tutti nOI
che abbiamo eSlperienza di que,stioni univer~
sitarie.

Concludendo, ringrazio il Senato della be.
nevolenza dimostrata nell'avermi ascoltato. Ri-
tenlgo di essere stato a.bbastanza chiaro; ma
sono a disposizione del Se.nato per altri even~
tua li ,chiarirnenti ,che fossero. necessari o che

risultassero opportuni nel ,corsa d'eLla dis.cus-
sione del disegno di leg,ge.

Credo che così, come si presenta al Senato,
il disegno di legge non possa ,assolutamente es~

seI'e 8ipprovato. Esso, come, di,ceve, sconvol-
gerebbe i .concetti fondamenta:li .che hanno
fino ad ora dominato in questa le,gj,slr,zione ri~
paratrice di t'oirti s'ubìti dai perseguitati po~
liti ci e razziali; assicurerebbe nuovi, non ne~
cessari, vantaggi a professori che a c,a'ilsa ap.
punto delle lorO' sofferenze si giovano di a,l~
tre larghezze e riconos,cimenti. Pei professo~

l'i cil accademia d'arte la legge non sarebbe o:p"=-
r,ant'e, per mancanza di persone ,CUIapplicarlp.,
rÌ<sultando inapiplicaibIle fìnanche a quella per-
sona 2.d iniziatIva della quale la proposta fu
quasI contemporaneamente 'presentata ailla Ca-
mera ed al Senato. N on si' avrebbe, questa vol~
ta, neppure' la soddisfazione di fare una legge

ad per,';c:nam, nel che la senatnce Merlin rJ~
tiene si diletti talvolta I~ Parlanento. Man-
,cando fina,nche quella persona, 'lina persona,
Ja legge, ,se 'lotata: sarà destIllata a .cad'ere
come un ,sacco vuoto. Ma la sua approvazione,
~~ur rid'ucendosI ,ad una I)ura formulazione le.
gis',atIva imporrebbe alle Cumere la necessità
di nvedere tutta quanta la Lgislazior:'2 ripara~
trice a pro dI 'perseguitati polItici e razziali,
vctata da un decE'11l110a quest.a parte.

Concludendo, io ."ono convinto che il Sena~ ,

to f2Xà opera saggIa se l'espmgel'à, per i mo-
bv] che ho lJlustrat(;, il dJs:lgno dI legge La

Malfa.
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In vista di ciò, ho presentato il seguente
I

PRESIDENTE. È Iscritta a parlare l'olIlo~
ordine del giorno: revole Merlin Amg'elma. N e ha facoltà.

« Il Senato, ntenute c:he Il dIsegno ,di legge
La Malfa n. 1772 muterebbe, se a!pprovato, ;
concetti fondamentalI cui è stata informata,

da oltre un decennio. la legislazIOne rjtpara~
trice a pro' del pers€lguitatr politid e raZZIa~
li; ritenuto che es,w è superato dalla legge
vigente 'per i professori d'Istit'uti d'arte d'ogni
grado perseguitati per ragioni pohtrchee raz~
zia:li, e che esso non troverebbe a'pplicazlOne
per quanto si attiene ai professori delle ac~
cademie d',arte, hpassa. all'ordj,nedel giorno ».

Se ,pOI, per avventura, IL Senato non appro~
vass.e il detto ordine del gIOrno, per rendere
più chiara la ,portata del disegno di Ieg,ge La
Malfa e meno gravi le sue conseguenze, io
proporrei il se.guente emendamento sostituti~
vi dell'articolo 1:

« P.er 'gli i1nsegnanti titolari di aecademi,e di
belle arti in pessesso dei requi,sitr di ,cui ,al

l'articolo 17 del decreto llegislativo del Ca'po
provvisorio dello Stato, 21 aprile 1947,nu~
mero 373, ratificato eon le~gge 19 maglgio 1950,
n. 3,2,3, che furono danneggiatr nella carriera
Iperchè ebbero ritardato l'aecesso ,ai ruoli di
i:nsegnamento per uno dei motivi indicati nel~
l',articolo 17 del decreto legislativo del Capo.
provvisorio deNo Stato sopra citato, l'accesso
ai ruoli, agli effetti uni,camente gIUridici, è
retr,odatato all'anno ed al gio,rno nel,q'uale ,e,ssi
,si sarebibero presentati al concorso e ne fu-

rono impediti per uno dei motivI di ,cui al~
l'articolo 17 del predetto decreto, previa giu~
dizio da parte del Consigli'0 supe,riore della
Pubblica istr1uzione, giusta il disposto deU'ar~
ticolo 16 del1a legge 5 aprile 1945, n. 238 ».

Nonostante questa mIa subordin.:::,ta, nutro
viva fiduCIa che il Senato vorrà respmgere

una legge smpel'iflua, che creer,e<bbe nuove in~
quietrudini ed obbligherebbe a rivedere ancora
una volta l,criteri fin qui se:guìti d,elle leggi
riparatrici.

La ripu.lsa 'alla proposta di legge La Malfa,
avanzata III vista forse di una sola persona,
gioverà allo stIle, alla probItà ed alla ser~età del
Senato della RepubblIca.

MERLIN ANGE.LINA. SIg,nor President,e,
o.norevoli colle'ghi, sIgnor Mmistro, l'onorevo.:
le Ciasca, collquale ho una lunga ,consuetudine

I di lavoro, è particolarmcnte dilIgente, sia nelle
sue relazioni, SIa quando fa il Presidente '4ella
CommissIOne, sia nei SUOI discorsi. 'Questa
volta mi pare ~ e non mtendo offenderlo af~
fatto ~che alla soJrLa dIligenza eglI ag,gi'un-
ga un 'Particolare accammento ,contro questo
disegno. di 1elgge, probabilmente mdto sup'e-
riore ,a quella buona volontà che IO ho dlmo..
strata col chiedere che finalmente fosse di~
.s,cusso in Aula.. :Ci tengo anche a dire che

non pretendevo affatto eliminare la discus,sio~
ne: c'era stato un ac.cordo, preso per accele~
rare l',accettazione di questo disegno di legge
da parte del Senato, op,pure per far sì che il
Senato si prendess'2 18 sue responsabilità eol
r€lS'pin.gerlo. E non pretendevo nepfplire ,che
fosse appr,ovato: Isemphcemente chi'ede'lo che
si dicesse sì a no a persone, ,poche o tante
che siano, ,che attendono. dI sa'pere quale sarà
la loro sorte In un'età in C'UIla vita va al de..
dina.

Sono d'accordo con l'onor'evole Ciasca quan~
do di,ce che VI è l'esIgenza di evita.re lo stil~
hcidio di ta,nte leggine, emanate a favore dei
perseguitati politici; ma egt1i dovrà riconoscere
che la ,colpa, se eSIste, non è affatt'o d,ei p'erst'~
gluitati 'politicI: se mai, la .colpa ri,cade su chi
raplpresenta il popolo it.aliano, che non ha sa~
puto rendere giustIzia a ,gente che ha sof~
ferto e che ha dat.o Il meglIo di sè per la ,caus,a
della 11qertà e, delJa giustizia nel nostro

Pa'ese.
Comunque, poichè così non è stato ~ 'bada~

te che la liber,azione è a17'lenuta nel 1945 e
adesso siam~ nel 1957, quindI sono ,pas,sati ben
12 anm ~ bisogna prc,vvedere ancora con
dene leg,gIne. L'onorevole Clasca Cl ha riferito
quali sono da discutere: quella Moro, q'llena
Macrelli, che è la miglIore di tutt<e, e poi l'al~
tra Merlin~Cermignani. Cermignani è passato;
lo albbiamo compia,nto. Io sono a.nco'ra al mon~
do, non so se per fortuna o per dIsgrazia del
Senato, poichèsI dice ,che ha un?. donna sob,
ma ,c.e n'ha una di tro'PPo. (Ilarità).
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Comunque, .sono tuttora a questo mondo, e
finéhè posso, finchè ho fÌtato, lotterò. Anche
qU83to disegno di legge abbiamo dovuto rieS~l~
marlo. Badate, onol'leV'oli col'leghi, che non la

6"- Commissione del Senato <l'ha rinviato ~n
Aula: em stato dato alla 6" Commissione Ì11
sede referenbe e quindi, come era Iogi.co, do
veVj:t eSsere portato all'e,same dell' Assemblea.
L'onorevol,e rCias,ca dice ,che egJi ha 'una certa
perPless,ità in quanto alla sostanza di quest'l
legge, che verrebbe a modificalI'e i concetti fon~
damentali relativi alla figura del perseguitato
pamico. Mi pare di aver capito che ,egli ,ri~
tiene si sia fatto 8Ibbasta'nza per i professori
perseguitati politici e razziali. Si è. fattoqual~
cosa, quello for,se .che non si è fatto Iper altre
categorie di perseguit.ati politid. Appartengo

a'll'Associazione nazi'Ourule e a quella interna~
zianale dei 'perseguitati politici e razziali; al ~

l'Esecutivo nazionale, alla Federazione laziale .e
spesse volte mi trovo con i miei campa,gni . . .
(lnter'ruzione del sena.tore Monaldi).

No, essi hanno le 'loro associazioni. Comun~
que, questo non c'entra; non è di C'o,loro .che
fuggono dai P,aesi cOlffiluni,sti ,che ora ci dab
,biamo interessare qui. Ad ogni modo mi sono
interessata anche di loro, quando sono stata.
recentemente, alla Gonferenza~ interp,arla.;men~
tare di Londra ed ho dovuto parlare appunto
sui !profughi ,politici. Io depreco i f.atti che de.
terminarono il triste episodio dell'esilio, mi
sono s€mpre indIgnata fin da quando, :studiavo
la letteratura, per esempio, 'per la plers'ecuzio~
ne di cui fu ('.s'getto Dante; ed è stato dr,lla
grande .smmirazione, dal grande rispetto pee
tutti ,coloro che hanno sofferto per un'idea, Ch2
mi è venuto l'incentivo a lottare per le mip.
idee e a soffrire per la ca'llsa della libertà.

Conos.co di 'persona moltissimi lperse1guitati
politici e so che pee una gran parte di essi

l'ItaHa nuova non ha fatto nulla. Potrei ci~
tare quelli che ebbero distrutta la casa, quelli
che ebbero distrutti i loro strrumenti di lavar )

o le loro azi,ende, tutti perseguitati che non
dipendevano dallo Stato. Chi dà lcro ciò che
hanno pel'lduto? È vero però che chi milita in
una det,erminata parte, ppr unadetermmata
idea, naIl per i propn interessi personali o
per arrivismo, sa ,già in partenza che d 2ve sU~

bir.e un danno. Ma laddove è possibile, io dico

che il Paese ha il dovere di riparare a quel
danno.

Si aff,erma che si pecca con l'introdurre un
concetto, un principio nuovo che 'potrebbe apri~

.re le vie ad altre rivendicazioni. N on vedo che
'ci sia nulla di male, non vedo nessun perieolo
in questo, perchè, se S0l/10rivendicazioni che
hanno un ,fondamento di gi'u,stizia, le nostre
leggi dovrebbero .andare loro incontro e non
considerarle un perkolo, ma 'come una .resa
giustizia.

In Italia dove vige la retorica delle frasi. >,

fatte, si era definita tale esigenza: «giustiz.:a
riparatriee ». Si domandavano atti di «:giu~
stizÌa rÌiparatricle ». N on Da'pisco ,perchè oggi
a distanza di 1'2 anni essa debba costituire un
pericolo.

Il senatore Ciasca, nel S'110complicato di~
scorso, ha posto. il problema dal punto di vista
morale, dallpunto di vista ,giuridico e dal 'Pun~
to di vista politico. Dal punto di vista morale
non dobbiamo dimenticare quanto si è fatto
per i fascisti, per queUl che ~ mi ,perdonino
se ci sono qui dei fascisti, non è per offendelI'li;
io anzi ho molto più stima per iquelli che con~
servano le proprie idee, qu.ando .ci credono, che
non 'per i voltagabbana ~ noi chiamiamo. i
persecutori di c.oloro che sono. stati rpersE'gui~
tati ~per motivi politici o razziali. Basterà ri~
cord.ar'e il caso degli appartenenti alla miH~
zia fasdst,a e dei fasiCÌsti della .Repubblica di
Salò, ai 'quali abbiamo concesso una pensione.
Ricardo quando venne l'onorevlo,le. Infantino
da me 'per tra,ttare la questione: si disse ,che
i provvedimenti .E:ervivano a far dimenticare
il pass.ato e ad evitare i conflitti civili. Noi
diciamo .cihe, iSe questO' è vero per i pef'secu~
tori, non può essere meno vero per i 'p,erse~
guitati politici. Ma .c'è anche il caso .che iCÌri~
guarda !più da vicino, dei professori lau1'2,ati
nelle ,aceademie di belle arti e nei conserva~
tori di musica s,enza concorso, con la motiva~
zkne « di chiara fama. ». E questo è avvenuto
anche per i professori universitari. Rico-rdo
il povero prod'e,ssor Modugno,preside dlel ]i~
ceo « Carducci» di Milano, Iche mi raccontava
carne si foss,e presentato a lui un professore
di «chia1ra fama », che altro non era che u~
maestro, autore di un opuscolo sul diritto cor~
'porativo. La Republblica italiana fu lal'lga nel~
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le concessionI agli ex fasc1sti. Ricordo, 3.id
esempio, che fu mandato ~- a Padova un prov~
vedltore agli studi, -6~à Ministro dell'eduea-
zione naz,ionale della Repubblica di Salò,
proprio alla vIgIlIa del gIOrno in ,cui dov,eva
essere consegnata la medaglia d'oro all'Ulllver~.
sItà di ,Padova ~er l'eroica l'esistenza deglI
studentI. So pure dI un ex provveditore ,aglI
st'udi di Padova, ben noto per essere stato fer~
ventissimo fautore di tutte le leggI e di tuUe
le stupIdaggini che vel1lvano ,compiute dur.an~
te il ventennio fascIsta nella scuo:a, per Il
quale fu creato un ,p'Osto dI dil'lettore gene~
mIe al Ministero della pubblIca IstruzIOne,
mentr'e si oppongono tante quisquiglie a pro~
fessori ,che non domandano ,che di ,procra,sti~
nar,e il giorno in cui andranno m pensione.

Assunto il ,Ministero deHa ~Iubbhca istru~
zione, l'onorevole Gonélla aveva so,ttoposto a
reVISIOne le nomine del ,professori dI chIara
fama; dopo Gonella qu,asI tutti furono ricon~
fermalti, ottenendo gli arretrati. Eppwre in
moltI ,casi essi av,evano o,ccupato le cattedre
che avrebbero dovuto essere degli espulsi per
motivi politid e razziali.

Delle due l'una: o il regime aveva avuto
torto nel nominarJi e bEne aveva f,atto Gonel~
la ,quando li revocò e male si è fatto ,a reinte~
garli; o Ibisogna ammettere che il regime ave~
va avuto ragione e ,che Il ministro Gonella era
stato imprudente a revocarne la llQminà. Tut~
to questo si è fatto in neme della padfk,azio~
ne nazionale a c'ui noi abbi,amo aderito; nes~
suno di noi vuoI continuare le beghe, le risse,
nessuno di noi vuoI continuare a gettftre in
fa,c,cia delle aocuse, ma rendere giustizia.

Ben diversa è la situazione dei per,seguitati
politici, che hanno dovuto affrontare ,anche
duri concorsi speciali per un n'!lmero di posti,
,che talvolta è stato nella proporzione di uno
a quattro o a cinque, e pochi vincitori di que~
sti <concorsi di rado S0110riusciti a realizza~
re 1a stessa posizione nella quale si trovereb~
bero se il regime non avesse spezzato la loro
carrIera.

C'è poi il punto di vista ,politico, al quale
l'onore'vole Ciasca, che si professa amico. di
Salvemini (di cui ha qui fatto un'ottIma rie~
vocazione quando l'illustre uomo è morto), do~
vrebbe essere abbastanza ,sensibile. La Came~

l'a dei dep'!ltati awprovando ,questo disegno di
ls:gge si è ,dimostrata consapevole della mop.
portul1ltà polItica dI una umiliazione mflitta
alla dasse purtroppo non numeros,a dei pro~
f'essori, che seppero essere modello dI intran~,
si'genza e dI,coerenza morale. In altre occa~
slOni, anche nella passata le'gIslatura, onore~
va,le Ciasca, quando ,qualcuno v,oleva sofisbca~
re sulle leggi per l hperseguitatI politiCI, quan~
do si e,co2piva: «Se avessero p,artecip,ato al

cOll'c'Orsi sarebbero forse stat! tpromossi? », io
dissi: «N on lo so, I!Uò darsI ,benissimo che
qualcuno potesse anche essere bocciato; pero
,essi hanno dimostrato una cos.a, di essere

maestri in ,q'uello di cui gli italiani hanno bl~
sogno, cioè sono statI ma'estl'l dI carattere ».
Questo lo ripeto anche og,gi.

Noi chIedIamo al senatore Cias,ca se, a pre~
sdndere dalle motIvaZlOl1l giuridiche che pOI
citerò, egli riteng,a -che sia verame'nte Il caso
di resipingere la posizione della Camera del
de.putati 'su un ,provvédimento ,che non .sareb~
be stato certo respinto dalla DemoclI'azia cri~
'stiana dell'onorevole De Gasperi, la quale, an--
,che se lentamente e ,a fatica, mostrò tuttavia

di inte;res,sarsi d~l 'problema dei persegUltatl
politici.

Ma veniamo al ,p'unto di vista dello ,stretto
diritto dei p,rofe.ssori delle accademie di belle
arti '2 dei ,conso rvatorl, che sono ,conocati a ri~
poso a 70 anni di età, esattamente come i pro~
fessori universitari. C'è tuttavia la categori<l
dei professori unive.rsitari ,perseguitati politI"
ci e razziali, di ,cui ha parlato il senatore Cia~
sca, che hanno ottenuto una ~roro-ga ,di 5 an"
nie che vanno ,quindi in pensione a 75 anni,
senza passare ,attraverso il periodi di 5 anni
dei fuori ruolo. Ora c'è d,a ,chiedersi :perchè
questo rkonoscimento non debba essere ,e,st,es.Q
anche ai :professori ordinari delle ac,cademie
di belle arti e dei ,conservatòri per3elgUltaL
politirei e razziali, dato ,che, come si è eletto, in
condizioni normali lo Stato ha rÌoConosciuto che
eSSI posse,no and.are a riposo .alla ,stessa età
dei professori uniV'ersitari. Si badi heneche
~a categoria dei Iperseguitati politi,cie raz:zia~
li non è sus.cetb1oile di artificioso ampliamen.
to, ~erchè le caratteristiche di 'q'ùesta catE'lgo~
ri,a, le condizioni a cui è sottoposta per il rico~

nosciment'O (Ilei, onorevole Cia'sca, ha già letto
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l'articolo 17) s.ono rigoros.amente fis.s,ate dal~
la l€,gge rkhim.11at.a nella proposta La Ma:lfa.

Vorr'eI qui fare una dIgressIOne sulI<. csser~
vazione del senabre Clasca, quando in fme di
discorso ha parlato dei tItòli dI studio per f

quali questi professon, soplaLtutto del conser~
vatori mus.icali, acquisiscono Il diritto di inse ~

gnare. ,Il senatore Cias,ca afhrm::, che essi non
sono passati' attraverso glI esami di matu~
rità artistica. (lnterruz£one del senat01",B Cia.-
saa,). Lei ha detto ,che Si può andare ai .con.ser.
vatori mus.icali anche dopo le ,elementari, ch,;
con cinque anni di StudIO 31PUÒ dIventare 'pro~
fess'Ori, quindi insegnare anche negli stessi con~
servatori, mentre Il titolo dI StudIO mn è eqUI~
p,uUente a quello eh chi 3bbla frequentato la
runivemità, CUI dà adIto la maturità. Ma ba~
di, onorevole Ciasca, <;he swmo nel campo arti~
stico. Giuseppe Verdi, per esempio, non ave~
va ftr€quentato nè il hceo, nè l'ul1lversità, ma
chi gli avrebbe mgato Il posto dl dIrettore dI
un .conservatono?

Gli artisti, non bIsogna vagliarli aHa stesso
modo .che si fa con gli ingegnen, con i medici
o CJn i prof.esson che es,cono daHe università.

CIASCA. QUI .sI tratta di inq'uadl'amo:nto.

MffiRLIN ANGELINA. Tiziane, qmilsi c'en-
tenario, ,era nel suo pieno vIgore.

GORBELLliNL Ma ChI sono questi Tiziano
che si giovereb'oero deUa legge?

MERLIN ANGEL,INA. RIpeto che si tratta
di artisti, ,che non vanno considerati 'come ipro~
fessori di ingiegnena o di storia, Pensiamo il
Benvenuto CeHiru: non sapeva neanche scn-
vere, ed ha ipedìno composto un ,ca'polavoro dI
letteratura, «La VIta ». Gli artisti meritano
tutto il no.stro nspetto e la nostra considera~
zione.

D'aitra' parte, ,s'e Si foss= trattato di ripri~
stinare nel suo posto uno spazzino, avreI lG1>
tato anche per luI. Qui SI tI'att.a dI considera~
re dei persegwbLI polItJei, SI tratt:;. di eom~
piere un atto- dI « glUsllZJè:..l'!)aò'ar6ce ».

Si è parlato del numero delle 'persone. Ri~
cardo che giOl'lll or ;::ono 11 senatore, Ciasca
avev,a sparso in Senato la vece che Si tr.attava

,di lima sola 4)ersona. OggI fortunatamente di~
ce 'che ce ne sono 14.

CI,ASCA. No, ho detto 12, ed ho a,ggiunto
che 'questi 12 sono di s,cuola secondaria, e 'per
questi si è ,giàprov'/ed uta con la legg,e Lozza
dell'8 dIcembre 19,56.

ME'RLIN ANGEILINA. Anche se non ci fos~
se nessuno, ,Cl sat'ebbe pur sempre la catego~
ria ,astratta, ,che ha dIritto ,alla giustJzia.

H disegno di legge La Malfa, s'è detto, ri~
guarda una sola persona; da Inda,gini fatte
:presso il Ministero della pubblica istruzione
Ylsulta 'che, con l'emendam'ento proposto dalla
Commissione, nguardante l'inclusione dei pro~
fessori dei ,conservatori, il numero deglI mte~
ressati S'Up<erfii 15, considerando solo quelli di
ruolo, e non consi.derande ancora gli insegnan-
ti dI ruolo transitorio perseguitati politici e
razziali ,che, III base ad una lé'gge entrata in
vigore in :questJ jglOrni, diventeranno ordinari
e ipotranno .godeI'.:; del beneficio del prolunga~
mento del serVIZIO attivo fino al 75" anno di età.
E, se ,pensiamo al numero ristretto dei profes~
sari dei Conser,vatori e deUe A'ccademie, ci tro-
viamo di fronte ad una p'er,centua:le sensibile,
tenendo conto 'della quale è aSSai difficile so~
stenere che il ,provvedimento sia ad pe'f"8onarm.
Il fatto che il numero non sia ec,cessivo dimo~
stra poi, ancora una volta, quant.o siano vaglia~
ti attentamente i titoli di apparbenenza aJlla
,cate'gori.a di perseguitati politici e r,azziali.

Veniamo alla terza ar,gomentazione ,del se-
natore Ciasca, secondo la .quale il provvedi~
mento La Malfa introd'llrrebbe un princip,io
nuovo neJla 1egislazlOne, il ~princlpio cioè del
danno subìto dagli interessati. Per noi questo
principio è v,alidissimo, non è un fatto nuovo,
ma è proprio di tutti i provvedimenti rip'a~
ratori.

Comunque noi 'pensiamo, ,che il senatore Cia-
s,ca intendesse riferirsI ad altro. e pensiamo

che in realtà egli tema che l'espressione con~
tenuta nell'articolo del ,di.segno di legge La
Malfa: «furono danneggiati nella ,c,arriera»
sia troppo vaga e dia la via 3!d un'ulteriore ri-
chiesta. Ma -bisogna intendere quella espr,essio-
ne nel quadro del rkhiamo al decreto legisla~
tivc 21 aprile 1947, n. 373, ,a quell'articolo 17,
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che egli ha letto, che enumer,a con molta Ipre~
cisioll'e l danni s'ubiti 2' le cOndIZIOnI per essere
inclusi nella categoria del ,perseguitati POEtiCI
e razziali.

Dunque Il dIsegno dI leglge non nguard:-t
molte persone. Ricordava ien un quotidiano
della 'capitale, «La V Ù'ce Repubhlicana », che
non è organo nè de'l 'partIto. comumst;:~, nè d'el
partito' socIalista, la legittImItà di un prOTJVe~
dimento ,che In regIme dI autentica democra~
ZIa non SI valuta, sul numero degli interessa~
ti, ma sulla v,aJidità dei motivi E'b'co~politicI che
lo hanno ispirato. OnorevolI colleghi, ie non
voglia dllungarnll ~ncora per non annoiar.,ri

e ripetElrecase alle qualI ho già ac,cennato, ma
deblho rilevare che l'anarevole CIas,ca ha tper~
fino fatte rif.erimenta ,alla kglJe De Vecchi che
aveva dIminUIto Il lImite di età per la p~nslOne,
legge che era utile p,er rmgiovanire la scua.
la, sostituire l v€lochi e immettere dei gio~
vani. Ma oggi che c'è tanto bisogno di scuole
in Italia, se Il Governo pensasse sul senO' ana
s,cuola, ci sarebbe posto' ,per la&ciare i vecchi,
con la 10,1'0es,peri.enza, ,e per immettere le for~
ze nuov,e; ,gli uni e gli altn sono necessari.
D'altra parte sappiamo che il hmite medio del
la "ita umana SI è elevato. ,(Interruzione d'!l
senatore M onaldi). I-o ritenga che quando il vi ~

gare ,c'è nelle forze fisiche, ,c'è anche nella
mente. Purtroppo ci sono giovani debIlitati e
quindi non hannO' noppure 'un buon ,cervello.
L"età è proprio 'quella del nostro fisico, non
qrùella testimoniata clall',aUo di stato civil<e.

Comunque ,la legge ne Vec,chi era propria di
un regime il quale aveva questa fondamento
etico: «Tutta, nello Stato, nuHa cantra la Sta~
to ». Ora, p,er noi che ci siamo o'pposti, non.
perchè fo.ssimo dei sovversivi dI professione,
ma perchè difendevamo la libertà e la gi us ti ~

zia, vigona dei prinC'i~~)ietici asso:utamente di.
versi: quello della libertà, quello della giusti~
ZIa. 'Qumdl ono,re a colera che li hanno ,affE'r~
mati e che a questa Re,pl.Jlbblca Cl hanno con~
dotto affrontando i più grandi sacrifici. (Ap~
pla.usi dalla sinistm).

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il sena~
tçn'e Lamberti. Ne ha facoltà.

LAMBERTI. Onarevoli colleghi, qui non SI
fa questione se .ai perseguitati poli tid e raz>

ziali, che prestano. l'opera 10'1'0 neHe s,cuale d]
Italia, SIa o no dO'vuta una riparaziane per~ l
danni da essi subitI. Questa è un principia già
acquÙ,ato dalla nostra lelglslazione: <q'Llalunque
sia il settare nel quale insegnano, ad essi, in
questa ripresa dI vita demacratica è stab
nconos6uto Il diritta al cmnpensa del danni.

Il senatarè' CI,as,ca ha rlcordato i due fanda~
mentali plfavvedimenb can l quali si è cercata
dI attuare questa giustIzia riparacrice: la
legge SUI profess'ori universItari e quella di
inizL:ttiva del deputato Lazza a fa:vare di tUl~
ti gli altri ins.egnanti. La P1rima cansente jj

rivedere l concorsi pre:;edenti, 'SvaltIsi du.ran~
te Il fascismo, e ,d} retrodatare, al soli fì'l1l gI1'~,
ri.dici, la namina degli ll1segnanti universital'~.
in modo da fal'e incominciate la IOT'o carriera
nell'epoca in cui pr,esumihilmente essi avrebbe~

l'a pot'llto canquistare la ,cattedra, se nan fo,ssf'~
l'O stati persegUItatl per ragIOni razzIalI o po~
Uti,che. La legge Lozza provvede a ,rendere glU ~

stizia in moda analoga agli insegnanti delL
scuole elementari e secondarie.

Perchè allora si pane da'mnti a noi ,questa
problerrl~, se già SI è provveduto m sastanza
per tutti i settorI? La raglOne sta 111una Clr~
castanza che nella sesta .commisslOne abbIamo
più valte deplarato: la N~gge. La Malfa nasce
dalla stata di ambiguità è di incertezza nella
quale si trova il settore delle Accademie di bel~-
le arti.

È difficIle in verità dire se, sulla base della
legislazione vigente, le Ac,cademie di belle al'~
ti debbano essere considerate scuole di livello
'Llniversitario a media supenore. Se ci rife'rIa~
ma alla legislaziane <più recente, nai tr'ovia~
ma, per e,sempio, che i rualI sp'eciali transita~

l'i, istituiti m questa dopoguerr,a per le scuole
elementari e secandane, albbracciano anche gli.
insegnanti dene Ac,cademie di belle arti, i qua ~

li per tale riguardo sona cansidera,ti p'rafessa~

l'i di s:cuale secondane. Viceversa in ,altre ac~
,casieni ciò non accade ed essi sano mèssi alla
pari dei professari uniwrsitari.

C'è in parti,:;olare una dIfferenza nel trat
tamenta dei 'Professori delle scuale ,secandarie
e degli istituti unÌ7érsitari su cui voglio 'richia.
mare l'.attenzione d'2l Senato, .cioè quella che Si
riferisce alla data dellOIT'a collocamEntO' in pen-
,SlOne: i primi vannG m penSIOne a 70 anni, glI
'ìmiversitari invece a 75: a 70 anni infatti sa~
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no collocati fuori ruolo, ma possono ancora te~
nere corsi, conferenze, part'edp.are alle Com~
mis.sioni di esame e così via, ed a 75 anni V£.ll~
no in penslOne. 'Questo, vale Iper tuttI, non sol~
tanto per l persegUltah pohhci o razzialI. l
professori delle Ac,caclemie dI belle arb S01l0,
per Iquesto nguaI"do, assllllllati agh msegna1J ~l
delle scuole secondarie.

Ora, il disegno dI leg'ge dell'onorevole La
Malfa nasce proprio dal desIderIo. dI trovare
una via di mezzo tra questeò due posizioni eon-
trastanti, tra ,queste due prolspethve contrad-
dittorIe sotto le quali noi possiamo ~onsider,a~
r,e le Accademie di belle arti e coloro che VI in-
segnano. La polemica dI Ipoc'anzi tra il senato~
re Cias,ca e la senatnce Merlm non ,credo .sia
servIta molto a chIarire le Idee' a questo pil'O~
,posito. Ho l'impressione che glI intlerloeuton,
che non sono più in quest' Aula, parlassero un
lingualggio diverso. Il senatore Ciasca dkeva
che le Accademie di helle arti :potrebbero esse-
re considerate istituti di grado universario
perchè, non i ,professonche VI msegnano, ma
,gli alunni che vi ISliscrivono devon,o aver con~
segUlto una licenza di scuola medIa Sli'perlO~
re, cioè la mat'llrità artIstica" come quelli che SI
iscrivono all'Università, mentre 'questa condi~
zione non si riscOntra nei consell'Vatori di mu~
sica a cui gli alunni accedono con la semplice
lIcenza elementare. Devo osservare che in real~
tà all' A,ccademia di belle arti si può eccezio~
nalmente accedere con un esame di idoneità,
senza aver conseguito una licenza di scuola me--
dia supeniol1e. La senatricle Merlin riteneva
che tale osservazione si riferisse agli inse--
glnanti, petr i quali, invece, la legge non richie~
de titoli di studio diversi per le diverse scuole:
anzi sappiamo che un ,professore può conqui~
stare una cattedra universitaria s'enza avere
neanche la licenza elementare.

Sono lieto in questo, momento di veder nen~
trare in aula il Sottosegretario per rmnovar-
gli, in questa sede più solenne, una pre~ghi:era
fatta più volte m Commissione: bIsogna or~
mai ,con una legislazione coerente, to'gliere le
Accademie di bene arti dalla situaz'ione equi-
voca in cui si tro,vano e defini,re se devono es-
sere considerate istituti di grado universitario
o 3Issimilabili alle scuole medi,e 'Superiori.

Nelle considerazioni fatte fin qui è impll-
clta la mia conclusione nguardo al disegno dI
legge La Malfa: 10 non sareI lontano dall'a,c-
cettare il punto di VIsta del senatore Ciasca,
che ,cioè esso v,enga respinto iperchè inutile,
dato che già esistono provvidenze per tutti gh
insegnanti .perseguitati per ragioni politiche
o razzi.ah, e quindi anche per l 'professorI delle
Accademie di belle arti.

Tutt'al più Il dlslegno di Logge La Malfa può
avere Iquesto si,gniflcato: che si vogliono a.s,;:3i~
milare i 'professori delle Accademie ,di belle ar-
ti a qlUelli universitari per quel che ,concerne

l'letà di collo,camento a riposo, e che si vuole
Icominclare a f,ar questo a favore dei Ipersegui~
tati politici e razzialI che risultino tali per ti~
toli ,chiari. .Dirò, tra parentesi, che, a pr,oposi~
to di questi titoli, 10 non avrei nessun dubblO,
poi,chè la formu1azione dell'articolo 1, senato,re
Ciasca, mi s'embra non lasci luogo ad '2quivo~
ci: non si Iparla di danni IgenericI, ma c'è un
esplicito riferimento all'articolo 17 del decre-
to le1gislativo 21 aprile 195'7~ . . .

CIA-SCA. Io volevo rendere più ,evidente,

'Per amclre di chiarezza, dI ,qual'e categoria sì
parla.

LAMBERTI. Ma questo è abbastanza ,chia~
ro! Io non avrei nessun dubbio ,che Il danno
potesse, essere inteso in senso gellletrico; il ri~
ferimento all'articolo 17 è lamlpante. Io dICO
allora che, se vogliamo conClliare ,le Glpposte
esigenze, possiamo accettare l'arbcolo l,così
come è formulato, respingendo l'emendamento
proposto dalla COmml'SSlOne,che tende ad e~

,stendere il beneficio. agli insegnanti dei con~
servatori .di mlUska, lasciando cioè l'articolo 1
nel testo ,che 'ci è stato trasmesso dalla Came~
l'a dei deputati. Potremmo viùeversa emenda~
l'è l'articolo 2 in questi termini: « I professori
di cui all'articolo p'r'ecEdente sono. . .

PRESliDENTE. Senatore Lamberti, devo
farle presente che Il senatore ,Ciasca ha 'pre-
sentato un ordine del giorno di non pa,ssaggio
agli arti,coli. IQuindi degli emendamenti &i par~
l,erà, Icaso mai, in segUlto.

LAiMBERT1. Ma, sic,come è sostanziale, de~
sidero a,ccennare ugualmente al mio emenda~
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menta, che sarebbe casì formulato: «I Iprofes~
sari di cui ~:t1l'a,rticala precedente sano colla~
cati fuari rualo quando hanna raggiunto il 70°
anno di '8tà ». Aowgli,endn questo emendamen~
to applkheremma ai prafessari delle Accade~
mie di belle arti che fassera perseguitati 'P'01:~
tici o rarzziali quei limiti di età .che tutti i pra~
t:essori universitari raggiungana: a 70 anni se
ne and,rebbera dai flllOli,quindi non dannegg(;~
rebbera i 'giovani; che naturalmente tendano al~
la canquista di un pasto, e fino a 75 anni rima ~~
.rebbera fuari ruolo neUe Accademi,e di belle
arti, analagamente a quanta avviene per i pro~
fiessori universitari anziani.

Cancludenda, in via principale ritenga che
nai po.ssiamo accedere all'ardine del giorno
Ciasca, di cui ci è stata annunciata in lquesta
mamento la 'Presentaziane dall'anOf1evole Prie~
;;,idente: infatti, siocame !eSIstana già .provvi~
denze si.a per i professorI unive~sitari che per
i prafessori di sClUolesecandarie perse'guitati,
pus,siamo ritenere inutile questa legge. Se vice~
versa si dovesse passare agli articali, l'emen~
damenta da me praposta patrebbe rappresenta~
re una ragianevole via di mezza.

'PRESIDENTE, È iscritta a iparlare il S'ena~
tore Donini. N e ha facaltà.

DONINI. Signor Presidente, anor'8vali cal~
leghi, canfessa che non riesca a capire la par~
ticol&re ostinaziane con clUiaLcuni calleghi del~
la maggiaranza ~ .e dico espressamente: alcu~
ni, pe,rchè m questc, caso nan sana in gi.oca
questiOini di :partita a di idealaga, ma s.oI'O,dei
pr.oblemi su cui tutti potrebbera andar d'ac~
carda ~ nan riesca a .capire, diceva, r'Osti~
naziane con cui .questi nostri colleghi, l'onare~
vale Ciasea e l'anarevale Lamberti, hwnno :pre~
so posizione ,contro l'attual'e disegna di legge,
già approvato dall'altro rarno del .Parlamento.

È difficile patell' valutare in grammi, come è
stato fatta qui, un'affesa come quella che è stata
inferta nel ventenmo fascIsta a uomini di ,cul~
t'ura, fassero essi pro [es'so1'i di rango univer,si.
tario, a assimilati al r.ango universitaria, a di
scuol'8 medie, o anche sem~plicemente insegnan~
ti .elementari: l'aff.esa recata alla cultura è
sempre un fatto gra7e in sè, e non dovrebbe

essere valutata sulla base dell'ap'Pa.rtenenza
del docente all'una o all'altra categaria.

Satta questa punta di vista, io non posso fa.
re a meno di associarmi a quanto ha detto ,con
energia la senatrice Merlin. In questi ultimi
anni s,i è proceduto con estrema, eccessiva in-
dulgenza a ricastruire carriere, arivallUtare
sUpendi per funzionari dello Stato .che nei ma~
menti decisivi della nostra storia recente ave~
vana scelta la parte che era contro la Nazione.
Potrei portare un elenco di diplomatici, di
alti ufficiali e di alti funzionari che nel 1943~
45 hanna a'gito cantra il Gaverno legIttimo ita~
liano ed hanno potuto, dopo la liberazione, nel
nuovo clima di Ipacificazione, ricostruire le lo~
r.o carriere e ricevere a milioni 'tOstipendio ri~
valutato, ;per i.l peri .odobrevissimo in cui erano
rImasti fuori della carriera, quanda il Governo
si 'era visto costretta a prendere posizione con~
tra il loro tradimento..

Non si può fare.a mena di restare scancerta~
ti, invece, di fronte ad una presa di posizione
sfavarevale a questa disegno di legge, che cer~
tamente non è perfetto e può offrire il destro
ad aLcune critiche di carattere tecnico, ma ,co~
stituisce un Igiusta atto di ripatraziollle. Del re~
s'ta, c:hi è resipansabile di questa situazione, a
,chi dobbiamo il fatto <chevemgono presentati
sempre disegni di legge parziali, per ripara~
re torti ,e ristalbilire posiziani ,che avrebbero
dovuta e patruta essere sistemati can una legge
organica fin dai primi anni suc.cessivi alla li~
berazione? Lo, dobbiamo ,alla mancanza di una
concezion'8 generale e democr,atica, che per~
mettesse al pop,olo italiana di riparare subito
il danno subìta, il tempo \perduto, le .offese ri~
cevute da tutti gli ll1segnanti <cheper motivi
palitici a razziali hanno dovute per qualsiasi
tempo abhandonare l'insegnamenta. Anche'
una sala settimana di farzata cessazione dal.
l'insegnamenta costituisoe un'offesa marale
che nan è riparabile in termini di ma~ggiari o
minori facilitaziani pier fissare il Emite di età
per La pensione; avrebbe dovuto essere dove~
re della Relpubblica italiana 'relstituire questi
uomini in tutta la loro di'gnità vialata, in mo~
do che ciò potesse servire diesempia a chi so~
gnas'Se nuave e inammÌ'ss,ihili per.seèuziani ai
danni dei nostri docenti 'e dei nostri artisti.
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CIASGA. la wpersanalmente nan sono contra~

l'iO'al 'provvedimentO' ,che risarcisce il danno a
chi la ha patita, sia perseguitata politica a raz~
ziale. Dis'cuto il come e il quanta. la dico che
la prapasta di legge La Marlfa savverte i can~
cetti fandamenta:1i fina ad 'Ora seguìti nel ~i~
sarcilre i :perseguitati palitici e razziali. (In~
tenruzione d,ella senatrice Merlin Ang,elina),

DONIN!. Nel prima dOopaguerra, per venire
incantro con un atta di riparazione alla Isitua~
ziane di alcuni prafessari uniV'ersitari che era~

nO' stati ~erseguitati 'per motivi palitici o l'az~
ziali, si era stabilita che essi dovess,era andare
in pensione salo a parti:t~e dal 75° annO' di età.
Subito da'po, nel 1947. questo provvedimento
venne esteso a tutto il corpo insegnante delle
Univer,sità. Si trattava ~giàdi una cosa piutto~
sto strana ed è da questa situazione che è na~
to il disegno di legge Moro, che si prOoponeva
di pralungaI'ie ad 80' anni i limiti di età :per la
posizione di « fuori rlUolo» dei prOofesisOori'l1ni~
veI'isitari perseguitati per motivi politid o raz~
'ziali.

Varrei dire, a questo prOoposito, che noi di
questa parte non ci siamO' mai op'posti al c.an~
cetto ,che ispirava la legge Moro, che ritenia~
ma ,giusto. Ci siamo opposti 'all'abusiva int6L~
pretazianè 'di quella legge e ,all'aggiunta di un
articalo che nOonav,eva nuUa a che fare con i
perseguitati politici o razziali e che era ,stato
concepito f' redatto perchè si aplpliocassead una
sola wpersona, che non era nè antifascista nè
israelita nè mai .colpita da perseclUzione poli~
ti,ca. Al ,criterio informatore d.ella legge Moro
eravam,o e ~iamo favorevoli, proprio per,chè
stabilisCe con un atto di giustizia Iche, una 'VOol~
ta 'prolungato a 75 anni il periodo di «fuori
ruolo» per tutti i ,prafessori universitari, a
quelli 'colpiti dal fascismo e privati ,a 1001'0tem-

'PO'dell'insegnamento doveva essere riconosciu~
to un quinquennio suwpplementare.

:Si è accemrato alla difficoltà di ,conciliare
le dis'pOosizioni del di,segno di legge La Malfa
can queUo presentato, a sua tempo, da'll'onore-
vole MO'l'o.Ciò non ha nulla a che vedere con
l'attuale diiScJUssione.Il giarno che si discutesl3e
la legge Moro, noi di questa parte prendel1em~
ma pos.izione, in una materia che travalica oj

confini di partito, a favore del Plrimo artkoio

deUa legge MO'l'oe contrO' il secondo, che non
ha nulla in comune con l'antifascismo e l'anti~
razzismo.

Ma, per tornare alla questiane che oggi ci
riguarda, ,che cosa propone il disegno- di legge
di inizi,ativa del deputato La Malfa? Permet~
te ti 'Pl'Iofessord.delle Accademie di belle arti,
pers1eguitati per mativi IPolitici o razziali, di
usufruire della ,stess,a .concessione di oCuihan~
no già gaduto sin dal 1945 i p'oof.es:sori di gra~
da universitario di iJutt'e le facoltà. Si dice: le
Accademie non sono ancora riconosciute co~
me istituti di grado universitario. Semmai, sa~
l'ebbe questo un motivo di più per ac'cogliere
ogni nuovo principia che apra la, strada alla
equipara.zione tra tutti questi istituti di istru~
zione sup,eriore e che a me ,pare una iesigenza
insapprimibile della cultura italiana. :Nai sia~
ma il solo Paese al mondo .che non riconosca
una paJ:'ità di merita tra i professari delle fa~
coltà scientiJfiche, letterarie, giuridiche, stori~
che" ecanomiche ed i fprofe.ssori delle Accade~
mie di bene arti e, io aggiungo, dei conserva~
tori di musica.

È giusto quello che lei ha osservato, onore~
vale Ciasca, e cioè che ai Canslervato:ri di ml1~
ska sia'ccede per una via molto più breve che
nan per le Accademie di bene arti e per le Uni~
versità; ma ciò vale per gli studenti, e non per
i professori. Qui noi stiamo 'parLando degli in~
segnanti. Illp,rofessore che insegna, in un' Acca~
demia di belie arti o in un Conservator.io di mù~
ska, dal punto di vista ,c'lllturale, e ci augu~
riamo Ipresto all'che dal punto di vista :giuridi~
co~aiffiiffiini:strativo,m tutti i ,Pa,e,sicivili è 'equi~
parata a chi inse,gna in una facoltà universi~
ta,ria. Il disegno di legge La Malfa ci permet~
te 3Ippunto di fare un pa'sso in questa direzione.

Creda dunque che non ci dovrebbe esser nul.
la da obiettaI'ie se pochi, pochissimi tira questi
nostri meritevoU colleghi deHe Accademie e dei
Conservatori di muska 'potess,ero usufruire del~
le facilitazioni afferte ai docenti universitari,
e che in ogni caso ralppresentano ,S'o,ltanta un
atto di parzialle risarcimento. Questo è il prun~o
fondamentale: non si rilpara neppure con que~
sta legge all'oltra'ggio subito da questi nOostrl
,colleghi, alla ver,go.gna che si è whbattuta in
Halia in quel ,periodo, quandO' bastava essere
'0bl1ei 'Pcr ess{'re cac.ci,,~tidalla scue,l,a. quando
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un professore democratico o doveva ,cedere e
gi'lIrare fedeltà a un regime ,che dispr€lzzava,
o doveva abbandonare la scuola e ved2r displer~
si anni ed anni della propria vita.. :Non si trat~
ta soltanto della 'pensione o dei limiti dl età;
vi € anche il diribto all'insegnamento. Profes~
sori privati per anni del diritto di insegnare
dOVl"ebbelrOavere la possibilità, con la l,egge
che è stata promuLgata nel 1945 e che o,ggi
verrebbe estesa a ;pochissimi altri delle Aeca~
demie di beLle arti e dei Conservatori, di resta~
re in ,cattedra quakhe anno di ~iù. Ciò è mol~
to important'e per loro, per i loro allievi, per
le loro scua,le, è importante per il prestigi.o che
cir1conda l'uomo che insegna a contatto ,con j

giovani.
Ecco :pel'chè non riesco a ,comprende,re una

opposizione che, dal punto di vi,sta te'cnico,
della mor,ale shakespeariana alla Shylock, ~o~
trebbe es.s'ere anche giusta, perchè ,effettiva~
mentire i Conservatori di musica non sono isti~
tuti universitarie le Accademie di beHe arti,
non sono ancora rÌrConosciute come s,cuole uni~
v,ers.itarie; ma è indubbio che 'anche gli inse~
gnanti di queste sc'uole meritano l'estensione
di benefici che III piccola 'part,~ soltanto riparn~
no al gravissimo torto da es,si subìto nel perio~
do fascis,ta.

Sono quindi contrario all' ordine del giorno
preanrnunciato dal senatore Ciasca, che propone
di respingere senz'altro il disegno di leg1g;esen~
za passare alla discussione degli articoli; sono
favorevole inveee all'app,rovazione tale e quale
del di,se,gno di legge, III modo che esso non deb~
ba più tornaI'le alla ,Camen, dove subireblbe ul~
teriori ritardi e forse ,correrebbe il rischio di
insarbbiarsi. Sono favo'revole alla sua a'Pprova~
zione integI1ale, ,con l'inclusione dei pochi -casi
che si riferiscono ai professori dei ConselI'vato~
l'i di musica... (Conumpnti. Interruzioni).

AMADEO. Il provvEdimento ritornerebbe
alla Camera dei deputati.

DONINI. Ha raglOne, in 'questo memento
facevo un ragionamento sbagliato; poichè c'è
un emendamento, de'le tornare effettivamente
alla Camera. Potrebk semmai essere 'oppor~
tuna prendere contatto eon i colleghi della 6"
Commissione della Camera e vedere in che mo~

~do,accettando il nostro emendamento, essi pos~
sano rapidamente, direi nel 'giro di 24 ore,
rie,s.aminare ed aplprovare la legge..

Ma in via s'l1lbordina,ta, al fine di evitare un
voto contrario al disegno di legge, sarei favo~
revole ad un ,suo ulteriore esame o qui in Au~
la, 'Oeventualmente di nuovo in Commissione.
Sarebbe troppo grave se oggi il Senato della
Repubbliea, cOInun suo voto, respingesse que~
sto disegno di legge, mettendosi ,contro, ,se non
formalmente, almeno spiritualmente, a tutta
qnelb chE è stata dal 1945 in Ipoi una praSisi
,:om~.memente ac,cettata nei confronti degli 'Uo~
mini di cultUDa c01lpiti da,J fa:scismo.

E ripeto ,che non si tratta di un atto di ri~
sa11cimento; ma soltanto del giusto riconosci-
mento di una moralità e di una dignità offe~
se. ISi tratta di dare la possibilità a questi uo~
mini di Icultura di continuare a svoLgere la lo~
l'O funzione a parità di condizioni 'con coloro
i quali invece non hanno subìto nè pel'lsecuzio~
ni nè discriminazioni. (Vim applausi dalla 8i~
nistra).

!PRESIDENTE. Pokhè nessun altro doman~
da di parlare, dichiaro chi-usa la discussione
generale.

Ha facoltà di parlare l'onorevole relatore.

TIRABASSI, relatore. Signor ,Presi,dente,
onorevoli colleghi, è inutile che io mi:-addentri
di nuovo in tutta la materia, ,ohe è stata or~
ma ampiamente sviscerata.

Vorrei solo pre,gar,e il 8enato, e innanzi tut~
to il senatore Ciasca ,che :ha presentato l'ordi~
ne del ,gio'rno di non 'pas,saggio agli ,articoli, di
accedere all'ultima ,proposta ,che è stata fatta,
di rimandare cioè il dis€ìgno di legge in Com~
missione, perchè anche a me 'Pare che sia in~
giusto il trattamento ,che ,si sta facendo a que~
sto disegno di legge.

Infatti- è da ritenere, 'e tutti ritengono, che
le Accademi,e di belle arti siano istituti univer~
sitari, e che i professori di tali Accademie sia~
no professori universitari. Si ritiene COISÌ,lan~
che se la legge non lo dice espressamernte. AI~
lara, ,se ,così è, vi p'are che si 'possa fare un
trattamento diverso ai professori delle Accade~
mie di belle arti lI'isìpetto a quello dei professo~
l'i universitari?



Senato della Repubbriica II Legislatura

594' SEDUTA

~ 24824 ~

12 NOVEMBRE 1957. DISCUSSIONI

La pro:posta del collega Lamberti mi t:r~ova
molto consenziente, queUa cioè, di lasdare ina]~
terato l'arti,colo 1 e di modificare l'artieolo 2,
perchè se -effettivamente è vero ohe per i Con~
servatori di musica c'è stato ,già un disegno dI
legge del dieembre 1956, sarebbe inutile ri~
tornare di nuovo sulla ,questione in qU2lSto,di~
segno ,di legge,

DONINL N on siamo sicuri che la lewge Loz~
z,a del 1956 comprenda anche i Conservatori di
musk,a. Vi si parla genericamente di istrl1zio~
ne artIstIca.

TIRABASSI, relatore, Jnsisto p,er,chè que~
sto dise.gno di legge ritorni alla Commissi'011i'.
p.erò in sede deliberante, e questa è la preghie ~

ra che rivolgo al Senato,

PiRESlDENTE. Ha facoltà di ,parlare l'ano
revole Sottosngretario di Stato per la pubbll~
c.a istruzione,

SCAGLIA, Sottosegretario di Stato per la
pubblica ist'i'uzione. Il'Governo ac,cetta la pro~
posta del relatore, P'erò, Ipoichè una materia
ana,lloga e str,e,ttamente collegata tè traUa:ta
nella Iproposta di legge Moro ,che è al numero
15 dell'ordine del giorno del Senato, io vorrei
chiedlere se non sia possibile rimandare in
Commissione per 'Un e,same .congiunto. anche
quest'altro disegno di l,egge,

Il Governo in proposito non ha p,articolari
opinioni da sostenere, però delsidera che queste
partite :siano pos,sibilmente chiuse, facendo
presente ,C!he,slpecÌe per il seeondo disegno di
legge, ci sono degli interessi per ,cui tè utile cile
,si prenda una decisione, in un senso o neU'altro.

,PIRESliDENTE. Prima di mettere in vota~
ziope la proposta di rinviare il disegno di leg~
we alla Commissione, domando al senatore Cia~
sea Se mantiene l'ordine del gio,rno' di non pas~
saggio alla dis,cussione d<egliaftticoli.

CIASCA. Io ,credo 'che si pos,sa acwgliere la
proposta di rinvio in Commissione, dove si po'
trà riesaminare tutta la mat'eria con la tran~
quiUità di spirito.chp essa richi,ede,

Ancora una volta, dico .che non sono per~
sonalmente contrario alla legislazione r~ara~
trke dei danni, da chiunque patiti. Si tratta.
però, di non sovvertir.2' i prin.cìpi fondamen~
tali cui e,ssa si è ispirata nell'll1ltimo d,ocennio
e di non cedere ad impulsi emotivi t,endenti
a speculare indle1bitamente ,sulla innegabile
buona disposizione del legislatore.

,PRESIDENTE. Metto allora ai voti la pro~
posta di rinviar:e il disogno di legge alla Ccm~
missione. Chi l',approva è Ipl'egato di alzarsi.

(È approvata),

AnnunzIo di mozione.

P,RESI:DENTE. Si dia lettura della mozio-
ne perv,enuta ,alla ,Presidenza.

RUSSO LUIGI, Segretario:

Il Senato,

dI fronte alle alluvioni e mareggiate nel
Delta polesano, che nel breve periodO' di appe~
na dodici mesi si sono rinnovate per be n quat~
tro volte (30 novembre 1956; 15 aprile, 20
giugno e 10 novembre 1957) provocando l'alla~
gamento di migliaia di ettari di terra, la perdi~
ta di miliardi di lire di raccolto, nOifichèl'esodo
di migliaia di poveri abitanti, costretti ad ab~
bandonare le loro caSe e le loro masserizie ed a
vivere di assistenza pubblica;

convinto ché i semplici interventi di emer~
genza o i' provV8dimenti tumultUiari non sola
non sono in grado di far fronte al periodica
rinnovarsi dell'e sdagure, ma che la degrada~
zione "costante delle deboli ed insufficienti di~
fese attuali, malrittime e fluviali, rende sem~
pre più grave ed ,esteso il dlanno e la minaccia
ad ogni nuova mareggiata ed alluvione;

impegna il Governa a provvedell.'e:

1) 8.m9ssistenza adeguata alla popolazia~
ne nuovamente colpita dal sinistro e questa
volta alle soglie dell'inverno;

2) alla costruzione di difese stabili contrO'
la furia del mare;

3) alla messa in ope:m di un piano razio~
naIe ed organico per la definitiva sistemazio--
ne idraulica del De.Jta polesano;
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4) alla namina di una commissiane com~
,posta. da rapplreserntanti del Goverllla e del
parlamenta, col campita dies'aminare e rife~
l'ire carne sana stati impiegati gli stanziamenti
già deliberati per la manutenziane e castruzia~
ne di apere di difesa del Delta palesano., sulla
validità dei pravvedimelfi'ti attuati a in via di
attuazione;

alla scopa fandamentale di assicurare alla
armai trappo tarmentata papalazione deUa za~
na Ulna tl'lanquilla vita aperosa, la quale sia
fante di prasperità e di progresso. civile (29).

BOLOGNESI, RAVAGNAN, PELLEGRINI,

BOSI, ROFFI, PASTORE Ottavia,

SPEZZANO, DE ,LUCA Luca, FAN--

TUZZI, MERLIN Angelina, GIACO~

METTI, CERUTTI, BARDELLINI.

Annunzio di interpellanze.

BRESIDENTE. Si dia lettura delle inter~
peHanze :pervenute alla Presidenza.

RUSSO LUIGI, Seg'retarvo:

Al Presidente del Cansiglio dei ministri, sul
prablema castituzianale dello sciaglimenta anti~
cipata del Senato, che attiene alla esclusiva
campetenza del Capo. della Stato (284).

MOLÈ.

Al Presidente del Cansiglia dei ministri, per
conoscere per quali mativi e can quali intendi~
menti il Gaverna abbia, can ripetute dichiara~
zioni, callegata la questiane di una madifica
della campasizianè e della durata del Senato.,
proposta dai disegni di legge tutta l'a in discus~
sione, a quella dello scioglimento. del Senato.
prima del termine assegnato dalla Costituzione
alla legislatura in carsa, cercando in tal modo
di prevenire una decisiane che la Castituziane
riserva al Presidente della Repubblica, sentiti
i Presidenti delle Camere (285).

J ANNACCONE.

AI Ministro. dei lavari pubblici, per cono~
scere se non creda necessaria ed urgente la co~
struzione della ferravia Bari~Gruma~Altamura~

Matera~Metapanto, importante per Io sviluppo
delle comunicazioni del Mezzogiorno e la va~
lorizzaziane ecanamica della Basilicata, dell~
Puglie e della Calabria. Tale ferrovia, promes~
sa ed attesa da tempo., darà un notevole con~
tributo alla rinascita delle zone depresse del
Sud. Fu inclusa fra quelle da costruirsi di
urgenza, ma è stata sempre rinvi,ata con evi~
denti pretesti. La provincia di Matera, la qua~
le canta 3442 Kmq., è priva di ferrovia a scar~
tamenta ordinaria, ed il Capoluogo. è congiun~
to a quella della Stato con runa disagevole reh~
a scartamento ridotto. Si insiste perchè siano
per prima iniziati i lavori del tronco Matera~
Altamura (appena 20 Km. di strada in pianu~
l'a) allacciandosi casì, con scartamento ordina~
l'io, la isolata provincia di Matera alla rete
statale (286).

CERABONA.

Al Presidente del Consiglio dei ministri ed
al Ministro di grazia e giustizia, per sapere
se nan ritengano un'illecita interferenza del~
l'Esecutiva nell'aperata della Magistratura il
pubblico intervento. di un Ministro in carica,
l'anarevole Giulio Andreotti, in difesa di
Mans. FiardeIIi, Vescovo di Prato, rinviato a
giudizio dalla sezione Istruttoria del Tribunale
di Firenze per il reato di diffamazione aggra~
vata e continuata, in seguita a denuncia spor~
ta da quattro cittadini di Prato, e quali misure
intendano prendere per proteggere nei beni
e nella vita i querelanti, perseguitati e minac~
ciati per aver fatto legittimo ricorso alle auta~
rità giudiziarie in un caso lampante di calun~
nia e diffamazione e di vilipendio delle istitu~
zioni concordatarie e repubblicane (287).

DONINI, PASTOREOttavio.

Al Presidente del Cansilglio dei ministri,
per smpere: a) se sia ancara possi1bile pensare

, ad una scioglimento anticipato del Senato
dapa che la la Commislsione, ,che ha alla studia
la rifarma di essa, ha respi:n~o la proposta go~
vernativa di ridurre la durata ad anni cinque;
b) se nan ritenga più conveniente favarire lo
accaglimento della propasta ,di leg\ge fatta dal~
l'interpellante, di stabilire daè l>adurata della
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Camera in 6 anni, ove ragioni di opportuni~
tà consigliassero la contemporanea elezione
delle due Camere (288).

N ACUCCHI.

Al Ministro dell'industria e del commercio,
per sapere se ris,ponde a verità la voce di un
prossimo aumento delle tariffe elettriche e Sè
non ritiene opportuno, anzi necessario" avver~
tire il Parlamento prima di ,qualsiasi decisione.

Se non ritiene che un eventuale qualsiasi a'u~
mento non. solo non sarebbe giustificato dalle
reali situazioni di fatto ,quanto danneggerebbe
considerevolmente le finanze dei Comuni e del~
le popolazioni e faciliterebbe un ulteriore au..
mento del costo della vita (289).

. ,sPEZZANO, MONTAGNANI, DE LUCA
Luca, MARZOLA, MARIOTTI, GIACO~

METTI, CERUTTI, SAGGIO.

Al Presidente del Consiglio dei ministri e ai
Ministri di grazia e giustizia e dell'interno, sul~
l'intervento responsabile di un Ministro per
criticare la sentenza della Sezione istruttoria
del Tribunale di Firenz,e che su querela di parte
ha rinviato a giudizio il Vescovo di Prato, Mon~
signor Fiordelli, per il reato. di diffamazion~
aggravata e continuata, e per sapere se non
considerino tale intervento illecito e deplore~
vO'le, in quanto può essere interpretato came
tentativo di influenzare la Magistratura, parti~
colarmente in questo delicatO' momento nel qua~
le anCQra non è stata assicurata l'indipendenza
deMa medesima con lacl1eaz,ione del Consiglia
superiore della magistratura, voluto dalla Co~
stituzione ma ancor,a nan realizzatO'; e p,er
sapere in altre quali misure sana state prese
per prateggere l,a vit,a e le possi:bilità di la~

vorO' dei querelanti del dettO' VescavQ che nO'.
tariamente sana O'ggettQ di pressiani, di bai~
cattaggia, di. mina,cce ed una dei qu.ali è stata
aggetta di aggre1ssiane (290).

IBUSONI, MARIOTTI.

Annunzio di interrogazioni.

P.RESIULENTE. Si dia lettura delle inter~
l'agaziani pervenute alla ,Presidenza.

RUSSO LUIGI, Segretario:

Al Presidente del Cons:iglio dei ministri, per
sapere quale fondamento abbiano le natizie ri~
correnti che attribuiscono al Gaverno il propo~
sito di proporre al Presidente della Repubblica
lo sciaglimento anticipato del Senato (1233).

AMADEO., SPALLICCI.

Al Ministro dell'interno, per cO'noscere se ri~
sponde a verità che le elezioni amministrative
a Civita Castellana (Viterbo), il cui Consiglio
comunale scade il 15 novembre, non sono state
indette per aderire alla richiesta della locale
sezione della Democrazila. mistiana; se il fatto
di cui sopra non corrisponde a verità, per co~
nosce le ragioni del rinvia; e per sapere se
il Ministro intende canvocare i camizi eletto~
l'ali per rispettare la legge, il diritto della po~
polaziane di procedere al rinnovamento del Con~
sigliO' comunale, ed assicurare una stabile am~
ministrazione del paese (1234).

MINIO.

Al Ministro dei lavori pubblici, p.er cona~
scere la situazione delle zane del Delta pada~
nO' nel Palesine, ancara una volta, la quarta
in un annO', allagate per il crescere del livello
del Po e del mare; quali provvedimenti urgenti
sono stati presi e quali si ha intenzione di pren~
dere, nan sQla per rimediare all'attuale cala~
mità ma per prevenire futuri disastri (1235).

MERLINAng~lina.

Al Ministro della pubblica istruzione, per
conoscere quali pravvedimenti intenda prende~
re per l'urgente apertura di nuove classi
nelle pubbliche scuale medie e particQlarmente
pressO' gli Istituti Galilei e Duca d'Aasta di
Firenze dave alcune centinaia di studenti usu~
fruiscona di pO'che seziani che risultanO' fre~
quentate da "CÌll'ca 50 studenti per classe.
Si rendano CQsì impassibili le esercitazioni
scritte da parte degli studenti ed una raziona~
le applicaziane di studio delle materie inse-
gnate, che pregiudicanO' ,la preparaziane de~
gli studenti agli esami e la laro denominaziane
prafessionale (1236).

MARIOTTI.
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Al .Ministro dei lav.ori puhbliici, lIelr conosce~
re le ragioni che ritardano i lavori deHa gran~
de 'galleria Adig,e~Garda e che Iquindi iIl1jpe~
discono la esecuzione del clanale sq)lmatore del~
l'Adige (1237).

MERLIN Umber<to, DE BOSIO.

Al Ministro delle partecipazi.oni statali, per
conoscere se intenda aderire all'invito rivol~
togli con gli ordini del ,giorno dell'8 e deLl'H
novembre 1957, rispettivamente d.al Consiglio
comunale e dal Consiglio p,r.ovinci.ale di Ve~
nezia, votati unanimemente da tutti i Gruppi
politici e con i quali si chiede il suo imme~
diato intervento p,er dirimer.e con senso di
giusti.zi,a ,la grave vertenza in corso ,ai C~n~
tieri navali della Giudecca in ry,enezia dipell~
denti dai Cantieri riuniti dell' Adriatico socie~,
tà controllata dall'J..RJI.

In tale stabilimento le retr:ihuzjoni dei la~
voratori sono sensibilmente in£e'riori a queLle
delle aziende, la cui proprietà a.pp,artiène a
privati, e sono le più basse di tutta la provin~
cia, mentre nello stesso sta.bilimento si regi~
stra la più alta media provinciale di infortuni
sul lavoro. Da oltre un mese la totalità dei
430 lavoratori dell'azienda sono in sciopero
con l'ap,poggio di tutte le organizzazjoni sin~
dacali e non si prev,ede come la vertenza pos~
sa essere risolta, dato che il Pre,sidente dei
Cantieri riuniti dell' Adriatico è sempre in at~
tesa di istruzioni d,a Roma (11238).

CERUTTI.

Ai Ministri dei lavori pubblici e dell'~gricol~
tura e delle foreste, sulle cause che hanno per~
messo l'irrompere delle acque del mare nel Del4
ta Padano, sulle gravissime conseguenze che ne
sono derivate e sui rimedi che si propongon0
(1239).

MERLIN Umberto.

Al Presidente del Consiglio dei ministri e ai
Ministri degli affari esteri e della pubblica
istruzione, 'Per sapere se risponde a verità che:
1) 600 opere d'arte italiane trafugate dalle
truppe tedesche durante la guerra e trasportat~
in Germania, attendono anCOlradi essere resti~

tuite; 2) che di 70 di esse la « delegazione mi~
nisteriale italiana per le restituzioni» già' da
molto tempo trasmise all' Ambasciata tedesca
una ineccepibile documentazione; 3) che la cor~
rispondente Commissione tedesca ha tenuto un
contegno offensivo nei confronti dell'Italia, .o
comunque hoicottatore, rinviando sistematica-
mente per mesi tutti gli incontri con la C'om~
missione italiana e non presentandosi affatto
all'ultima c~mf.erenz!afissata di comune accor~
do nel mese di ottobre 1957 a Bruges; 4) che in
conseguenza il professore Robeo:-to Longhi,
membro della Commissione italiana, con giusto
sdegno, ha rassegnato le dimissioni; e, risul~
tando questo vero, cosa ha fatto e COStainten~
de fare il Governo, tramite i competenti Mini~
steri, per asskurare la restituzione dei capo~
lavori artisgci rubati dalle truppe naziste e
che TIapplI'esentano la parte migliore dell'i'llalie~
nabile patrimonio del pop~lo italiano (1240).

BUSONI.

Ai Ministri dell'interno e di grazia e giustizia
suHa igndbile camp:agna di vilipendio, istiga~
zione all'odio e apologia di fascismo che da
alcune settimane la stampa fascista (in par~
ticolare i giornali «.Il :Se.colo» e «Il POiPO!O
Italiano »), in .occasione del Raduno nazio~
naIe della Resistenza che avrà luogo a Roma
il 24 novembre 1957, va conducendo contro la
Resistenza e i partigiani, espressione della par~
te più generosa del popolo che col loro sacrifi.
cio e 'col loro eroi,smo hanno liberato il Paese
dal fascismo e dal nazis'ffio.

Come appare evidente, si tratta di una cam~
pa:gna di provocazione organizzata nell'inten~
to di .co1p,irele forze d.ella liberazione e di ad~
ditarle al pubblico disprezzo.

Tutto questo non può essere più oltre tol-
lerato.

Gli interroganti pertanto mentre si fanno
eco, allo scopo anche di porre ciascuno di fronte
alJe ~ro.P'rie responsahilità, della crescente in~
dignazione che si va diffondendo in tut.ta la
popoIazione e del grave fermento esistente
fra le forze della Resistenza e i Ip'arti.giani
della ].oro provincia per tali s.candalose ma~
nifestazioni fasdste, desiderano sapere quali
provvedimenti i Iccmpetenti Ministri in:ten~
dono prendere, non ri~ultando che a tutt'oggi
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ne sia stato -preso a.1cuno, per far ceSls:are la
veI'go~nosa campagna di ,stampa e per-chrè
vengano perseguiti i numerosi reati e colpi~
ti tutti i res'PonsaJbili (1241).

MARZOLA, ALBERGANTI, MONTAGNk

NI, MARIANI, ROiDA.

Interrogazioni

con richiesta di risposta scritta.

Ai Ministri dell'agricoltura e delle foreste,
dell'interno e del lavoro e della pre-videnza so~
ciale, per conoscere quali misure intendono
adottare per dare immediata assistenza e quali
provvedimenti legislativi intendono proporre
per salvare dalla catastrofe economica le nume~
rose famiglie di contadini della zona di Licola
(Napoli) -edelle località adia-centi (Caserta) col~
pite dall'improvviso e travolgente temporale
della notte e delle giornate del 20 e 21 ottobre
1957. (Già orale n. 1230) (3297).

VALENZI, PALERMO, CERABONA.

Al Presidente del Consiglio dei ministri, per
conoscere se risponde a verità che il film di pro~
duzione americana « Addio alle armi », d'immi~
nente programmazione, contiene episodi rite~
nuti lesivi dell'onore dei combattenti italiani
della guerra 1915~18.

In caso positivo quali provvedimenti ha adot~
tato o intende adottare per tutelare in Italia e
all'estero l'onore dei valorosi combattenti ita~
liani (3298).

SPAGNOLLI.

Al Ministro delle finanze, per conoscere se
non ritiene opportuno sollecitare l'approvazio~
ne delle nuove norme legislative che all'inter~
rogaJ;lte constano essere già all'esame del Go~
verno, e che dovranno regolarizzare l'esazione
dei contributi dovuti agli Enti provinciali del
turismo da soggetti diversi dagli enti pubblici.

Ciò in considerazione dello stato di disagio
e di confusione in cui sono venuti a trovarsi gli
Enti stessi, in conseguenza della sospensione
a riscuotere tali contributi, ordinata dal Mini~

stero delle finanze a seguito della nota senten~
za della Corte costituzionale che li ha dichia~
rati illegittimi (3299).

SPAGNOLLI.

Al Ministro della pubblica istruzione, 'perco~
noscere quali provvedimenti intende prendere
per salvare dalla progressiva distruzione la fa~
mosa Pineta di Porto d'Ischia per la quale era
stato ripetutame:Q.te affermato da codesto Mi~
nistero di volerne tutelare la bellezza facendone
un parco pubblico.

E per sapere perchè la Sovrintendenza ai
monumenti di Napoli, che a suo tempo fece «le
più ampie riserve» sulla zona prescelta, dalla
deliberazione cçmsigliare dellO agosto 1952,
per la costruzione del nuovo edificio comunale,
perchè giustamente considerata « di grande im~
portanza panoramica» (come risulta dalla Iet~
tera del 20 novembre 1952 del sovrintendente
mgegner:e A. Rus,coni ,al Sinda,co), non inter~
viene adesso a far cessare il massacro dei pini
da parte dei priv,ati.

Per conoscere ancora se è vero che il Mini~
stero della pubblica istruzione ha concesso, al~
cuni mesi or sono, il nulla osta per la costru~
zione di un palazzetto a due piani, nello stesso
luogo per il quale erano state formulate le sud~
dette riserve quando il richiedente era il Comu~
ne e non un privato signore. ,

E per sapere finalmente quali provvedimenti
intenda prendere il Ministro per fare luce su
i veri motivi che hanno spinto alla concessione
di questa e di altre autorizzazioni ad altri pri.
vati con il pericolo della distruzione del patri~
monio paesaggistico e turistico dell'Isola Verde
(3300).

VALENZI.

Al Ministro del tesoro, per conoscere se l'uf~
ficio di vigilanza della Banca d'Italia abbia
,provveduto ad accertare la situazione ammin:~
strativa della Banca popolare di Carini ove,
nell'ultima riunione dell' Assemblea dei soci in
sede di approvazione di bilancio, è stato taciuto
il disordine e le responsabilità amministrative,
ed in caso che l'ufficio di vigilanza avesse man~
cato al dovuto intervento quali provvedimenti
intende adottare (3301).

NASI.
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Al Ministro. di grazia e giustizia, per cana~
scere quali pravvedimenti intende adattare af~
finchè alla impartantissima Pretura del Man~
damenta di Bitanta (Bari) che camprende altre
il Capaluaga, le due fraziani ed il camune di
Pala del Calle, della cam.plessiva papolaziane
di altre 55.000 abitanti, venga pravveduta al~
l'aumenta dell'arganica dei magistrati, can la
namina almeno. di un pretare aggiunta, nan~
chè di funzianari di Cancelleria, casì carne di~
spasto per altr:e Preture dipendenti dal Tribu~
naIe di Bari.

Ad aggravare la situaziane si è aggiunta la
mancata sastituziane del Cancelliere capo. re~
centemente trasferita ad altra sede.

Perdurando. tale stata di case gli avvacati ed
i 'procurata l'i del Mandamenta si so.na messi
in agitaziane astenendasi per pratesta da tutte
le udienze civili e penali.

L'interragante pertanto. insiste per canascere
quali pravvedimenti intende prendere il Mini~
stra per avviare al denunciata stata di case
(3302).

ANGELINI Nicala.

Al Ministro. delle partecipaziani statali, pre~
messa che in una recente assemblea della Fi~
nanziaria E. Breda è stata decisa, a cura del
F.l.M., la emissiane di un prestito. abbligaziana~
l'io., parte in dallari e parte in lire, per cam~,
pletare l'ammadernamenta degli impianti del~
la Breda siderurgica, e che una aliquata delle
relative abbligaziani patrà essere canvertita
in aziani, chiede di canascere l'esatta si'gni~
ficata dell'aperaziane dal punta di vista dei
l'apparti che verranno. a determinarsi fra ca~
pitale privata e capitale statale (3303).

MONTAGNANI.

Al Ministro.: dell'agricaltura e delle fareste,
per,canascere se è sua intendimento. pravvedere,
di cancerta cal Ministro. del lavara, al ripristina
delle graticciate castruite a difesa del bacino.
mantana « Regina Majar » di Maiari, distrutte
dall'alluviane che funestò il Salernitana nell'at~
tabre dél 1954, mediante l'istituziane di cantieri
scuala, utilizzando. la mano. d'apera lacale che
già diede buana prava nei lavari di imbriglia~
menta eseguiti negli anni 1948~49 (3304).

PETTI.

Al Ministro. del cammercia can l'estera, per
chiedere se, in seguita alla sviluppa dei rappa~~
ti cammerciali della Cina anche ,can N aziani
can le quali essa nan ha l'apparti diplamatici

~ esempio.la rècente sti'Pulaziane del trattata
di cammercia can la Repubblica federale tede~
sca, di quella can la Svezia, ecc. ~ nan cred!1
prendere appartune iniziative per giungere ra~
pidamente alla stipulaziane di un accardo cam~
merciale anche fra la Cina e l'Italia (3305).

BUSONI.

Per Io svolgimento di interpeIIanze
e per la discussione di una mozi~ne.

PETTI. Damando di pa.rlare.

PRESIDENTE. Ne ha £a,caltà:

PE'TTI. Onor-evale -Presidente, ,chi,eda che il
Gaverno indi'chi la data in .cui patrà rispan~
dere alia mia intea-pellanza n. 278 rivalta al

, Ministro. dei lavari pubblici 'e Clhe riveste ca~
ra.ttere di grande urgenza.

ZO'rTA, Ministro senza portafoglio. Mi farò
pr-ermura di camunicare la richiesta al Mini~
stro dei lavari publblici.

NAiCUOCHI. Domanda di parlare.

PRESIDENTE.. N e ha facaltà.

NACUClCHI. Chieda -che l'interpellanza nu~
mero. 288 da me testè presentata, sia svolta
congiuntamente a quelle 'che fi,gura[lo a:ll'ordi~ ,

ne del ,giarna della s-eduta di damani.

,PRESIDENTE. La sua inte:rlpeUanza è già
stata is.critta all'ardine del giorno. deUa se~
duta. di damani e sarà pertanto. .svalta can~
giuntarnf'nte alle altre interpellanze.

BOLOGNESI. Dama:nda di parlare.

PRES.IDENTE. oNe ha facoltà.

BOLOGNES'I. Chieda di conoscere se la ma~
zione da me p.resentata ,concernente i dolorasi
eventi del Delta Padano patrà essere dis,cussa
nella seduta di domani,
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PiRESIiDENTE. La sua mozione si rieolle-
ga all'inberogazione prl2,slentata ,sullo ,ste,sso
argcmento dall'onorevole Merlin Angelina che
~ >comegià è stato detto ~ potrà essere
svolta entro un ~aio di giorni. In quella occa~
sione potrà essere discnssg anche la sua mo~
zione.

BOLOGNESI. La ,ringrazio.

Ordine del giorno
per la seduta di me~coledì 13 novembre 1957.

PRESIDENTE. 11 Senato tornerà a rilunir~
si in seduta 'pubbli.ea domani, meir'coledi 13
novembre, alle c're 16,30 ,con il seguente ordi~
ne del giorno:

I. Svol>gimento delle interpellanze:

Lussu (BARBARESCHI,CIANCA,GIACOMET~
ITI, MANCINELLI, PORCELLINI). ~ Al P1'esi~

dente del Consiglio dei ministri. ~ Sui pro-
'

Ipositi del Governo di voler chiedere al Pre~
sidente della Repubblica lo scioglimento an~
ticipato del Senato. Questi propositi risultano
da tutta la stampa quotidiana, dalle agenzie
giornalistiche, ivi compresa l'A.N .S.A., da
gli stes3i ambienti della Presidenza del Con~
sigli o e dalle recenti didhiarazioni rese ai
giornalisti dal Ministro dell'interno. Lo in~
terpellano per conoscere quali giustificazioni
egli adduca per una violazione così palese
della Costituzione della Repubblica che fissa
in sei anni la durata del Senato (279).

PASTORE Ottavio (GRAMEGNA,SPEZZANO).~

Al Presidente del Consiglio dei ministri. ~

Per sapere per quali ragioni il Governo in-
tenda proporre al Presidente della Repub~
blica lo scioglimento anticipato del Senato
turbando fin d'ora il naturale svolgimento dei
lavori parlamentari e facendosi promotore di
una violazione della Costituzione (280).

NASI. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri. ~ Perchè doverosamente chiarisca
l'atteggiamento S'uo e di suoi Ministri poco
rispettoso verso il Senato, in sostegno del~
l'anticipato scioglimento del Senato, con vio~
lazione "aperta della Costituzione (281).

FRANZA (FERRETTI). ~ Al Presidente del

Consiglio dei ministri. ~ In merito alle re~
centi dichiarazioni relative alla intenzione di
proporre lo scioglimento anticipato del Se~
nato (282).

MOLÈ. ~ Al Presidente del Cons1'glio di'/'
ministri. ~ Sul problema costituzionale del~
lo scioglimento anticipato del Senato, che a'!;~
tiene alla escl'Usiva competenza del Capo del~
lo Stato (284).

JANNACCONE.~ Al Presidentè del Consi~
glio dei ministri. ~ Per conoscere per quali
motivi e con quali intendimenti il Governo
abbia, con ripetute dichiarazioni, collegata la
questione di una modifica della composizio~
ne e della durata del Senato, proposta dai
disegni di legge tuttora in discussione a quel~
la dello scioglimento del Senat'O prima del
termine assegnato dalla Costituzione alla le.
gislatura in corso, cercando in tal modo di
prevenire una decisione che la Costituzione
riserva al Presidente della Repubblica sen-
titi i Presidenti delle Camere (285).

NACUCCHL ~ Al Presidente del Consigl1"o

dei m~nistri. ~ Per sapere: a) se sia ancora
possibile' pensare ad uno scioglimento anti-
cipato del Senato dopo che la 1" Commissio~
ne, che ha allo studio la riforma di 'esso, hd
respinto la proposta governativa di ridurre
la durata ad anni cinque; b) se non ritengb
più conveniente faV'Orire l'accoglimento del.
la proposta di legge fatta dall'interpellant'~,
di stabilire cioè la durata della Camera in 6
anni, ove ragioni di opportunità consiglias~
sero le Icontemporanee elezioni delle due C'a~
mere (288).

e della interrogazione:

AMADEO (SPALLICCI). ~ Al Presidente del

Consiglio dei ministri. ~ Per sapere quale
fondamento abbiano le notizie ricorrenti che
attribuiscono al Governo il proposito di pro~
porre al Presidente della Repubblica lo scio~
glimento anticipato del Senato (1233).

II. Discussione del disegno di legge:

TERRACINI. ~ Rilascio dei passaporti (37):

Sui passaporti (45).
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8° elenco di petizioni (Doc.. CXXXIl).

III. Elezione contestata nella Regione del-
le Marche (Umberto Tupini) (Doc. CXXXVI).

IV. Discussione dei disegni di legge:

1. Lussu ed altri. ~ Norme per lit inclu~
sione dei Comuni di~Trieste, Duino~AlUrisin~,
Monrupino, Muggia, San Dorligo della Valle
e Sgonico, nella regione Friuli~Venezia Giu~
lia, per la elezione del Senato della Repubbli~
ca (,1479).

Modificazioni alla legge 6 f.ebbraio 1948,
n. 29, per la elezione del Senato della Repub~
blica (1952~Urgen.za).

2. STURZO.~ Modifiche alla legge 6 feb~
braio 1948, n. 29'« N orme per la elezione
del Senato delLa Repubbli,ca» (125).

3. Modificazione all'articolo 238 del Co~
dice di procedura penale (1870). (App'rovato
dalla Camera dei deputati).

4. SANTEROe !SIBILLE. ~ N uova regola~
mentazione del periodo di servizio degli as~
sistenti, laiuti ed ostetriche degli istituti di
cura (1880).

Deputato GENNAITONIETTIErisia. ~ Du~

rata massima del servizio degli assistenti
ed aiuti ospedalieri (1924) (Approvato dalla
la Commissione p.ermanente d,ella Camer1a

dei deputati).

9° Elenco di petizione (Doc. CXLI).

5. Durata dei brevetti pelt' invenzioni m~
dustriali (1654).

6. Attribuzioni degli organi del Govemo
della Repubblica e ordinamento della Pre~
sidenza del Consiglio dei Ministri e dei Mini~
steri (1688).

7. Disposizioni sulla produzione ed il com~
mercio delle sosbanze medi.cinali e dei pre~
sidi medico~chirurgid (324).

8. Trattamento degli impiegati dello Sta~
to e degli Enti pubblici, eletti a cariche
pl1esso Regioni ed Enti locali (141).

9. Tutela delle denominazioni di olt'igine
o provenienza dei vini (166).

10. TERRACINI. ed altri. ~ Pubblicazione
integrale delle liste cosidette dell'O.V.R.A.
(810~Urgenza).

11. BITOSSI ed altri. ~ Integrazione sa~
larlale eccezIOnale per l lavoratori dipen~
dentI dalle imprese edili e affini (1379).

12. SPALLINO. ~ Interpretazione auten~
tica del decreto del Presidente della Repub~
bUca 19 dicembre 1953, n. 922, in materia di
r,eati finanzialt'i (1093).

6° elenco dipetizioni (Doc. CXXV).

13. MERLIN Angelina. ~ Norme in materia
di sfratti (7).

14. MONTAGNANIed altri. ~ Diminuzione
dei fitti e regolamentazione degli sfratti
(1232).

15. Deputato MORO.~ Proroga TIno al 75°

anno dei limiti di età per i professori univer~
sitari perseguitati per motivi politici e de~
correnza dal 75° anno del quinquennio deUa
posizione di fuori ruolo per i professori uni~
versitari perseguitati per ragioni razziali o
politiche (142) (Approvato dalla 6" Commis~
sione permavn.ente della Camera dei deputati).

V. Seguito della discuf!sione dei disegni di legge:

PrcCHIOTTI. ~ Abrogazione e modifiche di
alcune disposizioni del testo unico delle leggi
di pubblica sicurezza, approvato con regio
decreto 18 giugno 1931, n. 773, e del relativo
regolamento (35).

Modifiche alle disposizioni del testo unico
delle leggi di pubblica sicurezza, approvato
con regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, e
del relativo regolamento (254).

TERRACINI ed altri. ~ Adeguamento del
testo unico delle leggi di pubblica sicurezza,
approvato con regio decreto 18 giugno 1931,
n. 773, alle norme della Costituzione (400).

La 8eduta è tolta (Iorre20).
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Il commercio. . . . . . . . . . 24870, 24879, 24880
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TOGNI, Ministro dei lavon pubblici. 24834,24835,24836,
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AGOSTINO. ~ Ai Ministr1: del tesoro e della
pubblÙ~a i.<Jtruzione. ~ Perconos1cere i motivi
per cui l'ufficio provinciale del tesoro di Reg~
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gio CalabrIa, in difformItà a quanto disposto
dal ,Mimstero della pubblica istruzione, con
cIrcolare n.' 17572, ha operato la trattenuta
dell'mtero ammontare e non già dI un terzo
delle competenze spettanti a tuttI l professorI
di ruolo e non di ruolo astenutIsi d,al lavoro
durante ,gli scioperi del 195,5.

Il fatto ha determinato un grav,e tu~bamen~
to presso tutti ,gli interessatI, specie per,chè in
ogni altra provincia della !Repubblica v,enne de~
bItamente applicata la circolar'e ministeriale.

L'mterrogante ,s'pera che venga corretto l'er~
l'ore disponendosi il pagamento di Iquanto sia
stato indebitamente trattenuto (30005).

RISPOSTA. ~ Con rif.erimento all'interroga~
zione in ogget co, premesso che dal test'Ù della
medesima sembra che la signoria vostra onore~
vale ,abbia inteso rifarsi allo sciopero del mese
di dicembre 1955, si fa presente che con tele~
gramma n. 35255 del 3 agosto 1956, questo Mi~
nistero, d'intesa con quello della pubblica istru~
zione, autorizzò il rinvio, fino a nuova disposi~
zione, delle tmttenute riferentisi alla seconda e
terza rata di recupero degli assegni percepiti
dagli insegnanti asten,utisi dal prestare servizio
in detto mese, trattenute che avrebbero dovuto
effettuarsi In occasione del pagamento deglt
sti,pendi dei mesi di agosto e settembre 195,6.

In base aglI accertamenti ora disposti, è ri~
8ultato ,che l'ufficio del tesoro di Reggio Ca~
lahria si è attenuto alla eennata disposizione
per quasi tutti gli insegnanti amministra t.
mediante ruoli di s'pesa fissa, tranne che p-er
un limitato numero di essi (e precisamente 28)
nei confronti dei quali sullo sti'pendio del mese
di ,giugn'Ù ultimo venne errone.amente recupe~
r-ata anche la seconda rata del debito. Lo stes~
so Ufficio però, rilevata l'inesattezza in ,cui
era incorso, ha senz'altro provveduto a corri~
spandere agli interessati la somma ~in meno
percepita nel mese di giugno.

n Ministro
MEDICI.

AGOSTINO. ~ Al M£nistro dei lavori pub~
bh:ci e al Presidente del Comitato dei ministri
per la Cassa ,d,cl M.ezzogiorno. ~ Per saperE::'

se, quando e con quali mezzi verrà completato

il trasferimento in altra località della fra'zion2
Natile del comune di Careri (vrovincia di
Reggio Calabria).

Fin dal 2 aprIle 1952 il Ministero ,dei lavon
pubblici dispose Itale trasferimento, ma a di~
stanz.a di hen cinque anni le .opere relatIve
non sono state ancora ultimate.

Vengono ap'posti ostacoli di ovdine legisla~
tivo ed altri di ordine tecnico~amministr-ativo.
mentre potrebbe, tra le tante leggi, applicarsi
quella speciale della Calabria del 26 novembr~
195,5, n. 1177, anche se la sua attuazione, m
linea -generale, ,sta subendo i più ingiusUfica~
bili ritardi, specie in provincia di Reggia Ca~
labria.

Occorre ,che le umane esigenze della tormen~
tata popolazione di Natile siano mpidamente
appagate, evitandosi le pesanti angherie bu~
rocrati.che (13\169).

RI,SPOSTA.~ Come è noto all'onorevole in~
terrogante, l'ahItato di. N atile non è il solo.
in Calahria, da spostare a cura e sp,ese dello
Stato.

Tuttavia questo ,Mmistero ha -già provveduto
a realizzare in località «Angelica », ove l'ahi~
ta1lo predetto dovrà essere trasferito, n. 1004
alloggi, con chielsa ed annessa canonica, dele~
gazion,e .comunale, edi,ficio scolastico, impianto
di illumma'zione, fognatura e sistemazIOne del~
l'area compresa nel pi,ano ,regolatore.

II lavori relativi al nuovo cimitero dell'abi~
tato di Natale sono stati già aprpaltati e tro~
vansi in corso di esecuzione.

IPer quanto concerne i possIhili interventi a
termini della legge 26 nov,embre 1955, n. 1177,
si fa presente che, data ~ come si è detto ~

la notevole diffusione dei .fenomeni di dissesto
di centri abitati della Calabria, si dà nec'essa~
riamente la precedenza a quei lavori che pre~
sentano particolare carattere di ,gravità e di
urgenza.

Il Ministro

TOGNI.

AGOSTINO. ~ Al Mini,stro della pubblica
istruzione. ~ P.er saper,e se e quando si proce~
derà alla statizzazione della scuola media co~
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munale « G. ,Marconi» di Gioiosa Jonica (Reg~
gio Calabna) o, in mancanza, alla Istitu'zione
dI una seZIOne dIstaccata dell<a scuola media
di Siderno, sia pure limitatamente alla pnma
classe.

Un rapIdo provvedimento, dopo tanti anni
di insistenze e di promesse, si impone perchè
il comune di Gioiosa Janka non si trova più
nelle condizioni economiche p,er mantenere un
pur indispens\abile istituto di istruzione (3242).

IRISPOSTA. ~ Sono stati preSI in attento
esame i motIvi amministratIvi e le ,esigenze
.scolastIche rappresentate dal comune di Gioio~
sa J onica a sostegno della domanda per la
apertura di una scuola media statale, ma le
attuali difficoltà di bilancio non hanno con~
sentito di accogherla per l'anno 1957~,58.

Ai fini di un riesame in sede di istituzioni
con decorrenza 10 ottobr,e 1958, l'Ammini.
strazione interessata è tenuta a rmnovare la
richiest.a entro il 15 dicembre prossimo, tra~
mite il provveditore agli ,studi di Reggia Ca~
labria.

Il Ministro

MORO.

ALBERTI. ~ Al Ministro dei lavori p,ubblic1.
~P,er sapere se gli organi ,competenti ab~
biano tenuto sinora, e siano per tenere, ne]
dovuto conto i desiderata ,es,pressi nelle do~
vute forme dagli Enti ed Autorità della pro~
vinci a .di VIterbo, i quali tutti, nel caso speci~
fico, interpretano sicuramente le aspirazioni
comuni degli abitanti di detta Provincia, in
ordine al tra.eciato della così nomInata «au~
,tostrBida del sole» nel tratto Firenze~Roma
(31.89).

IRISPOSTA. ~ Il Consiglio dI amministrazio~

ne dell' A.N .A.S. quanto prim<a esaminerà le
varie richieste ~ spesso contrastanti tra di

loro ~ di v,ariazione del tracciato del1'auto~
str.ada del sole (relativamente al tratto Fi~
renze~Roma) per decidere se sia il caso di man~
tenere o ,di modi,ficare il progetto iniziale già
approvato dal Consiglio stesso.

Si fa, tuttavia, presente che nella realiz~
za'zione del progetta di ,cui sapra ~ tenuta

conto che l'autastrada h<a natura di arteria
di grande e rapida comun:icaziane ~ si avrà
soprattutto riguarda alle ,esigenze rigarasa~
mente tecniche e funzionali dell'opera.

Il Mimstro

TOGNI.

ANGELILLI. ~ Ai Ministri dell'industria e
del commer<cio e ,del lavoro e ,della pr<evvidenza
soc'iale. ~ Per conoscere se non ravvi.sina la
opportunità, ,per corrispondere all'attesa d.e~
gli oper.atorieconomici del ,settore 'commer~
ci aIe, ed in partkolare per gli esercenti det~
taglIanti, conduttori di aziende a carattere fa~
mIliare, di realizzare una farma assistenzial,3
previdenziale e ciò in armania a Iquanta già
praticato per i coltivatari dir,etti e gli arti~
giani (2839).

,RmpOSTA. ~ Alla ,sopra trascritta inter~
rogazione è fornita risposta anche per canto
dell'onarevale Ministro per il lavaro e la pre~
videnz-a sociale.

U problema p,raspettata dalla signoria vastr':t
onorevole h'a formata 'Oggetto di una a;>f'Opost:ì
,di legge d'inilziatÌ<va parlamentare (Atta Ca~
mera deputati n. 2851). Il medesimo già d.a
tempo è anche allo studio di questo Mini~
stero.

Si fa, pertanta, riserva di ulteriori comu~
nicaziani appena passibile.

Il Sottosegretario à~ Stato

MICHELI.

ANGELINI Cesare. ~ Al Mt'nistro del lavoro
e della P'N31)Ùlenzasociale. ~'IPer sapere per
qual; motivi ed in base a ,quali dispasizianI.
che ,camunque sarebbera in contrasta con la
convenzione stipulata nel 19,55 fra medici e
I.N.A.M., ai medici lucchesi, convenzianati
col predetto Istituta, non è stata accordata
la corres,ponsiane delle lara prestazioni pas-
sando dal sistema «a quata capitaria » a quel~
la «a notula» richiesto dai medici stessi
attraverso un r.eferendum provinciale (3161).
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RISPOSTA. ~ Al riguardo mi premuro pre~
cisare alla signoria vostra onorevole che, con
l'articolo 25 della Convenzione in parola si era
stabilito di mantenere invariati i sistemi di pa~
g.amento in atto nelle singole provincie e che
le ev,entuali modifiche ~ parzialI o totalI ~

da apportare in ,proposito avrebbero formato
oggetto ,di esame congiunto fra 1',I.N.A.M. e
la Federazione nazionale degli Ordini dei me~
dici, con l'intervento di questo ,Ministero.

In armonia con la norma contenuta nel
predetto articolo, le parti hanno ,esaminato la
possibilità di apportare le suddette modifi~
che ed hanno sottoposto la questione in que~
sta sede, ove è già stata tenuta una prima riu-
nione ,allo scopo.

Appare, pertanto, evidente che l'atteggia~
mento dell'I.N.A.M. non può esser,e consi~
derato contrastante con le norme convenzlO~
nali in vigore.

Jl problema di cui trattasi rientra, invece,
fra quelli più generali che investono l'assj~
stenza di malattie e, in particolare, i rapporti
fra Ente erogato re e Classe me.dica, ed assi~
curo la signoria vostra onorevole che il Mini~
stero non mancherà di promuovere qluanto pri~
ma fra le parti le intese necessarie ad :una con~
creta soluzi,one in sede di esame deUa materia
considelWta.

n Min£8tro

GUI.

BARBARO.~ Al Ministro dei lavori pubblic£.
~ Per sap.ere se non creda di disporre ,che si
provveda, eon la massima ur,genza, alla bitu~
matura della importante strada, che da Poli~
stena (provincia di Reggio Calabria) passa
per San 'Giorgio Morgeto e si ricongiunge
nella zona di ,Lenza di Geraee alla trasv,er~
sale appenninica Gioia Tauro--Gioiosa J onica;
e dò in considerazione della grande impor-
tanza, sia commerciale, sia turisUca delle
zon.e attraversate da tale strada (3184).

RISPOSTA. ~ La strada che da Polistena

p'assa per San Giorgi'O Morg.ato e s,i ricon-
giunge, nella zona di Lenza di Gel'a,ce, alla
toosversale appenninica Gioia Tauro~Locri è
classifkata fra 1e provinciali e appartiene

quindi all'amministl1azione pro>vinciale di Reg~
gio Calabria.

La nchiesta bitumazione della cennata stra-
da rientra, pertanto, neUa competenza dell",
indicata amministrazione provinciale.

Il Mt-mst1'O

TOGNI.

BARBARO. ~ Ai Ministri dei lavori pubblict
e dell'interno. ~ Per sapere se e p,erchè non
ritengano di dover autorizQ:'are, come semp.re in
passato si è fatto, il circuito automobilistico
«!CIttà di R,eg,gio Cala'bna », che si è svolto
sempre senza incidenti e con grande successo
e rilevante interes.sa:mento del pubblico, e
che costituisce una sempre maggiore afferma-
zione agonistica e turistica di questa bella,
nobile e civilissima terra di Ca1abria (3191).

RISPOSTA. ~ .La Commissione intermini~
steriale, incaricata di esaminare il calendario
delle ,gare motoristiche, ha ritenuto che il
«Circuito città di Reggio Calabria» non pOSo
siede quei requisiti di sicurezz>R che Ja Gom~
missione stessa aveva stabilito nella sua pri~
ma riunione.

I princìpicui la Commissione si è attenuta
risultano dalla formulazione seguente:

i circuiti chiusi diversi da quelli perma~
nenti, nei quali tuttol'a siano ammissibili gare
motoristiche, purchè senza pr:egiudi'zio della
pubblica incolumità e salve sempre le com-
petenze delle Autorità locali, saranno, in li~
nea di massima, quelli il cui uso non d,eter~
mini interruzioni di traffico sulle strade sta~
tali o su altr.e strade importanti, oppure su
stoode necessariamente colleganti notevolicen~
tri abitati, o sviluppantisi entro questi ul-
timi.

IZ Mini8tro

TOGNI.

BARDELLINI. ~ Al Ministro della difesa. ~

Per conoscere a che punto si trovi la pratica
di pensione per inabilità riguardante il cara~
biniere Antonio Marzini di .Lagosanto (Fer~
rara).
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La pratica porta il numero 8971/53 e cor..
lettera 2,s ottobre 1955 l'interessato ha avuto
comunicazione che era stata tr.asmessa al Co~
mitato per le pensioni privilegiate ordinarie
per Il prescritto parere (2943).

RISPOSTA. ~ L'esIto della pratica per la
concessione di una indennità urna tanturn ri~
guardante l'ex militare cui l'onorevo.le inter~
rogante si riferisce è stato già comunicato
all'avente diritto.

Il Sottosegretano di Stato

BOYETT!.

BATTAGLIA. ~ Al Presidente d.el Consiglw

dei minist.ri ed ai Ministri ,dJ,eU'interno e dei
tru'\sp.orti. ~ Per conoscere i motivi per ì.

quali la Targa Florio, già iscritta nel calen~
dario tra le manifestazioni .automobilistichl'
dell'anno in corso, non sia stata compresa
tra le ,gare autorizzate, pur non sussistendo
alcuna valida ragione per giusltific.a,rne l,a
esdusione trattandosi di una gara che in 50
anni di svolgimento non ha mai pr'Ùvocato il
benchè minimo mcidente m danno ,degli spet~
tatori; e per sapere se intendono riprendere,
con urgenza, in esame la richiesta autorizza~
zione della detta gara tenuto anche conto
che la C.S.A.I. (Commissione sportiva auto
mohilistica italiana), con telegramma dell'8
agosto 1957, ha assicumto il Comitato orga~
nizzator.e di avere chiesto alla Commissione
sportiva internazionale di Parigi l',assegna~
zione alla Targ,a Floriodell.a prova di campio-
nato del mondo per vetture sport per Il 1957.
(3'200).

RISPOSTA. ~ In seguito ai luttuosi sinistrI
verificatisi nella XXIV edizione della «Mille
Mi'gl:ia» le orgamzza'ziani sportive ,cumpe~
tenti ~ auspice il Comitato olimpico nazionale
italiano ~ ma:nifestar'Ùno l'intendimento di

sospender,e per il 1957 lo svolgimento delle
competizioni di fondo tuttora in calendario,
a'utomobilistiche (Trofeo della Sardegna, Gi~
ro dell'Umbria, Giro delle Calabrie, Targa
Florio e Coppa d'Oro deUe Dolomiti) e moto-
ciclistiche (Milano~Tay,anto).

Dì siff.atta decisione fu data notizia co.n un
comunicato uffi,ciale diramato il 14 maggio
1957.

Essendo intervenuta la rinuncia da parte
dei competentI organismi sportivi, la Com.
missione intermmistenale nelle sue succes~
sive riunioni non poteva riprender'e in esa~
me le gare stesse, ma ha s'Ùlt.anto riconside-
rato alcune competizioni minori in circuito od
in saliita, ancora iscritte nel calendario,

In tale situazione, la C.S.A.I. non poteva
richiedere ufficialmente l'inclusione della « Tar~
g,a Florio» nel calendario delle gare di cam~
pianato del mondo per vetture sport yiferen~
tesi al 1957, in quanto la eventuale decisIOne
fav'Ùrevole da parte della Commissione spor~
tiv,a internazionale di P,arigi sarebbe rimasta
lllop,erante, attes,a la rmuncia allo svolgimen-
to della gar,a stessa in sed.e na'zionale.

Il Sottoseut'etario di Stato

SPALLINO.

BA'l'TAGLIA. ~ Al Min1stro dC!Jli allan
6steri.. ~ Per c'Ùnoscere quali passi intende

svolger,e presso il Governo tunisino che ha
portato il limite delle acque territoriali ,fino
a poche miglia dalle iSo.le Pelagie, sequestran-
do i pescherecci siciliani dentr'Ù le nostre ac~
que territoriali e nel mare libero (3207).

RISPOSTA. ~
- Le dISposIzioni cui SI nferisce

l'onorevole interrogante risalgono all'epoca
del protettorato frances,e.Esse furono intro~
dotte con un decreto beilicale del 26 luglio
1951 che, fra l'altro, stabilisce uoo zona di
pesca riserv,a,ta alla bandiera francese e tu~
nisina e delimitata, nel tratto Ras Kapadja
e il confine libico, dalla linea di profondità
(isobata) di metri 50. Tale lmea oltre ad essere
molto irregol.are, e quindi di difficile indivi~
duazione, presenta anche l'inconveniente di
giungere sino a poche mi,glia dalle nostre is'Ùle
Pelagie.

n Governo italiano, consapevole del pre~
giudizio che tale r,egolamentazione arreca agli
interessi dei nostri pescatori, ha più vo1'te ri~
chi.amato l'attenzione del Governo francese
prima, e di 'quello tunisino poi, sulla ne.cessità
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di addivenire ad una soluzione della questio~
ne. Il problema fu, fra l'altro, evocato anche
in occasione della confemnza del Presidem~
del Consiglio italiano e francese, Mendès~
France e .scelba, che ebbe luogo a Roma nel
gennaio 1955, ma non si potè ottenere, in
quella sede, che un henevolo esame dei caSI
specifici di pescherecci sequestmti, che a quel~
l'epoca erano anoora pendenti.

Nell'attuale staglOne di pes,ca, sono stati
fermati sei pescherecci, sotto l'accusa di pe~
sca nella 'zona riservata. Di ,essi uno è stato
ri1asciato previo pagamento di ammenda,
quattro sono attualmente sottoposti a giudi~
zio, ed uno è in attesa di decisione, che po.
tre'bbe oonslstere nel rmvio a giudizlO o nel
pagamento di una ammenda., È appena li
caso di dire che il Governo italiano non tra~
lascia alcun mezzo di pressione dIplomatica,
per ottener,e la soluzione pIÙ benevola di tali
casi. Ma è necessario aggmnger'e che la sua
azione è resa più difficile dalla .circostanz8,
che in qualche caso i nostri pescatori £'ace~
vano uso della dinamite, in altri si sono com~
portati al momento della cattura in maniera
non corretta.

IPos,so assicurare l'onorevole interrogante,
che il Governo italiano non mancherà di pro~
seguire la sua azione per giungere alla c,on~
clusione di un accordo in materia, Iper il quale
del resto sembrano esistere favorevoli dispo~
sizioni anche da parte tunisina.

Il Sottosegretario à~ Stato

FOLCHI.

BOCCASSI. ~ Al Ministro del lavoro e della
previdenza 8oc.iale. ~ Per sapeI1e se rientri
nella facoltà della Commissione provinciale
per i rapporti tra medici ed I.N.A.M. di Re,g~
gio Emilia di limitare indis.criminatamente il
numero delle prestazioni dei sanitari conven~
zionati ai mutuati in base al criterio del pa~
rametro e precisamen,te della media delle
prestazioni, statistkamente calcolata allo sC'o~
po di salvaguardare l'interesse dell'Istituto.

Allo scrivente sembra che il giudizio sulla
,entità delle prestazioni necessarie per un in~
fermo debba essere formulato dal medico cu.

rante in base alle prescrizioni della deontolo~
gia Ip.rofessionale, e che il cosiddetto parame~
tro non debba e.ssere altro che un elemento
orientativo di valutazlOne del ,comportamento
del samtario rispetto ad altri operanti nella
stessa 'zona e non poss,a ,e non debba prescm~
dere dall'elemento fondamentale dell'esame
caso per caso.

,Per ovviare all'inconveniente si pr,ega dI
far ,conoscere quali provvedimenti Il Mimstro
lntend,a prendere (3209).

:RISPOSTA. ~ Mentre non posso che condi~
videre l'avviso della signoria vostra onorevole,
non mi risulta che l'orientamento seguìto dalle
Commissioni provinciali per i ,I1apportÌ I.N.A.M.
medici, ivi compresa quella di Reggio Emilia,
possa dare adlCO alle preoccupazlOni mamfe~
state nella interrogazlOne. In effetti, anzi, i
criteri seguìti dall'I.N.A.M. e dane Commis~
slOni provmclali anzldette non si discostano
da quelli auspicati dalla signoria vostra ono~
revole.

Infiatti, le sedi provinciali dell'Istituto, al
fine di assi,curare la necessaria dis.ciplina nella
erogazione delle prestazioni, seguono singolar~
mente e nel complesso l'attività dei medici
iscritti negli Albi mutualisticl, anche median~
te lo studio degli elementi desunti da oppor~
tune rileva'zio,ni statistiche che consentano
la tempestiva mdividuazione di eventuali fe~
nomeni abnormi.

Allorchè l'attività di un medico si allontana
in misura rilevante dalla media considerata,
essa viene esaminata nel merito per l'esatto
accertamento dei motivi, generali e contin~
genti, che hanno determinato le difformità:
la conseguente analisi dei criteri seguìti daL
medico stesso nella certifi,cazione, nella ricet~
tazioIlie, nella spedalizzazione, ecc., fornisce
un quadro d' .insieme, da cui è possibile desu~
mere un obiettivo giudizio tecnico di merito.

Tale ,giudizio e le decisioni che da esso deri~
vano competono alla Commissione provincIale
per i rapporti fra 1',I.N.A.M. e i medici ~

organismo indipendente dall'Istituto, pr,esie~
duto d.al ,Presidente dell'Ordine provinciale
dei medici ~ che può a sua volta giovarsi
del raffronto tra l'attività del medico ad essa
deferito e quella svolta da un determinato
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gruppo di sanitari nati per capacità profes~
sionale, ascendente marale, sensibilità sociale.

È ovvio che tale raffronta nan comporta la
automatica appl1cazione di un limite aritme~
tico alle prestazioni, essendo fuari discussio~
ne che l'opera del medico non è inquadrabile
in rigidi schemi numerici, ma fornisce un
criterio orientativo attI1averso il riferimento
ad un comportamento. ritenuto in via presun
bva ~ per cancorde giudizio. dell'Ordine e

dell'Istituto ~ deontologilcamente e social~

men te corretto.
In ,conclusione, la Commissione provinciale

è chi,amata a valutare il signi,ficato del supe~
ramento di determin.ati indici, dopo aver accer~
tato l'esistenza o meno di sfasamenti tecnici,
errori, empirismi di forma e di sostanza" ecc. ;
dal -suo operato è, pertanto, estranea 'quella in~
discriminata limitazione del numero delle pre~
staziani in base a criteri puramente aritmetici
e statistici, così came rilevato nella interro~
gazione.

Infine, la stessa compasizione delle Commis
sioni di cui trattasi e la possibilità di rIcorsu
ad una Commissione centmle, analogamente
formata, offrono ai medicI le maggiori garanzie
di equità, s,er,enità e competenza di giudizio nel
più rigo raso rispetto delle norme deontologiche.

Il Mmistlo

GUI.

BOSIA. ~ Ai Ministri dell'~ndustrt'a e de!

comml:;rC'Ìo e .d;,eillej'Ìnanze. ~ Premesso che
Stati a noi vicini, i quali si sona trovati in peg~
gori condizio.ni del nostro in tema di rifarni~
menti petroliferi came riflesso della crisi di
Suez, già hanno provveduta alla riduziane del
prezzo della benzina, domanda di conoscere se
non ritengano opportuno di disporre ana laga
riduzione del prezzo HI pubblico nella misura
antecrisl.

Ad avviso dell'mterro.gante il provvedimentlì
restrittivo con carattere di pravvisarietà non
davrebbe avere più ragione di esistere. Inf,atti
il canale è ormai transitabile alle navi cisterna,
gli oleadotti siriani riforniscono nuavamente
forti di1sponibilità; le scorte italiane del greg~
gio so.no state urgentemente ricostituite per

colmare le -carenze rislcantrate nei depositi del-
le raffinerie al momento dell'incidente inter-
nazionale.

:Se, in ogni modo, nOn riteng1ano ~ qualora
l'aumento delle 14 lire al litro dovesse perdu~
rare fino a quando le compagnie non saranno
mtegmlmente rimborsate delle somme antici~
pate per sostenere le maggiorazioni dei nali de~
terminate dalla crisi di Suez ~ che tale au~
menta debba essere sopportato anche dalle
compagnie petrolifere e non esclusivamente,
come in atto, dall'automobilista itHliano (2850).

RISPOSTA. ~ Alla sapra trascritta interra~
gazione è fornita risposta anche per conto del
Ministro delle finanze.

La sovraimp-osta di lire 14 al litro, grav,ante
sulla benzina, venne istituita con il detCreto~
legge 22 novembre 1956, n. 1267 (convertito,
con modificazioni, nella legge 27 dicembre
1956, n. l4'15) allo scopo di creare una dispo~
nibilità dell'Eraria per far fronte ,agli Im~
pegTIi assunti con la legge stess'a, nei can~
fronti degli impmtatori di alii minerali greggi
naturali, di residui della lavorazione e di alii
da g1aS.

Pasto di fronte al ridotta arrivo di me.te~
ria prima -e di prodatti ,finiti dalle normali
fonti di approvvi,gionamento, nonchè alla lie~
vitazione dei prezzi, per effetto. della cantin~
genza di Suez, il nastro Paese decise il blocco
di essi prezzi, assicurando. in p,ari tempo agli
aperHtori econamici il rimbarso dallo no~
vembre 19-56 dei maggiori oneri verificati si
alla importazione.

Essendo cessata la situazione del me~cata
internazionale, che aveva d,ato luogo alle mi~
sure ritenute idonee per assicurare l'a-ppr.ov~
vi-gianamento dei pradotti petraliferi, can de~
creto~legge del 3 luglio. 1957, n. 475 (Gaz-
zet)ta Ufficiale del 4 della stessa mese n. 165),
canv-ertito nella legge 12 agasta 1957, n. 754
(Gazzetta Ufficiale 30 lagosto 1957, n. 215) è
stata decis,a la cessazione di tali misure.

Varticalo 1 di essa decreto al primo capo~
versa recita: «A decorrere dallo luglio ] 957
è abalito il rJmbarsa previsto dall'articolo 1
del decreto~legge 22 novembre 1956, n, 1267,
convertito, ,con madIfie,azioni, nella legge 27
dicembre 1956, n. 1415 ».
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E con l'articala 5 viene stabilita: «I prezzi
di vendita dei pradatti petraliferi, in vigare
alla data di pubblicaziane del presente de..
c~eta, rimangano. immutati fina al 30 set~
tembre 1957 ».

IL'articala 5 riguarda i prezzi di vendita
dei pradatti petraliferi e non anche il «sa~
vraprezzo.» di 14 lire <al litro. della benzina.

,La narma ha la scapa di evitare mavimenti
al rialZI() nei prezzi dei pradatti finiti datpo
il to luglio. 1957. Per quanta cancerne il « sa~
vraprezza» rimane in vigare la nòrma isti~
tutiva sino. a quando. nan saranno. rimborsati
a,gli importatari i ma'g,giari oneri lara deri~
v,ati ~ come si è detta ~ dalla cantingenza
straordinaria seguìta ai fa,tti di .s'uez.

ICirca l'ammantare di tali aneri passano.
essere farnite le seguenti precisaziani.

Alla data del 2 settembre ultima scarsa
risultano. pervenute al CLP. damande di rim~
barsa 'per 9'14 partite, can una richiesta di
rimba~sa di lire 48 miliardi cir,ca. Di esse,
50 sana state respinte. Le damande che sana
state prese in oansideraziane riguardano. le
residue 864 partite can una richiesta di
lire 46 miliardi e 913 miliani. A tale imparta
vanno. aggiunte le samme successivamente ri~
chieste, can istanze inte.grative, per interes:31
passivi a altri aneri secandari, il cui amman.
tare può valutarsi ad altre un miliardo. di
lire.

Il C.I.P. ha finara cancessa liquidazioni
pravvisarie per lire 30 miliardi e 922 miliani.
pari al 72,75 per cento. della samma richiesta.

IPer il periada 1° dicembre 1956~30 giu~
gna 1957 il 'gettita effettiva della savraim~
posta a savraprezzo che dir si vaglia (di cui
all'articala 4 del decreta~legge 22 navembre
19,5,6, n. 12.67) è stata di }3 miliardi e 502
miliani di lire.

Secanda una valutaziane prudenziale l'entra~
te camplessive per il periada dal 1" dicembre
1956 al 31 dieembre 1957 patranno risultare di
ciroa 23 miUardi e 700 milioni di lire.

Casì stando. le case, nan è appartuna fare
previsiani per l'epaca pasteriare al 31 dicem~
bre 1957 perchè esse previsiani dipendano. sia
dal 'gettita che il savraprezza darà nel fmt~
tempo., sia dalla entità della liquidaziane dei
rimbarsi, a cui sta pravvedendo. il C.I.P. at~

traversa una istruttaria severa, camandata,
peroaltra, dalle narme del citata decreta~leg.ge
22 navembre 1956, n. 1267.

Le Campagnie petralifere nan passano. es--
sere chiamate a cancarrere in detta spesa
perchè eSSe hanno. maturata ~ per effetto.
della legge 27 dicembre 195,6, n. 1415 ~ un
diritta al rimbarsa dei mag~giari aneri can~
seguenti ,alla parti calare situaziane di mer~
cata internazianale: maggiari oneri che hanno.
sastenuta in regime di prezzi blaccati.

n 'Sottosegretario di Stato
MICHELI.

BOSIA. ~ Ai Ministri dell'agricoltura e delle
foreste e del commercio con l'esl-ero. ~ Pet
canascere se, nella cansideraziane che una
delle cause prime della crisi vini cala va :d~
cercata nella prevalenza dei vini safisticati
loa di cui fabbricaziane carre voce insistente
che raggiunga i 10 miliani di quintali, nan
ritengano. di esaminare d'urgenza, di mtesa
can gli altri Ministeri interessati, la neces~
sità di parre immediata divieto. d'impartazia~
ne alle merci canasciute came essenziali alla
fabbricaziane di~ vim artificIali, quali sana
fichi secchi, datterI, specialmente quelli ava~
l'iati, uva passa, carrube ~ ric,ercatissime per
la sofisti,cazione siccame fermentatrici di un
liquare rassa scura malta adatto aHa mesca~
lanza can le miscele di tinta chiara ~ ecc.

Il pravvedimenta s,al'ebbe praducente an~
che in via pahtica per strancare circalanti
critiche ed affermaziani di pratezianismI
(3243).

iRISPOSTA. ~~ S1 ritiene oppartuna chiarire
preliminarmente che, per frade a sofistica.
ziane del vino. (came di qualsiasi altra pra~
datta) si intende agni vialaziane alle dispa-
siziani di legge ,che disciplinano. l,a prepar,a~
zione e il cammercia di tale prodatta e nan
soltanto. la creaziane di vino. nan derIvante
dall'uva (vini artificiali).

GIò premessa, questa Ministero. ricanasce
che la frode, 'O sofisticazione, anche sotto. quel~
la farma di perpetraziane che si traduce in un
pracessa infl,azionistica della quantità di pro.
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dotto immes,sa al consumo come vino, è an.
cora diffJlsa e grave, ma non ha quell'am~
piezza, e quindi quella gravità di influenz,a.
che si è ritenuto di denunciare.

Quanto alla richiesta della signorià vostra
onorevole di vietare l'importazione di prodotti
alcoligeni, quali datteri, fichi seèchi, uva passa
e carrube, si fa presente che, fin dal 1955, que~
sto Ministero ha ottenuto da quello del com~
mercio con l'estero che l'importazione di tali
materie fosse rigidamente limitata e control~
lata per il solo consumo dell'alimentazione
umana o del bestiame.

Dai dati statistici, si rHeva che, dalla d,ata
della messa a licenza di tali prodotti per la
loro importazione, questa si è notevolmente
ridotta fino a ridiventare, come nel caso dei
fichi secchi, pressochè nulla (413 quintali nel
1942, 60.206 quintali nel 1954, appena 355
quintali nel 19,56).

Si aSSICura comunque, che questo Ministero
esercita un rigoroso controllo sull'importazio~
ne dei prodotti di cui trattasi, onde evitare
che es,si ven.gano Impiegati per la prepan
zione di liquidi fermentascibili.

I prodotti vengono seguiti dal loro arrivo
fino alla loro destinazione ,finale, che, come è
stato già detto, deve essere esclusivamente
alimentare. Le autorizzazioni alle importa~
zioni sono, infatti, tempestivamente segnalate
dal Ministero del commercio con l'estero .a
quello dell',agricoltura, il quale, p,er mezzo del
dipendente servizIo di repressione delle frodi,
compie analoga segnalazione a'gli Istituti di
vigilanza, che ,eseguono accertamenti e con~
trolli sulla effettiva destinazione dei prodottI
stessi.

Il MtlUstl'O

COLOMBO.

BUSON!. ~ Al Presid.snte del Consiglio dei
rninistri e al Ministro dell'industria e (/Jel
comrn,ercio. ~ Per sapere se ~ ora che la si~
tuazione del passa'ggio nel canale di Suez, e
quindi il costo dei trasporti per l'approvvi~
gionamento dell'olio minerale grezzo, è nor~
malizzata ~ non rItengono di dover provve~
dere all'abolIzione del sovmprezzo di 14 lire

al litro sulla benzina stabilito temporanea~
mente, oppure quando credono che ,questo pos~
sa avvenire in relazione alle finalità della
legge, in modo che i consumatori italiani non
si.ano costretti a pagare inde,finitamente le
conseguenze dei colpi di testa di certi Go~
verni (2861).

RISPOSTA. ~ Alla sopra trascritta inter~
rogazione è fornita risposta anche per conto
del Presidente del Consiglio dei ministri.

La sovraimposta di lire 14 al litro, gra~
vante ooJla benzina, venne istituita con il de~
creto~legge 2,2 novembre 195,6, n. 1267 (con-
vertito, con modific,azioni, nella legge 27 di~
cembre 1956, n. 1415) allo scopo di creare
una disponibilità ,dell'Erario. per far fronte
agli impe.gni assunti con la legge stessa, ne:
confronti degli importatori di olii minerali
greggi naturali, di residui della lavorazione
e di olii da 'gas.

,Posto di fronte .al ridotto arrivo di mate~
ria prima e di prodotti finiti dalle normali
fonti di approvvigionamento, nonchè alla lie..
vitazione dei prezzi,. per effetto della contin~
genza di Suez, il nostro Paese decise il blocco
di essi prezzi, assicurando in pari tempo a,gli
operatori economici il rimborso dallo no~
vembre 1956 dei maggiori oneri verifi,catisi
alla importazione.

Essendo cessata la situazione del mercato
internazionale, che aveva d,ato luogo aUe mi~
SUfe ritenute idonee per assicurare l'approv~
vigionamento dei prodotti petroliferi, con de~
creto~legge del 3 luglio 1957, n. 47,5 (Gaz.
zetta Ufficiale del 4 dello stesso mese, n. 165),
convertito nella legge 12 agosto 1957, n. 754
(Gazzetta Uff:icia!.e n. 215 del 30 agosto 1957)
è stata deciSia la cessazione di tali misure.

L'articolo 1 di esso decreto al primo capo~
verso recita: «A decorrere dallo luglio 1957
è abolito il rimborso previsto dall'articolo 1
del decreto~legge 22 novembre 19516,n. 12,67,
convertito, con modificazioni, nella legge 27
dicembre 1956, n. 1415 ».

,E con l'articolo 5 viene stabilito: «I prez-
zi di vendita dei prodotti petroliferi, in vi~
gare alla data di pubblicazione del preHPnte
decreto, rimangono immutati fino al 30 set.
tembre 1957 ».
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L'articolo 5 riguarda i prezzi di vendita del
prodotti petroliferi e non anche il «sovra.
prezzo» di 14 lire al litro della benzina.

La norma ha lo.scopo di evita're movimenti
al rialzo dei prezzi dei prodotti finiti dopo il
10 ruglio 1957. Per quanto concerne il « sovra~
prezzo» rimane in vigore la norma istitutiva
sino a quando non saranno rimborsati agll
importatori i maggiori oneri loro deriv,ati ~

come si è detto ~ dalla contingenza straordi~
naria seguìta ai fatti di Suez.

Circa l'ammontare di tall oneri possono es-
sere fornite le se.guenti precisazioni.

Alla data del 2 settembre ultimo scorso
risultano pervenute al C.J.IP. domande di rim~
borsa per 914 partite, con una richiesta d;
rimborso di lire 48 millardi Cl1"ca. Di esse,
50 sono state respinte. Le domande che sono
state prese in .considerazione riguardano le
residue 864 partIte, con una rlchiesta di lire
46 mIUardi e 913 mIlioni. A tale importo
vanno aggiunte le somme successlVamente r1~
chieste, con istanze integrative, per mteresSl
passivi o altri onerr secondari, il cm ammon.
tare può valutarsi ad oltre un miliardo di
lire.

111 C.1.P. ha finora concesso llquidaziom
provvisone per lire 30 miliardi e 922 milioni,
pari al 72,75 per cento della somma richiesta.

IPer il perlOdo 10 dicembre 1956~30 giugno
1957 il gettito effettIvo della sovraimposta o
sovraprezzo che dir si voglia (di cui all'arti~
colo 4 del decreto~legge 22 novembre 1956.
n. 1267) è stato di 13 miliardi .e ,502 milioni
di lire.

Secondo una valutazlOne prudenziale le en~
trate còmplessive per il periodo dal 10 dicem~
bre 1956 al ~H dicembre 1957 potranno risul~
tare di circ,a 23 miliardi e 700 milioni di lire.

Così stando le cose, non è opportuno fare
previsioni per l'epoca posteriore al 31 dicem~
bre 1957 perchè esse previsioni dipendono sia
dal gettito che il sovraprezz.o darà nel fmt.
tempo, sia dalla entità della liquidazione dei
rimborsi, a cui sta provvedendo Il C.LP. at~
traverso una istruttoria severa, comandata,
pemltro, dalle norme del citato decreto~legge
22 novembre 1956, n. 12,67.

n Sottosegreta1'io di Stato

MICHELI.

BUSONI. ~ Al Ministro degli affari esteri.
~ Per sapere se risulta rispondente a verità
la notizia circolante negli ambienti artistici
che una delegazione di cineasti italiani giunti
circa un mese fa in Ola,nda, per la presentta~
zione del film del Ye'gista Fellini «Le notti di
Cabiria », non soltanto non abbia avuto ap~
poggi ed agevola'zioni dalla nostra Ambasciat~
ma abbia dovuto udire ,giudizi polemici nega.
tivi espressi dal nostro Ambasciatore, tra la
meraviglia e la disapprovazione degli stessi
ambienti artistici e culturali olandesi ammi~
rati di un'opem che onora il cinema italiano
e che ha già ricevuto all'estero riconosci.
menti e premi; ed in caso affermativo quali
provvedimenti siano stati presi contro la d~
nigrazlOne da parte di una autorità respons,a'
bile di una nostra realizzazione artistica, de~
nigmzione che colplSce il prestigio e l'int('~
resse italiano (3140).

RISPOSTA. ~ Le notizie sulle quali si fonda
l'onorevole interrogante non sembrano atten~
dihili: appaiono invece tendenziose e infon-
date. RIsulta infatti che l'Ambasciata d'Italia
all'Aj,a ha accordato aHa deleg.azione di Cl-
nea.sti tutto il possibile appo.g,gio e non ha
trascurato le cortesie d'uso. Ciò è stato del
resto confermato dai dirIgenti dell'Umtali,t
Film (Unione nazionale p,er la diffusione del
film italiano all'estero) e dell' A.G.I.S. (Associa~
zione genemle italiana dello ~pettacolo), ]

quali hanno spontaneamente manifestato, an~
che per Iscritto, il loro ,apprezz,amento per la
attività svolta in proposito dall' Ambasciata
e,sc1udendo esplicitamente che siano stati
espreSSI dall'Ambasciatore d'Italia giudizi cri~
tid dI qualsiasi natura.

,Jn particolare, il Presidente dell'Associa-
zione generale italiana dello spett,acolo, venuto
a conoscenza del diffondersi delle notizie che
hanno provocato l'interrogazione cui si ri~
sponde, ha indirizzato a questo Ministero una
lettera in cui è detto fra l'altro:

« . . . la deleg,azione italiana ha riportato la
più favorevole impressione riguardo all'atti~
vità svolta dalla nostr.a Ambasdata lall'Aja.

« La nostra aelegazione è intervenut,a a due
ricevimenti offertr dall'ambasciatore Benzoni
nella sede dell'Ambasciata in Sophi,alaan: uno
in forma privata con l'intervento dell'attrice
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Giulietta Masina, dell',attare Amedea Naz'zari,
del datt. ArgentO' di Unitalia Film, dei signari
Kemps e Guasca della Standard Film, distri~
butrice per l'Olanda del film «Natti di Ca~
birira »; l'altra in anare degli interpreti, can
l'int'erventa di numerosi espanenti del carpo
diplamatka, di autarità cittadine, di perrsa~
nalità del manda dell'arte, della ,cultura e del
cinema alandesi.

«Risulta al1a delegaziane italiana che la
nastra Ambasciata ha a8'sicurata la mi,gliare
callabarazione per il migliar successo dell'ope~
m, in adesiane ,alle richieste in tal sensO' per~
venute.

« N an risulta alla delegaziane italiana che
sianO' stati espressi i riferiti apprezzamenti
palemici neg'ativi, circostanza che nan avrebbe
d'altro canta pO'tuta sfuggire all'atteJ:lzione
della delega'ziane stes,sa, per i frequenti e l'i.
petuti cantatti intercarsi can gli ambienti ci~
nematagrafici alandesi ».

IZ Sottosegretario a. 8'"'0
FOLCHI.

,CAPPELLINI. ~ Al Ministro dei lavori pub~
blici. ~ Per canascere:

1) se la «Sacietà forz'e idriche del Ma.
recchia» è tuttara cancessionaria della sfrut.
tamenta a scapa industriale delle a,cque del
fiume M.arecchia (pravincia di Pe8'aro.Ur~
bina) ;

2) se è stato presenItato ,al Ministero da
parte della suddetta Società un pragetta caill~
creta, e da quandO', per la castruziane di una
centrale elettrica, utilizzando le acque del sud~
detta fiume;

3) se il Ministero ha fatta conoscere il
prapria parere;

4) se si può r.itenere avviabile a saluziane
ed a partire da quale data, 'sia pure a.pprossi~
motiva, l'apera di cui sapra;

5) .se sana previsti contributi a carica
dello Stata (3042).

RISPOSTA. ~' Con decreta 25 agosto 1932,
n. 6388, venne cancessa alla Saci'età forze
idrauliche del Marecchia di derivare acqua dal

fiume Marecchia, can costruziane di tre ser-
batoi principali e due minari, per pradurre
energia elettrica in nav'e impianti.

Senonchè, in sreguito al ri,carsa prodatto dal
,camune di Ravenna che temevl8, che d'alla a'S~
sentita derivaziane patessero deriva're danni
ai pozzi che alimentanO' l'acquedatta cittadino,
venne diffi:data la S.F.LM. a naneseguire al~
cuna aperl8, fina a quandO' il Ministero nan
aves,s,e decisa su tale ricarsa.

Sattopasta la quest.iane all'esame del Can~
siglia superiare dei lavari pubblici questi ri~
tenne che i timori manif'e'stati dal camune di
Rav,enna, e quelli successivlament.e avanzati
dal camune di Rimini per il prapria a.cque~
datta, s'al'ebberO' in gran parte caduti can la
rinuncia da parte della S.F.l.IM. all'impi-anta
di Poggia Berni, per cui si pateva autorizzare
l,a Sacietà a d,are inizia l8,i lavari.

A seguita di ciò, in data 1,6 dicembre 1954
venne autarizz,ata la S.F.L'M. ad iniziare i
lavari della sharmmenta a S. M,aria Madd.a~
lena 'e degli impianti di S. lY.La'riaMaddalena
e di Verrucchia can la avvertenza che dalla
data di camuni,caziane decorrevanO' tutti i
termini di cui agli artkali 9 e 12 del discipli-
nare di cancessiane.

Nell'accasiane venne invitata la S.F.l.M. Q
produrre una farmale rinuncia all'impianto
di PaggiO' Berni.

N on avendO', però, la Soci'età nan sala cor~
rispasta all'invita di presentare la rinuncia
di cui sapra, ma anche lasciata trascorre,re il
termine per l'inizia dei lavari e l'attuazione
delle esproprÌiaziani per gli impianti di Santa
Maria Maddalena e di Verrucchio, la pratica
è stata rimessa al Cons,iglia .su:pe:dore dei la~
vari pubbHci, il quale, con vata n. 6,65 die}
17 maggio 1957, ha espresso il p,arere che la
S.F.l.M. sia dichiarata decaduta dalla can~
cessiane di che trattasi.

In relaziane a tale plarer,e, è stato emesso il
decreta di decadenz.a in data 12 agostO' 19,57,
n. 30813.

Il Mim8tro

TOGNI.
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CAPPELLINI. ~ Ai Minis,tri dei lavori pub~
blici, dell'agricoltura e delle for.e,ste e dell'in~
temo. ~ Per conos,cere:

1) se ha avuto inizio di applkazione il
«Piano orientativo ai ,fini di una sistema~
zione regolare dei co~si d'acqua naturali »,
di cui ana 18~ge 19 marzo 19,52, n. 184;

2) se per l'esecuzione delle opere indicate
nel Piano sono state utilizzate delle somme e
per quale ammontar'e, specific,ando nome del
bacino principale o secondario, Prov,i.ncia e
.ammontare delle somme fino ad oggi impie-
gat'e per ogni fiume o torrente; (le cifre di
cui al punto 2° non debbono ovviamente -com~
prendere quelle impiegate per riparare i dan~
ni prodotti dalle numerose alluvIOni che si
sono susseguite nel nostro Paese dal 1951 ad
oggi) ;

3) a quanto ammontano le sp,ese effetti~
vamente sostenute dai Ministeri interrogati
per provvedere alla ripamzione dei danni pro~
vocati dalle piene dei fiumi e dalle alluvioni
dal 1951 alla data immediatamente prece~
dente all'ultimo disastro na'zionale che ha col.
pito dl Piemonte, la Lomba,rdia e il Veneto
(3043).

RISPOSTA. ~ L'esecuzione delle opere p're~

viste nel piano orientativo ai fini di una si~
stematica regolazione dei corsi d'aClq:ua na~
turali, di cui alla legge 19 marzo 1952, n. 184,
ha avuto regolare inizio in base ai finanzia~
menti disposti sia dalla leg~ 31 gennaio
19,53, n. 68, che da quella 9 agosto 1954, nu~
mero 638.

Infatti i 17 miliardi dI lire autorizzati dalla
legge n. 68 sono stati ormai per intiero uti~
li'zz,ati per la sistemazione di wrsi d',acqud.
del Veneto, della Lombardia, dell'Emilia, della
Toscana, del Lazio, della. Campaniae delTa
Sicilia.

Sui 120 miliardi di lire autorizzati dalla
le~ge n. 638, ripartiti, in ragione di 10 mi-
1iardi per esercizio dal 1954~55 al 196'5~66,
sono stati, inoltre, già impegnati al 30 giu-
gno ultimo scorso lire 48.000.000.000 nell(~
predette regioni ed anche in Puglia, Calahria
e Sardegna.

Il Mip.istero dell'agricoltura e delle foreste,
per conto del quale anche si risponde, ha fatto

conoscere ,che, per l'es,e,cuzione delle opere
previste nel predetto Piano,~sono stati impiegati
oltre ai normali stanziamenti inscritti nei cor~
rispondenti capitoli di bilancio, finanziamenti
di cal1attere straordinario per le opere idraulico~
forestali e idraulico~agrarie, usufruendo, per le
zon ad economia dep,ressa dell'Italia centrale
e settentrionale, dei fondi stanziati nel bilancio
dello stesso Ministero (5 miliardi annui) sulla
autorizzazione di spesa recata dalla legge 10
agosto 1950, n. 647, e successive modi'ficazioni.

P.er quanto riguarda le riparazioni dei dan-
ni provocati dalle piene dei fi\lmi, dalle frane
e mareggiate verificatesi nel territorio na-
zionale nel periodo cp-e v'a dal 1951 al 30 giu-
gno 1956, sono stati eseguite, o sono in corso
di esecuzione da parte di questo Ministero,
Qpere di riparazione dei danni prodotti dalle
citate calamità naturali per un ammontare
complessivo di lire 120.953.391,.6,68, mentre
per la ricostmzione di opere di bonifica, dan~
neg,gi'ate da alluvioni, il Ministero dell'agri~
coltura e delle f'oreste ha impie~ato lire 10 mi~
liardi e 400 mi1ioni.

Il Ministro

TOGNI.

CARBONI. ~ Al Ministro dJ,elgliaffari esteri.
~ Per conoscere quale azione intenda svol-
gere il Governo p,er la determinazione delle
s,edi che dovranno osp,itare le organizzaz,ioni e
le istituzioni previste da'gli Accordi interna~
zionali firmati a Roma il 25 marzo 1957.

L'interrogante fa pres'ente che l'a'rgomento
è stato già discusso da organi'zzazioni inter-
nazionali e che la stampa esbera ha dedicato
ad esso profondo e largo studio, sicchè molte
candidature sono state proposte e caldeggiate.

L'interrogante chiede se il Governo non ri~
tenga opportuno di p'roporre l'Italia coml~
sede di Ullia delle istiltuzioni ed ol"~anizzazioni
di cui negli Accordi di Roma (3192).

RISPOSTA. ~ Come 'accennato nel discorso
che il Ministro degli affari esteri ha tenuto
dinanzi a questa Assemblea in oC0asione della
ratifica dei Trattati di Roma il 9 ultimo scor-
so, il Governo ha già ,pre.so in esame, con la
attenzione che il problema richiede, la que~
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stione delle sedi delle istituzioni ed organi pre~
visti dagli stessi.

Come è noto, in seno all' Assemblea del Con~
si.glio d'Europa è stato a varie riprese auspi~
cato che le istituzioni delle varie Comunità
europee nonchè quelle degli altri organismi di
collaboI'iaz.ione europea abbiano sede nella
stessa città.

Tale richiesta si ispira, oltre che ad esi..
ganze funzionali, anche a considerazioni di
principio del tutto evidenti.

III Go\'erno italiano non può in linea di mas~
sima non 'essere favorevole a tale principio.
Il problema della scelta della sede delle isti~
tuzioni delle due nuove Comunità si p'resenta
quindi sotto un aspetto più complesso e più
ampio di quello che po,ssa apparire a prima
vista.

Esso sarà deciso di comune accordo fre i
sei Governi e, sotto l'aspetto suesposto, dovrà
tener conto anche del pareDe degli altri Go~
verni non memhri delle Comunità a &ei, ma
membri degli organismi di collaborazione eu~
ropea di più ampia estensione geogra,fica.

Nella scelta dovrenno essere ,considerate,
nel loro giusto peso, le necessità di comodi ed
efficienti collegamenti con le diverse capitali
nazionali.

Ove, per ra,gioni di pratica impossibilità o
per difficoltà di raggiungere un aocordo, la
tesisopraccennata della cancentrazione in uni~
ca sede ~ tesi che, evidentemente, esigerà che
alcuni Paesi rinuncinO' a fomire la sede alle
organizz'azioni esistenti ~ non fosse accolta, il
problema delle sedi delle istituzioni delle nuove
Comunità davrà trovare soluzioni pratiche e
fun~ionali, che tenganO' canta dei diversi puniti
di vista.

Nell'un caso e nell'altro il Governo non
mancherà di fa,r valere le legittime aspira~
zioni del nostro Paese.

n sottosegretario di Stato

FOLCHI.

CERABONA. ~. Al Minist'to dei lavori pub~
blici. ~ Per eonosoeI1e quanto vi sia di vero
sulla notizia, ampiamente diffusa, che si in~
tende aecantonare definitivamente il progetto

per la costruzione della linea f,erroviaria Me~
tapon to.,Matera~Altam ure~Grumo Appulo~Barl.
La notizi'a, che ha prodotto giustificato vivis~
sima malcontento, verrebbe, oltretutto, a
smentire le costanti a,sskurazioni da parte
del Governo di tenere in gran conto la suà~
detta costruzione, con preeedenza al tratto
Matera~AltamuM.

.In attesa di tranquillizzanti assicurazioni,
si fa nota're, ancor'a una volta, come sia dove~
rosa l'uI1gente costruzione deLla suddetta f'er~
rovi a, inJdis-penisabile alla vita economica e Cl~
vile di una importante plaga del Mezzogiorno
d'Itali,a (~H9,6).

RISPOSTA. ~ Il ,progetto relativo a1la co~

struzion'e della ferrovia Grumo Appulo~JMate~
ra~Metaponto dell'importo di lire 20 miliardi
200 mHtoni è stato esaminato dal Consiglio
superiore dei lavori pubbUci, nell' As,semblea
generale del 30. a'gosto 1957, ed è stato ritenuto
meritevole di approvazione, dal punto di vi.sta
tecnico.

Peraltro, anche in rela'ziane al parere re-
centemente espresso da1la Presidenza del Con-
siglio dei ministri, il detto Cansesso ha rite-
nuto che si debba soprassedere alla costru~
zione della linea ,fin quando, realizzate le ini~
ziative in corsa neUa Puglia e nella Luc'ani-a
nei riguardi della trasformazione fondiaria,
delle opere di bonifi,oa e d'irrigazione, nonchè
di 'quelle per il mi.glioramento della viabilità
ordinaria, si'a possihile avere elementi p,iù
precisi circa l'effettiva necessità e con¥Emie~~
za della costruzione della nuova ferrovi,a.

IZ M in<istro

TOGNI..

CORNAGG1AMEDICI. ~ Ai Ministri della di~
fesa e dell.e finanzle. ~ Per conoscer'e quali
provvedimenti siano previsti p,er ottenere che
gli aerei italiani provenienti dall'estero e fa~
centi scalo iR.Malpensa, per p'ros,eguire poi per
Roma, f.acciano a Malpensa le ope~azioni do~
ganali e di polizia. In tal caso i p~ssegg:eri
naviganti fra scali italiani non subi'rebbero
perdite di tempo.
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Si fa presente che il 9 luglio 1957 anche un
aerea della' L.A.I. in vala da MalpensH a
Ciampina, av'e giunse alle are 10 cir,ca, davette
es,seI"eavviata alla stazione internazianale pur
nan pravenenda dall'estera con peI'ldita di
tempo. per i p,asseggeri (3095).

RISPOSTA. ~ Si predsa che, effettivamente,
in base alle dispasiziani vigenti, la visita da~
ganale davrebbe essere eseguita al .comp1eta
al prima scala in Italila degliaeramobili pra~
venienti dall'estera ed all'ultima scala in Ita~
lia degli aeramabili di'retti all',estera. L'appli~
caziane di tali dis,pasi'ziani ,camparterehbe pe~
rò, nel casa della linea Rama~Milanò~estera
e vicev,eI1sa, la scarica campleta dell'aerea si,a
nei riguaI"di dei passe,ggeri che dei bagagli,
i quali davrebbera ess'ere rkaricati ad opera-
ziane daganale campiuta, can natevol'e per~
dita di tempo..

Propria per agevalare i servizi aerei in~
ternazianali l'Amministraziane daganale nan
applka rigarasamente le nO'rme in questione,
ma limita alla Malpensa i propri cantralli sal~
tanta ai passeggeri e balgagli che calà. sbar-
cano., rimandando. i cantralli stessi all'aerapor~
to. di Rama per quelli ivi diretti: tale pratica è
in atta da malti anni senza dar luaga ad alcu~
na difficoltà~

[Per quanta riguarda i pa,sseggeri che usu-
f'ruiscona ,di un servizio. internazianale per
effettuare un percarsa int'erna, essi evitano,
ad esempio. nel tratta Milana~Rama, la visita
doganale a Ci,ampina pravvedenda all'atta della
partenza dall' aeraparta d,i MilanO' a far sigilla~
re il prapria bagaglio., che subisce avvi.amente
un ca,ntralIa all'arriva, aperaziane che viene
svalta camunque in brevissima tempo..

Nel casa specifica segnalata, si fa presente
che il 9 luglio. ultima scorsa l'aeramabile della
Società L.A.L,della linea Zuriga~Milana~Rama,
ametteva il tratta Zuriga~Milana partendo
dall'aeraparta della Malpensa can 12 minuti di
ritarda per operazioni di scalo.

Sull'aerapartO' di Ciampina tutti i servizi a
terra, sia della s,cala saciale ,che degli ar,gan i
pll'epasti alla disciplina del traffica per quamta
ha attinenza alla sp,azia ris'ervata al parcheg-
gia, erano. stati predi's'posti narmaLmente, nan

essendo. gli interes,sati a canos,c,enza della v,a~
riaziane di itinerana saprac,cennata.

Il Camandante l'aeromabile, giunto in ae~
raporta, riteneva oppartuna dirigere l'aera~
mobile all'aerastazlOne dei servizi na'zio.nali in
quanta l'aerea, nan pravenendo dall'.e1st,era,nan
era saggetta a visita doganale.

Paichè la spazio. accupata dall'aeramabile
in questiane 'era riservata eJd altra appare,c~
chia cancabatag,gia naziO'nale, già in rullaggia
v'ersa l'aerastazane delle linee interne, p,er
evitare ulteriare intralcia al traffica si ren~
deva necessaria, in attemp,er,anza alle nO'r:me
di sicurezz,a che regalano. la ciI'lcalaziane, a
terra degli aerei)n arriva e p,artenza, di pray-
veder:e all'immediata avviamento. del velivalo
al narmale pasta di parcheggia per esso p,re-
disposta e che avrebbe davuta r,aggiungere
appena giunta in aeraparta.

Il Sottosegretar'io di, Stato

CARON.

CROL,LALANZA.~ Al Ministro dei lavor'i p'/))b~
blwi. ~ Per canascere se, in canseguenz,a delle
semp're più frequenti esaThdaziani dell'Ofanto,
nel sua carsa terminale, che pravacana ,gra~
vis1simi danni alle calture ed interruziani alla
circalaziane sia suUa strada Adrli,atka che su
altri tranchi .e della rete viabile della zana; ,ed
in cansideraziane del p'ermanente pericolo di
nuav] danni, nO'n ritenga ~ dopo. i numerosi
affidamenti dati dal sua pl'Iedecessare al1'i'11~
ter-ragante ~ di disparre l'esecuz,iane del~
l'oI1ganica pragetta di sistemaziane generale
del bassa carsa del fiume, appravata dal Con~
siglia superiar:e dei lavari pubblici, ed am~
mantante ad un miliardo. e navecenta miliani.

I lavari di stralcia, eseguiti finora, e quelli
ulteriarmente finanziati, nan r,ruppresentana
che madesti interventi, as,salutamente ins'Uf~
ficienti a garantire quel territaria e 'quelle
papalazioni da dep'recahili eVlentuaH nuave
sciagure (,3157).

IRISPOSTA. ~ Cam'ègià a conascenza del~

l'anarevaLe interrogante, per la sistemaziane
generaLe dell'Ofanta ques'ta Mini,s:bera ha ap~
pravat? un ,pragetta generale di massima del~
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l'importo complessivo di lire 1.900.000.000 e
due progetti di stra1cio l1elativi al pr-imo e
secondo lotto p,er i rispettivi importi di lire
300.000.000 e lir-e 90.000.000.

Le opere relative a detti due lotti sono in
corso di es,ecuzione.

In attuazione del suddetto progetto di mas~
sima, è or-a in corso di elaborazione pres,so
l'ufficio del genio civile di Bari il progetto rela~
tivo ad un terzo l(jtto di lavori per l'importo
di lire 920.000.000 circa.

'TaLe p'rogetto prevede la costruzione di due
ponti, uno a serviz,io della statale n. 16 e
l'altro a servizio della ferrovia Foggia~Bari,
nonohè op'ere di arginature e difese di sponde
nel tratto fr.a la località «Pioppo» a monte
della ferrovia e la località «'Torre Ofanto» a
valle deHa statale n. 1,6.

Dopo che tale progetta verrà redatto, dovrà
eSlsel1esottoposto all'e-same del Consiglio su~
periore, mentrè al suo finanziamento s-arà pos~
sibile provvedere non arp'pe'ruafuture disponi..
bilità di fondi lo consentiranno.

Il JJfunst? o

'TOGNI.

.
iDARDANELLI.~ Al Ministro dei lC(/I/oripub~

blici. ~ P,er sapere 'Se non intenda predispor~
re ,gli ,studi ed i fondi ne08'ssari per la co~
struzione di una strada montana, -anche di
modesta carreggIata, che uni'sca i comuni di
Alto e Gaprauna alla vallata del Tanaro.

Si precisa in proposito ,che i due Cornunl
pl1edetti appartengono alla provincia di iCu~
neo, dalla quale non intendono a nessun co-
sto di essere distac-ooti.

,n comune dI Caprauna, il ,più alto dei due,
dista dal fondo v-al.ledel Tanaro e dalco~
mune di Ormea, in linea d'aria, circa tre o
quattro chilometri, ed una s.tra,da di arr00ca-
mento avrebbe uno svilup,po di poco ,supe~
riare ai dieci chilometri.

Oggi gli abitanti dei detti Comuni per ac-
-cedere agli uffici pubblici dai quali di'p'en~
dono in 'provi.ncia di Cuneo (Uffici finanzia'ri,
giudiziari, militari, civili) debbono percorrere
circa trenta chilometri di str_ad.a ordina'I"i-a
per scendere ad ALbenga e centoVlenti ,chilo..
metri di 'strada ferrata (3206).

IRISPOSTA. ~ Per la costruzione deHa stra~
da montana che dovrà congiungere i comuni
di Alto le Oaprauna con il comune di Ormea
nella vallata del Tanaro della provincia dI
Cuneo, è 'Stato gIà autoriozz,ato da parte del
Comitato dei ministri Il tratto c.antarana~
Prale, in base alla legge 10 a:gosto 1950, n. 647.
Il relativo progetto dell'importo di lire 4 mi~
lioni non è stato ancora presentato a questa
Amministrazione.

ILa 'possibilità di 'finanzIare la. spesa neces~
saria 'per i restanti lavori ,che si aggi'rer~bbe
intorno a lire 140.000.000, potrà e'ssere 'esa--
minata in sede -di formulazione dei program~
mi da realizzare III relazione ai fondi a,sse~
glllati con la legge 29 luglio 1957, n. 635.

n Mmistro
TOGNI.

FIORE. ~ Ai Ministri del tesoro e della di~
lesa. ~ Per sapcre:

1) s'e è a loro conoscenza -che a centinaia
di pensionati ex salariati dello Stato è stata,
da parec-chi mesi e per alcuni di essi addirit~
tura dallo ge:rrnalO 1957, sospesa la correspon~
,sione della pensione della ,Previdenza socia~
le, mentre lo Stato continua .a corris'pondere
la Vlecchia quota~parte della pensione statale
(pensione statale meno pensione della Previ~
denza sociale). l,casI a cui 1'Ì'nberrogante si
riferisce riguardano nella loro maggioranza il
Ministero della difesa;

2) se non credono dare di,sposizioni a-gli
uffici dipendenti, p-erchè non si dia luogo a 'so~
spensione deUa pensio~e della Previdenza so~
ciale, ,sino a quando gli uffici statali non 'Siano
in grado di -corrispond,ere l'-intera pensione
dello Stato, applicando così correttamente 11
secondocomma àel1'articolo 10 del decreto de]
Presidente della Repubblica 11 gennaio 1956,
n. 20;

3) se non cre-dono di jmpartire urgenti
disposizioni perchè, ai già -colpiti dal provve~
limento di -cui sopr-a sicorris-pondano a fine lu~
glio 1957 tutte le loro spettanze comprensive
degli arretrati (3132).

,RISPOSTA. ~ Si comunica -chec-on drcolare
27 luglio 1956, n. 129502, ,contenente norme
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per l'app1Ì>cazione del decreta l'l ~enn.aia 19,56,
n. ,20 e della legge 11 lugliO' 19M, n. 734, è
stata 'stabilita 'Che al ricevimentO' della camu~
nieazianeda parte della ,campetente sede pra~
v'inci,ale dell':Istituta nazionale della p'I"'evi~
denz,a saciale delLa ,saspensione del pagamentO'
del1a p'elIlIsiane a quota di pensione liquidata
a pensianati ex s!tlariati della !Stata, da ver~
sare ,all'E.rada, ai sensi dell'arti,cala 10 ~ cam~

ma 2° ~ del ,suddetta decreta n. 20, gli Uf~
fici prO'viIliCiali del tesara provvedano subita
all',ammi'ssione a pa,gamenta deEa pensione ,ri~
liquidata a' favare degli interessati, ai 'S'elllsi
del decreta e della legge sapr,acitati.

Nei casi segnalati della signoria vastra ano~
revole, deve esser,si verificata 'Un ritarda nelh
ammissiane a pagamentO" da parte di qualche
UfficiO' del tesara delLa nuava pensione spet~
tante ai predetti ex salariBJti. Ciò sarà dipeso
certamente dalla gran male di lavara che è de~
rivata ai predetti Uffici del tesaro daU'appJi~
caziane del citata decreta n. 20.

IPremessa e chiarita quanto 'Sop'ra, si ritiene
che i ,cennati Uffici del tesorO', superate le dif~
ficaltà nelle :quali si sana venuti inizialmente
a travare a ,causa di tale maggior la'Vara, ~b~
biana ara già pravv'eduta nei predetti cas'i al
pagamentO' della pensiane statale riliquida'ta
a favare degli interessati in base al decreto
n. 20 e alla legge n. 734, nan essendO' pervenuta
nessuna lamentela da p3irte dei predetti ex sa~
lariati.

Ad agni mO'da sé sarannO' segnalati casi
cancreti di ritarda nel pagamentO' di detta
p'ensiane nan si mancherà di richiamare l'Uf~
fida pravinciale campetente all'osservanza delle
dispasiziani imp'a'rtite in prapas,ita can la ci~
tata circalare n. 129502.

n Mim8tro
MEDICI.

FLECCHIA. ~ Al Ministro del tesoro. ~ Per
can08cere la stata deUa damanda di ricanasd~
menta della validità d,ei cantributi previden~
ziali per il periada trascarsO' in C3irCeIleper
condanna inflitta dal Tribunale speciale, pra~
datta, ,a sua tempO', dal perseguitata palitico
Y.o~lina IP,ietra fu Se,condo, residente ad Ash,

ai 'S,em;idella legge n. 9,6 dellO marzO' 19,55
(3098),

RISPOSTA.~ Si camuni,ca che la pratica nu~
mero 3949 riguardante il si,gnar Vaglino Pie~
tra Ernesto di Secondo, il quale ha chiesta i
benefici di cui all'articolo 5 delLa legge 10 mar~
za 1955, n. 9'6, è amlai al completa dei dacu~
menti.

Pertanto la Commis<sane di cui all'arti,cala 8, .
della citata legge n. 96 ,esaminerà quarnto pri~
ma la documentazione ai fini del ri,sareimenta
de,i 'contributi pIlevidenzi,ali per il periado tra~
scarso in carcere dall'interessato a seguito di
condanna inflitta dal Tribunale speciale.

lE Ministro

MEDICI.

FLECCHIA. ~ Al Ministro della difesa. ~

Per conosoerese le comoeintenda disparre per
una sallecita definitiva regolamentazione dei
teIlreni 'E'spropri,ati, per canto della Difesa, n,~l
territorio deHa Baraggia (Vel'celli) dall' Am~
ministrazione militar:e di Tarino, tr~mite il
-Genio militare, al ,fine di castituirvi un Campa
di 8Jddestramen tO'milita're.

Gli espropriati, residenti nei camuni di BE'n~
na, Candela, Mass.azza, Mattalciata e Cass'alo,
hannO' avuto, dal Comanda territariale mili~
tare di TO'rino, in data.16 gennaJa 1956, il rila~
sciO' della « stato di cO'nsisten.z,a» ed una pub~
blica diffida a nan p,raseguire i lavari sui ter~
reni caltivi. A dimO'straziane della grave situa~
ziO'ne in cui si sona venuti a travare i possi~
denti per i quali quel terrenO' coltivo era ed è
sala fonte di lavO'rO',messi nella impossibilità
di cantinuare a lavarare e, per il mancato .p,a~
gamentO' del ter,l'enaesprapriata, in diffi.c'Oltà
di rÌiCluperarlO'altrove e provvedere alle esigen~
ze del,l'esistenza, vale, pier tutti, il caso della Ga~
scina denaminata Benna Alta n. 4, del cO'mune
di Benna, cO'ndO'tta dai fratelli BertalinO' Giu~
seppe, ANtania, Fernanda ~ Flavia; Cas'cina
comprensiva di alcune giornate di terreno cal~
tivato che assicurava loro, ,col lavara, i mezzi
di e'sistenz,a venuti a. mancare a causa delle
conseguenze di esprO'pria e per il mancato ;pa~
gamenta di quel tanto ,che, abbandonando la
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Ca'scina, t:ansentisse loro di 'cercare :una siste~
mazio.ne altrave.

In cans'ider.azianeche tante altre fa,miglie
sana venut'e, in çanseguenz,a, a trav,arsi nelle
stesse candiziani, l'interragante desidera sa~
p'efle se il Ministro. no.n ritenga necessaria im~
partire, alle competenti Amministrazioni, sol~
lecite disposiziani p,er una defini,tiva fle.galariz~
zaziane de.gli espropri e la ca'rfle,spansiane de~
gli indennizzi; o, in via tflansitada, togliere,
ai pra,prietari caltivatari, il divi,eto di lavara
su terreni caltivati ('3l808).

RISPOSTA. ~ L'Amministraz,iane pone ogni
cura per affrettare, nei l'imiti cansentiti dai
campI essi adempimenti richiesti dalla legge,
le procedur'e di espro.pria dei terreni occulpiRti
per esigenze militari, ande ridurfle al minima
il sacrificio. dei priv'ati.

Anche nel casa <cui si r,iferisce l'onareva1e
interragante sana state impartite di'sposi'zioni
per una sallecita definiziane degli ,esp'ro.pri.

Per i terreni per i qualI è pervenuta la pre~
scritta do.cumentazione 'ed è intervenuta 3IC~
cardo. sull'indennità si sta pravvedenda ai piR~
g'amenti relativi.

Si sta anche esaminando. la passibilità di
lasciare in usa precaria agli interessatri parte
dei terreni per i quali la definizione dell"espra~
pria richiederà all'CaDa qualche tempo..

IZ Sottosegretario (u, Stato

Bosco.

FLECCHIA.~ Al Ministr"o dei lavori pubbli~
ci. ~ Per canascere l'esita della domanda di
cancessiane del ,cantributa della Stata, ai ,sensi
della legge n. ,645 del 9 ,ago.sta 1954, per la
castruzian9 della nuava s,ede camunale 'a Bru~
no. (Asti) prodatta da quella ammini's,troz,iane
camunalee tra,smessa al Ministero. dal Prav~
veditarata alle apere pubbliche per il Piemante
nel 1956.

L'mterragante desideroa inaltr,e s,apere Sf'
detta apera sia stata a sarà inclusa nel pra~
gramma delle apere da eseguirsi nell'es8f1cizia
finanziaria 1957~58 (3217).

RISPOSTA. ~ La damanda del camune di

Bruna (Asti) intesa ad attenere il cantributo.

del1a Stata, ai ,sensi della legg.e 1,5 febbraio.
1953, n. 184, nella spesa di lire 20.000.000 oc~
carrente per i lavari di castruziane della n'Ua~
va siede municipale sarà tenuta presente in
sede di farmula'zione di prossimi pragramm i
di opere ,da ammettere ai benefid deHa citata
leg.ge, ,campatibilmente, beninteso., can le di~
spanibilità dei fandi di bilancia ed in 'l'el,aziane
al1e a:1tre numerase richieste del 'genere.

IZ Ministro

TOGNI.

iGIACOMETTI. ~ Al Ministro della dìfesa. ~

,Per sapere se è stata avviata la pratica di
pensiane dell'ex militarle Dalla Lana Flo.rinda
di Angela, classe 1929, ricanasciuta invalida
per servizio. dalla Cammissiane medica del~
l'aspedale militare di Genava il 6 agasta 19'54,
trasmessa dalla Direziane generale pensi ani d:
guerra del Ministero. del tesara, al ,Ministero.
della difesa~esercita, per campetenza (2560).

RISPOSTA. ~ La praticla per la cancessiane
della pensiane privilegiata, cui l'anarevale in~
terragante ,si riferisce, è stata già istruita ed
inviata al Camitata pensiani prirvilegiate ar~
djnarie, per il prescritta parere.

Carne d'usI() questa Ministero darà natizia
dell'esita -all'interessata a'ppena la pratica sarà
defini ta.

Il Sottosegretm io di, Stuto

BOVETTI.

GIUSTARINI (,RISTORI). ~ Al Ministro delln
agricoltura e delle foreste. ~ Per canascer'e
quali pravve.dImenti intende adattare a favare
degli assegnatari dell'Ente Maremma di Val~
terra ai quali il ,consarzio di banifi,ca della VaI
d'Era ha addebitata farti cantributi di ham~
fica per apere attuate in p.a,g,sata, malgrado.
che, in rispasta ad un ardine del giarna pl'e~
sentata dagli interraganti in acc,as'iane d'ella
discuslsiane del disegna di legge « Dispasiziani
per la rifarma fandiaria e per la banifica d'ei
territari v,allivi del Delta p,adana », il Ministro.
si dkhiarass,e favarevale a desaminare la sj~
tuaz,iane degli ass.egnatari obbligati a 'pagare
i cantributi di hanifica, in l'el.a~ianeal periada
r1i esecuziane delle apere attuate (3050).
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RISPOSTA. ~ La questione dei ,contributi di
bomfka gravanti su terreni espropriati aveva
formatO' aggetta di attenta eS'Mne da 'parte di
qwesta MinisterO', ancara prima della presen~
tazione dell'ardine del'giarno del senatore Giu~
staI"ini ed altri, di cui è c'enno nell'intel'raga~
ziane.

,PeraltrO', ,in. 'confarmità ,all'~mp'egno a'ssunto
in sede di discussione di detta al'ldine 'del gior~
nO', la 'questiane è stata riesaminata, in rela~
ziane ,sia al periada della 'es'ecuziane deUe ape~
re che alla possibilità di applicaziane dell'arti~
cala 9 della legge SUa, carne richiesta d.a'gli
onarevali interraganti nanchè dal senatare
SpezzanO'.

Da tale ulteriare esame è risultato che nan
è 'Possibile, nè per l'una nè pier l'altra via, ri~
versare i cantributi sugli ex 'proprietari. In.
fatti, satta il primo aspettO', è da tenere pre~
sente che i cantributi di >bonifica castituiscana,
per legge, aneri reali 'e seguO'na il fanda, al pa~
l'i delle impaste fandi.arie.

p.ertanta, i Cansorzi di banifica nan passanO'
che iscrivere a ruala calara che nel tempo sO'no
prap,rietari. E ciò ?on sala per i cantributi per
l"e'serdzia e la manutenziO'ne delle opere ~

per i qua1i nan è ipotizz,ahile altra diversa
saluziane ~ ma anche per i cantributi ,relativi
aHa esecuziane delle apere, per i quali la legge
prescinde dall',ep'9,ca in cui le opere furano
eseguite.

In tale senso è anche la ,giudsplf'udenza, la
quale, nel,canfermare il carattere d1 oneri reali.
dei ,cantributi di banifka, ha ,sancita che que~
sti « sana daV'uti da ,chi lal tempo dell'esa'ziane
è titolare deUa proprietà del fando su cui essi
gravanO', senza diritta di rivalsa versa i pre~
cedenti praprietari,ehe possedevanO' al tempO'
in :cui furonO' eseguiti i lavari di Ibanifi'ca ».
«Cas,saziO'ne 9 'agosto 1943, n. 2133: Bertani
cantra Banea Popalar'e di Verana ~ Fora lta~
liana 1943~45, voce hani,fi,ca, nn. 4..5).

[P,er le st,esse cansiderazioni, è altoosì da
esdudel'le, la passibilità, per i Cansorzi di ba~
nirnca, di 'saddisfa're i contributi su indennità
di es'prapriaziane, ai g'ensi del:l'articala 9 della
legge 12 ,settembr,e 1950, n. 230. Questa, in~
vera, p,revede il trasferimentO' sull'indenni:tà
dei diritti di terzi sul fandaesp,ropriata. Ma
si è detta came, per lleg:ge e per giurispru~
denza, il 'diritto ,de,i Cansarzi di boOnifica ai

contributi 'sorga ,al mO'mento dell'is,crizione a
ruala e debba, quindi, essere fatto valere nei
canfronti dli ,chi nel tempo è propri'etarioO, e
non di chi la.era prima. Il ,precedente propri('~
taria rimane liberata ,con la perdita .a,el fonda
e p'erciò il Cansarzia noOn può più vantare
verna di lui diritti 'e trasferirli s'ull'i'fi.den~
nizzo.

,In canclusiane, la 'pOSIZIOnedegli assegna~
tari Inon è diversa da quella di tutti caloro che,
per qualsiasi titO'la, suc'coedanoOnella proprietà
di terreni sattaposti a 'cantributi di bonifi,ca.

Non sembra, quindi, ipatizzabiIe un'aziane
di rivals'a da parte degli enti di riforma a de~
gli a'ssegnatari nei canfranti degli ex praprie~

"bari, i quali, peraltro, r.icevona una indennità
di espropriaziane ancarata a .determinate valu~
taziani e non possonO' conrtinuare a fruire dei
benefici dipendenti dalla banifica. Tali benefici,
matur.andasi gradualmente, vanno a vantaggio
di chi è nel -tempIOprO'priétaria.

Vera è ,che, nei camprensori di riforma, i
contrihuti di bonJfica potrebberO' rappresentare
un a,ggravia per ,gli assegnatari ,che ~ altre
alle narmali ,spese di imposte ~ debbanO' pl3.~
gare ,a/nchele quate di ammortamento d,el pre7~
za di lassegnamane.

Ma è da tenere presente che, mlella deter~
minaziane delle annualità .ai ammartamenta,
gli enti di riforma tengono conta di tutti gli
oneri di qua1sia,si natura le, quindi, anche dei
cantributi di >banifica, ,alfìne di adeguare l'im~
parta delle annualità stesse alle efflettive pos~
sihilità degli assegnatari, secando il principio
della «sapp'artabilità ».

Chiarita, in tal moda, la ,questione nel suo
aS'petta 'g:enerale, per Iquanto riguarda, in p,ar~
tiealare, il Cansarzia di bonifi,ca della Vial d'Era
O'ccorre 'Pl'ieci,sare che questa ha p'0sta in ri~
s'cosSiione mel 195,6 cantributi relativi a v'arie
apere ultimate in anni pre'cedenti.

Tuttavi.a il collauda dei lavari quasi mai
risale ad epoca anterioreall'espropriaziane,
per ,eui l'ag:gmvia dei n:uov~ p'1'oprÌoetari nan
può ritenersi dipendente ,daUa intempestività
della iscriziame 'a ruolo. Infatti, anche se que~
sta aV'ess'e ,aV'uta luaga subito dopO' l'ultima~
ziollle delle apere ~ il ehe nan è umanamente
possihile ~ sarebberO' stati sempre ÌS'eritti a
ruala g1lias.s'egnata;ri '0, al più, l'Ente" se i ter~
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I\eni nan fosserO' stati ancora volturati in t,esb
a'gli assegnatal'li.

La contemporanea iscriziane a 'ruala di ,can~
tributi per più apere ,attuate,in passata ha resa
più delicata la situazione di tutti i prap,rie~
tal"i del suddetta eampl'iernsaria di banifi,oo.

,Per ridurre l'anere a ,carica degM assegn'a~
tari, l'Ente MaI'iemma ha di.sposta Ja saspen~
siane del ,rimborso dei cantributi da essa pa~
gati p'er canta degli assegnatari in epaca ante~
riarerulla v,alturazione dei terreni in testa ai
medesimi, ripramettendasi di chiederne il g;ra.
duale prugamento in relaziane ,all'andamento dei
redditi delle proprietà di nuava farmaziane.

n Ministro
COLOMBO.

GRAMMATICO. ~ Al M'ÌJnwtro del Zavoro e
d.ella prrev~denzasociale. ~ P'e'r ,conascere se
sana in vi'gare deLle disposiziani che vietanO'
ai direttari pravinciali degli Uffici del lavoro
di far Icanascereai p,a,rlamenta1ri dati le notizie
r1gual'ldanti canUeri~s,cuala eseguiti a in carso
di esecuzione (3233).

iRISPOSTA. ~ Sona ,in ,grado di eamunicare
alla signaria vastra anarevale che nessuna par~
ticolare disposiziane è stata, impartita per vie~
tare ai direttari degli Uffici del lavara e della
M.O. di far canascere dati e natizie sui can~
tieri~scuala eseguiti a in corsa di esecuziane.

y,arrà, peraltrO', tener present'e ,che come
tutti ,gli impieg,ati deLla Stata, in quanta vin~
calati al segreta ,di ufficiO', sancita nella stata
giuridic,a (a'rti,cala 15 del decl'leta del Presi~
dente. della Repubblica 10 'genna1ia 1957, n. 3)
i direttari in questiane non possanO' farnire,
nell'es,ercizia deLle loro .funziani, infarma'ziani
su 'pravvedimenti ad aperaziani amministra~
ti\"e di qualsiasi natura.

Il M im8tro

GUI.

LAMBERTI. ~ Al Ministro deUe poste e delle
telecomunic,azioni. ~ ,Per 0aIliaSCeI'ie se è im~

minente l'installaziane a Salss,a'ri di una sta~
ziane radia ripetitrice del programma nazia~
naIe, .seconda i.1pragramma di p,atenziamentO'
dei servi'zi R.A.I., che saI\ebbe .stata ann'Un~
ciata ,alcuni mesi addietrO' (3-1,86).

RISPOSTA. ~ Dagli accertamenti esperiti al
ri.guarda, risulta che l'auspi.ca'ta installazione
di una staziane radia ripetitrÌoce a Sassari,
rientra, in ,effetti, nel programma di ap'ere di
prassima realizzaziane da plarte .della R.A.I.~
T.Y.

La Saci.età stessa, pur nan patendO' preci~
sare, alla stata attuale, l'epoca in cui tale ri~
petitare ,entrerà in funziane, ha informata
che camunque 'i lavari o0carrenti ,sarannO',
salva imprevisti, partati a termine ,entro il
carr'ente annO'.

n Mtnistro

MATTARELLA.

LAMBERTI. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per canascere il sua pensierO' cir~

ca l'appartunità di richiedere dall'E.N.,P.A.S.
il ,rieanascimenta del s,erviz'ia prestato dai pro~
f'2slsar,i di educaziane fisÌocaprima del lara in~
quadramenta nei ruali statali, analagamente a
quanta è stato fatta in favor,e dei maestri e
a .gu,anta si sta per f,aI'ie a favoI'ie del 'P'erso~
naIe, ,insegnante e nan insegnante, delle Uni~
versità (3227).

RISPOSTA. ~ Assi,cura l',onarevale interra~
gante ,che il MinisterO' della pubbl,ica istru~
ziane, con lettera del 16 agasto corrente annO',
ha ,già interessata il .Ministel'la del tesorO' cir~
ca la oppartunità di n,chi,ed'8're all'E.N.P.A.IS.
il riconoscimentO' del servizio prestata dai
prof.ess ari di educa'ziane fisica anteriarmente

al l'Oro inquadramento nei ruali statali, ai fini
della liquidazione delle indennità ,di buonusci~
ta, prospettandO' la oppartunità di emanare un
apposito provvedimento legislativa, di cancerto
anche con l'E.N.P.A.S., perchè sia riconasciuto
valido, a.glieffetti della liquidazione della in~
dennità di buonuscita, il servizio di ruala pre~
stata dagli in1segnanti di educaziane r.fisicaan~
teriormenJte allo ottabre 1946, ,alle dipendenze
dell'E.N.E.F., d'ell'O.N.B. e della G.I.L.

n Ministro
MORO.

LOCATELLI. ~ Al Ministro del te'soro. ~ Per
sap'ere se la pratica di pensiane di Figliaoconi
Santino, posiziane numera 113033/55 è stata
definita (2964).
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RISPOSTA. ~ La pratica per :La ,concessione

della p,ensone p,rivi1egiata, cui l'onorevole in~
terrogante si riferisc'e, è stata 'già istruita ed
inviata al Comitato pensioni p~iv,ilegiate I()rdi~
narie, per il pres'critto parere.

Come d'uso, questo Ministero darà notizia
dell"e,sito ,aU'interessato app'ena la pratica sarà
definita.

Il Sottosegretario di Stato

BOVETTI.

LOCATELLI. ~ Al MinwtrrO della dìf:es'a. ~

Per sapere se e quando s,arà definita la pratic-a
di p,ensione di Ha'ri1e Antonio fu Antoni,o, nato
a San Giovanni in FiOl~e,il 2L4novembre 19,26,
che ha subìto la visita me,dica, per hen due
volte, in Catanza,ro: in rdat'a 23 marz.o 19,56
e 10 settremb~e 19,56. La domanda è stata inol~
trata al iMinistero nel dicembre 19,51 (3032).

.RISPOSTA. ~ ,Premes'so ,che la domanda dl

concessi'o.ne del1a pensione privilegiata che lo
onorevol,e interro,gant.e afferma essere stata
inoltrata nel 1951 è p'erv,enuta soltanto nel~
l',ottobre del 1956, si ,comun'Ì'ca che la p,raUca
relativa è stata già ,ist:ruita ed inviata al Co~
mitato pensioni privilegiate .ordina'rie per il
prrescrittoparere. -

Come d'uso questo ,Ministero da'rà notizia
dell'esito all',interessato app.ena la pratica sarà
definita.

n Sottosegretari,o d~ Stato

BOVETTI.

,LOCATELLI. ~ Al Ministro della dìfesa. ~

Per Isa;pere se ,e come è stata definita la pratic,a
di p,ensione di Testoni Giulio, di Giuseppe,
n. 028239 (3080).

RISPOSTA. ~ La domand,a per la con'ces~
slione della pensione privilegiata ordinaria ,cui
,l'onorevole inter:rogante si riferisce è stata
istruita e trasmessa al Oomitato pensioni pri~
vilegiate ordina'de.

Come d'uso, si darà notizia deH'esito aH'in~
teressato non appena la .pr,atic,a sarà definita.

Il Sottosegretario di Stato

BOVETTI.

LoCATELLI. ~ Al Mini3trro dJ£l tesoro. ~

Per sapere quante sono di preciso, .ora, le pen~
sioni di guerr.a non definite e i rioorsi della
Corte dei .conti nan conclusi (326,2).

RISPOSTA. ~~ Le pratkhe di prima liquida~

'zione (dirette ed indirette, militari e civili),
ancora da definire, ,assomm,ano complesrSiva~
mente a n. 30.774.

Di esse, n. 23.341 si trovano in corso di
espletamento pl'esso j ,oompetenti 8ervizi (è da
tener presente che in tale cifra ,sano ,comp'rese
numerose istanze prodotte in base al1a leg1ge
5 gennaio 1955, n. 14, per le quali il termine
di presentazione è scaduto 1'1,1 febbraio 19,5,6),
n. 2.702 sono all'esame del Comitato di liqui~
dazione e per 4.731 è in corsa l'invio del ruoJa
di .pagamento agli Uffici provinciali del tesoro.

Pér quanto rigua~da i ricorsi p,rodotti ll1
materia di pensioni di guerra ,alla Corte dei
conti e nan ancora decisi, questo .sottosegreta~
l'iato non ha elementi per rispondere. I dati
potranno ,essere forniti dalla Corte dei ,conti.

n SottosegretarIO< di Stato

MAXIA.

Lussu. ~ Al Ministro dell'agricoltur;a e
delle f01'este. ~ P'er conos,cere se sia al OOir~
rente delle diffide 'giudiziarie che la direzione
dell'E.T.F.A.S. contro numerosi as,segnatari
della zona di O.ristano ha ,provocato alla ,fine
di settembre. AJ.c'Unediffide hanno questa mo~
tivazione: «perchè, durante il triennio di p'ro~
va, l'assegnatari0' si è acquistato una rIDoto
leggera Guzzi ed una macchina da cuCÌ're » ~

«perchè la situazione elconomica dell'assegna~
tario è molto al di sotto di quella di altri as..
segna,ta;ri» ecc. Per conoso€'r€, ancora ,se non
ritenga opportuno far riesaminare ,questi
provvedimenti, revocarli ed impedirne degli
altri (3247). ,

r

RISPOSTA. ~ Le disdette ad assegnatari, ai
sensi rdell'artieolo 18 della legge 12 maggio
1950, n. 230, vengono di solito comunicate alla
fine del triennio di ,prova e, pertaruto, il nu~
mero di esse sembra aumentare in coinciden~
za con la s,cadenza di tale periodo.



Senato della Repubblica

594" SEDUTA

Il Legislatura~ 24853 ~

DISCUSSIONI 12 NOVEMBRE 1957

Per,altro, tali iprovwdimenti sono stati sem~
pre c'ontenuti in una pereentuale minima ri~
spetto al numero degli assegnatari e, comun~
que, in conformità dell'im.pegno assunto in
sede parlamentare, essi, per quanto possihile,
non sono stati eseguiti, in attesa della costi~
tuzi'one dei nuovi Consigli di amministrazio~
ne degli Enti di riforma fondiaria, davanti ai
quali saranno portati i ,casi 'gravi di inadem~
pienze da parte di a,sse1gnatari.

Per quanto riguarda i motivi di disdette,
si assicura che queste sono. determinate dallo
esito neg.ativo IdeI Iperiodo di prova, per non
avere g~liassegnatari dimostrato idoneità ,e ca~
pacità sufficjenti nella conduzione dei poderi.

Circa l€ motivazioni dI cui è cenno nella in~
terrogazione ritenendo che la signoria vostra
onorevole abbia inteso riferirsi alle disdette
notificate agli assegnata:rÌ Vargiu Giovanni e
Carta Sebastiana, rispettivamente dei centri di
colonizzazione di Oristano e di OZÌ'eri,.si chia~
risoe che neUa 'prima è detto, fra l'altro, che Il
Vargiu è debitore dell'E.T.F.A.S. di lire 400
mila, spe~e in beni non del tultto necessari (mo~
tocicletta, macchina da cucire, ecc.). IÈ chÌtaro
pertanto che l'acquisto di detti beni non è sta~
to la causa determinante della disdetta ma sol~
t3Jnto una dimostrazione che l'assegnatario
spendeva il denaro, ricevuto in anticip,azione
dall'Ente, non per necessità colturali o comun~
que connesse alla conduzione del podere, bensì
per scopi estranei al rapporto di assegna~
zione.

La seconda disdetta, poi, non è stata decisa
«percrhè la situazione economica dell'assegna~
tario è molto al disotto di quella di altri asse~
gnatari », ma iper1chè, «per la sua trascura~
tezza, la produzione del suo podere è sempre
stata inferiore a quella media dei poderi deglI
altri assegnatari dena stessa Azienda, », COISÌ
com» tè pre.cisato nella deliberaz'ione adottata
dall'Ente nei ri'giuardi del Carta Sehastiano.

Sia per l'uno che per l'altro dei pr,edetti as~
segnatari, la disdetta è dunque conseguenza
d'ella inidoneità dimostrata durante il pe,riodo
di prova, al su:peramento del quale sono, per
legge, ,con:diziona:ti tutti i contratti di asse~
gnazi,one definitiva dei terreni esproipriati.

IZ Minist1'o
COLOMBO,

MAGLIANO. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per sapere se non riteng;a op~
portuno disporre una sessione speciale di esa.
mi di maturità e abilitazione per i candidati
che, a causa della epidemia influenzale, non
si sono presentati ane prove &criUe od orali
della sessione autunnale in corso, di svo~gi~
mento (3235).

RISPOSTA. ~ Il Ministero ha provveduto,
con teJegramma circolare del 28 settembre ul~
timo scorso, diretto ,ai Provveditori agli studi,
,ad autorizzar,e i Pre,sidenti delle Commissio~
ni Iper gli esami di maturità e di abilitazione
ad ammettere alle prove scritte, prima della
chiusura della ,sessione, quei eandida!ti che
comprovino di non aver potuto sostenere le
prove .stesse perchè ,eolpiti da influenza epi~
demica.

IZ Ministro
MORO\.

MARTINI. ~ Al Ministro dell'agricoltura e
delle fores,te. ~ Per richi,amare l'attenzione
degli organi competenti sull'impressi'onante
estendersi d'incendi che hanno distrutto vaste
zone bos,chive montane nelle provincie di Fi~
renze e di Arezzo, particolaTmente nei comu~
ni di Re.ggeUo, Bucine, Castiglione Fiorentino
e .subbiano, e per chiedeTe se non sia il caso
di adottare provvedimenti atti a salvaguarda~
re più effieacemente il !patrimonio forestale,
facendo no:tare che non è forse coincidenza
fortuita che tali sinistri, con i cons,eguenti in~
,gentissimi danni, si siano verificati non già
nel periodo più torrido dell'estate, macon la
data di apertura della sta~gione vena,toria
(3212).

~ISPOSTA. ~ Durante la decorsa sta,gione

in Toscana ~ ,come nelle altr,e Regioni ~ si

è effettiv.amente verificato un numero notevo~
le di incendi di bos,chi.

La maggior parte di essi è stata di natura
colp'osa e solo pochi sono da ascriversi ad auto~
combustione o a dolo. Le punte massime si
sono re,gistmte all'apertura della caccia o
nelle giornate di particolare ealura ed aria
molto secca. Nella provincia di Firenze, su 58
incendi verificati si durante la stagione decor~
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sa, ben 1<6sono scoppiati il giorno Iqell'aper~
tura della ,caccia (il 29 per cento).

Si tratta peI1ciò di contadini che bruciano
ristoppie od altri vegetali, di passanti, gi:tan~
ti domenicali e soprattutto di cacciatori cl1e,
sostando od ,attraversando zone ,boscate, la~
sdano incautamente cadere mozziconi di si'ga~
rette o fiammiferi ancora accesi, oppure ac~
cendono fuoéhi per la ,cottlUra deLle vivande.

Come nei decorsi anni, è stato provv.edutlo
all'emanazione in ogni provincia di apposita
oI'dinanza .prefettizia, recante norme 'P'er ~re~
venire incendi di boschi. A tale ordinanza è
stata data la mas,sima diffusione :per mezzo
delle Stazioni forestali, dei Sindaci e dei Vi~
gili del fuoco.

NeLle zone ove esistono complessi boscati
di una certa importanza o ,comprensori di rim~
boschimento, sono stati predisposti servizi di
vedetta, diurni e notturni, per un p,mnto in~
tervento in caso di allarme; in tali zone, inol~
tre, sono stati po,sti numerosi cartelli ammo~
nitori antincendL

N egli uffici degli Ispetto.rati ripartimentali
forestali so.no stati istituiti servizi continootivi
e turni speciali al ,fine di r:icevere le comuni~
cazioni telefoniche deo-li incendi e sono stati
predispòsti altresì picc"'olireparti, composti del
:personale d'lufficio, per poter a0corr1ere pron~
tamentè ,sul luogo dell'incendio. per 1'0I1ganiz~
zazione dell' opera di estinzione.

Nel cont€mpo è stata interessata ancihe la
stampa locale per la pubblioazione di articoli
intesi a richiamare l'attenzione dei gitantì
domenkali e soprattutto dei cacciato,ri sulla
necessità di usare ~rudenza e circospezione
nel transito di zone bos'cate.

NelI' estinzione degLi incendi boschivi si è
dimostrato ancora determinante l'intervento
del personale del Corpo f'o,restale dello Stato
che, nonostante le ben note deficienze di o.rga~
nico, di mezzi idonei e di disponibilità :finan~
ziarie, si è prodi,g.ato raggiungendo ovunque
concreti risultati.

Per il prossimo futuro non si mancherà di
intensificare l'azione di p~o'paganda per pre~
venire tali sinistri o, quanto meno, ridurne la
intensità.

,Quanto agli incendi verificati si nel territo~
rio dei comuni di Relg;gello, BII1:CÌne,Castiglio~
ne Fiorentino e Subbiano, s'informa che il dan~

inOnon è stato rilevante, in quanto la maggior
parte dell'area bruciata è ,costituita da incolti
produttivi e so.ltantQ in minima parte da hOS1chi
c'edui di ,latifo.glie ,dei quali non è cOlIllpromessa
la rinnovazio.ne.

n Ministro
COLOMBO.

MARZOLA.~ Al Ministro dell'interno. ~ Per
sapere se sia al Co.rren!te delle seguenti rapine,
tutte condotte cOInla stessa tecnica, compiute
da criminali armati e mascherati in pieno gior~
no e in piena Milano e provincia, dal marzo
scorso 'a tutt'oggi: marzo 1957 ass'alto
all' Agenzia della Banca popolare di Abbiate~
grasso, rapina lun milione; giugno. 1957, ag~
guato all' orefice Poletti Costante fra le banca~
l'elle del mercati no di Porta Romana, rapina
quindici romoni; agosto 1957, assalto al fiurgo~
ne del Banco di Roma in piazza Wagner, rapina
trenta due miilio.ni; 16 settembre 1957, in via
\rittor Pisani aggressione del fattorino Romi~
lio Frattini dipendente dell'Istituto nazionale
previdenza e credito delle comunicazioni, rapi~
na venti milioni, ferito. un passante.

Per conoscere se il Ministro dell'interno,
compatihiLmente con il segreto di indagine, rl~
tenga di dover informare l'op,inione pubblica, a
sua tranquillità, circa l'andamento e il risul~
taJto delle indagini sin qui svolte per indenti~
ficare i criminali 'ed assicurarli alla giustizia e
circa i provvedimenti che l'Autorità di pubbli~
ca sicurezza ha preso e intende prendere, in
via repressiva e cauteLare, per far fronte alla
grave sitlUazione. Per :sapere, infine, s'e l'Au~
torità di pulbblica sicurezza della pI10'vincia di
Milano sia in grado, per numeJ''O ed efficienz,a
di uomini e di mezzi, di garantire l'immunità
e la .sicurezza della vita e dei beni dei citta~
dini (3213).

RISPOSTA" ~ Le indagini ,concernenti i
quattro episodi criminosi verificatisi nel cor~
rente anno in ~rovinda di Mil.ano ~ menzio~

nati dall'onorevole interrogante ~ e in 'P:ar~
ticolare quelle attinenti alle rapine di piazza
Wa'gner e di via Vittor Pisani procedono ala~
,crement", e con o,gni impegno da 'parte di tutti
gli o~ani di polizia locali e provinciali, in col~
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la;borazione clan le Questure e i Comandi del~
l'Arma dei ,carabinieri di altre città.

Nel corso di minuziose indagini, disposte
negli ambienti malfamati, sono stati, intanto,
identifkati sei autori, di cui tre arrestati, del
tentato cmicidio a scopo di rapina in persona
della domestica :della famiglia Liverani, della
aggressione al tabaccaio Civati Egidio di Sesto
San Giovanni, nonchè di furti aggravati in
danno di Galluppo Carlo e del comlUne di Cas~
sano d'Adda.

Indubbiamente i recenti e~isodi di bandi~
tismo per la meticolosa preparazione, per la
audacia dei malfatto.ri, per la rapidità della
es'ecuzione, non hanno manc.ato di destare negli
IOI1gani l'18sponsabili viv,e preoecupazioni, po~
nendo il problema del da farsi per C'ontrohat~
tere sempre più effi,cacemente una se~re più
a;pprofondita ,te,cni.ca del crimine.

,Per infIienare l'attività crilminosa funziona
da tempo in Mìl.ano un a;delguato dispositivo di
vigilanza e re,pres.sione costituito da pattuglie
fisse e mobili, da auto radioco.mandate, da bloc~
chi stradali attuati saltuariamente, nonchè da
una efficiente or,ganizzazion'e del slervizio di
immediato intervento, nel q.uale trovano im~
piego Alfa 1900 superveloei.

È inoltre, in fase di allestimento uno spe~
ciale dispositivo di allarme ~ uni,eo in Hali.a
e seoondo in Europa ~ installato nelle sedi
di agenzie bancarie deIJa città ed in diretto
collegamento con gli uffici della Questura.

I servizi di,sposti sono. da ritenersi sufficien~
temente a;deguati a controllare la criminalità
e !prova ne sia cile gli autori della gravissima
aggressione in danno del Banco di Desio in
Palazzolo, nella quale fu ucciso a colpi di mi~
tra il direttore dell'agenzia, sono stati identi~
fi'cati, arrestati e condannati a pene e'sem~
plari.

In dipendenza, comunque, dei gravi episodi
lamentati, tlUtti i servizi di prevenzione e re~
pressione sono stati ries.aminati al lume delle
recenti esperilenze e, sulla base delle propDste
al riguardo avanzate dal Prefetto, siano stati
adottati, nei limiti 'consentiti d.alla idisponihi~
lità di uomini e mezzi, pro.vvedimenti ritenuti
idonei in prmposito.

Si ha motivo di ritenere che la revisione e
il potenziamento di tali servizi ~ nonchè la

vasta azi,one di honifica sociale dis:posta con
l'adozione, a norma della legge 27 dicembre
19,5'6, n. 14123, di adeguate misure di prev'en~
zione nei confronti di persone perÌ<Colos.e~

varranno a contener,e e prevenire l'attività
,criminosa, ed in particolaI1e gli audaci coLpi
ladreschi. Comunque la situazione viene at~
tentamente seguìta e non si mancherà di di~
spo:rre ogni altro provvedimento che sarà ri~
tenuto nec'essario.

Il Sotto-segretwrw di. Stato

BISORI.

MASTROSIMONE. ~ Al Mini-stro dei lav,ori
pubblici. ~ Per conoscere quali motivi impe~
dis'cono, ora che è finalmente IUltimata, l'aper~
tura della strada Aliano~Alianello~Sant'Arcan~
gelo attesa da anni dalle ~opolazi'oni lucane,
che a mezzo di questa nuova utilissima arteria
possono rapidamente rag:giungere i ,capoluo~
ghi di provincia di Matera e di Potenza ,che di~
stano centinaia di chilometri (3l2129).

RISPOSTA. ~ Per il completamento del .trat~
to Aliano-Alianello, della str.ada Aliano~Alia~
nello~'Sant'Arcangelo, si comunica che l'Ammi~
nistrazione provinciale di Matera, costruttrice
dell'opera con i fondi deHa Cassa per il Mez~
zogiorno, ha presentato alla Cassa stessa un,a
perizia suppletiva di lire 46.000.000, la quale
trovasi in c'Orso di approvazione.

Il Ministro

TOGNI.

MERLIN Angelina. ~ Al Ministro dell'indu~
stria e del commeTlcio. ~ Per conoscere se e
,come intenda difendere gli inte~essi idei mo~

desti negozianti delle piccole <Città, minacciati
.dalla concorrenza di grandi magazzini, che
estendono dovunque le 1'0'1'0slUccursali. Ad un
apparente vantruggio per i clienti, 'costituito
dall'accentramento di merd varie, al cui :prez-
zo corrisponde anche la qualità e la fattura
della s.tandardizzazione; al beneficio di 00CU~
pare in detti .gr,andi magazzini un certo nu~
mero di ragazze, si contra,ppone il danno e,co~
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namÌiC'o,dei pkcalicammercianti. Cansiderato
anche, came essi, nei centri minori, V1endonoa
rate, compienda così una missiane s,ociale nei
confronti dei ceti meno abbienti, che mai po~
trehbero efflettuare aoquisti in contanti, pare
all'interrogante che non debbana essere messi
in ,condizioni di fallire, ,causa la .concorrenza
di ,organizzazioni .commerciali monopolistkm.e,
le quali hanna vasta 'campo di azi'one in C'en~
tri "I!u:banistid più popolari (3006).

RISPOSTA. ~ Si ritiene che con l,a sopratra-
s,critta interrogazione la anorevole signoria
v,ostra abbia inteso riferirsi ai magazzini per
la vendita di merci a prezza unica, discipli~
nati dalla legge 9 gennaio. 1939, n. 142.

Le norme cantenute in detta legge subardl~
nana l'impi,anta e l'esercizio di tali magazzini
ad a;pposita Hcenza da parte del P,refetto.

In merito alle domande dirette ad attenere
la licenza di cui sopra, il Prefetto deve prov~
vedere su confarme parere della C.amera di
commercia, industria e agricoltura, la quale
si pranuncia sulla appor,tunità econamica delle
n'l1ave iniziative tenenda oonto- della situazio~
ne econamica lacale e delle esigenze dei con~
sumatari.

Cantro i pravvedimenti prefettizi € conces-
sa ricmsa al MinisteI10 dell'industria e del com~
mercia sia da parte del diretbo interessata, in
casa di diniega, sia da parte dei 'cammercian~
ti che si ritenessera lesi dalle nuave 'conces~
sioni.

Premessa quanto sapra, si fa presente che
effettivamente in questi ultimi tempi si è ve~
rifica,ta un certa aumenta delle damande di~
rette ad attenere il rilascio di nuove licenze e,
in alcuni casi, le autorizzaziani cancesse dai
Prefetti hanna pravocata il risentimento dei
cammercianti, i quali, come è nata, nan sana
fav,nrevali all'aumenta del numero degli eser~
cizi di vendi,ta data la ma'ggiare ooncorre1;lza
,che ne consegue.

I ricarsi pradatti avversa tali nlllave auta~
rizz,aziani, sono stati, però, respinti da questa
Ministero ,per,chè dalla relativa istruttaria
,compiuta è risultata sempre evidente la legit~
timità deUe autorizzaziani impugnate e la op~
'partunità e.canamica delle nuave iniziative.

Nan si può, infatti, nan ricanas,cere che i
magazzini a prezza 'unica ed i nuavi n€lgozi
del tipo « super market », per la lara partico~
lare arganizzazi,one e per il sistema di ven~
di,ta a prezza fissa, incantrana semlpre .più il
favore del :pubblica, il :quale, anche per rispar~
miare tempa, ,preferisce recarsi in negazi prov~
visti di ogni tipa di merce e nei quali sia pos~
sibile rapidità di scelta e di aClq'l1isto..

È da tener presente, !poi, ,che, Ciome più
volte ha avuta occasiane di affermare anche il
Cansi'glia di Stata, le licenze di commercia
passana essere negate salOoper mativi di pulb~
blica interesse poichè il criteria fandamentale
è la Hbertà di cammercia, libertà cJhe ~ giu~

sta anche quanto sa;ncisce l'arti,cola 41 della
Castituziane ~ !può essere limitata sala quan~
d,c la stessa risult.i in cantrasta can il premi~
nente interesse 'generale.

Per quel ,che cancerne, infine, le particalari
passibilità di ,c,oncarrenza che i magazzini sud~
detti possanasvalgere ~ data la grande mas-
sa di pradotti che pangana in vendita e la can-
seguente minare incidenza delle Sipese gene~
l'ali sui costi di distri,buzio,ne ~ si fa presen~

te che tratta si di problema in merita al quale
nan è P10ssibile un interventa Idell'AlIltarità,
ma che i commercianti debbana affrantare
adeguandasi ,alla situaziane di mer,cata. Essi
:possona, infatti, organizz,arsi per ,effettuare
gli acquisti in massa e, quindi, a prezzi più
bassi, migliarare le proprie attrezzature, i si~
sterni di vendita, ecc., mentre sarebbe paca op~
plOortunaasta calare l'espansiane di gr.andi ma~
'gazzini al fine di ridurre la concarrenza, pai~
cihè dò fini.relbhe iper r'8,care danna al consu~
matore.

Sembra evidente, invece, che, se anche i
piccoli -commercianti riuscissera, attraversa
una più efficace callaJborazian'e, ad ar'ganizzar~
si ed a ridurre, a 10'1'0volta, i oo'sti di distri~
buziane, patre'bberoo.ttenere l'eliminaziane
deg~i incanvenienti paventati can ulteriare
vanta,g\gia :per i conSlllmatari.

n Sottosegretario di Stato

MICHELI.
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MONTAGNANI.~ Al Pre,gidente del Consiglio
dei ministri. ~ ,Per sapere se rispondano, a V'A~
rità le ricarrenti natizie pubblicate da vàri
giarnali oCÌr'oai pragetti dì RClquisto.all'estera
di centrali nucleari da 'parte di società priva~
te italiane e circa le garanzie statali per i re~
lativi finanziamenti e, in casa affermativa, se
nan ritiene indispensabile di far soprassedere
a tali iniziative che parrebbero. di frante al
fatta campiuto il Parlamenta, il quale deve,
invece, liberamente e saJlecitamente Ipater in~
dicare quale sia la saluzionepiù canfarme agli
interessi nazianali per l'usa pacifica dell"ener~
gia nucleare, senz,a che ]a sua scelta sia bloc~
cata da situaziani pI"8'castit'uite (2806).

RISPOSTA. ~ Alla sopra tras'critta inter,ra~

gaziane si risponde anche 'per 'canta dell'ana~
revale Presidente del 'Cansi'glio. dei ministri.

Nel disegma di legge nucleare, appravata
dal Cansiglia dei ministri e presentata al Par~
lamenta, è d.ata massima impartanza al ,can~
tralla statale, che si esplica mediante un re~
gime di cancessiani amministrative, il cui l"i~
lascio è slUlbaridinato a determinati ,requisiti
che gli o:peratari devano. dimastrare di pas'Se~
dere. Oiò esclude che si Ipassana creare pa'si~
zioni di privilegia 'e favaris.ce, invece, il can~
trallata sviluppo di libere e fecande iniziative
per ,c,onseguire il più rapida ed efficiente ap~
parta della nuava fante di ener,gia.

L'e trattative di carattere cammerciale, che
Enti pubbUci e Sacietà private eanducona can
ditte estere per l'eventuale acquista di reat~
tari nucleari, sano. da ritenere convenienti 'e
desiderabili ai fini del necessaria 'guadagna di
tempo. Infatti, can l'entrata in vi'gare deUa
le~g"ge,le fasi pl"eliminari delle 'camplesse trat~
taziani saranno., Ipresumibilmente, prassime
alla conclusiane e si potrà, quindi, senza altra
indugia procedere alle 'pratiche realizzazioni.

Nan sembra, dunqlUe, sia n,casa di interve~
nire per far saprassedere a tali iniziative,
tanta 'più che esse nan impegnano. minima~
mente il Gaverno, nè possono. precastituire
situaziani tali da influenza,re il giudizio. ,che il
Parlamenta sarà chiamata a dare sui pravve~
dimenti propasti.

Circa la castruziane di ,centrali termanu~
cleari .sarà fatta il maggi,or sfarzo. Iper,chè lo,

ap'pravvigdanamenta del materiale accarrente
avvenga pressa le indus,trie nazianali, ricar~
renda all'estera sala !per i materiali e le parti
nan reperibili in Italia, ,allo scopa di limitare
quanto passibile il trasferimento. della valu~
ta. Tuttavia, nanastante 'questi ,aocargimenti,
la sfarzo fi,nanziaria si p,resenta ugwualmente
impanente e tale da 'cansigliare il ricarsa al
finanziamento. internazianale.

I co.ntatti presi da parte 'gavernativa e da
Iparte di privati con istituti di ,credito. esteri
si sona svalti m.nara in via del tutta ~cr,elimi~
nare.

Ogni ulteriare decisiane farmerà oggetto. di
apprafandita esame, sia satta l'aspetto. te,cni~
.co.ed ecanami<ca, sia satta n profila di un ge~
nerale ,coardinamenta delle iThiziative nell'in~
teresse generale.

Il Sottosegretario di StatQ

MICHELI.

MONTAGNANI. ~ Al Ministro del latvlorro e

della previdenza sociale. ~ Per sapere: 1) se

gli risu1ta che, malgrado. la ,gravissima maiIl~
.canza di allaggi ed il rilevante nume,ra di fa~
mi'glie sfrattate, l"I.N.A...ICasa nan. ha 'Pubbli~
cato da altre 19 mesi nella città di Milano.
nessun banda di cancarsa per alloggi a ri~
scatta od a locazioni; 2) se, data siffatta si~
tuaziane, che appare incredibile ed è in:tol~
leraJbile, nan ritiene daverasa di intervenire
can la necess.aI1ia energia ed ungenza per ri~
muaveI"E' le cause di casì pregiudizievale 'ca~
renza, che purtrappo si cumula can l'ineffi~
cienza di altri Enti, ,cui campete di preoc,cu~
par.si dell'ediHzia popolare, casicchè le legit~
time aspettative di numecrasissime fami'glie
senza aJlaggia o mal,amente allaggi,a,te v.engana
sistematicamente deluse (3202).

RISPOSTA: ~ È apportuno ,chiarire :che i

bandi di assegnazione degli alloggi ,I.N.A.~
Casa debbano. es,sere pubblicati in moda da
far sì che la data dell'assegnaziane derfinitiva
coincida, per quanto paBsibile, 'can 'quella del~
l'ultimaziane dei lavori e ciò al fine di evitare
malcantenta da parte degli asse>gmatari nel
,casa di graduatorie di assegnazione ipubblica~
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te malta prima della dispanibilità degli allag~
gi, avvera di allO'ggidis.panibili prima delle
assegnaziani e perciò espasti a tutti i danni
,che ne derivano. per la mancata occupaziane
(deperimento ed eventuali accupaziani abu~
sive).

Pertanto., paiClh.èil secanda settennio di at~
tività della Gestiane IJN.A.~Gasa ha avuto.
inizia, di fatta, nell'attolbre 195,6 (m€ldiaIlite
l'insediamento. degli Organi delibemnti del
Piana) nan è in atta prevedibile una 'Prassima
cansegna di al10ggi ,per il che sar,ebbe prema~
tura la pubblicaziane di bandi di ,cancarsO'.

Jl tempo. trascorsa dalla pubblicaziane del~
l'ultima banda generale in Milano. (at:tabre
19,55), ,che da una parte è da cansidera.rsi qua~
le lagica canseguenza dell'antICipo can il qua~
le la Gestiane ha pravveduta ad att-uare i
programmi del 'Prima settennia rispetta ai
limiti di tempo. ,previsti dalla leg'ge, è stata
utilizzata dalla GestJilone medesÌ'ma pIer pre~
disparre tutti gli elementi indispensabili (re~
perimenta ed aequisiziane ,delle aree, elabara~
ziane dei 'pragetti urbanistici ed edilizi, ecc.)
per l'avvia delle nuove castruziani.

E si cansideri che a tali operaziani gh ar~
'gani della Gestiane I.N.A.~Gasa dettero. ini-
~ilo, su autarizzaziane del Camitata di atttIa~
ziane, 'Prapria in relaziane all"impastaziane
del secanda 'piana settennale ed assai prima
dell'entrata in vigare della legge 1:6 settem~
hre 195,5. n. 1148, che dispase la pI1oro'ga del
pianò, avvenuta, carne nato, in data 11 dicem~

bl"e 1955.
È da tener !presente, in altre, che la realiz~

zaziane di grandi ,camplessi .edil<izi,carne quel~
li previsti per Milano., ha resa necessaria, in~
nanzi tutta, il Deperimento. entra ,il limite di
Piana regolato re digmnd<i ,aree i,danee (Vial~
ba-'Parca Lambra, eoc.), nanchè trattative nan
fadli pe.r attenere dal Comune l'impegna a
farnire i q'l1artieri I.N.A.~Casa, che ivi sorge~
l'anno., di tutti i servizi ,pubblki e di quelle
opere saC'iali atte a g,a:[~antirvi le migliari can~
diziani di vita (scuole, asili, ambulatori, mer~
cati, negozi, zone a verde, ecc.).

Da'Pa l'acquisiziane delle aree e saltanta al~
lara si è patuta :procedere alla el,aboI1aziane
dei pragetti urbanistid ed edilizi, a cui sta
fa,cenda C'l'a immediato seguita l'app,alta e

l'inizia del.l,e opere che cainciderà con la pub~
b1Ìicaziane dei bandi di assegnaziane.

Assic'l1ra, camU<llque, che questa Ministe~
l'a nan mancherà di seguire la Gestione LN.A.~
Gasa, affinchè con il massima interessamento
siano. svalte le ulteriari prat[cihe necessarie
per il salleGita inizia delle 'costruziani e per la
pubblicaziane dei bandi di c,oncarsa.

Il Ministro

GUI.

MONTAGNANI. ~ Al Ministro del lavoro, e
della previd,enza sociale. ~ Per sapere se è
edatta delle numeras'e e gravi insufficienze
funzianati di 'grande 'Parte degli stabili ,ca~
struiti per conta della I.N.A.~Casa, e delle qua~
li, a ma' d'esempio., si elencano. quelle delle
case site in Milano. in via Farze Armate 327~
329 e che clonsistano: a) nella mancata asfal~
tatura di viaLi e cartili; b) nella mancata re~
cinziane; c) nella mancata sistemaziane dei
giardini; d) nella ineffic'ienza dei servizi igie~
nici dei singali appartamenti; e) nel disfad~
menta dei partancini delle scale e delle parte
degli ,app.a,rtamenti; f) nelle iIlifiltraziani di
aoqua nella centrale termica, che nella Sicarsa
inverno Impasera la sasp€msiane della eraga~
ziane del C'alare, ecc.; tutte insufficienze .che
da oltre tre anni vengano. sistematicamente
den.unciate agli uffici lacali ed alla direziane

,
generale dell'I.N.A.-'Casa, senza che si sia at~
tenuta un qualsiasi pravvedimenta (3204).

'RISPOSTA. ~ Da acoertamenti effettuati, è
s,tata rilevata ,che i vialetti interni del (1om~
,plessa edilizio ,I.N.A.~Casa di via delle Farze
Armate di MHana fu rana sistemati can Ipie~
trischetta su mac(J)dam cilindrati in analagia a
quanta fatta per tutti i quartieri della zana.
Il lamenta,ta stata attuale dipende dalla man~
cata manutenzione .ordinaria e straardinaria
d,i esclusiva competenz.a degli assegnatari (in
amministraziane autonama); il quale stata di
case invece, nan si riscantra, ad esempio., nei
vidni complessi I.N.A.~Casa castitui,ti da al~
lo.ggi in lacaziane e amministrati dall'Istiooto
case pop.olari.
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Anche per la recinzione la completa man~
canza di manutenzione ha prov,o,cato una ra~
pida diminuzione della sua efficienz'a. La re~
cinzione venne eseguita con rete metallica su
pali di ferro in tre lati del complesso; il quar~
to lato è lambito da nuova strad,a di ,piano re~
golatore, a tutt'oggi non 'ancora eseguita dal
Comune e, ~ertanto, allo scovo di evitaJ:'1einu~
tili sp,ese, il confine p,rovvisar1o venne si&te~
mata con siepe di ligustrum.

Comunque, benc:hè S'i tratti, carne ,già detto,
di inconvenienti causati da d£lfidenze della
manutenzione, la Gestiane I.N.A.~Gasa, anohe
per andare incontro ai desideri degli aS'segna~
tari, ha in progr.amma la revisione delle siste~
mazioni esterne delle case e del manto dei via~
letti, la sistemaziane definitiva della reain~
zione, nonchè altre revisioni 'per :picc.oli incan~
venienti segnalati e per a1cuni dei quali, del
resta, è stato ,già provveduto.

P,er quanto riguard.a .il riscaLdamenta, Il
servizio (che campete allo stesso Camitato de~
gli assegnatari) ha avuto salo brevissime in~
terruziani causate da forza maggiare (allu~
vioni).

Alla ,fine del 19.56,gli assegnatari chiesero
alcuni provvedimenti ,che vennero perdziati e
deliberati dalla Gestione: ma, ,quand'O ,già si
s'arebbe ,patuto provvedere, ~gli assegnatari
c,amlbiarona la richies,ta chiedenda, no,n una,
ma due distinte centrali termiche. L'Jstituto
case !pop,olari ha all'Ora studiato un nuova pro~
getto che pas,serà in esecuzione entra il 'Cio,r~
rente mese.,

La quaHtà deigli infissi, infine, rientra in
quella consueta di tutti i quartieri similari e
pe,r i quaLi nan sona stati ris'cantrati incon~
venienti.

Assicura la signoria vastra onarevole che
l,a Ge~iane I.N .A.~Casa ha già ,adattata gli ap~
partuni pravvedimenti per la sollecita eseiCuzio~
ne delle 'Opere segnalate.

Il Ministro

'GUI.

NASI. ~ Al Ministro degli affari es'te'rf'Ì. ~

Percano'~cere se e carne intenda e possa de~
finire, ,can la 'Repuhblica della Tunisia, i rap~

parti ,perchè non si ripetano ,i sequestri dei
moto~escher,ecci italiani ~ quasi esclusiva~
mente siciliani ~ sorpresi, per mancanza o
SCionos,cenz,adi norme, a pesc'are nelle aoque
territariali tunisine e se, intanto, nan ritenga
di dare precise dispasizioni alle nostre autori~
tà campetenti perchè informina i nostri lava~
ratari della precisa situaziane 'Onde evitare
cantI10versie e g,ravi danni (3246).

RISPOSTA. ~ Come già ha avuto l'o,nare di
comunicare in altm circostanza, tè viva deSli~
derio del Governo italiano di ragt.giungere con
quella tunisino un'intesa che metta ,fin'e ai 1a~
mentati incanvenienti derivanti dalle no,te di~
sposiziani beylicali sulla ,po,lizia della pe's,ca e
sulla zana d,i pes'ca riservata lunga le coste
della Tunisia.

n Gaverno italiano .non tralascerà ,quindi al~
,cun mezzo ed alcuna accasiane !per cercare di
risolvere il delicata prablema, oon un accardo
tra i due Paesi che rimuava questa 'causa di
di,ssensa.

Sana in grada anche di camun:icaJ:'1eche, nel
fr,attempo, le nostre autorità ,camp,etenti han~
no riceV'Uto istruzioni di richiamare l"atten~
ziane delle 'categmie interessate sui peri cali

'e sui danni derivanti daev,entuali infI1azioni
alle disposizioni sapr'a accennate, e di far pre~
sente i limiti che, come nei 'casi ultimamente
avvenuti, incantra la nostra aziane diploma~
tica di tutela ,e di protezione.

Il Sottose,qretano àt Stato

FOLCHI.

NEGRO. ~ Al Ministro delle paJrItedf]Jiazioni

statali. ~ Per conascere quali iniziative ver~
ranna .prese ,allo scopa di gar.antire un de:fi~
nitiva ed organica riassetta dello stabilimento
Fassati di Genava ISestri nel ,quadro del :piano
di Ipo,tenziamenta e di sviluppa delle aziende
I.R.I.

La interrogazione è mossa dalla necessità
di tranquillizzare i lavoratori del Fossati e la
apiniane pubblica genavesi€' ohe, pur p:renden~
do atto can soddisfazione delle dichiaraziani
d'el Ministra sulla esclusione di olgni licenzia~
menta di pe~sonale, si preoccupano della at~
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tuale inesistenza di indirizzi aziendali che f.ac~
ciano prevedere il superamento delle attuali
condiziani di disagio e l'avvio alla soluzione
definitiva dei problemi aziendali, in moda da
garantire sicurezza al ,p,osto di lavoro e svi~
luppa ulteriore allaecolliomia genovese (3089).

RISPOSTA.~ La situazione dello 8tabilime;n~
to meccanica metallurgico Ansaldo~Fossati di
Genova~Sestri forma oggetto della più atten~
taconsiderazione da !)arte del mio 'Dicastero,.
In particolare, è tuttora in COl'lSOdi elabolia~
zione 'presso Igli uffici dell'I.R.I. un p(["a-
gramma inteso a 'conseguire la 'riorganizzaz'io~
ne pmd'l1ttiva del settore di aziende, del quale

l'Ansaldo~FosSìati f.a parte.
n Ministero non mancherà di seguire tali

studi ai fini di una loro sollecita ,conclusione-
e sottoporrà ad attento esame le proposte :ti-
nali, per la adozione, nei tCionfronti della azien~
da interessata, di quei ,p~o,vvedimenti dhe si
a'Ppaleseranno più idonei a fronteggiare, nel
modo migliore, la delicata situazione.

n Ministro
,Bo.

PALERMO (VALENZI). ~ Al Ministro dei
trasport?:o ~ Per ,conoscere se risponde a ve~
rità la allarmante notizia relativa ad una im~
minente smobilitaz~one dell'antica offilCÌna lo~
oomotive di Pietrarsa in Napoli; per sapere,
in ogni caso, quali sona le attuali prospettive
di lavoro dello stabilimento ,e quali ,garanzie
possono darsi sulla vita e sullo sviluppo" tali
,da rendere serenità e fiducia, non solo a quei
lavoratori direttamente interessati, ma a t'Utta
l'opinione pu'bbliCta napoletana (3295).

RISPOSTA.~È destituita di fondl8.mento la
notizia secondo la quale l'officina locomotive
di Pietrarsa :sarebbe prossima alla smobilita~
zione. Essa sarà, invece, utilizzata nel modo
migliore affinC'hè le attuali maestranze p08~
sano essere mantenute attive.

Le !)rospettive di lavoro e 10 svHuppo della
officina saranno in relazione ai risultati dello
studio di ordine 'generale, attuaLmente in cor~
so, circa la situazione delle officine ferroviarie

per la riparazione delle locomative a vapo're,
nel Iquadro dell'ammodernamenta e del pra~
gressivo mi1glioramento dei mezzi di trazione
delle Ferrovie dello Stato.

Il Ministro
ANGELINI.

P AOLUCCI DI V ALMAGGIORE. ~ Al Ministro

dei "lavo1'i p'lJjb'blici. ~ Persaper,e se non ri~
.tenga di es,aminare, con UI1genza, la sit'Uazione
che si st:l ,determinando in Ahruzzo e IMolise,
in parUcolare in provincia di Chieti, a causa
della grave ,carenza di lavori 'Pubblici, tanto
che, s.e non interverranna 'finanziamenti ade~
guati, l'e,conomia dell'intera Regione, sell8ibil~
mente compromessa, diverrà presso,cchè inso~
stenibile ed insanabile;

per canoscere quindi .se nan voglia asse~
gnare, convenientemente, i (benefic,i !)revÌ'sti
dalla legge sulle abitazioni malsane al ,:finedi
salva'guardare anche la salute puhbUca e la
igiene in tanti Comuni deUa Regione;

se non reputi necessario, in ottem])eranza
anehe ad un voto della Camera dei deputa,ti,
aumentare i fondi a dtiSlplosizion:edell''l1fficio
del genia civile di Chieti, tramite il campetente
:rrovvediltorata alle opere pubbliche, per le fra~
ne e le alluvioni che Io sc'Orso anna pJ."avocarana,
specie nel vastese, ingenti danni;

se non vOfgHa,in riferimento ad altra in~
terrogazione del sottoscritto, considerare la
impro,rogabilità di una variazione nel bilan~
cio di imminente discussione in Parlamento
per l'esercizio 1957~58, ed assegna're almena
un miliardl() di lire al Provveditorata alle ape~
re pubbHche per l'kbruzzo ~ ver l'esecuzione
di o,pere varie e per danni di ,guerra ~ in so~
stituziane della somma prevista dalla stato
di .previs'ione e che è, !per 'giunta, ridotta nei
confronti di q'l1ella ,già insufficiente, el'lo<gata
nell'esercizio' finanziario a~pena termina.ta
(3082).

RISPOSTA. ~ Il prolblema ediliz'io delle pro~
vincie den' Abruzza e Molise è stato, ed è tut~
tora, oggetta di .ogni cOllisUleraziane da parte
di 'questo Ministero che nan ha mancata di
intervlf>nire a favore delle predette provincie,
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con ripetute assegnazioni, sia in applicazione
della legge 9 agosto 1954, n. 640, 'che in hasi'
alla legge 2 luglio 1949, n. 40,8.

In partkol,are, ,per quanto ,riguarda la pro~
vincia di Ohie,ti, sono stati finora 'concessi 'per
gli esercjzi finanziari dal 1954...,5,5al 1956~57,
finanziamenti in base alla leg"ge 9 8!gosto 1954,
n. 640, per lire 740.000.000 e di lire 929.000.000
in base ,alla legge 2 luglio 1949, n. 408.

Si assicuDa ,che le ne.cessità abitative delle
segnalate ,provincie saranno tenute nella do~
vuta evidenza anche in sede di ,cotrupilazione
dei ipI'logrammi costruttivi che verranno rea~
lizzati per l'uJ.terioreattuazione delle precita~
te leggi n. '640 e n. 408.

Per qlUel,che si riferi'sce agli inte,rventi per
, contenere il movimento fr.anoso dell'abitato di

Vasto, si :fa presente che sono stati già ese~
guiti i ,Lavori previsti nei ~)rimi due pl'Ogetti
di stralcio di quello genera1e pelr !un importo
di liI'le 165 miEoni. ,

rRe'centemente si iè p'roVlveduto ,a:d ,appaltare
e la Iconsegnar,e alla iiII1Jpr€1saa1glgioudkataria i
18!vori relativi al pI'limo lotto .del t8'I1Z0p,r,o~
getto ,di stra'kio per l'imp'orto :di lire 199 mi~
lioni 500 mil.a.

Per quanto ri,guarda, infine, la richiesta del~
l'onorevole interrogante di incrementare i 'ca~
pitoli di bilancio del Provveditorato alle ,o:pe~
re pubbHche per 1'Abruzzo !per le a,seegnazioni
di parte straordinaria si fa ,presente che le
somme iscritte nello stato di ,previsione della
spesa di ,questo Ministero per l'eseriCÌzio 19,57~
1958, ammontanti a lire 1.630.000.000, costitui~
scono il maximum che è stato possibile consen~
tire in relazione alla ,situazione generale del
bilancio ed ,alle altre non meno pressanti esi~
genze.

n Ministro
TOGNI.

,PAOLUCCI DI V ALIMAGGIORE. ~ Al Pre~i~
dente del Consig'lio dei minisfJri ,ed al Ministro
dell'interno. ~ ,Per conoscere: se siano stati
adottati ~ a seguito della di,sc'l1ssionesVloltasi
a suo tempo alla Camera dei deputati 'e delle
assicurazioni fornite in ,quella occasione dal
Governo presieduto dall'onorevole Segni: avve~

nimenti questi che fecero nascere tante speran~
ze negli animi dei p1azienti abruzzesi, segnaJta,~
mente negli abitanti della v,allata di Sulmona ~

provvedimenti ,concreti a £avore di questa città
e di quelle popola:zioni;

se sia stata nominata la Oommissione
parlamentare d'inchiesta e, in caso affe~ma~
tivo, se siano noti i suggerimenti di detta
Commissione;

se sia stata sollecitata la rimes,sa in effi~
denza dello stabilimento «Montecatini» in
Pratola P.eligna;

se siano almeno in programma incorag~
giamenti da p,arte del Go'Vernoper consentire
«<llUakhe speranza di ind ustrializzazione »
nella zona, ma,gari agevolando nel mi'gliore dei
modi qualcihe sonda'ggio già espletato dalla
inizia,tiva privata in Sulmona (3123).

RISPOSTA. ~ ,Si risponde per delega della
Presidenza del Consiglio ,ed anche a nome dei
Ministen dell'industria 'e del commercio, dei
lavori pubblici e del Ccmitato dei ministri per
il Mezzogiorno.

Le 'condizioni partkolarmente depr,esse della
Zionadi Sulmona e le varie istanze fin qui p'er~
venute 'per l'emanazione .di provvedimenti
atti a risanarla, specialmente dal preolccupan~
te fenomeno della disoecupazione e dal disa'gio
economico locale, sono state e sono tuttora
aHJ studio dei competenti o,rgani ministe~
riali.

Allo scopo di avere .elementi ,preÒsi e ag~
giornatisuHa predetta situazione ,è stata in ~
vitata la competente Camera di commercio ,ad
elaborare un pi.ano organico di sviluppo in~
dlUstriale della zona.

.sulla base .del p.artica,lareggiato esame del
proiblema, SVlOltOdal predetto Ente, è stato
possibile raccogliere utili dati e notizie che
sono tenuti in particolareevidenz.a ai ,fini delle
determinazioni di competenza da adottare.

Ma, prescindendo dalla situazione generale,
la questione che ma,ggiormente incide sul d'i~
sagio locale sembra sia r,a~,'pre8'entata dalla
inattività dello -stabilimento militare di Pra~
tola PeJi.gna.

.Com'è noto, detto stabilimento, di proprietà
del Ministero della difesa, fu costruito origi~
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nariamente per la produzione di esplosivi ad
alto potenziale. Esso occupa un'area di oltre
un milione di mq. e comprende oltre 90 ma~
nufatti fra opere d'arte e falbrbrica,ti.

Data la particolare natura delle sue attrez~
zatlUre, attualmente utilizz,ate solo in alcuni
rep,arti, come deposito di munizioni, non sem~
bra sarebbe possibile la sua ,completa riatti~
vazione .se non !per la s:pedfica produzione per
la quale fu originariamente impiantato.

Si è ora in ,grado di informare, sucomuni~
cazione pervenuta dal competente Ministero
della difesa, che la Società Mondini di Verona
ha manifestato l'intenzione di utilizzare, in
proprio. lo stabilimento in questione ed ha
fatto altresì sapere di eSSiere disposta, nelle
more delle trattative per la cessione, per la
(quale la Amministrazione della Difesa è fa~
vorevole, ad avviare sUlbito i lavori per l'im~
pianto di un cantiere :per 10 s'caricamento di
!proiettili e manufatti esplosivi.

Attwualmente organi tecnici dell'Eserdto
stanno esaminando le particolari ,condizioni
,che la Società di ,cui sopra ha p'osto all' Auto~
rità militare per concretare il suo programma
immediato.

Sembra, quindi, che il problema accennato
si avii verso una favorevole soluzione.

'Per la pos,sibilità di industrializzazione della
zona si riferis,ce che, a cura del commissario
prefettizio di Sulmona, varie iniziative risul~
tano a,ttualmente in ,corso di istruttoria e in
via di definizione 'per l'impianto, in detta dt~
tà, di qualche importante complesso indu~
striale.

Tra le iniziativ'e già concretate e di immi~
nente attuazione va j!egnalata IqlUella del~
l'E.N.I. (Ente nazionale idrocarburi) cihe, at~
traverso la Società collegata A.G.I.P.~Gas, ha
deciso l'impianto in Sulmona di una importan~
te «cent~ale di di1rtribuzione» di gas me~
tano.

Tale ,staJbilimento, oltre a consentire la rea~
lizzazione della rete di distribuzione del gas

. per uso domestico ~ lavori che saranno ese~
guiti a cura e spese delta stessa !Società
A.G.I.P.~Gas in base ad apposita convenzione
in corso di perfezionamento ~ s3Jrà in grado
di alimentare anche grosse utenze industriali
e, pertanto, co'stituirà, un elemento di notevole

rilevanza per favorire l'impi.anJto nella città di
nuovi stabilimenti industmli.

Inoltre da parte della ripetuta Società
A.G.LP .~Gas è in corso di .studio anche la rico~
struzione di una centoole di imbottigliamento
che, sf.ruttando la favorevole posizione geogra~
fica della città, potrà essere in grado di rifor~
nire assai agevolmente un interland di .circa 50
mila utenti con una lavorazione, pertanto, di
circa mille bombo.le al giorno.

Viene, altresì, segnalata una recente inizia~
tiva promossa dalla Società anonima « Fionde~
rie e Officine di Badia Polesine» con s,ede in
Milano, vi,a Carroccio n. '6, la ,quale ha chiesto
al commissario 'Prefettizio di 8ulmona inte~
ressamento e agevolazioni varie per la realiz~
zazi'one in quel Centro di un ,complesso side~
rurgico comprendente lUna a,cciaieria e un la~
minatorio per la produzione di ferro tondo
per cemento armato.

Il relativo progetto, che ,contempla una spe~
sa di 'ci:r'>ca7qO mmoni, ,e il relativo piano fi~
nanziario, ,che prevede la concessione di un fi~
nanziamento da !parte dell'I.N.S.V.E.I.IM.E.R.
per circa 520 milioni di lin~, è attualmente in
corso di esame da parte d€Il'Istituto anzi~
detto.

Per la 'concreta attua,zione delle op,ere rela-
tiV'e al comprensorio di bonifica di cui al de.
creto del Presidente della Repubblica 9 no~
vembre 1956, n. 15,98, pulbblkato nella Gaz~
zetta, Ufficiale n. 38 dell'n f~bbraio 1957, il
commissario pl'efettizio di Sulmona, con de~
creto prefettizio 25 gilUgno 19,57, è stato in~
caricato di provvedere alla pubblicazione degli
atti necessari per poter, quindi, procedere alla
assemblea dei consociati.

L'opera predetta, che inizialmente aveva in~
contrato vade diffic,oltà per l,a mancata aJde~
sione di akuni Comuni ,compresi nel com~
'prensorio, sarà avviata a rapida realizzazione
entro il più breve ,tem!po possibile. '

Al mne di alleviare le disagiate eondizi1oni
leconomiehe dei cittadini meno .a!bbienti di Sul~
mona, è stato interessato l'intendente di finan~
z,a dell' Aqluila per lun sollecito disbrigo d'elle
pr'atiche relative alla liquidazione dei danni di
guerra p,er i danneggiati residenti nel comune
di Sulmona, con possibile precedenza Bulle altre.
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In genere, ,poi, si assicura che tutto quant,o
attiene al ,comune di Sulmona ed all'intera
Vallata Peligna viene costantemente e atten~
tamente seguìto dai vari organi governativi,
secondo la rispettiva compet,enza.

,Per quanto concerne la nomina della Com-
missione parlamentare d'inchiesta, si fa :pre~
sente che non sussiste >competenza g.ov'ernati~
va al riguardo.

I~ 8otto~eQretari(} di Stato

BISORI.

PAS'I10RERaffalele. ~~ Al Ministro dell'agri~
coltura e delle foreste. ~ Per ,sa/pere Se la dit~
ta Lorusso' Leonardo fu Antonio da Altamura,
scorporata dall'Ente di riforma di Pwglia e
Lucania, che a suo te~o si avvalse del diritto
sancito dall'.artieolo 9 della legge 21 ottobre
1950, n. 841, conservando il terzo residuo,
abbia eseguito i lavori di trasformazione p,r,e~
visti dal progetto presentato, lavori che do~
vevano essere ultimati entro il 1.6 ottdbre
1955, ed in caso negativ,o i provvedimenti
presi a suo carko.

Chiede inoltre al Ministro se non creda uti.~
le p,ermettere ai parlamentari di prendere vi~
sione dei progetti di trasformazione presen~
tati da ,quei proprieta'ri ,che cons,ervarono il
terzo residuo per poter controllare l'adempi.
mento dei loro obblighi (2884).

,RISPOSTA. ~ ,La quota di ,terreni di terzo
:residuo spettante alla ditta Lorusso Leonar~
do fu dalla ditta stess,a ceduta in permuta,
prima della scadenza dei termini per l'e,se;cu~
zione delle opere, alla Sezione di ri::Dorma, la
quale, così, venne ad assicurar,si l'intero terzo
residuo.

La Sezione ritenne di non far luogo alla
esecuzione delle opere, in quanto .occorreva
rivedere i progrMnrrni di trasformazione in
quella zona.

Comunque, gli oblblighi di terzo residuo si
sono trasferiti sui terreni che la ditta ha ri~
cevuto dalla Sezione in cambio della propria
offerta e che vengono, quindi, a completar,e la
proprietà residua.

Quanto all'ult~ma p,arte della interrogazione
si assicura la signoria vostra onorevole che
nell'eveUltuali1tà di inadempienze degli obblighi
i~osti ai proprietari esp,ro,priati, a'ccertate
per mezzo di apposite Commissioni di collau~
do, questo Ministero procede all'espropriazio~
ne senza indennizzo dei terreni stessi con de~
creti pubblicati sulla Gazzetta Ufficiale.

Il Ministro

COLOMBO.

PASTORE R,affaele. ~ Ai Ministri .ael tesQro

e del lavoro e della previdenza sociale. ~ Per
saper,e quando potrà trovare applicazione lo
articolo 5 della legge 10 marZlo 1955, n. 96, in
quanto, pollI'essendo stato riconosciuto il dirit~
to a diversi perseguitati ~olitid, alla distanza
di più di due anni dalla legge non sono state
date istruzioni agli uffici competenti (3076).

RISPOSTA. ~ Con riferimento all'interrO'ga~
zi,one in oggetto, alla qualle si risponde anche
per il Ministero del lavoro e della previdenz,a
sociale, si comunka che la Commissione pre-
posta all'esame delle domande d'ei persegui~
tati politici antifascisti e razziali, di 'cui alla
legge 10 marzo 1955, n. 9'6, ha ,eme:s,sooltre
500 deliberazioni concess'ive riguardanti do-
mande intese a conseg-uire il riconoSiCimento,
ai fini ,dell',assicurazione invalidità ,e vecchiaia,
dei p,eriodi trascorsi in carcere o al confino e
dei periodi trascorsi all' estero per .sottr:arsi a
persecuzioni.

Tali dpliberazioni sono state pure trasmes~
se, 'Per l'lesecuzione, alle competenti sedi .pro-
vinciali dell'Istituto nazionale della previden~
za sociale.

Giova infine appena s,oggiumgere ,che l'Isti-
tuto predetto, acquisiti i necessari elementi,
sulla base delle sucdtate deliibere, ha già prov~
veduto a dare istruzioni alle dipendenti sedi
prer l'accreditamento, alle posizioni assicura~
tive degJi interessati, dei contributi relativi ai
periodi in questione. '

Il Ministro

MEDICI.
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PASTORE Raffaele. ~ Al Ministro dell'agri~
colturo; e delle forest-e. ~ Per cano.scere:

1) quando. p,otrà avvenire la vendita dei
suali tratturali dei tranchi Lanciana~Cupella e
Centurelle..,Mantesec.ca, ,candatti d,ai saci della
,cao,pera.tiva ,agri cala di Cupella (Ohieti), alla
'quale da due anni è stata pramessa la vendita;

2) quando. 'Patrà avvenire la vendita aHa
caape~artiva Cansprina, di Bari, di ha. 6.95.15,
candatti da 1'6 cantadini di Carata, sQlcidella
cooperatiiVa, e di ha. 0.37.82 di terreni saldi,
sul tranca tratturale Barletta~Gruma in Trani~
Carata, di cui alla rispcsta data alla sua inter~
ragaziane n.. 195.1.

L'interrogante fa presente che nOonpuò es~
sere saddisfatta della rispost,a avuta alla sua
interragaziane n. 21'60, in quanta i suali trat~
turali vanno. alienati a favoI"e degli Enti e del~
le persane, 'previste dall' arti calo 9 del decreta~
legge 30 dicembre 19123,n. 3244, per cui i co.n~
tadini ,conduttari dei suali trattur,ali si riuni~
scana in caaperativa 'per poter ,ottenere il pes~
sessa de]1a terra.

Questa oper'a andreibbe incaraggiata e nan a~
sta:calata dal Gaverna, carne si rileva dalla ri~
sposta alla sua interrogaziane (32312).

RISPOSTA. ~ Si ritiene appartuna ,chiarire
che, nella alienazio,ne ,dei suali tratturali nOon
più necessari alla transumanza, sit«uati fuari
dei perimetri urbani, l',articala 9 del regio de~
creta 30 dkembI"e 1923, n. 3244, prevede la
prelaziane « a favare degli Enti, Cansarzi e so.
cietà agricale ed industriali che risultino. le~
galmente :castituite e perseguano. s'copi di in~
t.eresse nazianale, can mezzi e sistemi che sia~
no. dall'Amministraziane giudi,cati adatti agli
scapi medesimi ».

ICiò premessa, dall'istrutto,ri,a della doman~
da di vendita dei suali tratturali Lanciano..
Cupella e Centurene~Mantesecca, presenta.ta
dalla; coaperativa agricala « Cupella », è~ris:ul~
tato che detti suali, carne è ricanosciuta nel~
la relaziane tecnica prodetta dalla Sodetà
stessa, nan si pres,tana alla 'castituziane di uni~
tà poderali autaname, sia per la lara canfi~
gur.aziane e l'eccessiva frazianamenta, sia per
~e esigenze della viabilità 'e le numerase servitù
di accessa ,ai fandi limitrafi. È ,altresì risu1tata

che la Sacietà è priva di agni arganizzaziane
tecnica e persegue fini limitati agli interessi
dei ,saci.

Per tali mativi, questa Ministero., can prav~
vedimenta in data 5 gennaio. 1957, n. 37979/
5189, nan ha accalta la demanda di ,cui trat~
rosi.

Pel'laltra, carne è nota allasignaria vostra
anarevale, questa Ministero. ha, a .sua tempo.,
presa l'iniziativ,a di un disegna di legge, già
approvata dal1a Camera dei deputati e in atte~
sa di esame da parte del Senato. della Repub~
blica, il quale p,revede che sui suali tratturali
in liquidaziane hanno. titala di preI.azione anche
i lavaratari manuali della terra, in passes,so del
requisiti prescritti dall'articala 2 della legge
6 agasta 1954, n. 604.

Analaga istruttoria è in corsa per la caape~
rativa Consprina, alla quale, come lè altresì
nota alla ,signaria vastra anarevale, è stata già
chiesta la dacumentaziane prabataria, nan an~
cara esibita, per decidel"e sull'assegnaziane degl1
ettari 6.95.15 del tranca tratturale Barletta~
Gruma, in Trani e Cor.ata, condatti da 16 suai
saci, nanchè degli ettari 0.37.82 di sualo della
stessa tranca alla stata .salda.

Il Ministro

COLOMBO

PASTORE Raffaele. ~ Al Ministro dell'a,gr1'~

coltura e delle foreste. ~ Per sapere:

1) se nan ritiene illegale la vendita fatta
da'gli eredi Campanelli Alessandra f'U Mi,chele
di 2,20 ettari di terrena alla Cassa per la far~
maziane della piccala 'Proprietà 'cantadina, in
quanta ,gli ,stessi terreni erano. saggetti ad
esprapriaziane perchè nOonerano. ,stati rispet~
t.ati gli abblighi di banifica fin dal 1953;

2) 'quanta sana stati pagati detti terreni;
3) se gli stessi terreni sana stati assegna~

ti ai cantadini di Minervina~Murge, nel quale
agra sana ubicati, in .quanta gli stessi canta~
dini ne avevano. chiesta l'assegnazione fin dal
febbraio. W57 (324.s).

RISPOSTA. ~ Il Camitate amministrativo
deUa CasBa per la farmaz'iane della piccala
praprietà canta dina ~ aderendo. alla damanda
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scritta, avanzata sin da.l 13 agosto 19,M da 64
manuali lavoratori della terra residenti nei
comuni di Mi:nervino Murge e di Arudr:ia, che
non avevano potuto beneficiare den'asse:gnazio~
ne di terren1i s-corporati a norma della legge 21
ottobre 1950, n. 841 ~ nell'adunanza del 13
dicembre 11956deliberò l'acquisto, al prezzo di
60 milioni di lire, del fondo denominato «Po~
sta C~mpanelli », della superficie di ha. 221
cil'Ca, situato 'in agro di Minervino MUl"ige,di
proprietà del signor Campanelli EnricO' e di
el"edi testamentari di Campanelli Bambina.

I terreni di tale fonda sona stati rivendlUti
in quote ai predetti .coltivatori ,con l'obbliga di
conwniente trasformazione e con i benefid pre~
visti dalle leggi sulla farmazi'one della 'Piccola
proprietà 'contadina.

N essuna altra richiesta di interv,enta della
Cassa per l',aaquista del fonda stesso risulta
pervenuta nel feblbraia 1957.

I terreni in ,questione ricadono in zana di rl~
forma e sono soggetti, per il decreto ministe~
riale n. 3076 del 3 luglio 195'0, ad 'obblighi di
trasfarmazione fondi aria, essendo inclusi nel
comprensorio del Consarzio di bonifica della
Fossa Premurgiana.

L'adempimento di tali obblighi, cihe deve
procedere per gradi nel termine di 8 anni, d,o~
veva essere notificato alla ditta 'intestataria dei
terreni: «Campanelli Enrko di Luigi e Cam~
panelli Bambina fu Alessandro ».

Senanchè la notifi.ca medesima 'Potè essere
fatta sola all'intestatario Campanelli EnricO'
il 13 febbraio 19'53, essendO' la Campanelli
Bambina deceduta il 21 gennaiO' dello stesso
anno, lasciando eredi testamentari della sua
quota: De Prapaganda Fide per metà, il Ve~
scova di Trivento per un quarto e 20 p,arenti
per la rimanente quota 'parte.

Tuttavia, i comproprietari Campanelli En~
rica ed il Vescava di Trivento fecerO' ,canoscere
al ConsorziO' di Ibonifica in data 1;3ag'losta 1953.
termine fissato per la presentazione del 'Pro~
getta di trasfarmazione, di essere disposti a
far luogO' ai lavori di trasformaziane fandia~
da; ma di valer sistemare prima in sede le~
gale la divisiane dei terreni, nella considera~
zione -che le 'quote della proprietà definite per
testamento non sono ,fissate topogrruThcamente

e che cias.cuna pal"te di eredità dei venti paren~
ti non è soggetta ad obblighi di trasformaz'Ìo~
ne, perehè d~ estensione inferiore ai 15 ettari.

Pertanto, nan è in 'CiOI~Soalcuna azi0ne da
parte del ConsorziO' per l'esprO'prio dei terreni
in questione per presunto mancato adempi~
mento degli obblighi di trasfarmaziane, e dò
sia :perch:è nan è stata ancora conclusa la di~
visione legale della praprietà, sia perchè non è
camun,quescaduta il termine entro il qlUalede~
vona essere eseguite le opere di traJSforma~
ziane.

Con la costituziane della pkcola iproprietà
contadina nella tenut,a di cui .trattasi è 'previ~
sta la realizzazione in breve tempo di una in~
tensa trasformaz'ilone fondiari,a ed a'graria, at~
traverso l'impianto di arboreti e l'utmzzazia~
ne della dispanibilità di aaque esistenti per la
irrigazione.

n Mini8tro

COLOMBO

PASTORE Raffaele. ~ Al Ministro deU'itnter--

no. ~ Per canoscere quandO' il prefettO' di Ba~

l'i vorrà mettere ,fine al regime commissariale,
che da diversi anni dura nel Consarzio delle
strade vicinali del camune di Canos.a di Pu~
glia, in quanto, nanastante i forti contributi
imposti ai eonsorziati, le strade si trovanO' in
uno stata di completn abbandono (3249).

RISPOSTA. ~ L'assemblea degli utenti del
Consorzio delle s,trade vicinali di Canosa di
Puglia sarà convocata per la ricostituziane de~
gli argani ardinari deI Cansarzia medesimo,
non appena verrà ultimata, ad opera del Com~
missaria prefettiz,io, la compilazione delle ,sche~
de catastali dei 5000 e ipiù utenti delle strade 'in
questi1one, ,che hannO' uno svilup'pa complessi~

v'Osuperiare a 65 chilametri.
I 'contributi di utenza ,corrispondono a lire

1.900 ad ettaro; detta imparta è ,su 'per -giù
analoga a quello dei contributi impasti nei
Camuni limitrofi.

Circa la stato di abbandono dene strade in
questione si fa presente che il CommissariO' già
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da tempO' sta pravvedenda alcalllsalidamento
e all'inghiaiamenta di tutta la rete stradale
cansarziale.

n Sottosegretario d" Stato

BISORI.

PETTI. ~ Al Ministro dei lavori pubblici. ~

Pier canascere a che punto si trovanO' le 'pra~
tiche relative alla castruziane delle strade pra~
vinciali: «Cava dei Tirrem~Pellezzana» e
« Badia di Cava~Dragonea» i cui pragetti 'sa-
na stati a'ppravati da circa due anni dal con~
sigli a pravinciale di ,salernO'. E per 'canoscere,
altresì, se si può sperare in un oollecito inizia
dei lavari, che, altre a risalvere annosi proble~
mi di viabilità interessanti vaste, :popalase oed
o.perose ,cantrade del salernitana, 'contribuireb~
bero ad ,alleviare la locale e crescente disoccu~
paziane (3070).

RISPOSTA. ~ Per i lavori di castruzilone del-
la strada pravinciale Cava dei Tirreni~Pellez~
zano fu, a suo tempo, ,pramesso all'amminisltra~
ziane pravinciale di Salerrua il contributo sta~
tale prevista dalla legge 15 febbraio 1952, [)jU~
mem 184, nella relativ,a spesa di lire cento mi~
liani.

'Poichè la 'predetta Amministraziorne ha tra~
smessa a Iquesto ,MinisterO' un pr101getta della
imparto di lire 222.000.000, è stata necessario
richieder€, al ,predetta Ente una delibera can
la qual'e l'Ente medesimo si impegnasse a prav-
vedere can mezzi praprii lalla 'eccedente spesa
di lire 122.000.00, non ammeSls:a a cantrihuta.

DopO'(;he tale atta Isarà 'pervenuta si pl'lovve~
derà, ove nulla osti, alla emissiane ,del decreta
ministeriale di approvazione del progetto dei
lavori suindicati e di cancessiane del contributO'
statale pramessa.

Per quanta riguarda i lavO'ri di castruzione
della strada pravinciale Badia di Cava~Draga~
noeadi Vietri, venne pramessa sin dal 27 :gen~
na'ia 1954. il relativo contributO' nella spesa di
lire 78 miliani.

,si è ora in attesa che il relativa progetta ven~
ga trasmessa a ,questo Ministero per la SlUa

approvazione e per la cancessiane del contri~
buto all'amministrazione provinciale di ,sa~
lemo.

n Ministro
TOGNI.

PETTI. ~ Al MiniSltro ,deU'.agricolt'U;rae del~
le foreste. ~ Per conoscere se, a,ccO'glienda il
vato formulato da ben 212 assegnatari del cen~
tra di colanizzazione «Sinistra Sele» (GriO~
mO'la), abbia ,già dispasta, a voglia cartesemen~
te diSiparre, che sia data sallecita esecuziane
alle apere di trasfarmaziane, di banifica e di
irrigaziane pre;viste dalle leggi di rifarma, sen~
za le ,quali i terreni restano improduttivi ag~
gravandO' l'insastenibile stato di disagiO' eco~
namica in cui versanO' detti assegnatari (3230).

RISPOSTA.r----La messa a caltura dei com~
pIessivi 2400 ettari di terreni del Centra di co~
Ianizzaziane della Sinistra Sele, che prima del~
la riforma fandiaria eranO' in gran parte ca~
stituiti da pascolo bu£aHno e colture estensive,
è armai ultimata.

Infatti, saltanta una parte limitatagi detti
terreni, per lUna estensiane di poche decine di
ettari, si trova ancara in precariecondiziani
di caltivaziane per la esistenza di particalari
prolblemi di bani/fica (sargenti salse, tufi af~
fiaranti, ecc.) che richiedono. interventi a più
lunga ,scadenza.

Le candiz'ioni ecanamica~produttive delle
nuaVe piccale aziende, salva i casi eocezianali
sQpra citati, si presentano saddisfa:centi.

Per quanto riguarda i programmi di trasfar~
maziane, l'attività svolta si può oompendiare
come segue:

~ Case e barghi. ~ Su 36.8 case occarrenti
per altrettanti pO'deri costituiti, n. 346 sana
state cas.truite. Nella prossima annata sarà ul~
timata la castruziane dei rimanenti fabbrkati.

Il barga di serviziO' di Gromala è in istato
di avanzata co,struzione e nella prassima anna~
ta si p.revede di ultimare anche il barga di ser~
vizio di Spinazza.

~ Viabilità. ~ Il prablema della viabilità.
canseglllente alla suddivisiane dei terreni, è
già sta,ta risalto ,can la ,costruziane di una re~
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te stradale ,che collega le ...singole unità pode~
rali alle preesistenti stra,de consortili e comu~
nali. La nUG'va l'e,te stradale si svilup'pa per
una lunghezza complessiva di Km. 48.

~ SIstemazione agraria di S'colo. ~ Sueces..

sivamente al dissodamento, ,che ha consentito
la messa a ,eoltura della quasi totalità dei ter~
reni, si è provveduto ai livellamenti necessari
aUa sistemazione dei terreni stessi, sia p~r lo
scolo delle aClque, sia per l'irrigazione. Dette
opere di completamento della sistemazione su~
perficiale, portate a termine gU terreni della
estensione di 1.700 ettari, sono in via di ese~
0uzione sui rimanenti 700 ettari. Ciò non im~
pedisce che, con una opportuna gradualità di
interventi, anche questi ultimi vengano profi~
cuamente coltivati.

Analoga situazione si ha nelLa rete di sco~
'o che, pur sviluppandosi in zone prevalente~
mente di terre basse, permette un sufficiente
sgrondo delle acque piovane. Al ri'guar,do si
hanno, comuruque, problemi partioolari di ri~
dotte dimensioni, dipendenti in 'gran parte
dalla sivuazione delta reteconsortile ,che, ade~
guata alla precedente situazione dei terreni,
non è ancora completamente ra'Ppo,rtata alla
nuova struttura creata dalla riforma fon~
diaria.

~ Irri'gazione. ~ La rete ,di dispensa irri~

gua del ;Consorzi,:) di :bonifiea permette la ir~
rigazione di circa 900 ettari di terreno. La Se~
zione ha pertanto 'provveduto alla integrazio~
ne di detta rete con la pesa in opera di cÌI1ca
21.000 mI. di canalette terziarie. Detta inte,gra~
zione, è in corso di esecuzione e si può assicu~
rare sin ,d'ora 'che, dalla prossima annata, sa~
l'anno irrigati anche l rimanenti 1.,500 ettari di
terreno.

Per quanto eoncerne l'asserito stato di di~
sagio economico deglr a.ssegnatari della Smi~
stra Sele, si precisa che il 90 per cento di es~
si non ha debiti o presenta una s.ituazione de~
hitoria assolutamente n01'male, in ,quanto la
conceSSIOne dei crediti si riferisce ad 'antici~
.pazioni per tasse, contributi e spese colturali,
nonchè dIe quote annuali di riscatto dei ter~
rem e delle scorte. Detto debito viene gradual~
mente estinto con Il 'conferimento dei prodotti
attraverso le Cooperative.

Circa ,il 10 per 'cento degli assegnatari pre~
senta una situazione debitoria superiore al
normale, dovuta al più difficile avviamento
della nuova azienda ed a particolari situazioni,
tuttavia sluperabili in prosie'guo di tempo. An~
che in questi casi, comunque, non si ritiene che
la situazione sia preoccupante, e si prevede
possa essere favorevolmente risolta nel breve
ciclo di !pochi anni. ,

In proposito, pera1tro SI ritiene di porre in
evidenza che, trat~andosi elI terreni di recente
appoderamento, con indirizzo reconomko~pro~
d uttivo molt.o intensivo (coltura orticola, in~
dustriale, zootecni'ca, ecc.), con l'msediamento
di famiglie bracciantili sprovviste di ogni mez~
zo ,finanziario benchè mmimo, le anticipazioni
concesse per l'avviamento dell'azienda ,conta~
dina corrispondono ad un minimo di esigenze
e non possono estinguersi nel corso di una so~
la annata agraria.

A tal fine, infatti, la Sezione ha coneesso una
rateizzazione dei debiti che consente di far
fronte gradualmente ai pagamenti, in rap!por~
to agli incrementi della produttività poderale.

Il lJf t11'!St1 o

COLOMBO.

PETTI. ~ Al Ministro dell'agricoltura e del~
le jore8te. ~ Prer conos'cE1rese rereda 'predi,
sporre ,fin da rquesto momento le opportune
provvidenze organizzative per dare attuazio~
ne all'ordine del 'giorno, proposto d&ll'illterro~
gante III sede di rdiscussIOne di bilancio e dal
Governo accettato a titolo di raccomandazione,
del seguente tenore:

«ritenuto che sui .terreni del Sele sono
già praticate colture di ,al,to l'reddito tra cui pri~
mel,g1giano,fra le altre, ,quelle del !pomodoro da
pelati e da conserve, delle !barhabietole da zuc~
chero e del tabaoco, con alta produzione media
a,d ettaro; ritenute che 11elprogramma di mas~
sima dell'Ente di n£orma della zona non è sta~
to previsto .alcun impianto indust:dale relatl~
vo a talicolbure; impegna il Governo raffinchè
voglia tener conto della necessità di dotare la
zona del Sele di appropriatr impianti industria~
li confacenti alle menzionate co,lture, con :par~
ticolare riferimento a quelle del promodoro e
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del tabacco ed .a tale s'copo assegnare un con~
gruo finanziamento aggiuntivo all'Ente di ri~
forma interessato ».

Si fa notare ,che il riiportato ordine del gior~
no, pure accettato come racc,omandazione, eb~
be tuttavia la personale .adesione del Ministro
che esplicitamente ri,conobbe l'opportunità del~
le invocate 'provvidenz1e (32,31).

RISPOSTA. ~ In conformità alle direttive di
questo Ministero., fra i programmi della Sezio~
ne di riforma tio.ndiaria in Campani,a sono pre~
visti, per la zona del Sele, anche idonei impian~
ti industriali ,pierla trasformazione e l'utiliz ~

zazione dei prodotti .agricoli, e in pa,rticolare
dellpomodoro, del tabacco e dell.a barbabietola
da zucchero.

Per quanto riguarda il pomodoro, il pro\gralffi~
ma prevede la costr'uzione di U.l moderno con~
servificio, già in progettazio,ne e che sarà ge-
stito in forma cooperativa.

Quanto alla .barbaibietol.a da zucehero, non si
presenta, almeno per ora, la necessi<tà nè la
convenienza di costruire uno zuceherifkio, at~
teso che nella zona già esist'e uno stabilimento
del genere il quale non riesce la completare il
normale ciclo di lavorazione, per insuffidenza
di prodotto.

Analoga è la situazione per quanto riguarda
il tabacco, in quanto nella piana del Sele esiste
,già un'adeguata attrezzatur,a ind'l1slriale. La
Sezione di riforma fondiaria allo scopo di as~
sÌiCurare agli ass8lgnatari un maggior reddito,
con economia delle spese di traslporto, ha prov.
veduto .all'ins,tallazione di un notevole numero
di essiccat'Oi poderali.

Infine. in relazione all'aumento del patrimo~
nio zooteenico, è prevista anche la eostruzione
di un ,caseifi.cio sociale.

Per il finanziamento dei progt"ammi d'indu~
strializzazione, sono in corso intese con la Cas.
sa del Mezzogiorno al fine di fare assistere da
detto-Ente quelle iniziative che ,questo ~iniste~
ro non fosse in grado di sostenere con 'gli stan.
ziamenti per la riforma fondiaria, data la
moIteplidtà ed indifferibiIità di tutti gli inter.
venti necessari per la costitruzione e Io svilup~
po delle nuove aziende contadine.

Il MimstTo

COLOMBO.

RAVAGNAN.~ Al MinisVro deUe partecvpa-;
zioni swtali. ~ P,er sapere se non ritenga ne~
cessaria una sua prossima eSlposizione al Par.
lamento circa le sue attribuzioni e il suo p'ro.
gramma in ordine a tutto il vastissimo com.
plesso di industrie e di attività f,a:centi 'capo
all'LR.I. e da ritenersi ricadenti nella compe~
tenza del suo Mini'stero;

ed in partioolare, se non ritenga di avoca~
re a sè il problema del rinnovo delle conven.
zioni concernenti le linee di navigazione di pre.
minente interesse nazionale e, vista la 'giustifi.
cata opposizione suscitata nei più vasti e slpe-
cializzat-i settori dal d}segno di legge ministe~
riale n. 1785, non ne ritenga opportuno il riti~
l'O ~, Ipfofittando della p~oroga che secondo
ogni previsione v1errà approvata, discutere con
i due rami del Parlamento un assetto prop'l1l-
siva e razionale delle linee di navigazione me.
desime (3137).

RISPOSTA. ~ AI riguardo, mi pregio cornu.
nicare che la materia di 'cui alla prima parte
dell'interrogazione formerà, a suo tempo, og~
getto di esposizione al Parlamento.

n problema delle lmee di navi'gazione r:ieJl~
tr,a in Iquello più vasto della individuazione
delle competenze devolute dalla legge 22 dicem~
bre 1956, n. 1589, al Ministero delle partecipa.
zioni statali, ed è attualmente allo stud,io.

n MinistTo
Bo.

RAVAGNAN. ~ Al Minist'l'o del lavoro e della

previdenza so,ciale. ~ Per s.apere se non riten~
ga di intervenire presso I.a Direzione dello
I.N.A.M., affincnè ques.ta receda dal suo>per~
sistente ed illegittimo rifiuto di riconoscere e
di pagare, agli Ospedali Riuniti di Venezia e
ad altri ospedali del!a Provincia, le rette di de~
genz,a nell.a mis'l1ra da ess,i deliberata ed aJp~
provata dal P,refetto a norma di legge.

L'ammontare dei crediti dei detti ospedali
verso l'I.N.A.M. si elevava, a tutto apriIe scor~
so, ad oltre 77 mmoni. Non vale affatto l'even ~

tuale ohiezione che la retta di d'egenz,a ospeda~
liera sia salita di oltre cento volte rispetto al
] 938, mentre i contributi dE'lJ'I.N.A.M. sareb~
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bera stati rivalutati salamente ,65 volte. Gra~
zl'e ai migliaramenti che gli as:pedali suddetti
hannO' apport.ata nei servizi, la durata 'della de~
genza si è natev,olmente ridatta e perciò la spe~
sa dell'I.N .A.,M. nan è aumentata pro capite di
100 valte, bensì in medi'a di 80 valte. Nè è im~
magi n,abile che .si possa da parte dell'I.N.A.M.
pretendere che tali miglioramenti venganO', a
danna dei degenti, annullati a diminuiti.

Sta di fatto invece che gli aspedali suddèt~
ti sano natariamente privi di risarse patrima~
niali ed è quindi urgente un interventO' del Mi~
nistro intesa a narmalizzare la situaziane iSe~
condo le legittime rkhieste delle Amminist.ra~
zio.,i aspedaliere interess,ate; in mancanza di
che, ,queste si vedrebberO' castrette a declina~e
ogni respansabilità per ipregilUdizi ,che ne de~
riverebbero alla assistenza aspedaliera dei
cittadini in genere e dei mutuati in partka~
lare (3170).

RISPOSTA. ~ Desidera fare rilevare al ri~
guarda che la vertenza in atta fra l'I.N.A.M. e
gli o'S'Dedali della pravincia di Venezia si in~
quadra in quella grave situaziane di disagiO',
determinatasi sul piano nazianale nei rappo.rti
fra l'Istituta in, parala e le Amministraziani a~
speda-iere, a causa del geTI;>rale e pragr'essiva
aumenta delle rette di dE,;enza che, ponendO'
glI EnLi .mutualistici di frante ad insolubili
prablemi d'ordine finanziaria, ha indotta la
I.N.A M. ad assumere l'atteggiamento denun~
data dalla signaria vastra onarevale.

Basti considerare, a questo propasita, che la
misura delle rette in vigare per gli aspedali
della pravincia di Venezia ha subìta, negli anni
1950~56, una maggiaraziane pari al 40 per cen~

tO'e, in qualche casa, su~eriare al 65 per centO'.
,senza qui valer discanoscere le giuste esi~

genze degli aspedali e l'incidenz,a sempre più
cansiderevale del pragetta tecnka e s.cientifico
sui costi del serviziO' ospedaliera, è tuttavia av~
via che, al perslStenbe ritmO' ascensianale dei
casti anzidetti, gli Enti mutualistici, e la
I.N.A.M. in particolare, nan pass<ona ulteriar~
mente far frante senza arrecare 'grave pregiu~
dilizia all'equilibriO' della lara situazione ecarno~
mica ed alla efficienza di t.utta il sistema assi~
stenzia1e su di f'ssi impastata.

Il prablema dei rapparti in questiane nan si
esaurisce perciò nella carrentezza dei paga~
menti da parte dell'iI.N.AJM., anche :s,eciò ne
rappresenta l'aspetta più immediato e c(mcre~

tO': la sua ,camplessità Esig<einvece che essa sia
impostata sul piana palitica e giuridico in vi~
sta di un riardinamentagener,ale del settare
ché' valga ,ad eliminare le ,cause sempre ricar~
renti della .situaziane sopra delineata.

A tal fine !questo Mini,stero da tempO' va e~
splicando il 'Prapria interventO' :pressa le aUre
Amministra'ziani interessate ed è nata che tut~
ta la materia ha già farmata aggetta di appra~
fandita esame da p.arte di un ComitatO' tecni~

CO'interministeriale, all'uopO' istituita pre.ssa il
MinisterO' dell'interna. PeraltrO', in attesa che
si pervenga all'auspicata riardinamenta del set~
,tare 'S1U1piana legislativa, nan ha mancata. an~
che recentemente, di interparre il mia interes~
samenta al fine di pramuavere fra le parti una
intesa di massima per l'immediata sloluzione,
sul piana pratica, dei prablemi ,che stannO' al~
l'origine della attuale vertenza fra l'I.N.A.M.
e .gli aspedali pubblici, ivi campresa quella del~
la liquidazione dei crediti contestati dall'Isti~
tuta.

PertantO', nell'ambita di tale intesa, i cui ter~
mini debbanO' ara essere canco-rdati dai rap~
presentanti delle parti, potrannO' travare sad~
disfaziane le esigenze delle Amministraziani
aspedaliere interess,ate e la specifica richiesta
farmulata dalla signoria vastra anarevale.

Il Mini8tro

GUI.

RAVAGNAN (BOLOGNESI). ~ Ai Ministri del~
la marina mercantile e delle partecipazioni sta~
taU. ~ Per canasc'ere i mativi per cui eSsen~
dasi, nell'attobre 1956, ripristinata la linea uf~
fkialmente denaminata «,cammerciale 167 A~
driatica~India~Estrema Oriente» si cantinui a
fissarlecome ,capalinea berminale Hong~Kan.g e
nan si 'Pravveda IfÌnalmente ,a farle taocare .i
principali parti della Cina cantinentale, come
fu nel passata e come armai praticanO' tutti i
Paesi ~urapei;

se nan ritenganO' inoltre che l'avere pre~
scritta alle navi della dett!1 linea un itinera~
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l'io il quale C'ompr1ende,sia all'andata che al ri~
torno, l'intero p,erÌiplo italiano, annulli in realtà
olgni utilità concreta ai, porti adri,atici;

e se 'conseguentemente non ritengano, di
disporre affinchlè, sia nel ,quadro deUe attuali
Convenzioni, come nelle ,prospettive dell'asset~
to futuro, il riq:>rjstino sia non limitato od al~
terata, ma comp1e:to ed effettivo (3256).

RISPOSTA. ~ ,Info,rmo gli onorevoli int'er-
roganti che, per quanto riguarda il prolunga~
mento della linea ,commerciale 167, il Ministe..
l'O della m,arina mercantile, considerata l'at,tua~
le disponibilità di navi,glio e ,temuto conto del~
la necessità di rispett.are il ciclo~viaggi di 120
giorni atto ,ad assicurare la prevista frequenza
sulla linea stessa, ha di recente dato disposi~
zioni alla Sodetà «Lloy~ Triestino» perchè
l'itinerario medesimo sia prolungato oltre
Hong~Kong, includendo le toccate di Fusan e
di Keelung.

In merito alla richiesta soppressione delle
toocate tirreniche della predet,ta line,a, si fa
presente che esse sono state previste, 111an~
data e in ritorno, allo, SICO~Odi acquisire la
maggior quantità possibile di carichi da e per
l'Estremo Oriente.

Per quanto riguarda, infine, il futuro asset~
to delle comunicazioni in p,arola, si f,a presen-
te che tale questione rientra nel più ampio ql!la~
dI'o del riordinamento dei servizi marittimI
sovvenzionati di preminente interesse Thaziona~
le per il quale, come è noto, è stato sottoposto
al Senato, sin dal 6 dicembre u.s., un apposito
disegno di legge. P'ertanto ogni azione da par-
te di questo Ministero non può che restare su~
bordinata al1e decisioni che verranno aodottat ~
in proposito in sede par.lamentare.

Il Sottosegretario di Stato

TERRANOVA.

ROMANO Antonio. ~ Al Ministro della dz-
lesa,. ~ Per c,onoscere se risponda a verità la
noti~ia riguardante la sO'ppressione dell'u:fli-
cio pro,vinciale di leva di Enna. Detta Provin~
da ha gIà avuto 's,oppresso il DIstretto milita~
re con provvedi.mento che è stato causa dI ri~
seJ:)timento delle popoIa.zioni interessate e

principalmente di alcuni Oomuni che distano
più di i('ento chilometri d,a Caltanissetta ove Il
Distretto militare è stato trasfE,rito.

L'Uffi.,cio ~rovinciale di leva ha funzionato
'con soddisfazione generale e non si ravvisa
motivo alcuno di soppressione, in considerazio-.
ne anche delle particolari esi~enze della Pro~
'lincia stessa sita 11el ,centro della Skilia, ,con
cOIll'unic~.zioni non. adeguate (3251).

RISPOSTA. ~ Allo stato, non ri'sponde a ve~
rità la notIzia riguardante la so.ppressione del~
l'ufficio provincia;ie di leva di Enna.

n Sottosegretario di Stato

Bosco.

Russo Luigi. ~ Ai Ministri dell'indus,-bria e
del c:o(Yfl/(foercioe del lavoro e della previdenza
sociale. ~ Per sapere Se s.ono informati del
ritmo dei licenzi,amenti oper,ati nelle cemente-
rie meridionali .pugliesi (Itakementi) di Mo~
nopoli (Bari) e se non credono di intervenire
con tempestività ed impegno affinchè, su~e~
rati i motivi di tali ridimensionamenti, siano
assicurati pane e tranquillità alle famiglie che
viV"onoore penose di ansia (3W4).

RISPOSTA. ~ Si risponde anche 'per conto
del Ministro del lavoro e della previ'tlenza so,~
dale.

In seguito alla flessi.one della vendita de.1
cemento verifk<itasi negli ultimI mesi del 1956
presso la Cementeria di IMonopoli (Bari) della
Soc. Cementerie delle Puglie (del Gruppo Ital~
cementi) fu sospesa l'attività di uno dei tre
f!Orni, di ,cui ,ques.ta lè dotata, senza che venis~
se effettlUato .alcun li.cenziamento.

Nei mesi successivi, in relazione all'anda~
mento dei lavori per la esecuzione di opere
q:>ubbliche e private nelle provincie pugliesi e
in concomitanza con la entrata in funzione del~
la Cementeria di Galatina, la cui produzione.
si è ,&ggiunta a quella delle altre C'ementerie
che già ope:rano in Puglia (Barletta, Taranto
e Molfetta) 11Ionvi è stata la possilbilità di ri~
mettere in funzione il terzo forno, perdurando
la contrazione delle vendite del 'cEmento,
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Al riguardo va posto in evidenza che le gia~
cenze di clinker e di cemen to presso la Cemen ~

treria di M.onopoli alla dine dI,giugno erano di
complessive tonno 39.0'00 e cioè tre volte ma:g~
gi'Ori della q'l1antità di cemento venduta nel
mese di giwgno s.tesso.

Contemporaneamente alla fermata del pre~
detto forno si è resa necessaria una riduzione
del lavoro di escavazione dell' argilla pres,so la
cava di >Rutigliano ove sino allo scorso mese
di dkembre eran'O occupati 14 operai (15 ,con
il capo cava); detto personale fu in un primo
tempo posto in integrazione a 32 ore settima~
nali e successivamente a 24 ore.

Trasco.rsi sei mesi dalla prima domanda di
integrazione salariale inoltrata a favore dei
14 lavora,tori in questione, la Cassa integra~
zione guadagni annunciava che con il 3'0 giu~
gno avrebbe 'cessato le sue erogazioni. Si ren~
deva ,quindi nelcessario at.tuaI"e lUna riduzione
del personale delle cave di Rutigliano in rela~
zione alle esÌtg{;mze 'produttive della stabili,.
mento.

n '29 luglio U.,s. si è chius,a con 'esito negati~
vo la procedura in ,sBde sindacale, di eui al
correlativo aceor:do interconfederale, per il li~
cenziamento, per riduzione di person.ale, di 7
sui 14 'oplerai in forza presso la pI"ede:tta ca~
va di Rutigliano. Ove si consideri ehe r dipen~
denti della cementeria ammontano a 205 IUni~
tà, il numero degli operai licenziati non ap~
pare no.tevole ed è, d'altra parte, gius.tificato
da motivi di ordine economICO,e te.cnico.

Mentre, pertanto, il perslonale addetto alla
cava di ar,gilla di Rutigliano ha fruito per
quanto possibile della Gassa integrazione gua~
d,agni, il per,sonale rivelatosi in sopr,annume~

l'O presso la stabilimento e presso la vicina 'ca~
va di calcare è stato utilizzato in altri .lavori
l1ell'interno dello stabilimento medesimo e adi~
bito a lavori di manutenzione, riparazioni o
riattamento, in lpI"ecedenza eseguiti da una
impresa edile appaltatrke. È in programma la
riduzione dell'orario di lavoro da 48 a 40 ore
settimanali in qualche reparto dello stahili~
mento, ma non siano previsti altri lk'enzìa~
menti.

Si fa presente, infine, che l'ufficio .regionale
'del lavoro. di Bari ha avuto occasione, al di fuo~

l'i della procedura sinidacale, di caldeggiare la
situazione degli opemi licenziati, per la conc'es~
sione di un premio extra~contr,alttuale.

It Sottosegretano à~ Stato

SULLO.

Ru~SO Salvatore. ~ Al Ministro dei lavori
pubblici. ~ Per sapere 'se è inf'Ormato che ne~
gli uflki del provveditorato alle olpere puhbli~
che di Palermo :giacciono ill'evaSe ci~ca ,2000
pratiche per danm ,alluvionali, che ri~ontano
al periodo 19,51/54.

I lavori ehe si riferiscono a tali pratiche so~
no sta:ti da tempo ,eseguiti e 'c'Ollaudati, ma i
titolari non po,ssono avere la liiquid.azione dei
contributi previsti dalla legge 636 del 9 ,ago~
sto 1954, perchè non sono state aneor,a stan~
ziate ~~ poche decine di milioni occorrenti
(2921).

RISPOSTA. ~ Le pratiche di Icontributi a 'pri~
vati, gIà istruite e non ,finanziate per deficien~
za di fondi, aLt'l1almente gia,centi ~resso il
provveditorato alle ope,re pubbliche di Palermo,
ammontano a circa trecento.

All'Oro ,finanziamento di spera di poter prov~
vedere, almeno in parte, 'con i fondi asslegna~
ti, per il corrente esercizio, in base alla leg~
ge 9 agosto 1954, n. 63,6.

Molte altre pratiche so,no ancora in -corSiadi
istruttoria presso gli Uffici dél genio civile del~
l'Isola e alla l,oro definizi'One si ,cercherà eh
provv,edereappen.a possibile.

Il Ministro

TOGNI.

Russo Salvatore. ~ Al Ministro di grazia .e
g'ÌustizÙc ~ Per sapere se non ritiene assai
vantaggIoso per il regolare andamento de!gli
uffici giudizi ari dispo.rre un a~posito provve~
dimento in base al quale sia aumentata.la
quota esigua, nel concorso in via di espleta~
mento, di 138 posti di uditore, ove si conside~

l'i (;he già ,dovrebbero restare fuori graduato~

ria mcWcandidati, che hanno :già conseguito
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l'idonèità con alta votazione sia nello _scritto
che nell' or,ale.

Si fa presente -che sioonsidena urgente IUn
tale provvedimento pet le numerose vacanze
in atto esistenti, nonchè giusto in relazione ai
molti posti messi a 'concorso nei ,precedenti
bandi e non semprecaperti (3211).,

RISPOSTA. ~ Comunico ohe tutte le va'can~
ze al 31 dicembr-e 19,56 e iquelle 'previste al 30
giugno dell'anno successivo 'sono state impe~
-gnate nel concorso per 288 posti di uditore
giudiziario indetto con decreta ministeriale 5
gennaio 1957.

Allo sta~o resta, pertanto, un numero non
rilevante ùi vacanze (precisamente '64) che sa~
rebbe opportuno riservare ad un prossimo
concorso, da handi,re, come di consueta, al prin~
cipio del prossimo anno, e ciò oltre che per at~
tuare, attraverso più concorsi, una più a0CU~
rata selezione degli aspiranti, anche per non
ledere le aspettative dei laureati nel corsia del
corrente anno" aspettative giustilficate dalla
prassi finora seguìta.

Ciò premesso e ,considerato -che il concorso
per 1<38posti sta per esaurirsi e che si presu~
me prossima la nomina dei vincitori, è da ri~
tenersi che non esista una situazione tale del~
l'organi,co da Igiustificare lun aumento dei postI
messi a concorso con il decreto ministeÌ'Ìale 10
gennai,o 1956.

A parte ciò, l'invocato provvedimento ~ ohe
dovrebbe essere emanato mentre il -concorso è
in avanzato es,plet,amento e mentre il numero
degli idonei supera già quello dei posti ~ pa~

trehbe sembrare direUo- al fine di favorire per~
sone rpreindicate. Contrasterebbe inoltre -cDl
principio sancito dall'articolo 106 della Costi~
tuzione (per cui «le nomine dei Magistrati
hanno. luogo. per concorso »), giacchiè convertl~
rebbe il -concorso in esame di idoneità.

Sarà invece poss1bile fare uso della fa,coltà
di nominare, ai sensi delle vigenti dislposizioni,
oltre i vincitori, un numero di candidati ido~
nei pari ad 1/10 dei posti messi a concarso.
l,candidati da nominare in e'Sito. al ,concorsa
indetto nel 195'6 sarebbero quindi, complessi~
vamente, 1512.

n Mmi8tro

GONELLA.

SPEZZANO. ~ Al Minist1'o dell'industria e

del commerc1:o. ~ Per sapere se sia a cono~
scenoo di alcuni studi ed indagini \s,eguiti nel
territario di Castelsilano (contrada Serra Sa,
vaglio), .san Giovanni in Fiore (contrada .stra~
:gola), Cerenzia (,contrade Pupiri ~ S. Loren~

ZD),che avrebbero accertata l'esistenza di gran~
di quantitativi di galena ri,cea di piombo, ar~
gento, antimonio, ma-gnesio, e se non ritenga
necessario disporre al più presto delle indagi~
ni uffieia1i per accertare il vero- stata delle co~
se e quindi prendere tutti gli altri procvvedi~
menti del -caso (3214).

RISPOSTA. ~ Balle natizie farmite dall'uffi~
cio mineraria distrettuale di Napoli risulta che
eff'ettivamente nelle zone indicate daHa signo~
ria vastra an'Ol'Ievolesano state rinvenute -ap~
p,rezzabili manifestazioni di ga1ena, le quali pf)~
trebbera dar materi.a alla svalgimento di un
approfandita pragramma di indagini geomine~
rarle e di ricerche.

N ella zona è stato rilasciato un permesso di
ricerca aU'ingegner Domenico Belcastro; iJ qU(ì-
le però vi 'SlValge'Una mo.desta attività e, secon~
do.quanto ha comunicato l'Ufficio. minerario Ml~
zidetta, :non disporrebbe dei mezzi necess,ari per
intensificare le ricerche.

D'altra parte, allo stato attuale dei lavori,
non è possibile fare fondate previsioni sulla
importanza industriale del presunto giaci-
mento.

In base alla legislazione vigente in materi.a
questo Ministero. nan ha passibilità di interve~
nire in moda concreto per svi1uppare le ricer~
che, essendo. la propria azione limitata al con~
ferimento dei permessi di ricerca ai terzi che
ne falccianarichiesta ed .wbbiano la capacità
tec.nÌica ed econamica locc-orrente.

La situazione ~uò venire, 'quindi, in esame
soltanto ove altra Di,tta, in possesso di capa~
cità ecanamiche superiari a quelle dell'attuale
permissionaria,chieda di effettuare le ricer.
che nella località .segnalata, impegnandosi di
svolgere un più vasta ed adeguato programma
di lavori.

Il Sottosegretaf'iJo dt Stato

MICHELI.



Senato della RepubbDica II Legislat'ura

594' SEDUTA

~ 24873 ~

12 NOVEMBRE 1957DISCUSSIONI

.sPEZZANO. ~ Al Ministro dei tmsporti. ~

Per canascer.e in quale stata si trovi la prati~
ca per il 'pralungamenta fino a Crotane della
ferravi a Casenza~San Giavanni in Fiare, di cui
si Iparla da circa dnquant,a anni e (~he più vol~

te è sembrato fas,se 'Un fatto campiuta; per sa~
pere i mativi che ,finara ,ne hannO' ostac,alat,o la
realizzaziane e quali sana le praspettive im-
media t,e (3215).

RISPOSTA. ~ La castruziane del tranca S.
Giavanni in Fiare~Petilia Palicastra, a comple~
tamenta della rerravia C'asenza~Cro:tane, ven.
ne effettivamente campresa, nel 1948, nel pra~
gramma delle nuO've 'castruziani suggerita .dal~
la Cammissiane per l,o.studio. del .piana rega~
latare delle ferravi,e.

Dalla Sacietà concessianaria della rete cala~
hra~l'UC'aJnaè stato anche ,presentato il relati~
va pragetta: ma le candiziani del bilancia sta~
tale non ha,nno consentita nè 'cans1entana, tut-
tavia, di stanziare la forte spesa di ,circa died
miliardi necessaria :per la realizzaziane della
clpera.

n Ministro

ANGELINI.

SPEZZANO (DE LUCA ,Luca). ~ Al MiwilStro
dell'agricoltu1"O, e delle fores.te. ~ Per sapere
se nei piani di trasfarmazione prepamti dal~
l'Oper.a valarizzaziane Sila è prevista la irri~
gaziane delle terr.e espropriate nella Valle di
Silbari e Se sana sta.ti .prO'gettati pazzi artesia~
ni ano scarpa di rendere possibilicalture spe~
cializzate, aumentare il pradatto della terra e
creare le basi della industrializzazione di cui
tanta si Ij)arla. Ed infine, nel casa i piani sllld~
detti nulla prevedano. al riguarda, quali diret~
tive intend.e dare agli argani respansabili d,el-
l'Opera valarizz,aziane Sila (3234).

RISPOSTA. ~ I piani di trasformazione dei

terr'eni espropriati nella Valle di Sibari pre~
vedano., fra l'altra, apere irrigue, i .cui pra~
getti sona stati già :quasi tutti ap'P'ravati da
questa Ministero. e ehe saranno. prassimamen~
te date in appalto..

Detti pragetti interessano. terr'eni della su-
perficie oomplessiva di ha. 1683, per un im~
po,rto. di 270 miliani di lire.

Gli appravvigionamenti idrici saranno. rea~
hzzati in parte eon pozzi arte:siani ed in :parte
mediante prese da fassi di banifica e da fiu~
mi, in attesa deUa .castruziane delle Oipere p.ub-
bliche di irrigaziane da parte de:l Cansorzia di
bonifica.

A questo. u1timo riguarda si aggiunge ,che
l'Opera Sila castruirà, nel corrente esercizio.
finanziario 1957-508,le reti secondarie di irfl~
gaziane, in mO'doche queste paS8ano essere ali-
mentate appena saranno. ultimati i canali prin-
cipali.

Il Mintstro

COLOMBO.

T..\RTUFOLI (SPALLICCI, CADORNA). ~ Al Pre~
lSidente del Consiglio dei ministri e ai Ministri
dei lavon: pubblici (, dell'interno. ~ Per la ri-

spettiva campetenza, circa la necessità e ap~
po.rtunità di interveIlire affinchè nan sicam-
plichi e peggiari una situazianegià penasa-
mente sa.crificata .col sargere in Milano Marit~
tima di Cervia di un mastruaso grattaeiela
nel cuar'e della pineta che sq'Uisitamente aSSiO-
cia la marina spaziasa ed ampia col verde se~
calare degli a1beri maestasi.

Ohiedan<2 il risp,etto della bellezza del pae-
saggio, delle esigenze dI un turi,sma che nan
deve esS'eres.pecula;tiva con la offes.a del me~
glia e del più della zana rivierasca al centra
dell'Adriatica (3048).

RISPOSTA. ~ Si risponde a.nahe .per canta
del Ministero. dei lavori pubblici.

Il regalamento edilizia delcamune di Cer~
vi.a risale al 28 ,dicembre 1938 ed è stata intE~~
grata, per quanto cancerne la di~ciplina rela~
tiva alle costruziani della zona in pineta, da
un regalamenta smppletiva, appravata dalla
G.P.A. in data 7 maggio. 1952.

In t.ali regalamenti nan risulta stabilita al~
cun limite massima alle a1tezze per le co,stru~
ziani edilizie e sulla zana nan risultano. vinca-
li paesistici a mon'Umentali.
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Il Comune, pertanto, su parere favorevole
della propria Commissione edilizia, ha auto~
rizzato la costruzione dell'edificio tipo grat;t,a~
cielo, indicato dall'onorevole interrogante.

La Sezione urbanistica regionale, per al~
tro, è venuta a conoscenza di tale iniziativa in
data 22 lottobre 1956, quando ,già la costru~
zione aveva raggiunto il 12° piano, e, renden~
dosi conto della impossibilità di interveni,re,
Sttante la carenza di una norma che stabilisca
un limiik. massimo di alt,ezza, provvedeva ad,
invitare il Comune affinchè adottasse urgen~
temente n'llove norme atte a limitarre l'altezza
degli edifici.

11Gomune ottemperava alla richilesta e con
deJiberazione n. 232 dell'H dieembre 1956 ap~
Iportava di urgenza aLcune varianti ed inte~
grazioni al regolamento edilizio vigentle, in at~
tesa d.i provvedere al totale rifacimento ex no~
vo del regolamento edilizio stesso, in ottempe~
ranza alle norme dell'art. 33, ,punto 4, della
legg'e urbanistica 17 aglOsto 194,2 n. 1'1,50.

Tale deUbera è stata già inviata in data 22
giugno 1957 dal Ministero dei lavori pubblici
all' Alto Commissario per l'igiene e 1a sanJ~
tà pubblica, per il p,rescritto preliminare pa~
rere.

È da tenere ,però pres'ente che le varianti ed
integrazioni ~ ogt.getto della suddetta delibe~
ra n. 232 ~ essendo norme in fieri non pos~
sono produr,re effetti giuridici prima, della loro
form,ale approvazione. A tale s'copo il ,comp,e~
tente Ministero dei lavori pubblici ha già sol~
lecitato, in data 11 corrente mese, il preliminare
parere dell'A.C.LS., al fine di poter dare ulte~
riore corso alla prati1ca.

n Sottosegr'etal/"~o di Stato

BISORI.

TERRACINI. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ ,Per sapere se Bia vera la 'llotizi,a
circa la decisione di trasferire dall'Istit'!ltiO in~
dill,striale Galileo Ga1ilei di ,Milano all'Istituto
professionale Cesare .correnti della stessa cit..
tà La 8cuola per l'insegnamento della odonto~
tecnka già creata dal Sindacato nazionale
odontotecnici nel 194,6 e dal 1950 riconosciuta
con decreto del Presid@te della RepubbUca;

ed in caso affermativo quali siano i mo~
tivi d'ordine tecnÌtco, legale e morale che la
hanno suggerita 'e imposta nonostante l"espres~
80 contrario avvi.so del 'corpo insegnante, degli
allievi, delle famlghe dI questi e del ~Si.nda'ca~
to, e benchè)l divisato trasferimento compor~
ti una spesa di molti e molti milioni perl'im.
pianto delle nuove attrezzature;

e comunque se non ritenga opportuno di
soprassedel'le all'eseC'uzione del progettato mu~
tamento per un riesame generale della questio~
ne (3194).

RISPOSTA. ~ La scuola professionale per

odontotecnici di Milano fa parte integrante
dell'Istituto professionale di stato per l'indu~
stria e l'artIgianato «Correnti» di ,detta cit-
tà, a norma dei decreti presidenziali 4 novem~
bre 1951 e 28 gennaio 1953, n. 746.

La stessa scuola, per mo,tivi di indole orga>
nizzativa, iha finora funzIonato nei locali dello
Istituto tecnico industriale «Galilei» di Mi~
lano, pur rimanendo a carico del bilancio dello
Istituto professionale «Correnti ».

Considerato. che l'Istituto !professionale su
menzionato dispone ora di una sede più lampia
in edificio appo,sitamente ,costruito per oS'Pi~
tare tUitt~ le sezioni previste nel decreto i'sti~
tutivo, è naturale che in essa vengano rÌunit?
le scuole e sezioni dell'Istituto che hanno do~
vuto temporaneamente funzionare presso altre
istituzioni scolastiche.

Il Ministro

MORO.

TERRAGNIAttilio. ~ Al Ministro delle p,oste e

deUe telecomunicazioni. ~ 'Per sapere: 1) se,
dopo l'intervento den'interro;gante in Aul,a del~
1'8 giugno 19,55 sul medesimo ar'gomento, sia
stata considerata l'oplportunità di abolire la
«tassa di radiofonia », o se almeno sia stata
contemplata l'utilità di modificare il modo di
esazione che risrcllta oneroso per 10 Stato e in~
gombrante per gli industriali del ramo; 2) se
sia stata considera,ta la .stranezza del conserva,
re in vigore una tassa il cui gettito è di molto
inferiore aHa spesa che lo St,ato .compie per la
sua esazi'one; 3) se lo Stato non ritenga che
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esorbiti dalle sue funzinni ordinarie qu'ella di
es,attore per conto della R.A.I. che, per quanto
ap'parteng;a al gruppo I.R.I., ,è pur sempre una
azienda a carattere privatis,tko, poi.chè potreh~
be aVV'8nire che an0he le altr,e aziende de,l
gruppo I.R.'I. chiedano allo :Stato lo stesso one~
!'IOSOservizio; 4) e se, in ogni modo, non sia il
caso di considerare la «tassa di radiofonia»
alla stessa stregua di altre «imposte di ,g,co~
po» che automaticamente dovrebbero de'cadoe~
re una volta rag~gi'unto lo scopo, che nel caso
specifico era di aiutare l'Ente stat.ale lfino a
che raggiungesse il numer,o di un milione di
abbonati, dfra oggi s011>assata circa sei vol~
te (2903).

RISPOSTA. ~ L'interrogazione presentata

dalla signoria vostra onorevole ha come prin~
cipale obbiettivo l',abolizione delle tasse sui ma~
teriali radioelettrici che, a quanto ,in essa si
sostiene, furono istituite con carattere di tem~
poraneità ed avrebbero dovuto essere ,soppres~
se quando si fosse verificata una determinata
condizione (un milione di abbonati).

Devo in ,primo luogo chiarire che questa pre..
messa non trova conferma in alclUn atto le;gi~
slativo o. conV'enzionale.

Il ,tributo di cui sopra fu i,stituito con il
decreto~legge 23 ottobre 1.92,5,n. 1917 (artico~
lo 15), il quale non stabilisce .alcun termine o
condizione per la sua applicazione, ma dispone
che esso è devoluto per il IO per 'cento a fa,
vore della Stato e 'per il 90 per cento a favorr
della Società ,concessionaria.

Nei rapporti fra lo Stato e la concessiona~
ria in merito alla erogazione dlel trilbuto me~
desimo, la prima Convenzione 15 dicembre
1927, la suo tempo g.tipulata fra l'Amministr<a~
zione P.T. e l'E.I.A.R., non contenevla clau~
sole che prevedessero la soppressione della tas~
sa al raggiungimento di un determinato nUlille~
ro di abbanati: era invece pl"evisto, all'artico.
lo 9, che l'Amministr,aziane P. T.. avesse facol~
tà di rid'i.lrla ,congruament,e qualora per .tre an~
ni ,consecutivi g1i utili distribuiti superass'ero
il 10 per eento.

,L'applicazione eventuale di tale .clausola non
avrebbe però implicato la soppressione del tri~
bubo., bensì la devoluzione allo Stato d'eHa quo~
ta attrH:>uita all'E.I.A.R.; infatti, non sarebbe

stato possilbile, con una Convenzione, modifi~
care lUna legge tributaria.

Comunque, la condizione anzidetta non si
verificò, ,ed il regime di ripartizione dei pro-
venti della tassa non fu modIficato.

Attualmente, i rap'porti fra 110.Stato e l'En~
te concessionario sono regolati dalla Gonven
zione ,approvata con decreto del Presidente del~
la Repubblica 26 gennaio 1952, n. 180, la quale
non con.tiene, neppure essa, alcuna clausola che
preveda la decadenza automatica o 113,modifi~
cazione dei patti stipulati in mer,ito al tributo
in questione, al verificarsi di condizioni deter~
minate. La nuova Convenzione tornò a sancire
,esplicitamente (articolo 7, lettera e) l'inclus,io~
ne delle tasse radi'ofoniche fra le entrate ordi~
narie deU'a R.A.I.

Ora, sebbene il citato art. 7, lettera 'e), sta~
bilisca che i pI'ioventi derivanti dalLe tasse di
,cui trat<tasi sono un'entrata della R.A.I. finchè
tali tasse rimarranno in vigore, appare eviden~
te che questa riserva ha il solo ,fine di non cOm
stituire un diritto gue,sito nella concessionaria
a percepire, in altra forma, il ,ces'pite di cui
potrebbe essere privata, e 'che essa non rap~
presenta comunqUle un impegno, dello !8t'ata
a sopprimere il tributo, impegno che del re.sto,
in tale sede, non ,avrebbe potuto essere as~
sunto..

Ciò precisato, è da soggiunger1eche ll'ell'at~
tuale momento questo Ministero non ritiene
che vi siano. le condizioni ,che potrebbero even~
tualmenteconsigliare una modi'fi1cazione della
presente disciplina del tri(buto.

È noto inf.atti che, con un anticipo di pa~
recchi anni sul previsto, la R.A. T. ha 'già por~
tato ,a compImento. 1t~iì,ensione del servizila te~
levisivo e di quello radiofanico a modulazIOne
di frequenza a tutto il territorio nazionale, il
che l'ha ,costretta ad affrontare gravi problemi
ed impegm finanziari, ed a mobilitare tutte le
sue risorse. Tali circc\st.anze inducono a ritlene~
re che non sarebbe opportuno accreseere l'one,
re della concessionaria, privandola di un non
indifferente cespite sul quale tradizionalmen~
te fa affi.damento.

D'altra parte, non va sottovalut.at,a il fatto
che l'estensione anticipata del servizio ha rap~
presentato 'lm cO\lsiderevah~ ben2ficio per ]('
numerose industrie costruttrici degli apparec~
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chi le quali hanno potuta indubbiamente av~
varutaggi,arsi del malta più vasta mercata che
la nuava favarevale situaziane ha creata per
esse.

Nlè può trascurarsi, a quest'ultimo riguar~
da, che per gli apparecchi mdiariceventi di ti~
pOiecanomico (apparec(jhi della « Serie A.N.I.
E. ») una spedal'e convenzione intervenuta fra
la R.A.I. e l'AssaciaziQne nazionale industrie
elettratecniche, can l'interventa del Ministero
delle paste e telecomunicaziani e di quello delle
finanze, prevede ~ da parte della R.A.I. ~

il rimbarsa delle ta:sse sui maetriali radiQelet~
trici a favore delle case castruttrici di essi.

IPertanta ~er tali apparecchi, che 'castitui~
scana la stragrande maggiaranza di quelli im~
messi sul mercatQ, i costruttari, e quindi gli
aoquirenti, nan sapportana alcun onere per
tasse radiafaniche.

Infine, dev'e essere tenuta presente che lo
Stato ha cOlItempa un sempre maggiare inte~
resse al mantenimenta del tributQ, data che, ai
sensi dell'articalQ 21 dell'attuale CanvenziQll'~
can la RAil, dopa 10 anni dall',entrata in sle'r~
vizia della prima stazi,one televisiva, la qUQta
del tributo stessa spettante alla StatQ sarà
a'lurnentata di una aliquata a carie,o della RAI,
pari al 60 per cento dell'intraitQ che ad essa
deriva dalla tassa in parala.

Ciò premessa, e quanta agli altri punti della
~,ua interrogazione, h. faccia presente che la
Stata nan funge da esattQre, carne vi è affer~
muta, della Sacietà R.A.I., ma carrisPQnde a ta~
le Sacietà ~ che ha la concessiane dei servizj
di radioaudiziQni, televisiO'ne, telediffusiane e
radiafata~rafia circal(p':/ ~ joler tutta il territQ~
da nazianale ~ una parte d'el >gettito' (.circa il
90 per centa) delle tasse radiafQniche le dei ca~
nani annuali di abbanamentQ alle radiaaudi~
ziani e alla televisione, tasse e canQni che SQ.
nOitributi veri e prQpri. NeIJa specie, trattasi di
servizi di pubblica interesse ehe 101Stata ha
e,c,ncessa c'an regalal"e CanvenziQne ad una So~
cietà ,privata e per i quali cQrrispande, in re.
laziane aH'articQla 15 del D.L. 23 attabre 1925,

n. 1927 e successive modificaziani (tasse ra~
diafanicrue), e all'articalo 14 del D.M. 30 dl~

eembl"e ] 934, n. 1129,29 e s'llceessive mQdifica~
ziani (canani alle radiatelediffusiani) ~ come

si è fletta ~ parte dei tributi riscassi a cari~
COIdegli utenti.

Accertamenta ed esaziane di tali tributi
sana eseguiti dall' Amministrazione delle fi~
nanze, anaLogamente a quantQ avviene {Jer gli
altri tributi, ed in partic<olare per la tassa di
cancessiane gavernativa (is,tituita cOIn legge
10 dicembre 1954, n. 11.50), a caricQ delle stes,~
se uDenze delle r,adiatelediffusiani, il cui ge,t~
tita resta acquisita t'lltta a favare dell'Eraria.

Ciò pasto, ne deriva che le spese di riscas~
siane che la Stato, sostiene, nan :sanQ nè 'Più
lievi l1'èpiù gravi di quelle per l'acc'ertamenta
e per l'esa'ziane degli altri tributi, affidati agli
uffici del registrQ,came quelli in esame che,
nell'esercizia 195'6~57, hanna data un gettitQ
camplessiva di circa 23 miliardi e mezzo.

Di frante a tale intrQita, il servizia di ae~
certamenta ed esaziane, che, come ripeta, è af~
fidata agli uffici del regis'tra insieme a quelli
delle altre tasse e impQste indiret,te sugli af~
fari, nan può cansi;aerarsi onerosa, e ,campete,
avviamente, all' Amministraziane stat,a1e.

Circa infine le madalità di esaziane della
tassa sui materiali radiaelettrici, madalità de~
finite nell'inte'rro~gaziQne i'l1'gambranti 'per gli
industriali del ramo, riteng1a utile ricordare
che l'Amminis:tr.aziane ,finanziaria, !prapria
alla s,cOlpa di facilitare l'adempimenta degli
obblig1hi facenti ,carica ai 'Cositruttari, sin dal
16 .gennaiQ 1956, tenendQ cantQ delle partica~
lari esigenze del settare, ha impartito ,Olppar~
tune dispasizi,ani alle Intendenze di finanza ed
altri dipendenti Organi, 'ConsentendQ, fra l'al~
tra, la passibilità di effett'llare il V'eI'samenta
della tassa, altre che can il sistema delle mar~
,che ,stabilita dal regia decreta 3 ,agasta 1928,
n.. 2,295, anche (per più fatture contempara~
neamente) mediante spedali boHettini a 4 ta-
gliandi sul c/c p,olsta'le n. 3/10300 dell'uffi.cia
del registra~demania di Mi1ana, oppure me~

. diante pastagira a favare della stessa ufficiQ.

II Min istro

MATTARELLA.

TIRABASSI. ~ Al PreS'':ldente del Con.siglio
dei 1m'm'stri ed a1' M1'nistri dell'interno, della
industria e del commercio e dei lavori pubbli.
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ci. ~ Per avere notizie 'Circastudi, provviden.
ze, iniziative in corso a favore di Sulmona e
della sua zona (3216).

RISPOSTA. ~ Le condizioni particolarmen~

te depresse della zona di Sulmona e le va,rie
iSitanze fin qui pervenute per l'.emanazione di
provvedimenti atti a risanarla, specialmen,te
dal preoccupante fenomeno della disoccupazio~
nee dal disagio economico locale, sono state
e sono tuttora allo studio dei eompetentI o.rgani
ministeri ali.

Allo scopo di avere elementi Iprecisi e ag~

giornati 'sulla pr,edetta situazione è stata m~
vitata la competente C'amera di ccmmerCÌo ad
elaborare un piano .organico di sviluppo indu~
striale della zona.

Sulla base del particolareggiato esame del
problema, sv,o:Uo .dal predetto Ente, è stato
possibile raocogliere utili dati e notizÌ:e che
sane. tenuti in particolare evidenza ai fini delle
determinazioni di competmza da adottare.

Ma, pre8cindendo dalla sItuazione general~,
la questione che maggiormente incide sul di.
sagio loc.a:le sembra sia raphpres,entata dana
inattività dello stalbilimen:to militare dI Pra-
bola Peligna.

Com'è noto, detto 'stabilimento, di pmpri'età
del Ministero della difesa, fu costruito origi-
nariamente per la produzione di ,es,plosivi ad
alto potenziale. E<8S0 occupa un'area di oltre
un mili'one di mq. e comprend'e oltre 90 ma~
nufatti fra opere d'arte e fabbricati.

Data la parti:colare natur,a delle sue attrez~
zature, attualmente utilizzate solo in alcuni
reparti, come deposito di munizionI, non
sembra sarebbe Iposstbile la sua completa l'lat~
tivazione se non per la specifica produzione
per la quale fu originariamente impIantato.

Si è ,ent in gl'adio di informare, su cOffiluni~
cazione p'ervenuta dal competente Ministero
della dIfesa, che la Società IMondmi dI "V>erona
ha manifestato l'intenzione di utilizzare, in
propr~o, 10 sta:bilimento in qusstione ed ha
fatto altresì sapere di essere dIsposta, nelle
more delle trattative per la cessione, per la
quale l'Amministrazi,one della difesa è favo~
l'evole, ad avviar'e .subito i lavori Iper l'impian~
to di un cantIere per lo scaricamento di proiet.
tIli e manufatti esplosivi.

Attualmente organi tecnici dell'Elsercito
,stanno esaminando le particolari condiziOnI
che la Società di 'cui sopra ha po'StlOall'Auto~
rità militare per concretare il suo program~
ma immediato.

Sembra, quindi, che il pr'Ùblema accennato
si avvii verso una favorevole soluzione.

Per la possibilità di industrializzazione del~
la zona si l'i ferisce che, a cura del commissa~
rie prefettizio di SuliIDona, varie iniziative ri~
sultano attualmente in corso di istruttoria e
in via di definizione per l'impianto, in detta
città, di qualche importante comlplesso indu-
striale.

Tra le iniziativ,e già concretate e di immi~
n ente attuazione va segnalata quella dello
E.N.T. (Ente nazionale idI1ocarburi) che, at~
traverso la Società collegata A.G.I.P.~Gas, ha
deciso l'impianto in ISulmonla di una, importante
«centrale di distribuzione» di gas me.tano.

Tale stabilimento, oltre a consentire la r'ea~
lizzazione della rete di distri1buzione del ga8
per uso domestico ~ lavori che saranno .ese~
guiti a cura e spese della stessa Società A.G.I.P.~
Gas in base ad apposita 'Convenzione incorso
di perfezionamento ~ sarà in grado di ali~

ment.arp anche grosse utenze industriali e,
pertanto, C'olStituirà un elEmento di notevole
ri1evanza per fav\orire l'impianto neilla città
di nuovi stabilimenti industriali.

Inoltre da parte dena ripetuta Società
A.G.I.P.~Gas è in corso di sltudio anche la co~
struzione di una centrale di imbottig1ilamento
che, sfruttando la favorevole posizione geogra~
'fica deHa città, potrà essere in grado di rifor~
nire assai agevolmente un 'ÌJn,terland di circa
50.000 utenti com una lavorazione, pertanto, di
circa mi1le bombole al giorno.

Viene, altresì, sEgnalata una recent,~ im~
ziativa promOE,s,a dalla Società anonima « Fon-
derie e Officine di BadIa Polesine» con sed':~
l'n Milano, VJa Carr:JCClO n. 6, la quale ha chie-
sto al commisslario prefettizio di Sulmona
interessampnto e agevo12.;zÌ:Cni vr.ne '<Per la
l~ealIzzazione in quel Centro di un comples,so
siderurgico comprendente una acdaieria e un
laminatorio per la produzione di ferro tondo
per cemento armato.

Il relativo pre,getto, che contempla una Sl)e~
sa di circa 750 milioni, e il l"elativo piano fi~



Senato della Repubblica Il Legislatura

594' SEDUTA

~ 24878 ~

12 NOVEMBRE 1957DISCUSSIONI

nanziario, ,che prevede la Iconcessione di IUn ;fi~
nanziamento da parte dell'LS.V.E.I.M.E.R.
per circa 520 milioni di lire, è attualmente in
corso di eSaJme da parte dell'Istituto ,anzid'etto.

Per la concreta ~ttua:zione delle oper,e rela~
tive al comprensorio di bonifica di cui al de~
,creta de] Presidente della Repubblka 9 no~
vErnlbre 195,6, n. 1598, pubblicato nelrla Ga,zzet-
ta Uff'iciale n.. 38 dell'H febbraio 19,57, il
commissario prefettizio di Sulmona, con de~
creta pref'ettizio ,25 giugno 1957, è s,tato in~
caricato di :provvedere alla pubblicazione de~
gli atti necess,ari ,per poter, ,quindi, procede,re

aH' assemblea dei consociati.
L'opera 'predetta, che inizialmente aveva in>

oontrato varie difficoltà per La mancata ade~
sione di alcuni 'Comuni compresi nel compren~
sorio, sarà .avviata a rapida realizzazione en~
tra il più breve tempo possibHe.

Al fine di aUeviare le disagiate oondiziolll
economiche dei <Cittadini meno abbIenti di Sul~
mona, è stato interessato l'intendente di fi~
nanza dell' AJquila !p'er un sdledto disbrilgo
delle pratiche relative alla liiquidazion8 dei
d.anni di glUerra 'per i danneggiati residenti

ne'l comune di Sulmona, con possilbile prece~
d,enza sulle altre.

In ,g,enere, poi, si assicura che tutto quanto
attiene al comune di Sulmona ed all'intera
Vallata Peligna viene costantEmente e atten~
tamente seguìto dai v,ari organi governativi,
secondo la rispettiva competenza.

Il Sottosegretfl1lO di. Statu

BISORI.

TURCHI. ~ Al Ministro (;, {1mzia e giust.t~

zia. ~ ,Per 'sapere:

se è a conoscenz,a del fatto che, malgrado
la diretta conoscenza e la divulgazione, fatta
attraverso La stampa, della su'a rIsposta l-D
data 1,6 febbraio 1957 ad una precedente inter~
rog~zione, e con la quale si informava l'in~
terrogante che non è previsto l'ampliamento
delrla estensione della Casa di lavoro di Cr,~
praia l,sola (Livorno), il personale resp'0nsa~
bile di detta Casa di lavoro ~ che detiene la

maggi'aranza ,consilIare III detto Comrùnc ~

si sta adoperando in tutti i modi (delIbera

consiliare 10 ma'ggio 1957 e sondaggi attual~
mente in 'corso) per pro,porre a eodest.o Mini~
stero l',assunzione in gestione diretta, o per
lo meno s'ott'0 forma di affitto pluriennale, di
tutto o quasi il restante territorito' dell'Isola,
non tenendo conto del fatto che, data l'area at~
tua'lmente occupata dalla Casa di lavoro, ogni
detenuto dis,pone di ,oltre due ettari di terre~
no, molto di più di quanto. non ne ,dispomga
in media un Ilibero cittadino italiano nel ter~
ritorio della Repubblica;

Se è a conosoenza del f,atto che Iquesto
comportamento del SIUOpersonale 'costituisce
un autenticai :boicottaggio ~ ,che dura ormai
da oltre un anno ~ nei riguardi delle decisio>

ni del Parlamento, il quale, estendendo al ter~
ritorio di !Quel Comune le !provvidenze della
Ca,ssa del .Mezzogiorno, ha inteso imprimere
,alla 'parte non demanial,e deH'Isola un deciso
impulso \~erso .quella rinascita che tè nei ,CClm~
.piti della «Gassa» stessa;

e se, allo scopo di normalizzare Ila sItua~
zione ,che si è fatta in Iquesti ultimi tempi
particolarmente tesa, non intende rie'Samina~
re la posizione de.} per,slonale che attlUalmente

si tr'0va in servizio presso la Casa di lavoro
di Capraia e la cui permanenza colà risulte~

l'ebbe in contrasto con quanto disposto dal~
l'articolo 13 del decreto del Presidente della
Repubblica 11 gennaio 1956, n. 16, nonchè del~
l'al'1ticolo 21 del decreto del Presidente della
Repubblioa 11 gennlaio 1956, n. 17, tenuto anche
conto del fatto che ,col decreto del !Presidente
deUa Relpu/bblica 10 gennaio 1957, n, 36,2, i
ruoli organici del Ministero di grazia e 'giu~
stizia sono stati adeguati alle necessità della
Amministrazione (3264).

RISPOSTA. ~ Le wll1unke, che la possibIlItà

di un eventuale amplie.mento della Casa di
l,avol'1o di Capr,aia, mediante il fitto plurien~

naIe di quel ComlUne, si è profilata solo in se~
gui,to alla deliberazione consih::.re del 10 ma~g~
glO SC'0rso.

Pertanto la risposta III data 16 febbraio
1957 alla precedente sua ;nterrcgazione, nu~
mero 2646, nella quaL risposta si faceva pre~
sente che non era prevIsto l'::~mpliamcnto d'211a
estensione della Casa di lavoro predetta, cor~
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rispondeva realmente alla situazione di fatto
di quel momento.

A seguito d'eHa cennata deli<ber,azione consi~
liare, il comune di Capraio., nel settembre
,SCOirso,ha offerto i "ropri ,t,e'freni inooHi In
fitto Ipluriennale, all' Amministrazione peni-
tenziaria, con l'obbligo di ,compiervi opere
varie di bonifica e di adi,birli ,a ,coltiva:zione.

Si tratta di una off,erta che presenta indub~
bio interesse per l'Amministrazione, la quale
l'ha 'posta allo studio, ma sinora non ha adot~
tato alcuna determinazione al riguardo.

Non ,può dUlbitarsi, a prescindere daHe de.
cisioni ,che verr,anno a suo tempo prese al ri-
guardo, ,ch'e l'accettazione dell'offerta del Co~
mune, mentre tornerebbe a vantaggio del Co~
mune ,stesso, il 'cui bilancio tè assolutamente
d€ificitari,o, e migliorerebbe l,a situazione del
luoghi per le opere di risanamento e di mi~
glioramento che dovrebbe compiervi l'Ammi~
nistrazione ipenitenziaria, non inta,ccherebbe
in alcun modo la Jibertà dei cittadini. È in.
fatti previ'sto, il libero 'Passaggio attraverso i
terreni cedruti in fitto alla popolazi'one civile,
affinchè possa eserrcitarvi la ,caccia e la pesca,
ed è s.tabilita anche l'esolusione dal fitto di
una fascia costiera albbastanza estesa ,che può
consentir€' il normale e lihero svol.gimento di
ogni attività balneare, turistica e di pes,ca.

Gina la posizione del personale attuallmen-
te in 'servizio presso la Casa di lavlOro di cui
trattasi, si precisa ,che il servizio di ragione-
ria è disimpegnato da funzionari della carri e .
l'a di concetto (ruolo di rag,ioneri.a), in piena
conf.ormità con quanto dis'pongono l'articolo
172 del testo unico approvato con H .decreto
10 'gennaio 195'7, n. 3 e l'artkolo 3011del ,Re~
golamento per gli Istituti di 'prevenzione e
pena.

La direzione dell'Istituto, inve,ce, è in via
eccezionale e non definitiva, affidata ad r,111
funzionario della 'carriera di concetto. L'Am-
ministrazione è ,stata indotta a ciò daHa ca~
renza di funzionari din~ttivi.

Ma, essendo stato, con il decreto del ,Pre-
sidente della ,Repubblica 10 gennaio 1957, nu.
mero 362, ridimensionato l'organi,co del per~
sonale direttivo (senz& che, peraltro"si sia
del tutto ovviato alla lamentata carenza di Di.
rettori), questo Ministero si riserva di nO'rma~

.~~.

lizzare la situazione destinando un funziona.

l'io della carriera direttiva ana Direzione del
predetto Istituto.

Ciò sarà possibile non appena l'Amministra-
zione, a se:guit,o delle promozioni in <corso,

'Potrà contare su di un maggior numero dI
frunzionari che siano in 'pOSSESSOdeHa qualifi-
ca ne,cessaria per assumere funzioni dirlettive.

Il Mtnistro

GONELLA.

VALENZI. ~ Al MÙ~istri dell'industria e del

commer'cio e del la'voro e della previdenza so-
ezale. ~ Per conoscer'e quali misure :hanno
adotta,to per eVItare Il licenziamento di altri
45 l.avoratori della fabbrica «La Pre.cisa» il

~

cui personale da 512 unità si è ridotto ad ap-
pena 3,50, nonost.ante le nuove commesse sta.
tali; 'e per richiamare al risp,etto della legge
il proprietario, signor Caruso, ,che sempre più
largamente concede una buona parte del la.
voro della fabbrica in a.ppalto a numerosi ar~
tigiani, dentro e fuori della fabbrica, ,e ciò in
violazione dellre norme di legge (artkoli 1'655
e seguenti del Codice civile) e delle dis:posizio-
ni ministeriali (dI'colare del Minis:tero del
Lavoro del ,6 gennaio 1956) (,2905).

RISPOSTA. ~ Alla sopra tras.critta interro-
gazione è fOlrnita risposta anche per ,conto
dell'onorevole Ministro del lavoro e della pre~
videnza sociale.

In data 14 marzo ,corrente anno, la Società
meccanica « La Precisa» e la Unione degli in~
d.ustriali di Napoli dettero regolarmente ini~
zio alla procedura, prevista dall'aoCQ.rdo in~
terconfederale del 21 ,aprile 1950, ,per il liclen-
ziamento, determinato da riduzione di per.so~
na,le, di n. 45 lavor2<tori dipendenti dalla .so.
cietà medesima.

Le organizzazi1mi smdacali provinciali del
lavoratori chiesero di esaminare il provvedi ~

mento di licenziamento e, in relazione a tale
richiesta. si svolsero, presso l'Unione, tratta.
tive per raggiungere una soluzione di comune-
soddisfazione.

Tali tra.ttative elbbero la durata di 15 gior~
ni e, come previsto dal citato 8iccordo inter,con~
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federale, la Sodetà «La Precisa », constatata
la impossibilità di raggiungere una intesa ,tra
le parti, dette attuaziane al pravvedimenta di
lioonzi,amenta, 'cantenendo, però, a seguita
dell'intervento. della locale Prefettura, il nu~
mero dei licenziati nella mi'sura di 20 'llnità,
prevallenteme'nte femminili, in luogo delle 45
che aveva necessità di licenzIare.

,Il licenziamento ebbe 1uogo sotto la data del
30 aprile ultimo scorso.

Per quanto concerne, pai, la qUEs,tione r'e~
lativa ,alla osservanza delle narme di cui al~
l'articalo 1655 e seguenti del Cadke civile, SI
fa presente che la Società «La PDeoCÌ.sa»ef~
fettua la fabbrkazlOne di Gontatori, bombe,
s,palette, cari,catori garand, cermere, eec., e
concedeva in appalto. l'iilllp,acchettamento. delle
lamelle oc,corr.enti per l contatori ed il man~
taggio delle carriole.

Il primo dei suddetti appalti veniva cances~
so a,d un dipendente deUa Società, illquale per
la esecuzione del,lavlora si avvaleva dell'opera
di ,alcuni familiari.

Il mantaggio delle ,carriole veniva, invece,
concesso ad un ex dipendente.

L'amministratare dell'azienda. ha dichiarata
di ,a.ver fatto ricor:so a tali appalti per ridurre
i costi di praduzione.

Po1chè le due lavorazioni venivano. effettua~
te nell'interno della stabilimento della SOoCÌe~
tà (in ~articolare, il montalggia delle carrio.lp
con J'ausilia dell'attrezzatura della sta.bilimen~
to SltessO~l'ispettorato del lavaro di N apali ha
ritenuto di do.ver' raccomand,are ,all'azienda di
evi,tare tali appalti e, a quanta oonsta, l'azien'~
da medesima ha o.ttemperata alla richiesta.

Nel carso deg:li stessi ,accert.amenti, nan è
risultata che la Società abbia cancessa in ap~
palta ad imprese ad artigiani fuari della sta~
bilimenta l"esecuziane dI lavolri inerenti al nor~
malecido praduttIva della stalbi!imenta.

Il Rottose{j1 etmlO di Stato

SULLO.

VALENZI. ~ Ai Ministri ,dell'industria e del
commerci,o e del lavo'ro e della previdenza so~
ciale. ~ Per Iconoscere Iqua!le seg.uita inten:da~
no. dare aLlerichies,te invacate dal sindaca della

città di Acerra, avvo,cata Eugenio. Caporale,
a nome del Cansiglia cloITmnale e di tutta la
papalazione, ,p'er evitare la chiusura del ;pa~
stifkia Chirico. che accupa altre 100 di'penden~
ti ed è l'umca industria locale di un 'qualche
peso nell'ecanomIa quasi esclusivamente agri~
cala della cittadina (3187).

RISPOSTA. ~ Si rispande anche per cante

del MinistI10 del lavara e della previdenza sa-
ciale.

La vertenza insarta fra il malina e pashifi ~

cia Chirico. di Aoeerra e la dipendente mae~
stranza, in canseguenza del pravvedimenta di
licenzi,amento adattata dalla direziane azien.
dale, si è conÒùs.a il giorno. 9 a'gosta presso
iJ Ministerro dd lavara e della previdenza 30.-
ciale.

Can la ,firma dell'accardo le ;parti hanno
canvenuta ,quanta segue:

1) l'azienda rievoca il ,provvedimento. a suo
tempo. di~pasta e si adolpererà a che le dipen~
denti maestranze passano. fruire del sussidio.
,teln,pmanea di disoocu:pa.ziane nel periodo. dal~
1'8 luglio. al 10 a~gosta corI"ente anno;

2) l',azienda immetterà nel,cicla prcdutti~
va nl ,63 aperai e ,6 impiegati;

3) il resta della maestranz,a s,arà pravvi~
sariamente sospesa in attesa ,che l'azienda q:>as~
sa riprendere la narmale attività produttiva
e sarà pasta s,otto. Cassa integr,aziane salari a.
zero. Ù're;

4) l'azienda concederà a caJara che ne fa~
ranna richiesta un accanto. di lire 10.000 re.
cuperabile in ragiane di lire 500 per settima~
na. sul salario. dei l,avar,atari in attività e sulle
campetenze mat-urate e maturande per gli al~
tri eventuali Javaratari;

5) le parti si impegnano. a rinviare l'lesame
in sede aziendale, di tutte le quesUoni in atta,
al 31 .gennaio. 1958, ande castituire, nel frat~
tempo., una tregua sindacale e salarial,e.

n SottoSeg1 etal'io di Stato

.sULLO.

VALENZI (PALERMO, CERABONA). ~ Ai Mi~
nistri dell'agricoUura ,e delle fO'teste, dell'in~
terno e ,del lavoro e della, prwuidenza sociale.
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~ Per canas.cerequali misure intendana adot-
tare per dare immediata as.sistenza e quali
pravV'edimenti legislativi intendana -pr0'parre
per salvare dalla cat.a.strafe ecanamica le nume~
rase famiglie di cantadini della zana di Li~
cala (Napo,li) e delle località adia,centi (Ca-
serta), calrpite dall'impravvisa e travalgente
tremparale del,la natte e della giarnata del 20~
21 attobre 1957 (3297).

-RISPOSTA. ~ lie pioggie torrenziali v(>rifi~
catesi nei igiarni 21 e 22 'ottabre ,carrente anna,
nelle pravinde di ,NapoJi e di Caserta ha;nna
causato danni, di varia intensità, .sull'intera
campr'ensaria di banilfica del Bacina in£eri0're
del Valturna e sul savrastante territori a mon~
taTho e pedemantana del gruppo. Mante M.ag~
giore, ed hanno provacato, in Destra Valturno
esondazioni e numerOSe falle lungo il corso
dell'Agnena e dei suoi affluenti.

Dai 'Primi accertamenti ri'sultano allaogati, in
detta zona, terreni per un'estensione di 15.900
ettari.

Per quanto riguarda la pI"ovincia di Na~
poli, i danni hanno interessato il territoriO' del
comune di Licola.

Funzionari dei dipendenti ispettorati agra~
Ti di Napoli e di Caserta si sona subito re~
'cati nelle zone calpite, per l'acc.ertamento dei
danni e per sug'g;erire ai ,coltivatori i rp'O,ssihHi
interventi 0'nde assi,curare H rip.ristina della
efficienza produttiva delle ,colture danneggiate.

Gli 'stessi uffici hanno poi, tempestivamente,
!pravveduta al rilascia di eertificazioni .ai col-
tivatari danneggiati per la. cancessione di di~
lazioni della scadenza di prestiti agrari.

Aggiungesi che il Ministera dell'agrÌ<Coltu~
m ha dato dispasizioni ai prefetti di Napoli
e di Caserta, perchè, nella distribuzione gra~
tuita alle popolazioni agricole bisagnose, di
grana assegnata a quelle Pravincie, ,a norma
della legge 25 luglia 19,57, n. 595, nelle quan~
tità ris,pettive di 10.000 e 20.'000 quintali, sia~
na tenute ,presenti anche le papolazioni col~
pite dal sinistro. atmosferico al qlUale fanno
rif.erimento gli onorevoli interroganti.

Inoltre il Ministero dell'a'gricoltura ha di.
sposto che nella ,concessione dei contributi per
l'acquisto di sementi selezianate a narma del1a

leg;ge 1'6 attrobre 1954, n. 989, venga RiccoJ.'da~
ta la 'Priarità ai produttori danneggiati da av--
versità atmosferiche.

A questo prapasIto si camunica che per la
carrente campagna agricala, all'ispettorata
provinciale dell'agricoltura di Napoli è stata
ass,egnata un ,cantingente dI 1.800 quint,ali di
grano selezionata da seme e a quello di Ca.
serta un ,contimgente di 6.200 quintali suslSi~
diabili a mente della citata legge.

Infine il consorzio di bonifica del Bacino in~
feriore del Volt'Urno ha già pravveduta ad un
finanziamenta provvisaria di lire 40 miliani
per far luoga ai lavari dI ur,genza Iper la chlU~
sura deHe r0'tte venficatesi nel media corsa
dell' Agnena. Il ,Provveditararto alle opere pub-
bliche farà aveI"e un dettagliata l'apparto ,per
l'esatta conascenza di tutti i danni verifica~
tisi nella zona sinistrata, al fine di pater di.
s:porre gli e'ventual1 ulteriari interventi.

It Ministro

COLOMBO.

ZUCCA. ~ Al Ministro della marina mer~
cantile. ~ ,Per .sapere se è a conoscenza della
viva indignazione esist.ente fr.a i marittimi
italiani, in seguito all'accar.da sinda,cale del
10 agosto 19<56 che praticamente aibo,lisce il

turno generale dal r gennaio 1958 e prevede
inoltre la soppressione dell'avvice.ndamenta
tra i marittimi alla stessa data.

L'interrogante fa osserv,aTe ,che la sop!pres~
sione del turno generale con l'istituzione del
turna parti>calare al cento per cento. anll'!l11a
i criteri e le esigenze stabilite e aocertate da
convenzioni mternazionali e da leggi dei sin-
goE Stati :per proteggere il marittimo da S'p2~
cul,azioni e eaerciziani.

L'interragante chiede perdò al Ministro
della marina mer:cant.ile se nan ritiene urgen~
te, per tutelar:e i marittimi, ripristinare il tur~
na generale neUa forma esistente !prima del
famigerata accoI1do sindacale che mette in
balìa degli armatori i marittimi imbar,cati e
sbarcati.

Richiede in altre al .Mini-stro della marina
mercantile di nan sanzianare la soppressione
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d,ell'avvicendamenio, Il quale è ,ben accetto, da
tutti i marittimi italiani, p2'rchè peI1mette una
distribuzione ,di lavoro tra l marittimi, ma so~
pratutto 'perchè l'avvkendamento è il mezzo
piiI efficiente p,er umanizzl1ire la dura vita dEl
marittimo imbarcato in quanto la sosta delle
navi nei 'parti è limitata ad un te:ITliPObrevis~
sima clw rende impossibil.e lunghe perma"
nenze a bo,rdo (3198).

:RISPOSTA. ~ Informo l'onoflevole interro-
wante che l'accorda P agostO' 1956 venne sti~
Ipulato tra i rappresentanti sinda,cali dell'ar~
mamento ed i rappresentanti delle arg,anizza~
zioni sindacali della gente di mare, compresa
la Federazione italiana lavoratori del mare.

N ella ste:ss'a data le org,anizzazioni ,predette
stipularono anche un "altro accordo col quale,
come cantropartita, l'armamento. concedeva
miglioramenti cantrattuali al personale marit~
timo, miglioramenti che sono stati regolar~
mente a,pplicati.

Recentemente, in seguito ai mutamenti av~
venuti nella Segreteria della F..I.,L.M., 'que~
st'ultima ha inoltrato al Ministero della ma-
1'ina mercantil.e lUna riohiesta di revisiorne
deUe no,rme impartite in applicazione den'a,c~
corda predetto, ma la ri,chiesta non ha potu~

tO' esser2 s,oddisfatta ~oichè si è ritenuto ,che
un mutamento nelll1i diflezione di detta Fede~
raziane non patesse giust,ificare il rigetta di
un :accardo sti.pulata dalla ,Federazione stes~
sa; altrimenti, nessun affidamento. Ipatrebbe
mai farsi sui contratti collettivi sti,pulati dalle
associazioni sindacali.

'Nel caso particolare, poi, è anche da consi~
der:are che, can accardo collaterale, l'arma~
mento ha assunto degli impegni ,che sono stati
regalarmente rispettati.

Ad ogni moda la Segr:eteri.a. della F.I.L.,M.
potrà, ~e lo riUene, riproporre la questiane in
camp,o sinda.cale, nell'Ìntesa che, qualora sl
giungesse a,d 'un ulteriore a,ccordo, il Ministe-
ro. della marina mercantile non avreibbe aI~
cuna difficoltà a curarne l'esecuzionre.

Per quanto si riferÌ<sce alle convenzioni in.
ternazianali di cui è cenno. nell'interro~gazione,
si osserva che la sola convenzione riguardan~

te il callocamento della gente di mare è quel1a
stipulata a Genova in data 15giugno 1920 e
resa esecutiva in Italia can regia decreto 27
dicembre 19'35, n. 2543.

La ,predetta convenzione, mentre non fa al~
cun 'cenno ,ad eventuale avvicrendamento dei
marittimi imbar,cati, si safferma sul princi~io
di una (;ompleta libertà di scelta negli imbar~
chi, sia da 'Parte dei marittimi sia da parte
dagli armatori, stabilendo all'articolo 6 quan~
to. segrue :

«Nei riguardi del collacamento, al" marit~
timo. deve essere garantita la libertà di scelta
della nave, .ed all'armatare la lihertà di scelta
dell'e'qui paggio ».

Ed al principio su esposto, nelle grandi li~
nee si sono unifnrmate le norme 'che reg,ola~,
vano ,gli imbarchi antecedentemente al 19'44,
in quanto il prelevamento degli equipaggi pa~
teva avvenire alla l'a, per intero, dai turni par~
ticalari, l'iscrizione nei quali presuppane il re~
ciproco gradimento dell'.armatore e dei ma~
rittimi.

Le limitaziani riguardanti il pflelevamento
degli equi,pag.gi a lungo numero esdusivamen~
te dai tlUrni 'gener:ali (almeno. per l'arrnamen~
to libera) e quelle relative all'avvicendamento.
vanno. cansiderate ,carne pravvedimenti di ca~
rattere eccezianale.

Al riguarda si riti1ene apportuno, quindI,
.procedere .ad una succinta es:pasizi,one crano-
logica dei ,pravvedimenti adattati per mette~
re in evidenza la natura dei mativi che indus~
sera perfino. le or,ganizzaziani :sindacali dei
marittimi a ritarnare, can l'accafldo r agosto.
1956, alla normalità prebellica.

La particalare situazione in cui venne a tra~
var:si nell'immediato dopaguerra la flotta mer~
cantile, ridatta ad un limitatissima tonnellatg~
gia, fece ritenere a sua tempo. appartuna la
adaziane di particaIari pro.vvedimenti, intesi
soprattlUtto a cansentire la massima rotaziane
possibile delpersanale imbarcato.

Tra l'aJtra, alla s'capo di assicurare una ro~
t,aziane negli imbaI'lchi ,a tutti i marittimi
iscritti nei turni d'egli uffici di ,callo.camento,
v,enn8 fatto obbliga all'armamento libera di
prelevare l'intero equipaggia delle praprie
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navi dai turni generali di collocamento, la~
sciando alle sole Società di preminent.e inte~
resse nazionale ed ana Marina sovvenzionata
minore la facoltà di istituire turni !particolari,
nei quali, come è noto, vengono iscritti ma.
rittiimi prelevati dai turni generali.

Nel contempo, e lprecisamente nel 8'ettem~
bre 1944, venne disposto l'avvicendamento dei
marittimi imbarcati, ,avvkendamento che fu
ristretto ai comuni di bassa forza, preve~
dendo un periodo di permanenza a bordo della
durata di nove mesi.

I provvedimenti suddetti, secondo il criterio
di massima 'al quale si è sempr,e ,attenuto il
Ministero della marina meI1cantile, vennero
adottati in seguito ad accordi intervenuti tra
le associazioni sindacali deWarmamento e della
ge'nte di mare.

In tal modo vennero ,quindi radkalmente
modHÌcate le norme pree,sistenti sul colloca~
mento della .gente di mare che, tra l'altro, la~
sciavano agli armatori la facoltà di prelevare
l'intero equi,paggio. dei turni part~colari e non
prevedevano l'avvicendamento.

111epoche successi've, <:01progreSSIVO aumen~
to di tonnellaggio della fl,otta mercantile, i
provvedimenti di cui sopra vennero man mano
temperati.

'Per l'avvicendamento si .gi'Unse così, nel
maggio del 1951, alle no,rille tuttora vigenti,
che ,prevedono un periodo di :permanenza a
bordo di 14 mesi, con esclusione dall'avvicen~
damento stesso del personale di stato mag..
.giore ,e dei sottufficiali Icapi servizio.

Per il prelevamento dei turni di imbarco si
giunse nel 1950 ad un nunvo aocordo sinda.
cale in base al quale la formazi.one degli equi~
paggi delle navi mercantili veniva così ~e~
golata :

1) .navi appartenenti alle società control~
late dallo Stato: iprelevamento dell'intero e'qui~
paggio dai turni Iparti-collari;

2) navi. da passeggeri della marina libe~

l'a: prelevamento dell'SO per cento dell'equi~
paggio dai turni particolari e del 20 per 'cento
dai tmni generali;

3) navi da carico, della marina libera:
prelevamento delJ'equipaggio in ragione del

50 per cento dai turni particolari e 50 !per
cento dai turni generali.

Inoltre, in aggiunta lal p<er,gonaleIp~elevato
dai turni Iparticolari, l'armatore 'poteva pre~
levare a bbera scelta dai turm genevall il 50
per cento del personale di ,fiducia, ciò che fa~
ceva di massima salire la p'ercentuale di per-
sonale prelevato a libera scelta al 65~70 per
cento pel' le navi da carico ed a .non meno del
90 pe,r cento per le navi da pass'eggeri dello
armamento libero.

L'adozì,Qne, nel 1944, dei suddetti IprOVVedl~
mentI dì emergenza, S.ed,a una parte ha ri,spo~
sto allo scopo di assicurare una rotazione negli
imbarchi a tutto il personale inscrit.to nei tur~
m di collocamento, sia p'ure dopo un lungo
period.o di attesa, ha dato luogo anohe ,a no~
tevoli inconvenienti.

Tra l'altro, la indlscriminata possibilità di
,ce.nCONere alla formazione deglI equipaggi
mercantilI off'erta a tutti gli iscr.1tti nei turni
generali di collocamento ha determinato una
notevole affluenza di personale eterogenelo nei
turni stessi, affluenza che ha reso ancora più
precaria la situazione dei veTi marittimi e so~
prattutto ha reso pressoohè imlpossibile la
fo,rmaziol1e profes.sionale di personale marit~
timo s'pecializzato, di cui la Marina mercan~
tile ha 'particolarrr!lente bisogno a eausa dei
continui progressi tecnici degli impianti di
bordo.

Inoltre la continua rotazione del personale
imbarcato, eon brevi permanenze a bordo al-
ternate a lllmghi periodi di dis,olccupazione, ha
notevolmente diminuito il rendimento del per~
sonale predetto, consalpevole di dover in Qlgni
caso 'Sbareare dop,o il compimento del periodo
di avvicendamento.

L'ulterio,re rapido sviluppo della flotta mer~
cantile, che ha l,argamente super:ato il ton~
nellaggio complessivo di ante.guerraed tè in
fase di contÌlliuo progresso, oltre a far rite~
nere definitivamente superlata la particolare
situazione contingente, che dette .luogo an'ado~
zione dei ,provvedimenti sapraesposti, ha
maggiormente aggravato la situazione deter~
minata dalla mancanza di personale Sipecia~
lizz,ato ed ha indotto le associazioni sindacali
interessate ad un riesame della questione.
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.Di qui l'accordo 10 agosto 1956, successiva~
mente integrato da alcune norme di dettaglio
pSI' l'applicazione.

È da notare, infine, che per quanto si rife~
risce all'avvicendamento l'accordo in par-ola -si
limita a stabilire, in linea di principio" che
esso dovrà essere abolito a decorrere dal
10 gennaio 1958, rimandandosi a successive-
trattative la formulazione delle norme di ap~
plicazione da proporre al Ministero della ma~
rina mercantile.

Allo stato attuale, comunque, nessuna trat~
tativa ha avuto luo,go, nè risùlta .che iniziative
in proposito siano state intraprese da parte
dell' armamento.

n Sottosegretario di' Stato
TERRANOVA.

Dott. ALBERTO ALBERTI

DIrettore dell'Ufficio del Resoconti


